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Editoriale 

Non serve allo Stato 
gridare al complotto 
FERDINANDO IMPOSIMATO 

i vck'r iosci p o k ' t i u u i sul e j s o ( 'ontr.tdci cru. i 
Miti p ro fonda L i t t M / i o n t . i l i inH'rno de l 
rot i lo an t imaf ia II d a n n o e he no der iva a l lo 
i t a l o p u ò ev>ere ancora p iù un i id ialo dol io 
>tratji d i Capac i o d i via f) A m e l i o I accusa 
i ho il c a p o del la p o l i / u i r ivolge ai quat t ro 

pent i t i d i maf ia - Unse otta Manno ia Mu to lo e Marc i lo 
se - d i essere manovra t i da fan tomat ic i corv i appa re 
q u a n t o rno ' io in tempest iva Cl io i maf ios i che co l l abo 
rano c o n i magistrat i d i Pa lermo possono aver sa lu to 
I in f luenza eli a n o n i m i interes.sati a co lp i r e funz ionar i 
onest i e ini o rn i t t ib i l i appare un ipotesi astra l tatnente 
possib i lc m a de l tutto i n fonda la nel la roalt. i Da un la 
to si sot tovaluta la professional i tà n o n solo de i g iud ic i 
d , Pa lermo ma anc he dosili stessi funz ionar i del la Dia i 
qua l i a v r a m o ce r tamente c o m p i u t o minuz ios i con t ro l 
li sul le ch i ama to in cor re i tà da parto de i quat t ro maf ios i 
de i qua l i ò stata p iù vol te accertata I a t tendib i l i tà da 
par te d i Kali oneeE ìo ' se l l i no Non si t iene c o n t o de l l a l 
t issima pro levs ioual i ta d i invi-sudatori esport i e p ropa 
rati de l e a l ib ro d i G iann i Do Gennaro e A lessandro Pan 
sa, d i c u l o io ta la p rudenza e 1 mt i !liL>onza investigati 
va F c i riesco di f f ic i le c redere c h e u o m i n i e osi espert i si 
s iano LISCI , ti fuorviare da i d e p i s t a c i d i a n o n i m i ma
fiosi L i venta oc he I a ie usa al questore Ur l ino C'ontra 
da n o n c a d i - a l i improvv iso ma si inquadra in u n o sce
nar io abbastanza p reoccupan te Ale ne i ep isod i al iar 
man t i e rano tjia venut i a l la luce nel corso dot i l i u l t im i 
ann i Nel memor ia l e conse ima to al la e ommivs i one A n 
t imaf ia del la nona legislatura I ex s indaco di Pa lermo 
Giuseppe Insalaci) p r ima di ossero ucc iso par lo del le 
pressioni subi te ad oper . i d i avversari pol i t ic i , d i ma 
fiosi | ier la i jost iono cicali . i pp l i t i pubb l i c i I.LJII disse 
c h e d o p o aver tentato inut i lmor i te d i i n fo rmare il pre
fetto d i Pa lermo riuscì a par lare c o n il do t t Cont rada 
a l lora f unz ionano de l Sisi le "A l lo stesso fcx i del le e o l i 
l i denze c h e scatur ivano da l la mia f iduc ia nel le forze 
de l l o Stato facendogl i cap i re e ho r i tenevo mol t i perso 
naiji?i tutt i ( o l l c q a t i al con te C'assina del l O rd ine de l 
Santo Sepo lcro e l io e rano c o n t r o d i m e Insalaci) la
menta c h e Cont rada esc luse tale ipotesi «Dopo p o c o 
t e m p o c o n i ludeva amaramen te I ex s indaco app ren 
d o e ho anc ho lui v iene in iz iato al i O rd ino -

I n seguito si sepp i e he il i onte ( assil la or.i 
m o l t o loLjato ad a m b i c i M " i 'i i l i ' n o 
s 'anza venne con fe rma ta da l g iornal is ta 
C laud io (Viva assassinato a Catania Nel 

— « — suo l ib ro - l * i maf ia e orna ida Catania • Fava 
def in ì I O rd ine d'-l Santo Scpolc ro -una p ò 

tont iss ima l obb ) un l uoyo ' l i si a m b i e d i trattativa in 
c u i si i ncon t ravano il m a i w o r c cost rut tore d i Pa lermo 
sot to i n c h i e d a in q t io i i ' i ann i por tjli appa l t i i <]uei 
funz ionar i de l l o Stato ( da l proc uratore de l la k e p u b b l i 
c i V incenzo Paino al d in t ien te del la C n m i n a l p o l B runo 
Con t rada ) che su Cassino e i suoi appal t i avrebbero 
d o v u t o i n d a g a r e 

Del resto un funz ionar io d i pol iz ia capace e ci i sper 
to e o m o Bruno Cont rada e o m o poteva i i inoraro e he Pio 
f a To r re in sedo d i Commiss ione ant imaf ia aveva 
se ritto un intero e ap i to lo del la sua re laz iono da l t i to lo 
si t jnieat ivo .( 'assi l la e il s istema di potere maf ioso a P,i 
t e rmo» ' Ma non basta A n c h e I a Icone foce r i fe r imento 
al ruo lo a m b i g u o di Cont rada q u a n d o ni una sua sen 
lenza de l l').S4 proscio lse I a l lora questore d i Pa lermo 
I m m o r d i n o da l l accusa d i abuso d i uf f ic io por aver 
esautorato Con t rada e il funz ionar io Vasques da l l i in 
dat ; in i sul c lan maf ioso cloijli Spatola 'Anche so Ini 
m o r d m o non lo ha esp l i c i tamente de t to e - si rivova 
l 'a l i o l i o - i n d u b b i o c h e nutrisse il t imore che tjli an i 
b ient i de l le e ose he potessero essere avvertit i de l le ope
razioni d i po l iz ia Por I arresto d i persotu appar tenon 
'i al e lari Inzen l lo il personale fu e on i ent ra to nel la e a 
scr ina Lunqaro e Cont rada n o n venne avvert i to 

Sono e p t o d i e ho d i i er to non i i s t i t u i s c o n o prove 
d i colpevole- /z. i m a i he neppure possono esseri i t jno 
rati o sot tovalutat i Certo lo a f fe rmaz ion i i le i qua t t ro 
maf ios i d o v r a n n o essere app ro fond i t e in tutt i i l o ro 
aspett i c o n il mass imo n i jore M i non possono esseri-
l iqu idato c o m e il fn i t to i l i una m a c c h i n a z i o n e senza 
chec iòs i t (n i f i c h i d c l e i j i t t i m a z i o n e d i tutt i i co l l abo ra to 
ri p r ima anco ra d i un. i doverosa veri f ica 

Il vicequestore Contrada, già sospeso un mese fa dal servizio, è accusato di rapporti con i boss 
Violante: «I contatti mafia-istituzioni sono sempre esistiti». I sospetti di Nando Dalla Chiesa 

Parisi accusa i pentiti 
n capo della polizia: «Chi li manovra?» 
È choc dopo l'arresto del funzionario Sisde 

Nell'inferno 
di Sarajevo 

DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 

Si viaggia con il e uoro in gola Infagottali nei giu-
betti antiproiettile, dentro una macchina blinda
ta Ci siamo accodati al convoglio dell Gnu, per 
entrare in citta I camion portano gli aiuti farina 
È Natale (U\ nove mesi Saraje-vo à in guerra, iso
lata dal mondo Si ode l'artiglieria, in lontanan
za Più vicini i colpi secchi e le raffiche delle mi
tragli Jtrici dei cecchini 

A PAGINA 11 

Puniremo quei criminali 
come a Norimberga 

KENNETH BLACKWELL 
AmbdSCMloro americano ali Onu 

«I responsabili delle atrocità nell'ex Iugoslavia 
sappiano che gli Stati Uniti stanno prendendo 
nota dei loro nomi A Ginevra il segretario di Sta
to americano ha paragonato gli orrori etnici ju
goslavi al genocidio nazista (ìli Usa continue
ranno a raccogliere le prove contro i e rtminali di 
guerra Non si può consentire e he il precedente 
eli Norimberga si perda nella storia» 

A PAGINA 2 

Il capo della polizia, Parisi, accusa i pentiti «Perché 
parlano solo ora, e hi li governa'' Bisogna fare attcn-
z.ione» Dopo l'arresici del viceciuestore di Palermo, 
Bruno Contrada, il cui nome e stato fatto da quattro 
pentiti, si è1 scatenata la polemica C e- chi difende 
l'arrestato, ma c'è anche chi nutre molti dubbi, co
me Nando Dalla Chiesa Violante «I rapporti mafia-
istitu/ioni sono sempre- esistiti» 

GIUSEPPE CALDAROLA 

• • KPMA Pope I ìrri-sto ile-I 
vice i|iii'sti)re i l i l 'ali m io Brìi 
no Contrada ai i nsa lo da 
i j t iat lro po l l i t i I r a i in Inu l ina 
so buse otta ih aver avuto rap 
porl i con Cosa Nostra il capo 
di-Ila Pulizia Vincenzo l'arisi 
lancia in una intervista ali "t) 
mia- I allarme l o n l n i "questa 
nuova campagna i l i depistai! 
Mio e di disinformazione» Pre
fetto Parisi lei non e rodo ai 
pent i t i ' «lo faccio una domal i 
i la [M-ri Uè parlano ora e ut 

Con i genitori del bambino ucciso due mesi fa a Foligno 

«Il nostro Natale 
sulla tomba dì Simone» 

Dall'll gennaio ogni lunedì 
su l'Unità una pagina speciale 

Interviste ai più 
autore voli filosofi 
del nostro tempo 
dall 'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

I iniziativa e-
in collaborazione 
ioti la RAI 
Dipart imento scuola iduu izu i i i e 

I Istituto Italiano 
per jjli Studi I ilosuhu 
e I Istillilo della I iiLiiInpcilu Italiana 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

M I n i K.M) i lVmi jnJ I .1 
notte d i I Ì.M ( l i ie inbre umilia 
i l i \ , i t ili , la famiglia Alli-tjn Iti 
si e radunata sotlo la I ipule 
del p i n o l o .Simone il b imbo 
di quattro a n n i e mezzo rapito 
i ucc iso il 1 ottobre si orso dal 
-[nostro» d i l-oliijno 

In una notte i t i s i non pò 
li caino non stari con Simo 
ni • spu «ano i genitori clic 
in occasione ili-Ile leslicita 
t i . inno nu-Mi tu numerosi te 
s l in ion i . in / i di solidarietà tra 
i in molt issime Ielle-ri spedile 
dai rei lusi I e melatimi che 
procedono a r i tmo soslenu'o 

non d inno p» ro nsnllali 
i on i ri ti Ma si il mostro si 
pi ntissi i i onfc ss.issi- noi sa 
remino pront i a perdonarlo 
senza nuliii^i » issii mano la 
signora I ui lan i i il sii;iior 
I r a m o Al le ic i f i 
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modi > e oniìmnto quando la lo 
ro attivila inlonnativa si *-ra 
esaurita' lo non difendo solo 
un funzionano dal curr iculum 
ineccepibili- voRltomi-ttere in 
uuardia ci.il rischio che |K-r 
o|K-r.t di ale uni fx-nliti si realiz 
zi I obictt ivo di paralizzare lo 
Sialo -Ale uni pentiti v rnqonu 
dei Inori del Paese con chi 
hanno parlato'" "Bisogna (are 
atteiiziorie la democrazia cor 
re seri peni oh» 

G CIPRIANI FARKAS LAMPUGNANI ALLE PAGO. 3 e 4 

Catturati 
i killer 

di Guazzetti 

W RIZZO A PAG. 5 

PeMSAVÒ CHE BABIKJ 

H I R A S S £ / U M P Z 4 C £ 

COM l'OLP 

L'HA CEitffeAfA 
Kl PIENlO 

Uno dei e lassici del Natale 9J - a dar retta a giornali e tele 
giornali - £ il in irò italiano in Somalia che- lacrima perche 
non può mangiare il e appone con la mamma Chissà se e lo 
stesso marò e he - sempre a dar re-Ita a giornali e telegiornali 
- si era imbarcalo con fiero ardimento intonando inni da 
trincea come se non gli avessero spiegato che non e e- nes 
sun nemico da sgominare solo fagioli da distriouire 

Sembrerebbe questo marò de^scritto dai m ia i a una s|j<> 
e ic di alluc mate mc-ntecatlo che un minuto prima digrigna i 
i lenl i agilando lo si hiop|X) contro i gabbiani e un minuto 
dojx) frigna in branda perché nessuno gli e anta l ingleBells 
Probabilmente nessun marò nemmeno il p'U sgangherato 
corrisponde al caso psichiatrico che esce d,i molt i ri-porta 
gì- l ' iob ìb i lment i si Ir ilta d i normalissimi e risii i o l i i loro 
normali problemi Probabilmente se lussi un maro italiano 
in Somalia ceri heri-i di dare confidenza a tutti tranne e he 
ai giornalisti italiani Pcc-ro cene sono ale uni anc fu-mol to 
bravi Ma nel dubbio e meglio jslcnersi 

MICHELE SERRA 

Israele blocca gli aiuti della Croce Rossa con il voto di otto ministri contro sei 

Sui deportati si spacca il governo Rabin 
E Arafat dice: «Non si fermi il negoziato» 

Il governo israeliano si spacca sugli aititi umanitari 
ai quattrocento palestinesi deportati in Libano otto 
ministri dicono no alle richieste della Croce Rossa 
Internazionale, sei si dichiarano a favore I! muro 
dell'intransigenza comincia a incrinarsi Ma nella 
«terra di nessuno» si fanno sempre più drammatiche 
le condizioni dei 415 deportati l'acqua è finita da 
due giorni e il cibo scarseggia 

MAURO MONTALI 
• • I 11 muro dell in lMi is i ^n i 
A I i i ò ine rinato Nel inverno 
israeliano nella sinistro ubrai 
ca è scontro aperto sul destino 
dei quattrocento palestinesi 
deportati in terra libanese Ad 
aprire il «fuoco» e Shimon IV 
res Nella r iunione del governo 
i hiede un pronunciamento 
espln ito sul prowed mìe rito as 
sunto dal pr imo ministro e sul 
la richiesta della Cr ine Rossa 
Internazionale di fai arrivare 
I'JI aiuti umanitari ai deportati 
Il dibatt i lo e aspro la rottura 
palese otto ministri d icono no 
a l t i richiesta della C n x p Ros 
sa sens i Quali osa si muovi ' 

dunque 11 ministro dell Istm 
/ .one Shulamit Alloni List NI 
intendere i he il governo |XJ 
Irebbe tornare sm suoi passi 
durante la riunione si ttimatia 
Ir di oipti r- nel fratti n ipo sa 
r i arnv i to a Gì rusalemuie 1 in 
viato [KTsonale di lìoutros 
Cibali lanies lonas |)a! Cairo 
risponde Arafat «Sono ferma 
mente l onv in lo a f f in i la il 
leader dell Olp - i b i - firmerò 
un a i cordo d i pai (•< 011 Israele 
e mi preparo spiritualmente i 
quel tj iorno- Ma nella «terra di 
nessuno I odissea dei qua! 
t ro ien lo palestinesi si IV\ I . I a 
risolversi in travedi 1 

YasserAtafat 

M ( ari frati I l i d i Ila Grandi 
Sinistra dn i imo* i l i vi rita 
quesl ult imo Nili ili < stato 
proprio un Natale di nu rd.i 
( orni ben sa p i te ne io ne sui 
e soprattutto il l 'ap i pi ' . i n o 
e redi in o in Dio I in poi I ha 
i lamorosamenti dimostralo 
quando sp ivei.tatn a motti 
per l.i su.i malattia < i ntr itu iti 
ospedal i pall ido i tre mante 
Neppure il dubbio di li ntan 
una L>uariLjiont mirai olosa a 
Uuirdes vi u r l a n d o i ol in no 
ospedale mi se olato n malati 
e i unum ne un minimo di (uhi 
e i i neLjli in hiatn ponlifu > 
11 IR sono i tradi/ ion ili mi di 
i i dei papi da si mpn ) no ' 
I ni subiti) di i orsa e di tarali 
i. intera al l 'olii l i n i i o Cu mi III 
e on lest tlfeltedt ila polizia ^ì 
iprire il traffico ill.i e ice i i di I 

m ig l io r i l i rurtjo su pi izza Im 
plorav i fedeli « infennit ri li al 
I mure>so di prt ijare solo p« r 
Ini flinuMitit andò i (amorosa 
nienti i som ili i si rbi i tutti 
qui Ih di 1 H mi^ladesh i rem i 
v i i ome una Inolia i a mio ,\\ 
viso (.Uw I i\or .ivrt bf>eio li li 
no tradito il suo ti rron del 
nulla i In i i do|)o l.i morte 
l'er ine e st it » una grandi <K 
e ISIOIU pi rdut ì l'nle\, i in 
ijraii s» t;rc U> I irsi op«*r in d i 
un tjran e I un i r l o e poi Minili t 

r i una piate.ih t>nant;ioni 
nell i pisi ina di l-ourdes dovi 
<lt \t fare un f ieddo d< Ha in t 
donn i ma spero •UH he e he 
I n q u i sia rise ild ita l \ rù \ i 
die o 11 veni j mi piai e molto 
questo Capa i arti si ino puro 
i ol io e intelligente i su ur.i 
menti dot i lo di uno spirilo 
s ire astii o e orni qui Ilo di Mo 
r.ivi i e I » Nini Ma I i i osa e hi 
piu ini ha colpito non e e IH 
qui si ult imo Nat,ile e si i lo un 
Natale si nza qu i .to t ipo <|t le 
di tradizionali ma e hi i stalo 
i omplt tanu nli \uoto di qui I 
Li fede i n i .i i issoluta per il 
consumismo < redo < he 11 
siamo resi tutti i onto t hi A i 
morendo il si uso fin ili della 
nostra i ultura <.\-\ pai se r>c i o 
i spi ndaci ioni si uno divi n 
I iti impM iVMsauii nti po\t ri 
Ditemi I i \« rit i s< ,i Nat.ik 
non si spendi i he si r\e e eli 
l>r irlo L on li luminarl i ili 
zamponi < i o l i e Inn i ' M,i spo 
stiamolo ,M\ altr i daLi allora 
in un periodo pili favorevole o 
iddintti ir i sapi te e he si può 

I in Annul l iamolo j H r seni 
pn Per quello i he rimi irda 
noi disi*r I/ I iti i ond innati ,\d 
un < ti ni i nifi In il i .trisc ialite 
i s< i ite sen, t si sso si nz i 
min i si nz i inviti st \\/ i teli 

fon ih ui,i solo i on 14I1 i n i tu 
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Stramaledette 
Feste 
Aboliamole 

PAOLO VILLAGGIO 

bi.inc hi d i fronte ili i -Ruota 
di Ila I ordina orni 11 I avete 
1 ipito siamo quasi morti e 
non 11 ne (retj.i pai nienti di 
m i n t i p e n i l i non aspettiamo 
più niente non speriamo ut 
mi nte i non sot>n mio piti Ki 
1 or i lo e he fino .1 qual i he Na 
tale i<\ I arn \o impossibile di 
( indv C r. iwfordi ol seno nudo 
si imcopi rio dai e apelli neri 
col suo famoso neo so[>ra il 
labbro sin stro o di Madonna 
e o l suo anc or più I mioso 
spec 1 Inosottobraci l oda met 
ti re sul pavimento die a sa ''na 
mi avri l ibero e ambi ito certa 
menti l.i vita Ora fio perso 1 a 
pac ita vii.ili sono quasi impo 
ti nti dispi rato come un ì̂ at 
to mon nte sonne l l i no 111 un 
man di ini ubi sudando e orni 
un orso sun 1 1 -Mezzanotti 1 
dintorni di Ci ppmo M irzullo 

y^Tré r\>? <̂r̂  %^y<&$ 

Oggi prima missione 
dei soldati italiani 

Attaccato convoglio Usa 

TONI FONTANA A PAGINA 10 

Coi qu indo sar i il mio mo 
mento mi n isi oi iden > in un 
t . inlieto mi verdolino di mori 
ri in pubbl ico Spero chi 
quando tutto e to ,n e idra t 
ai l ad ra presto e ri deli un 
non lo sappia mai ni ssuno 
( 'ome seutitee si ito mi \ itali 
molto triste e voi tulli poveri 
sudditi d i II.) mia et.i non illu 
d i levi qui te 1 osi non v inno 
in nessun senso non si muovi ' 
più nuli i e lutto fi mio Non e 
un disc orso stupido d i I t ipo 
1 In \,^.ì,i tutto alla malor i I n 
tt n ipo 1 parlo soli» di II inno 
passalo si VIVI va t u f o anc In 
i momenti più tristi t on I i so 
lita rei ondila sper n i italiota 
e he in (ondo e e l ìvremmo 
fatta Non si s i « « MI» d ai e or 
do m i 1 ravamo ci rti e In .ili 1 
lini ci la s i remmo 1 iv ila 
( )r 1 inveì e 1 1 ambi ito tutto 1 

giocarti c i b n ino contat tato 
lo penso e he abbi ino poi 1 
voiil a di sperare nel luturo 
hanno jn rso fidili la in questa 
I ultura clit era la loro MIMI a 
vera fi de 111 1 ui..i 1 ultura e 011 
sunust 11 a di vi essi re nei (. 1 
funziona tilt 1 orni presuppo 
sto [ondarne male per la sua 
credibilità ed esistenza (,)ue 
sto mondo m i identale se nza 
solili e he senso ha ' ( t ri ari 
altri va lor i ' Ma dove ' Voi ra 
i;azzi e < ri .iti d i farlo lo v» ma 
10 1 011 so e osa 1 onsii;li irv 1 e in 
quale direzione indan (. 111 
quant .min di domin io ami ri 
i ani ) e 1 fi inno imposto una 
dipendenza ossessiva (UÌ vaio 
II solo surrogati Avi te a di 
spusizioin ' l i t io d i sider ite 
tutt*> quello 1 hi si vendi e lo 
voleti presto 1 subito 1 se poi 
hai il senso di II esc lu . mi e 
dell i in inumazione I M o la 
rablx 1 di 1 n iziskin dei tej pi 
sii d i II i e iirv 1 1 1 tossii udì 
pt udì liti con tutti li loro ira 
LJII fu 11 iphi ìzioui I poi quel 
li su in il io sempre a rubare a 
in.111 b issa e 1 lan 1 tani;eu(i 
sti e 1 111 ifio .t i 1 e ui iomsti 
tutti posse duti d.i qui I di ivolo 
ina l id ì tto eh II ivi re di I ni 
b in de I trull. in pur di a n u 
miliari spi tamii » di essi ri fi 
hi 1 ''< usati 1 he spli pdidi t 

1 sciupio rappresentano \n r 1 
nostri giovani' Noi ormai ex 
compiiKi i i si imo tagliali fuori 
ili tutto siamo m i In shdu 
e iati 1 stilile bissimi Or, aspe! 
dati 10 con rassegnazione uni 
st ultima .umili ice laute oarala 
di finta tlioia e fu s iranno .e 
fi ste di ( apiKfanno e ibbi i 
ino subito questo stramaledet 
to inutile Natale ( 1 sta 1 r il 
l indo un |M> tutto addos.o 
Ma si 1 hi \M\,\ lu t toal l 1 malo 
ra e he t ambi pure tutto tanto 
non t 1 s tremo più quando . 1 
r 1 e ambiato trop|x> Alti volli 
soglio tempi fehc 1 mi r 1II1 f ra 
JK nsan a quando non C I T I 
1 inquinamento e et 1 il s u 1,1 
lisnio reale e ome fede e 1 ra il 
mare tr isparente 1.1 < ampa 
t;na luiii^o L»!I argini dei f iumi 
pit n,\ di odori e ie r \\j, i / / i 
e he li piai evanoe hi ti v< mva 
no i inon t ro to r i le tinnite I ir 
L'In fai endoti battere ti 1 non 
' )r.\ vi lav 10 vado 1 piazzarmi 
1 on I.. f ic e 1.1 e nutro la solita 
stramaledella -Kuot 1 di Ila 
I orimi.1 l 'n abbrat 1 10 >o 
pr ittul lo 1 voi i;iov mi 1 he pò 
In sii i ssere miei fit»h 1 anc In 
nipoti e omi i i ique sappi ili 
e he vi voglio mol lo beni t e on 
u n o rio ritardo f^ ion N 1! ili 
I M n i i i noi vincili ! !.. 1! Dio 
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«Ho visto coi miei occhi i delitti che 
stanno compiendo. Bisogna punirli. Come 
giustamente è stato fatto coi nazisti» 

Processiamoli 
come a Norimber 

L'ambasciatore americano che rappresenta gli Stati 
Uniti nella commissione per 1 diritti umani dell'Onu, 
ha scritto questo articolo per l'Unità per difendere i 
pnncipi in base ai quali si tenne il processo di No
rimberga E per auspicare che qualcosa del genere 
si ripeta a carico dei responsabili del massacro nella 
ex Jugoslavia II precedente stabilito a Norimberga -
sostiene l'ambasciatore - non si può perdere 

K E N N E T H B L A C K W E L L ' 

I H I responsabili delle atro
cità nell 'ex Jugoslavia sappia 
no che gli Stati Uniti stanno 
prendendo nota dei nomi A 
Ginevra il segrelano di Stato 
americano Lawrence Eagle-
burger ha paragonalo gli orrori 
etnici jugoslavi al genocidio 
nazista 

Per la pnma volta nell ani 
bito d i un'organizzazione in
temazionale di pnmo piano 
gli Stati Uniti hanno fatto i no 
mi d i alcuni d i coloro i quali 
potrebbero essere chiamal i a 
companre davanti a un tribù 
naie intemazionale perenn imi 
di guerra "Leader come Slobo 
danMilosevic presidente della 
Serbia. Radovan Karadzic au 
toproclamatosi presidenle del 
la repubblica serbo-bosniaca e 
il generale Ratko Mladic co
mandante delle forze militari 
serbo-bosniache dovranno un 
giorno spiegare se e come ab
biano garantito come prescri
ve il codice internazionale che 
le loro lorze agissero in base al 
dintto internazionale» ha sot
tol inealo Eagleburger 

Precedentemente a Stoc 
colma Eagleburger aveva in 
vocato t processi perenn imi d i 
guerra di Nonmberga «Dob 
biamo identificare i responsa 
bili dei cnmin i contro I umani 
la nell ex Jugoslavia uno per 
uno e assicurare che siano 
condott i dinanzi alla giustizia 

propno come è stato fatto con 
i compl ic i di Hitler a Norimber 
ga» egli aveva dichiarato 

Sebbene i principi di Norim 
berga siano oggi generalmente 
accettati giova ncordare che 
c inquantann i fa la questione 
di cosa fare degli uomini che 
avevano pianif icalo e attuato 
la guerra più distruttiva della 
stona e che avevano tentato di 
sterminare un intera razza e. 
slata argomento di ampio di 
battito 

Il pnn t ip io in base al quale i 
leader nazisti avrebbero dovu 
to essere punit i venne sancito 
per la prima volta nella Dichia 
r i z ione di Mosca del 1943 fir 
mata da Roosevelt Churchil l e 
Stalin In seguito a tale die Ina 
razione gli alleali costituirono 
lii Commissione per i cr imini di 
guerra che nel 1944 tenne una 
sene di nuniom a Londra per 
redigere le liste dei cr iminal i di 
guerra e per discutere il modo 
di trattarli 

Vi era notevole disaccordo 
tra gli alleati e ali interno dei 
governi alleati sul destino da 
assegnare loro Alcuni erano 
favorevoli ali esecuzione »• " 
maria altri a un rapido prcx.es 
so e poi I esecuzione i cosici 
detti «processi puramente for 
malislici» Ma alla fine e stato 
concordato che i leader nazisti 
avrebbero dovuto avere un 
processo in base ai pnncip ac 

Qui a sinistra il leader scibo Mrtosevic A destra il carcere di Norimberga. Nella loto grande 
un momento del processo si vedono i due imputati più importanti Hermann Goermg (al cen
tro in divisa) che si volta per parlare con Rudolf tiesse {in pnmo piano a destra) Il pnmo fu 
ministro dell aviazione di Hitler condannalo a morte mori suicida II secondo dettino del fuh-
rer 'uggito nel 41 in Inghilterra, condannalo all'ergastolo morto in prigione n e r a 

celtatl (fri diritto affinchè ve 
nisse stabilito un saldo prece
derne 

Alla Conferenza di Londra 
delle quattro potenze vincitrici 
svoltasi nel giugno 1W5, venne 
acloltato un sistema procedu
rale redatto per la massima 
parte dagli Siali Uniti e raccol 
lo nella Carta di Lxindra doc u 
mento base del 1 ribunalc nuli 
tare internazionale e della pro
cedura del nrcxesso di Nonni 
lx.*rg i nel suo coni plesso 

Ne I me riunii izionc vennero 
ai e usati l i liti ulfn lali nazisti 
per cospirazione contro la pa 
ce e nmini contro la pace vio 
lazionc delle leggi di guerra e 
cr imini contro I umanità Si 
tratte') d i I più importante dei 
processi celebrati in quel con 
testo A sostegno dell incnmi 
nazioni vennero citati accordi 
intemazionali come la Con 
vcnzione dell Aia del 1907 e la 
Convenzione di Ginevra del 
1929 

Il precesso ebbe inizio il 20 
novembre 1945 presso il pa 
lazzo di giustizia nella citta 
me clievale eh Norimberga allo 

TI divina e he testimoniava 
c iò che il ferzo Reich aveva 
operato Gli Stati Uniti ed altri 
ritenevano importante che i 
cr imini perpelrati ci u nazisti 
non ve nisse ro considerali uni 
ci nella storia i l i ache I pnnci 
pi ispiratori ci* Ila senti nz.i di 

Nonmberga potessero trovare 
applicazione universale II 
pubbl ico ministero americano 
al processo di Nonmberga Ro
bert Jackson sottolineò che i 
cr imini di guerra sono cnmin i 
d i guerra per qualsiasi nazione 
li commetta 

lackson e i suoi colleghi voi 
lero mettere in evidenza la na 
tura generale della sentenza 
«Mal pr ima d ora nella storia 
giuridica sono stati trattati in 
un unico prexesso gli sviluppi 
avvenuti in un interocont inen 
te nell arco di dieci anni e che 
hanno avuto npercussioni su 
decine di nazioni e innumere 
soli persone e avvenimenti» 
egli rilevò •' 

F importante notare che 
non tutte le accuse contro i na 
zisli vennero sostenute dinanzi 
alla corte, come ad esempio 
I accusa secondo cui i nazisti 
con le cariche più alte avreb 
bero fatto parte di organizza 
zioni cr iminal i 

La portata dei processi di 
Norimberga poggia n o r solo 
sul latto che i leader nazisti so 
no siati processali secondo la 
legge ma anche sul fatto che 
sia stato stabilito un preceden 
te legale che consente il prex.c 
dimento giudiziario in ogni fu 
tura guerra di aggressione 
1 Assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha sancito ali u 
nanimita il pnne ipio del diritto 

internazionale nconoscmto 
dalla Carta del tribunale di No 
nmberga 

1 processi di Norimberga so 
no stati seguili avidamente da 
una slampa e da un pubbl ico 
asselati d i giustizia dopo una 
guerra e he a\rva provexato la 
mor ted i non meno di 50 mi l io 
ni d i persone Neil illustrare il 
significato d i Norimberga [x?r 
le generazioni luture Lei Mur 
row giornalista della Cbs le cui 
trasmissioni radiofonie he dal 
11 uropa in l i mpo eli guerra 
portavano informazioni e 
commozione a mil ioni eh a me 
ncani ha dichiarato •P stalo 
ora decretalo e he la pianti l i a 
zione la preparazione e 1 al 
Inazione eli una guerra eli ag 
gressione costituiste un e rimi 
ne inlernazion ile Viene tuoi 
tre stabilito t h e le atrocità t r i 
mini contro I umanità non so 
no sola responsabilità di e hi li 
perpetra direttamente ma an 
t h e responsabilità delle più. al 
te cariche governative» 

Tale precedente si e spesso 
affaccialo nella mia memoria 
negli ultimi mesi mentre la si 
inazione nell ex Iugoslavia ed 
in particolare in Bosnia r-xze 
govina continua a se alenare 
la prolesta mondi, i le Qualche 
mese la ho visitalo 19 centri di 
detenzione in 1 te ilta delia Be> 
snia e ho Visio parte dell inde 
strivibile pazzia chi ha finor i 

t ausalo la morte di fiOimla por 
scaie e ne minacc ui quasi mez 
zo milione in vista dell inverno 

Ketentemenle il Diparti 
mento di Stato ha inviato alle 
Nazioni Ulule il suo quarto 
r ip|x)rto sulle violazioni elei d i 
ritti uni mi nell e * Jugoslavia 
I ale rapporto lornisc e un elen 

co deltaghalo di tali violazioni 
e giunge alla conclusione e he 
le a tnx j ta proseguono su vasta 
scala in massima parte anche 
se non unicamente ai\ o p e r i 
delle lorze serbe che alttlal 
iner te ex d i p a n o la [ìosnia I r 
zi govma Onesti e altri rappor 
ti costituiranno prove rilevanti 
qualora venisse creato un I n 
bunale dell Gnu per cr imini di 
guerra Ui prexe dura se ginta a 
Nonmljcrga |X)tr ibbe servire 
da model lo 

Il segretario I-agleburger ha 
die Inarato e he i nomi di e in gli 
Stali Uniti hanno preso noia 
saranno presentati ali i C oni 
missioni Orni per i cr imini eli 
glie rra e he clis lilc ra se iute Illa 
re giudizio (ìli Siati Uniti e ol i t i 
nueranno ad aiutari le N izioni 
Uniti nell i dille ire 11 m o n t i 
glia di prow contro i e rinuncili 
d i guerra serb i le ! litri ne II i x 
lugosl IVI 1 Non si pili") e cinsi ti 
lire ch i il p n i i c l i n t i stabilito 
el i Norimbi rg i si pe rd i nella 
slona 

' Hipim** ululiti [ Piallili animi*, 
\loni Onu fu r i ilirilli un ani 

Quei ragazzi in silenzio 
come in un grande «Blob» 

S A N D R O O N O F R I 

U
n tempo consideravo la lentez 
/a c o m e un difetto da el imina
re quasi una malattia da cura 
re Quando sulle pagelle de i 

^m^mm^m. miei compagni o anche sulla 
mia in materie come calco lo al

gebrico o tecnica commerc ia le vedevo scrit 
ta la frase «lenlo nell apprendere» provavo 
una specie d i brivido d i impotenza il segno 
di una condanna soprannalurale alla stupì 
dita Più tardi quando sono diventalo a mia 
volta un insegnante e ho potuto rispecchiare 
il mio nel prcx_esso di apprendimento di cer
ti a lunni ho avuto motivo d i rivalutare e ri 
considerare anche la gravità dei miei ritardi 
di scolaro Perche non c e dubb io t h e la 
maggior parte degli a lunni ritardatari qual i 
d o arrivano aila comprensione d i un concet
to o d i un contenuto lo fanno loro profonda 
mente E anzi mi sono reso conto che il loro 
ritardo 6 causato p ropno da un istintivo rifui 
lo d i una forma superficiale d i comprensio
ne 

Ugualmente pero m i e rimasto dentro 
qualcosa di incompiu to che sentivo il biso
gno di ch ianre j Non ho mancalo di leggere 
l u l t o c i ò c h e micapi tava fra le mani r iguardo 
al «lardare» e al «trattenersi» come forma di 
versa d i conoscenza a cominc iare dal le pa 
gine sui giardini d i Adone nel hedroAx Plato 
ne, f ino a Ija coperta della lentezza di Sten 
Nadolny e al Saggio sulla bianchezza d i Peter 
I landke Eppure anche dopo queste letture 
e rimasto ugualmente un qualcosa di non 
chiar i to e il «fare lardi» I al lungare il tempo 
ha cont inuato per mol to tempo ad assumere 
una connotaz ione di non centralità d i per
di la 

Sarà perche vengo da una famiglia d i arti 
giani ma sono slato educato a considerare 
le pause non sempl icemente come una con 
venienza e un lusso ma c o m e una necessi
tà Un imperativo imposto da m io padr i ' nel 
metcxJo di nlegalura dei libri è la pausa do
po ogni fase d i lavorazione «Interrompi ac 
tend i t i una sigaretta, fai quel lo t h e vuoi ma 
fermati a guardare quel lo che hai fatto Devi 
solo guardare P il l ibro che ti dice quel lo che 
va e quel lo che non va Se non ti fermi non 
te ne accorgi» 

Pochi giorni or sono ho letto su /. Unità 
un'mlervista a Mano Soldati nguardo all 'e
mergenza causala dal la carenza di sigarette 
del l u l t imo per iodo Mano Soldati fumatore 
incall i to che fra un sigaro e I altro è amva lo 
ali eia di ottantatre anni alla faccia d i tutti gli 
iettatori al i t i fumo diceva che il sigaro e per 
lui indispensabile per scrivere Perché il siga
ro inevitabilmente si spegne ed 0 propr io in 
quel la pausa in cu i si cercano i cenni sul ta 
volo nascosti magari sotto chissà quale pila 
d i fogl i , è in quel la perdita di tempo e h ' ' na 
ice I idea E di questo sono convinto an-
eh io Gli st imoli nascono nei silenzi n< Hi 
interruzioni in quel le pause che la vita si 
prende tra un fatto e la sua cont inuazione 

Il fascino che ha su d i me la lentezza eN le 
gato a un immagine pret isa Quando ero ra 
gazzino e era il suono di una sirena t h e a 
mezzogiorno e mezzo in punto, annunciava 
la sosia per il pranzo nella fabbnea vic ino 
tasa mia II rumore del le macchine si inler 
rompeva e gli operai cominc iavano a uscire 
a piccol i gruppi sul piazzale davanl i alla fab
brica disordinatamente Si sedevano sugli 
scalini t iravano fuori dal giubbotto le pa
gnottelle e se ne stavano II a godersi il silen
zio e il sole a scambiare qualche parola co l 
compagno più vicino se gli andava e in e a 
so contrar io stando zitti Lenta era qu i II un 
magine eli popolo dalle palpebre pesanti 
con i suoi color i precisi il blu delle tute da 
lavoro il b ianco del le strisce che delimitava
no lo spazio d i scarico dei camion il giallo 
acceso del le pedane di legno sempre ba
gnale i ' de i metri pieghevoli t h e use ivano 
ciai taschini del le giacche e il rosso d i un 
pal lone che rimbalzava qua e la sul piazzali-
Radunati <i contemplare la comune vtigli ì eli 
slare fermi e d i allungare il tempo quegli uo 
min i vivevano una sosjxmsione una situa 
/ i one d i attesa a j x r ta a tutto e he e ostringe 
va alla tolleranza 

Ma non ho mai preso coscienza dei pregi 
della lentezza e del n lardo f in t i le non mi e 
saltata agli ex chi la cr iminale superni lalilu 
dei mucchi d i puntual i solleciti che invece 
r iempiono adesso i nostri luoghi Tult i vo 
gliosi d i latti di e ertezze pronte e immediate 

Ci sono dei ragazzi t h e incontro tutte le 
mi l i t ine alla fermala della metropol i tana 
Salgono il i f-°ur con me e scendono quasi 
tutti a via Cavour Stanno insieme ma e c o 
ine se lusserò ognuno per con io suo Inipu 

lati per tutto il tempo nella stessa posizione 
con le cuffiette del walk man infilate in testa 
Sembra che non si ai corgano della folla che 
li urla li slruscia li aggira li scavalca Sono 
soli in una ca l ta d i ombre che neanche ve 
dono Restano cosi imbambolat i nel cica 
leccio martel lante che nmbalza nelle loro 
orecchie e imva f ino a me senza freno e 
senza soste Io ! ho capi ta la legge che rege> 
la il l ipo di trasmissioni t h e sentono quei ra 
gazzi F la legge che ini viene di t h i amare 
della «paura elei silenzio» Qualsiasi radio o 
televisione tende ormai ad azzerare i m o 
ment i eli silenzio e le pause Non importa 
quel lo che si dice I importante 0 che si die a 
qualcosa 

Mi e capi ta lo d i scambiare qualche paro
la d i tanto in tanto con qua lcuno d i questi 
ragazzi P diff ici le t h e si svelino perche mar 
c iano dentro le giornate con la determina 
zione di un battaglione d i r r w n n » Le [xxrhe 
volle t h e sono riuscito a farli parlare mi 
hanno esposto la loro vita con quattro f r is i 
Parlano convint i e io resto ogni volta sbalor 
dito a vedere con quanta pret isione abbia 
no programmale! la propria esistenza Hau 
no sistemato tutto senza tralasciare il mini 
m o particolare Un programma senza buchi 
ogni po i legato a un altro poi r o m e la tra 
smissionec he gli scornacchia nelle orecchie 
ogn, matt ina Una chiarezza di idee che non 
concepisce nuvole Un chiarore atcee an'c 
fc. a dare un valore definit ivo al loro discorso 
ci sono i mur i quadrat i del le fronti posati sui 
marciapiedi belli robusti del le sopracciglia 
che nascondono gli o> ' 'a lontani e sempre 
fermi lutti uguali «Ni Ila vita e ontano solo i 
fatli signore Solo i (alti e lutto il reslo è imi 
tile» E a questa affennazione, gli scorgo un 
lampo di soddisfatta rabbia nel lo sguareio 

N on li ho mai senil i ! crit icare un 
professore Si lamentano si del 
le strutture scolastiche dell muti 
Illa d i certe materie ( la stona so-

mm^Kmmmt prattutto) della severità di que 
sto o quel docente ma mai (pro

prio mai ' ) di qualcosa che presupponga 
uno scambio d i sapere con il loro msegnan 
te qualeos,i che tradisca in loro anche la più 
piccola f iammel la del sacro fuoco di un en 
tusiasmo giovanile di un innamoramento 
intellettuale O di una stanchezzi della vo
glia sana di non fare niente 11 loro rapporto 
con i docent i 0 d i sempl ice utenza i profes 
sori fanno le lezioni e loro le seguono tutto 
qu i senza nevsun altro t ipo d i to invo lg imen 
to Questa è la loro vita t o m e eternamente 
davanti a uno se henno a seguire un blob gì 
ganlesco di dati eh notizie e d i suoni E co 
me un Wo/ jque i ragazzi hanno anche orga
nizsato la. toro sett imana, a l lumando lo stu
d io t o n il tennis con le lezioni d i pianoforte 
e i giorni i l teni i con gli hobbies prefenU 
questo il scrlishcaUsMmo computer ciucilo 
I imp ianto da radioamatore I altro sempli 
t emen te la televisione Tutta la loro vita ò 
così scandita e veloce d i una puntuali tà 
quasi autistica in cui ogni b u t o ogni spazio 
ali inattivila è t ope r t o dal t e m e n t o iniettalo 
dalle tu f f lette, del la radio o co l muoversi agi
tato e gli urli d i qualche trasmissione televisi
va 

Ho dee iso e h i racconterà a quei ragazzi 
la pr ima volta che riuscirò a distoglierne 
qualcuno dal loro disc icxkey la favola della 
lumachina bianca t h e attraversa un corti le 
lentamente fermandosi ogni tanto t o m e ad 
in II IS in I ari ' l u n u l e la t r i /ersata lun 

IJ I INMI I I i i l i i j » i ambia i elupo la piog 
L,IU se lusc i inU vii IH il soli e poi un ve nto 
polveroso A ogni ( .ambiami nto d i tempo la 
lumachina si ferma come per asst rb i re gli 
eli menti naturali e impregnarsi di c iò che la 
natura le manda pr ima prende 1 ucqi iu |X>i 
il calore inf ine si lasc la sballottare dal la rx i l 
vere e scorticare dal le foglie secche Quando 
irnva ali altra parie de ' or l i le gravida di tut 

to il IxMie e d i tutto il male e he ha incv>ntr i to 
nel suo tragitto non ò più la lumachina can 
di l la e he er i partita ma une ssere rugoso e 
pie-no di segni della bruttezza tx-lla che re
gala I avere t o n o s t luto 

h un i favo' ' Ila t os i inventata da m i for 
si poco efficace c h i sicuramente provo 
c l i c n in loro un t reazioni d i supenore d i 
sprezzo Ma se non glic-l ho ancora r , . tcon 
tata e v i l o pe r the sono indeciso sul finale 
Non so se la lumachina deve partonre un al 
tra lumaca o uno scarafaggio dal la corazza 
i i t r a imperturbabi le a ogni cambiamento 
t h e si a f i ta veloce e frettoloso su perte rsi si 
cur i invisibile e protetto d a l l o m b r a d i un 
immensocanyon 
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In tv meglio il sottufficiale del colonnello 
• • L i forza delle in i i i i . i g i 
tu tel i visive e tale i he lo 
pote te co i i i r o l l i i r t quol ie l ia-
n a m o n l i - sul v i d i » eli casa 
t ras fo rma eiualsiasi fat to tra 
smesso in e-vento enialsi.isi 
a c c a d i m e n t o a n c h e nor 
male in ete (Vic inale 111 
c]i lesto si- I H s o n o resi t o n 
tu a n c h e a l cun i responsab i 
li gestor i de l me zzo a t lu ten 
d o - n o n per mo l i v i censo r i 
- cer te so t to l inea tu re o 
esal i ,melo q u a n d o sembra 
il e uso I e sse nza de l la real 
ta Mi r i fer isco per e s e m p i o 
al le r ipres i d i I ine. i ve relè 
( dome m e i Ra l l i no 12 e 
l ' i ) p r o g r a m m a s tor ico 
pn. l i na i o (la un asco l to in 
sospet tab i le e par la (Il ngr i -
( o l t u r . i gira e r igira in un 
paes t dove I indust r ia ha 
s t h i . i t c ì . i t o questa att ivi tà 
re legando la a i ma rg in i Co
m e ma i p iace t o s i ' . u l to 

questa t rasmiss ione 1 Pr ima 
eii tu t to pere be'' ts f o rma i 
m e n t e mc tcep ib i l c - si g iova 
d i i m m a g i n i i nconsue te e 
tecn iche fo togra f i che d i 
g rande suggest ione ( er te 
i nquad ra tu re da l l ' e l i co t te ro 
sono d e g n e d i T r a m is C o p 
po la e a n c h e se r ivol te a 
cavo l f io r i o ba rbab ie to l e 
sor t i scono un ef fet to spet la-
c o l j r e s icuro [' fra i mo t i v i 
eli successo d i «I inea ver 
de» e ò an t he (•ederico 
I azzuo l i d i Te r ranova Brac-
c i o l i n i ( a l l en t i me la d e l i o 
g n o m i 0 una loca l i t à ) un 
an i l i o r m a n da l l ckxgu io 
s t a r n o e dec i so at lat t issi 
m o a l l a r g o m e n t o 

I azzuo l i 0 e o m p c t e n t e 
bael.i a l c o n c r e t o ane he 
q u a n d o incon t ra le me/sc/ic 
re de l reg ime e o m o d o n a 

E N R I C O V A I M E 

Gli l i i e Ini slo un p ò b ru 
sco la se t t imana scorsa 
• Nel ' ) { pensa d i d i ven ta re 
p i l i p o p o l a r e ' » Il m in i s t ro 
c h e e"- diff ici le' svegl iare da l 
c o m a po l i t i co a n c h e c a n 
tandog l i l u t l o il i o r n p i ' i i t i i o 
reper to r io d i A n t o n e l l o 
Vend i t l i I la fa r fug l ia lo 
suo i so l i l i b o r b o r i g m i l o 
e redo t h e d o n a sarà p iù 
p o p o l a r e ne l p ross imo an 
n o Pe re he p i l iso ( o t t i m i 
sta'1) e he n o n e i sarà p iù 
Tin i to 1 imbarazzante in 
c o n t r o via nel le stal l i o in 
Pugl ia negl i u l iv i ti a vo lo 
d ucce l l o lu t to sembra 
( l o n t a n i ) d a l m i i u s l i n d i Ile 
I m a n z e ) t o s i effie lente e 
cos i ne e o d i poss ib i l i ! I (uh i 
re 'Me r i to .me he delle ripre
se" 'Credo d i si 

Sono c o n v i n t o i l e ' l a for 

/^ d id. i l t ic a e fo rmat iva d i I 
l e - immag in i de l la I v anelic
eli que l l a eli se rviz io I o d i 
t o t o n b u o n a pace de i 
m e r c a n t i d i spazi deg l i 
s/iol/arali in i i luc ibi l i de l le 
bo t t eghe c . i l od i t he que l l i 
i he M\ o g n i in l i r ruz ione 
p n b b l i i l iana r i ng raz iano lo 
sponsor e il p a d r o n i ( he 
p e n a ' Fel le palle ' 

Ora t o n i , i n d o al la (un 
/ i o n i n o n so lo puramente 
i i i l o rn ia l i v i i eie II.i I v io un 
r a m m a r i c o c h i n o n si f ìt 
i l i tuo v e d i re ale un i fatt i 
siiec essi sui i p i a l i e al i una 
d i scu t ib i l e e colpe vo lo eli 
se re zione- Si e f i l i t i ) ve l l i ri 
il pove ro e o l o n i i o l l o de Ila 
lie ne me-rita e I» I la len i , i to 
g o l l a m e n U di c o p i i n il 
c o m p o n i m e n t o ci i saru i 
una debole //<\ quas i i n lan 
tile e h i n o n si p u ò pi rdo 

nare in un rappresen tan te 
de l l O r d i n e Ma perche-
( c o m e faceva no tare mar-
tedi scorso V i t t o r i o Sgarb i 
in una sua azzec ta ta esler 
naz ione I v ) n o n si e fa l l o 
vedere anc he- il ma ros i la l lo 
de i ca rab in ie r i d i Manfre
d o n i a t h e ha rifluiate) mez 
zo m i l i a r d o eli l ang i l i te per 
potè r r i t i rare ogn i mese m e 
n o eli d u e m i l i o n i d i s t ipet i 
elio senza v e r g o g n a r s i ' 

Que stc i m m a g i n i avreb
be ro b i l anc i a to le al t re Per 
un c o l o n n e l l o c h e sbagl ia 
un sot tu f f ic ia le c h e si c o m 
por ta da e o l o n n c l l o 

Ora c h i c o n o s c e la forza 
de l v ideo deve ca l co la re 
i n c i l e ques l i equ i l i b r i ( la 

in i n t o n i re perche I e le t t ro 
d o m i stit o e fu- la vedere 
prosc iu t t i e f o rmagg in i 
possa «vendere» an i he d i -
gnit i l - o n e s t a 

. f i . 

Die o n o e he io a b b i a e ( i l l us ion i t o n la m a f i a 
È a s s o l u t a m e n t e fa lso S e m m a i eN v e r o il c o n t r a r i o 

i r idio Moni Hi 
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I pentiti 
accusano 

7 in Italia" 
Intervista al capo della polizia dopo l'arresto del vicequestore 
«Bisogna stare attenti, la democrazia è in grave pericolo 
Perché i pentiti parlano proprio ora? Chi li manovra? 
Dobbiamo fermare questa spirale, occorre un chiarimento» 

pagine. 3FU 
%> *• ,"V i « » +p*^«-t ^ •*** 

f-wtf" U ^S1 

«Contrada? Un funzionario irreprensibile 
Parisi: «Contro di lui ci sono solo chiacchiere e illazioni» 
Quarantott'ore dopo l'arresto di Contrada, Vincen
zo Parisi, capo della Polizia, lancia l'allarme contro 
questa nuova ondata di rivelazioni dei pentiti «Pcr-
i he parlano proprio ora''' Chi li manovra' Alcuni di 
loro vengono anche da fuori del paese» «Non faccio 
il difensore del funzionano ma vedo un pencolo 
!>er la derwKiazia» Infine «Occorre un chiarimen
to In primo luogo dalla magistratura palermitana» 

GIUSEPPE CALDAROLA 

IMI ROMA «Bisogna slare al 
tonti I-i democrazia corre un 
grave pencolo Vincenzo Pari 
si capo della polizia quaran 
loti ori dopo I arresto del vice 
questore Bruno Contrada lari 
t la ! allarme contro quella e he 
giudica una nuova pericolosa 
campagna di dep is ta r lo e di 
discredito ci» Ile istituzioni» 
Ha letto le m e dichiara/io 

ni ' Le Ilo letu. ma non tia 
stondo di pnletlo Parisi che 
ini sarei aspettato un pò di 
prudi n/a (hi parte saa Penne 
<•* enrlere in campo con tanta 
(''-terminazioni-' Ma questi so 
no i dubbi di un cttadino che 
cerca di orientarsi in questa (a 
se nuova della lotta alla malia 
mettendo insieme inform<i7io 
ni opinioni impressioni II ca 
pò deliri Polizia e un funziona
rio mollo stimalo che parla 
con voce pacata attento ai 
meccanismi di formazione 
dell opinione pubblica F art 
che in questa intervista il suo 
obiettivo e chiaro «Non fidate
ci ili queste nuova ondata di ri
velazioni non prendetele a 
scatola i finivi Potrebbe esse
ri I inizio della rovina conni 
tu 

Prefetto, lei è convinto che 
sia tutta uni» montatili»? È 
per questo che ha defilo di 
«pendere tutta la «uà autori
tà per 11 vìccquestore Con
trada? 

lo sono stadi interpellato come 
eapo della Polizia Rispondo 
quindi in via non personale ma 
istituzionale Vede il mio me 
stiere non è quello dell opimo 
nist. In vicende come queste 
i in momi nti corni- questi 
non devo aver" opinioni per 
sonali Devo essere un punto 

di riferimento istituzionale F 
allora io ragiono sui documen
ti F i documenti i ilcurriculum 
del dottor Contrada sono inec 
ci pittili e brillanti Non dimen
ili hiamo che stiamo parlando 
di un funzionario che ha seni 
pre fatto il suo dovere e per 
quanto consta a noi e stato ir 
reprensibile 

Ma ci «ono accuse, a quanto 
pare molto circostanziate, 
contro di lui, I pentiti che lo 
chiamano In causa sono 
quattro, forse cinque. Gente 
che ha già dato un contribu
to alla giustizia ritenuto uti
le. 

lo non sono il difensore d uffi
cio del vicequestore Contrada 
So solo che contro di lui ci s<> 
no al momento chiacchiere e 
illazioni che si sono addensate 
sopratutto nell ultimo periodo 
scila base di affermazioni con 
comitanti e su questa conco
mitanza voglio richiamare Li 
si.a attenzione di alcuni pen 
liti 

Lei pensa che sia in atto una 
sorta di manovra? 

Si addensano accuse non solo 
contro questo funzionano ma 
contro magistrali e altre perso 
llalHdi lo t jcoo questa domali . 
(i,\ ionie mai dopo tanti anni 
questi jx-ntitl rifens* ono solo 
idesso queste accuse7 Non le 
nascondo tutta la mia perplcs 
stia Mi chiedo partano spon 
taneamente? Oppure e e qual 
cuno che II ispira7 Ho fiducia 
nella magistratura che andrà 
fino in fondo come fece nel ca 
so delle presunte rivelazioni 
del Corvo di Parlermo 

.. allora II Corvo parlò di 
lei... 

Il tentativo i he vedo £ quello di 
formare I azione dello Stato 
C Celli vuole anche creare frat 
ture fra polizia e magistratura 
\JLI dico subito occorre un 
chiarimento Mi aspetto che lo 
faccia in pruno luogo la magi 
stridirà parlemnlana 

Non si fida allora dei penti
ti... 

lo ho devo avere dubbi In 
questo e aso poi i «collaborato 
ri della giustizia» avevano 
esaurito la loro lunzione inlor 
mativa Quindi 0 ancora più 
doveroso avere dubbi V poi di 
the iosa accusano Contrada 
di essere quasi un afilli il i di 
l osa Nostra7 Ma se tutti sanno 
e he Cosa Nostra non ha mai 
accettato nelle sue fila uomini 
e neppure paienti di uomini 
dcl'i 'orzo dell ordini ' lz' ripe 
to io non difendo m questo 
momento un funzionarti) dello 
stalo ma slo difendendo lo 
stalo da un nuovo attacco Ve 
do troppe nubi ali orizzonte 

Insisto: il messaggio è che 
non bisogna fidarsi dei pen
titi? 

Ij'i ricordi il taso tortora r-
poi vorrei i he riflettesse su un 
punto Una cosa e il bandito 
ippena listilo dall organizza 
/ione i he t i .nula a tapii t la 
sua banda e r.itionia ciò che 

sa altra e il bandito che molto 
tempo do|K) fa nuove nvela-
zioni F non dimentichi che 
qualcuno di loro viene anche 
da fuori del paese Quali con
tatti hanno avuto con quali 
mafie7 C poi e e I aspetto di uti
lità personale II pentito ha i 
suoi vantaggi Se sceglie la via 
di alcune accuse si apre per lui 
l.i prospettiva di maggiori favo
ri in cambio di questi "doni col
laborativi" lo voglio mettere in 
guardia da questi coìlaboraton 
(ardivi e congiunti 

Ma un pentito o più pentiti 
possono mettere nel guai 
una o più persone, e capisco 
la drammaticità del rischio, 
ma lei sta parlando di qual
cosa di più grosso? 

Se non stiamo attenti e non ci 
difi udiamo da questi pericoli 
rischiamo la para'isi dell'ope
ratività Questo oggi ma se al
cuni pontili si coallzzano pos
sono mettere anche in cnsi ri
sultati già raggiunti II mio è un 
messaggio di allenamento So
no un garantista e per questo 
avverto e he e iniziala una spi 
rale a cui dobbiamo mettere 
uno stop Oggi si hanno dubbi 
su tutto e su lutti Non faccia
mo crollare tullf ciò che e e 
Quello e he non va deve crolla
re ma difendiamo il resto È in 
pt ricolo la democ razia 

Parlò di me del guidile I alci) 
ne e di altri ancora come prò 
sunti mandanti di oriundi di 
numerosi omicidi Si trattava 
ovviamente di accuse infonda 
te tome poi accertò e dimostrò 
una sentenza del tribunale di 
Caltanisetta 

Ma perchè proprio adesso il , 
Corvo o I corvi si sarebbero 
attivati? 

T una disinformazione rlcor 
renio Guardi il caso do] giudi 
t e Signorino Ci sono rappre 
sentanti dello St ito che vengo 
no UCCISI con I esplosivo e ailn 
con il disonore lo voglio porro 
oggi un problema di tipo istilli 
zinnale Abbiamo di Ironie a 
noi mesi difficili anche por la 
tutela del! ordino democratico 
Dobbiamo affrontarli con quo 

sta campagna di discredilo 
che coinvolge tutte le istillino 
tu' Per me va bene tulio ciò 
che ha riscontri di venta Ma 
chiedo grande attenzione e vi 
gilanzasu tutto n ò che può es
sere disinformazione Le per 
sone che accusano il doltor 
Contrada sono.state da IUMII_ 
qulslte e hanno' avuto e'fóTsé 
hanno legami fra loro Portili'1 

prendere lo loro dichiarazioni 
come fossero venia conclama 
le ' 

Lei inette molto l'accento 
ancora una volta sui legami 
che questi pentiti hanno fra 
loro. Diclamo allora aperta
mente tutto ciò che le sue 
parole fanno intendere: il lo
ro obiettivo non è, per lei, 
Contrada ma è ben più alto? 

Al centro il capo della polizia 
Parisi ed il ministro Mancino 
In alto il sonatore Carmine Mancuso 
A lianco il pentito Tommaso Buscetta 

Il funzionario del Sisde sarà interrogato oggi a Roma dai magistrati 

«Fu lui che favorì la latitanza di Riina» 
Quattro pentiti accusano «l'intoccabile» 
Face la a faccia carico di tensione, oggi a Roma, tra i 
maqistrati di Palermo e il questore Bruno Contrada, 
funzionano del Sisde, arrestato alla vigilia di Natale 
con la pesantissima accusa di associazione mafio
sa Contro di lai le parole di quattro pentiti Avrebbe 
favonio la latitanza del bos^ Totò Runa e avrebbe 
utilizzato un appartamento di un uomo d'onore II 
diano di Insalac o, la sentenza di Falcone 

RUGGERO FARKAS 

MB } Al F KMO U* (i.irolfduns 
sinu di c|ti..ttro pentiti frantu 
tu tuo il muro ilHI intoccabili 
ti Si <_* v lolto ! ine intasino 
s«\i hivsimo ilu buoni e dei 
< iltivi Dove adesso la linea 
i he separa il ben* dal rnale ; 

Niente t pm riconoscibili 
li t nt. è t i rte//a 1 miste in 
<. irtere con 1 ut usa di risso 
e. ia/ume mafios t un grande in 
\t stimatore di P ilermo un 
î < ntr « 4n to < he ha sempre 
t.uto comi' b,i,L operativa la 
s ^ ilui i, he ha indagato su tanti 
misteri che sono rimasti tali 
OI^L noi carceri di forte Boc 
a i i Ri mia Antonio Incoia 
m« vane sostituto procuratori 
i -vri^io l-i ( omm ire giudice 
<!• Ile irulaiiiui prelimin in in 
U irogheranno ìriino ( (Ultra 
d \ questori hin/ionario del 
Sisde (sospeso circa un mese 
fa su seKnala/ione della prò 
t uni pali nnitana) che hanno 
f itti .irrestare alla vigilia di N,i 
tali con un M us , associa 
/i >nt mafiosa r^sa ancora pm 
Hi tv» net contenuti tu Ile sue 
tnoti\a/ioni 

St ,il/a ti velo dunque Ioni 
in iso finse t Ita Rosario Spalo 
I » Giuseppe M ire hi se e so 
pr itt itti) Gaspare Mutolo ex 
in tfiosi ex killi" ex trafficanti 
di tiroidi Oimuno pentito per 
d a ' rse milioni olimmo i nn la 
propri i stori i di s.ini^m iti* 
sp tilt p irl ino e indie ano 
[ nomi i i ht li mafia ut va 
d« litro ti [' il i//i I Urtino ( oli 
rr id ì I i t i!|> i df yh apparati in 

vessativi' ' f" lui tilt ha reso 
povsibile* per venti anni la Liti 
tan/a di loto Runa'' f fui t h t 
proteiyie\a il lx>ss Rovino Kic 
cobono ' 1 o faceva per riceve 
re -favori particola ri »o eia una 
str itetela decisa a più alti live! 
li-* I magistrati lo devono .meo 
ri scoprire Sicuramente rum 
no raccolto indizi pesanti han 
no compiuto le cosiddette «vt 
Tifiche incrociate» hanno pe 
suto bene i loro atti prima eli fir 
mare lordine di custodia 
cautelare prima di far finire in 
cella un uomo noto e im|x>r 
tante che fino a ti e Rioni i fa era 
ritenuto dall ultra palle della 
barrii liti» Scrivono • quidic i 
lullordint eli tustexlii -Ne1 

sun fatto indiu e a ritenere t tu 
CY ntrada abbia re* editto dai 
suoi stabili rapporti t on Cosa 
Nostra ed in particolare con 
Runa» 

Sui e edono tante tose nel 
I arino di Ile stradi Sin t etU 
am he e he quattro attenti della 
Dia bussino alla porta di un lo 
ro superiore ali alba del 11 di 
leinbre per invitarlo a seguirli 
do[X) avergli consegnalo qiu i 
foeli IOM le actusc i lordine 
dei guidici Si dice e fie abbui 
punto ('opinila Si dicono 
tanti e ose in questi giorni a Ki 
lermo un.» citta che forse stt n 
li i e apiri qui Ilo i he sta avvi 
ne KIO dopo gli orme idi et e el 
lei ti dopo gli ecc idi mafiosi 
dopo il suie idio del giudice 
Domi meo Signorino ane ht lui 

accusatoceli pi ntiti 
Ma cosa dicono questi uo 

mini i he provi ngouo dalle fil i 
mafiose the tante polemiche 
sollevano (mando le loro paro 
le oltrt passano un tic termin ì 
to tonfine i non si limitano ad 
ai e usare i loro boss di omicidi 
altrimenti irrisolvibili'' Must ett i 
racconta di aver saputo da Ste 
fano (ìonlade e he Hruno Con 
trada e -vie ino a don Saro Rie 
e oboi io il padrino eli Partali 
na Mondello che ha anni i/ie 
tra gli sbirri» Gaspare Mutolo 
b r a m o destro eli Riccobono 
contenti i e rilaneta Contrada 
utilizzava per -affari pnv ili» un 
appartamento messo a tlispo 
si/ion< eia un uomo d onore 
della nostra cosca Li stessa 
abita/ione secondo il pentito 

era utili//ita da Domenico 
Signorine» Non e> tutto Questa 
volta i parlare t Giuseppe 
M indis i tiglioce io di loto 
Runa sei ondo lui il poliziotto 
avrebbe evitato antit (panilo le 
date dei blitz I i iattura ili l 
IM)\S di ( orleone i eli altri lati 
tanti m ifto .i 

( < una si uh n/a finn i( ì d i 
Giov inni I tkoni n< I fi bbraio 
I JHI e h i ogv,i ihvf u t . i i l lu ili 
II g iud i e i p r o s i U >gln ti q u i s l o 
n V U H t n/< i h i i n i o r l i n o d il 
I i t e u s a d i a b u s o d i uffit io p t r 
«aver esautorilo Contrada' t 
un .litro funzionario Vittorio 
Vasqutv - oggi questore a Cai 
tanissetta - dalle indagini sulla 
tos ta di Rosa no Spatola II 
questori .iwv.t inviato .il ca|>o 
(Iella polizia nel maggio IWO 
dopo I ormi ulto di lìons Giù 
li.ino un i nota in e in ufi riva 
i fu -C otitrad i era venuto i 
trov usi in uno stato d logorio 
fisico e psitologie o> e per qui 
sto -lasciavi dei intare e irte 
situ izioni mie iellati I ilcone 
nell i senti n/ i v rive «Ane hi 
se ti dottor Imtnordino non lo 
ha i splictt unenti dello appa 
n indubbio i l e i LJII nutriva il 
timori e he gli ambii uh eie III 
loschi mafiosi potessero t > 

sere avvertiti delle operazioni 
eli perizia ehi egli stava alle 
stendo Quando vennero dee i 
si gli arresti di persone appar 
temuti alla cose, ha di Salvatore 
Inzerillo lo stesso Contrada 
non venne avvertito dt II opt 
raziono Dovrà rispondere a 
tante domande Contrada og 
gì Dovrà mise ire a st rollarsi eli 
dosso le accuse di uomini che
li inno fatto arrestare e con 
dannare e enlin.ua eli persone 

Dipinge le «due facce di Pa 
lermo nei suoi diari l ex snida 
co Giuseppe Insalato assassi 
u.ito nel gè linaio 1088 ['lenta 
i «buoni e i cattivi» di una e itta 
dove e sempre più difficile di 
slinguere il nero dal bianco 
Nella lista e on I ima Cimine Ila 
Ciani imino i e ugmi Salvo e gli 
altri -cattivi» Insalato melti 
ane he Contraila e ht in quel 
pt riotto fate'v i parte dt i i iva 
litri di 1 Santo Sepolcro una 
>orta di lobby religiosa the 
r ici ogheva molli potenti 

I ne i i ombre nella carriera 
di Bruno Contrada II poliziotto 
v i in Inghillt ir i i trovare f i vi 
dov i di fu rs ulti VI iltarella Ir 
ina ( tu i/zese pi r mostrargli 
la foto di Salv tton In/i nllo 
pri sunto palo dell omtt idio 
del guidilo C osta per lui quel 
volto e uguale ali identikit del 
killer del presidente della Ri 
gioite Ma la donna ani tu si 
pressala non ni oneste il su i 
rio I entativo ili depistiggio'1 11 
>> settembri l()8J la sera del 
1 omicidio del gì norali Dilla 
( blesa e della moglie tlue 
igenti del Sisde si presentano 
i villa l'ajno la residenza del 
pn ti Ito per prendere le leu 
zuola t h e si rvono a coprire i 
i ad ìven Sparisci il contenuto 
di 11 i e assatortt elt I gene r ile 
Sono stati i servizi i mettere li 
in mi su e|iiei docume riti sic u 
r imi nle scoti itili i e tie non ri 
Hu udav ino solo mei igmi aliti 
mafia m i ane ht episodi eli Ila 
folla al ti rTonsmo'' C tu or irto 
quei dut igenti segieti 

Da poliziotto 
d'assalto 
ai servizi 
segreti 
M l'Ai I UMu Nessun segrt to pi r 
lìruno C ontrada I i ntr ito in tutte It 
grandi me luestt stilla m iti i aigli 
onui jeti i t e e llentt di Rak rnun della 
Suina f, entrato eia invi stigatore K 
toinpagn ilo da una grossa Lima da 
un e nmi ulum di gr inde rispi tlo I 
nato a N i|«Ht ni anni fa I* sposalo 
con un insognanti e' ha due figli In 
tra in polizia e I i passi eia gigante I" 
intelligente astuto Ni 1 >e ttembn 
197ì viene nominato capo della 
squadra mobile a Palermo Sono gli 
anni delle guerre di mafia ele'igraneli 
delitti Sono gli anni in e in a Palermo 
gli allarmi si sui ledevano uno dietro 
I altro omicidio a C laculli due cada 
veri ritrovati a Brancaccio i scom 
parso un uomo a Partami.i List 1,1 il 
posto a Boris Giuliano C ontr ida 
nell ottobre ili 1 Pl?h t \ i i dirigi ri 
I i C riiiunalpo! pi t I i Su il i <K e idi u 
t ili Ioni i ili i sijtt idi i mobili 
m ìn'i in lido 1 UH un < » ili i C ninni il 
pò! il >2 luglio 1 b ) i! moino prima 
un killi r soìil ino avi v i issassin ilo 
sp muntogli in f u t la Boris Giuli.ino 

Gli .inni passano st aneliti tì.i ritmi 
eli morte C ulono C i sarò I erra nova 
Piersauti M itlart Ila Gai Lino C ost i 
I manuelt B.isi'e Mu In le Rimi I 
e orli oiu .1 I inno aflirul oro i ostruì 
st ono la i iti i nuova importano ton 
ni 11 ile di mortili.ì i In r itfmano ed 
t sport ano ut t riiifu menati de! 
Nord I uropa e degli Stati Uniti Vino 
gli anni di I protosso Spatola dille 
mi hiesti sul rie H l.iggio dei n a n o 
dollari oell indagine su Mu hi li Mn 
don i .ih is Joseph Bop uni' o e tu si 
trovav i in Su ma durante il periodo 

del suo fililo sequestro 
{ ontrada e uno dei poliziotti più 

impegnati T lui the raccoglie le rive 
lazioui del pentito U'onardo Vitale 
(marzo l()71) Dictiiara/ioni impor 
I ultissime penile era la prima volta 
ehe un uomo ricitintuva i segreti 
ete'lle tosti le Ma Vitale non fu e redu 
to «I un pazzo» dicevano i guiditi 
Venne assassinato anni tlopo (2 di 
i ombre 1984) mentre usciva da una 
e hiesa dopo aver ascoltato la messa 

Anni passati sulla strada Contrada 
ha viste> decine di morti e- conosce 
tanti tantissimi segreti palermitani 11 
salto arriva ceni I istituzione ett II allo 
Lommisaiiato aiitim iti i lìruno C on 
traci i divi ul.i il i ipodi Gabinetto de 1 
preti Mo 1 in inni li Di I rane e se o Poi 
d i vi'l i Withaker il etirige lite superiti 
ri di pubblu ,i su uri / /a sb.iri i a Ro 
in i f ntr i tu III hi i ili I Sisili il si rvi 
zio si gn io t ivile m i non la se n l ' i 
l< imo i non I ist i i l< nul tgini e hi n 
guardano la mah i U> Su ili i e un 
II litio nevialgico Qui muoiono ma 
gislr ili investigatori pollile i Ix'inda 
gnu sono elifficili Rar mu nle si con 
eludono Depistiggi (mirri1 tr.i set 
tori di Ile istituzioni e a volto dentro 
ogni singolo apparato II Sisde e uno 
dei lenitili ili di tutti questi se'gnalt I i 
rat ioghi li analizza li decifra forse 
qualche volta li amplifiea Bruno 
( ontr ida e"1 une) eli questi traduttori 
1 ultim i volt i lo abbiamo visto a Pa 
li mio il P» luglio si orso in via M.i 
nano D Ami ho per torni i i rano i 
i .ni IVI ri di Piolo lìorst limo i dei 
i inqiii igi ntuli ila su i scorta 
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L ex capo delta 
squadra 
mobile di 
Palermo Bruno 
Contrada 
arrestato la 
vigilia dt Natale 
con I accusa 
pesantissima 
di associazione 
a delinquere di 
stampo 
mafioso 

È subito polemica 
«Un coraggioso» 
No, era ambiguo» 
Da anni era chiacchierato Come Salvo Lima Eppu
re l'arresto di Bruno Contrada sembra aver dato l'av
vio ad una campagna contro 1 pentiti di mafia II 
presidente dell'Antimafia, Violante «I rapporti ma
fia-istituzioni sono sempre esistiti Non confondici 
mo le dichiarazioni con la valutazione delle dichia
razioni» II questore di Palermo Cinque «I responsa 
bili delle indagini devono proseguire il loro laverò» 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA Lei sud vicenda 
per molli aspelli, e parallela a 
quella di Salvo !jma Perso
naggio chiacchieralo da diver 
si anni, in più occasioni so 
spettalo di aver s\ollo attività 
oscure eppure inamovibile e 
potentissimo fino al -crollo» fi
nale decretato dalla raffica di 
dichiarazioni dei pcntili di ma 
da che negli stessi interrogato 
n avevano chiamato in causa 
anche il "re'" degli andreottiani 
in Sicilia Eppure e 0 chi senza 
attendere gli sviluppi delle in 
dagini e già insorto e sta fa 
ccndo «quadrato» intorno a 
Bruno Contrada uomo del Si
sde in Sicilia difendere Con
trada e parallelamente attac
care il ruolo dei pentiti di ma 
fia Per primo è sceso in cam
po il capo della polizia Vin
cenzo Parisi Ria capo del Si 
sde e quindi «superiori» di 
Contrada che sembra vedere 
dietro I arresto del vice-questo 
re addinltura I opera del «cor
vo» A «caldo» il capo della po
lizia ha parlato di dichiarazioni 
dei pentiti che «giungono tardi
vamente» 

Parisi, nella sua requisitona 
pro-Contrada, ha dimenticato 
di ncordareche anche per Sai 
vo Urna le accuse sui rapporti 
con la mafia sono arrivati con 
notevole «ritardo» Ma in quel 
I occasione il capo della JKJII 
zia non ha obiettato nulla ne 
si è presentato dai giudici < o 
ine ha fallo per chiedere ven 
fiche Parisi a quanto sembra 
e piuttosto iv)lato Solamente 
il Sap il sindacato autonomo 
di polizia ha preso una posi 
/ione simile e si e schieralo a 
difesa di Contrada al pan di 
Tonino De Luca responsabile 
del Sisde in Sicilia secondo il 
quale «la trasparenza di Bruno 
(Contrada ndr) è fuori discus 
Mone» «Credo - ha proseguito 
riferendosi ali arresto - si sia 
scritta una pagina nenssima» 

Diverso I atteggiamento del 
Siulp il maggiore sindacato di 
l>oli/id II neo segretario Ro 
berto Sgalld si e espresso in 
maniera significativamente di 
versa «Non si può al'o stato 
della conoscenza dei fatti 
prendere una |K>sizione favo 
rivoli- al funzionario arresta 
to- ('ha aggiunto «fropix* voi 
tt il paesi- ha conosciuto de 
vtazioni di pezzi dei servizi se 
greli o isliluziom I collaborato 
ri della giustizia sono un arma 
londanienlale nella lotta alla 
mafia» Serve però molta pm 
(lenza prima di aavsumere per 
buone le loro rivelazioni CO 
rileva il Snilp chi potrebbe uti 
lizzarli per operazioni didespi 
slaggio magari schierando in 
( ampo un pentito «falso», con 
il < oinpito di gettare discredilo 
siili intero fenomeno Pruden 
(e anche la posizione del qui* 
store di Palermo Matteo Ci" 
(lue che dopo aver parlato 
del clima ri. perplessità suscia 
tato tra gli investigatori alla no 
Itzia dell arresto ha aggiunto di 
aver invitato i responsabili del 
le indagini «a proseguire il loro 
lavoro che |jerlaltr > m que 

st ultimo periodo ha avuto ani 
pi riscontri» E ha invitato i suoi 
uomini al «massimo impegno 
per fare definitivamente chia 
rezza sulle a m i s i mossi' al 
funzionario del Sisde» 

Commentando 1 arresto di 
Contrada il ministro dell Inter 
no ha parlato di una ciaosi in 
za «grave e raccapricciante» 
Ma anche al Viminale tutti so 
no rimasti sorpresi'No Pirelli 
da tempo sul funzionano del 
Sisde e erano molte ombre 
Come ncorda 1 ex senatore 
Sergio Klamigni in pavvito 
componente della commivsio 
ne antimafia «Quando già .in 
ni fa nel corso della mia iltiw 
td di parlamentare ho aiuto 
occasione di incontrare molti 
degli uomini più imj>egndli 
nella battaglia antimal'a ho 
sempre riscontralo ina granile 
diffidenza sulla figura di Con 
trada Soprattutto ali interno 
della polizia r era chi lo glia' 
dava con sospetto Aku.ii vjt 
tolineavanocome in cx.c asicmi 
di alcuni delitti eccellenti co 
me quello di Boris Giuliano o 
del generale Dalla Chiesa 
Contrada fosse stalo visto in 
zona» Il coordinamento ami 
mafia da parte sua ha affi r 
mato che I areslo dell agenti 
dei servizi «susiila [xvplessil i 
votanti) in quanti hanno vissu 
to la sloria palermitana d. t»]i 
ultimi quindici anni per sentito 
dire» «Chi fosse Contrada lo ri 
pelavano in tanti da tem|K> -
sostiene ancor.» il coordini 
mento antimafia - e tante volte-
alcuni fra i più cor igg.osi inve
stigatori erano stati costie-tti a 
entrare in contrasto aperto e on 
lui per poter continuare ' suo 
lavoro Di tutto questo in semi 
alla polizia palennitanj si e 
parlato e si continuava a parlu 
re Ma per un discutibile senso 
delle istitut7iom per anni si e 
preferito occultare piuttosto 
che smascherare» 

In effetti di Contrada si p ir 
lava da anni non e un mistero 
che il vice-capo della mobile 
palermitana, Ninni Cassara 
considerasse I uomo de i Sisde 
«un personaggio di grande ini 
biguità» e nemmeno i hi I il 
i one fossi volato in Svizzeri 
[X-r ascoltare il grande ne le l.i 
(ore di ( osa Nostra Olivuro 
lognoli I.i e in latitanza - si .o 
spettava - ira favorii j pro| rio 
ual funzionano dei servizi 
Contro Contrada poi e crino 
le a n use- contenute m ! i u 
moriale dell ex sindaco di l'i 
lermo Insalaco o cine IU d< I 
giornalista catenese CIUM p|n 
f-ava assassinato dal! i in ih i 
che sosteneva d i e ( ontMil i 
avesse illegalmente fnig.ito tra 
leiarti di Cassara subito dopo 
I omiiidiodel |KJIIZlotto 1-ppu 
re do|M> ejuesto arresto ce t e I 
'ente i 0 chi i e n a di metti re 
sotto aie usa solo i [x-ntin ' • 
me il senatore democ ristiano 
Saverio D Amelio menibio 
della commissioni antim ih t 
i h e ha detto «U* dichiar i/inni 
dei pentiti producono pm d m 
ni che bene» 
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I pentiti 
accusano 

,.; /r 77 in Italia . "' 
Intervista al deputato della Rete. «Quando uccisero mio padre 
anche lui entrò a villa Paino. E in quelle ore sparirono 
le chiavi della cassaforte e tutti i documenti più importanti» 
Falcone scrisse: Cassarà fu tradito. Chi gli stava vicino nell'85?» 

U o i n r i i k M 

27 dicembri 1I)!)L) 

*i>\ rÌ * * 

«Quel Contrada, una presenza oscura...» 
Nando Dalla Chiesa: «Ha fatto carriera all'ombra delle accuse» 
«Baino Contrada entrò nella villa Paino, residenza di 
mio padre Dalla cassaforte scomparvero le sue car
te. È uri epidosio inquietante, come la visita di Cossi-
ga a Curcio, subito dopo la deposizione di Buscctta, 
che aveva parlato dell'ipotesi di uccidere mio padre 
sin dal 1979». Nando Dalla Chiesa, deputato della 
Rete, ripercorre alcuni episodi legati alla figura del 
funzionario dei Servizi arrestato a Natale. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA Bruno Contrada è 
il pol iziotto che ha sempre 
avuto un ruolo di straordinaria 
importanza in tutte le inchieste 
«eccellenti» nella stona dei de
litti d i malia Bons Giul iano 
Mattarella. Reina Costa, per f i 
nire a Borsellino Ma il nome 
del vicequestore compare an
che e soprattutto nel l 'omicidio 
del preletto Carlo Alberto Dal
la Chiev i e di sua moglie sia 
mo nel settembre 1982 Ne 
parl iamo con il hgl'O del gene
rale, oggi deputato della Rete 
Nando Dalla Chiesa 

Professore, nelle ore suc
cessive all'omicidio, cosa 
successe a villa Paino, resi
denza del prefetto? 

Nella villa entrarono persone 
non autor i /Ai te, mentre noi fa 
mil iari ne fummo esclusi Ulfi 
1 lalmente si sa che mise piede 
nella residenza I economo. 
1 he pur mantenendo una fun
zione lormale era stato esone
rato dal l incarico da mio pa
tire Seppi poi da ambienti 
della po l i / ia che anche Bruno 
Contrada vi mise piede Su 
questo aspetto della vicenda 
ho chiesto t h e formalmente si 
taccia luce dopo le recenti ri
velazioni di Bu i e t t a lo arrivai 
,i Palermo la 11 attina successi 
\a ali omic id io con I aereo del 

le 7, ma chiesi .subito notizie di 
quegli strani movimenti Mi fu 
ciata I assurda spiegazione che 
1 funzionari dovevano entrare 
per cercare delle lenzuola con 
cui coprire 1 corpi d i mio padre 
e d i sua moglie Ma in quelle 
ore, questo è certo sparì la 
chiave della cassaforte che cu
stodiva le carte di mio padre 
Poi la chiave ncomparve al-
I improvviso in un cassetto che 
10 avevo già frugato inuti lmen
te E naturalmente la cassafor
te risultò vuota f i ' comc idenze 
e le stranezze non si fermano 
qui Qualche anno dopo, all ' i
nizio dell 'agosto 1986. durante 
il maxi processo si svolgeva il 
confronto tra mafiosi e testi
moni proprio su quell episo
dio Ma all ' improvviso uno dei 
maliosi ebbe una crisi di nervi 
e il confronto fu sospeso per 
un mese Tempo che servi d i 
(alto per far dimenticare la vi
cenda e forse per far mettere 
d'accordo gli imputati sulle 
versioni da rendere Ecco mi 
resta il dubbio del perche non 
si e mai andati al fondo d i que
sto episodio E il problema l'ho 
sellevato in un servizio che ho 
pubbl icalo su "Avvenimenti" 

Ma lei ha scrino questo arti
colo con riferimento preciso 
a Contrada perchè aveva già 
avuto sentore del suo arre-
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Il deputato della Rete, Nando Dalla Chiesa 

sto? 

Avevo solo saputo che lui era 
entrato nella villa Invece il mio 
articolo nasce da un ragiona
mento che qualcosa, qualcu
no fungeva da collegamento 
tra mafia, servizi e cordale po
litico-illegali Perchè mai la 
malia è entrata nella c a s ^ d u - » 
un uomo appena ucciso a vil

la Pani' 1 ci andò quale un altro 
Quindi quando Buscctta ha 
raccontato che già nel 7 l ) si 
era |>ensato di uccidere mio 
padre ho collegato questo fat
to alla sparizione dei docu
menti dalla casvifortc 

L'ex sindaco Giuseppe lnsa-
. **V% succiso anche lui Usi la, 

malia, raccontava che Con

trada era iscritto alla società 
paramassonica del Santo Se
polcro. Oggi, dopo l'arre
sto, questa denuncia assu
me un ulteriore Inquietante 
rilievo, non crede? 

Non solo Contrada era iscritto 
al Santo Sepolcro, ma anche il 
giudice Paino l'ex capo d i sta
to maggiore della Difesa Cd-

martedì 29 dicembre ore 20 ,30 
su ODEON TV 
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HUNDBA 
LULTIMA 
AMAZZONE 
Regia di Matt Cimber 
con Laurene London, John Gaffari, 
Maria Casal 

L e donne e la vtlo militare le donne e lo 

guerra In studio Carlo Romeo intervisterà due 

ragazze che hanno partecipato al primo 

programma di reclutamento femminile delle 

Forze Armato Italiane Con loro la Dort ssa 

Rovello Savarese la sociologa che ne ha 

studiato le reazioni all'addestramento Si 

parlerà anche delle donne che fanno il 

servizio militare nell'esercito Israeliano con un 

intervento telefonico di una soldatessa in 

dirotta da Tel Aviv Infine con Marco Ventura e 

Gigi Riva giornalisti che hanno seguito la 

guerra nell'ex Jugoslavia si parlerà delle 

donne che m quosti giorni stanno combattendo 

sui fronti della Bosnia 

tema del dossier: 

UFFICIALE 

E GENTILDONNA 

UDEOn 

puzzo, ora deputato de il giu
dice Di Pisa Ricordo che negli 
anni a cavallo tra i 70 e gli HO 
c'era un intrecc io stretto tra 
commissari vicequeston legati 
alla massoneria e alla l1^ e 
quelle not i / le sul 7!) confer 
mano questi intrecci 

Il giudice Giovanni Falcone, 
nel 1984, scrisse una senten
za di proscioglimento del 
questore Immordino dal-
I accusa di abuso d'ufficio 
per aver esautorato Contra
da e un altro funzionario, 
Vasqucz, oggi questore di 
Caltanisetta, dalle indagini 
sul clan Spatola. In sostanza 
Falcone diceva che Immor
dino Il provvedimento l'ave
va preso per operare nel 
modo migliore, in quanto la 
presenza di Contrada 
•avrebbe nuociuto all'esple
tamento delle Indagini». Co
me mai, dopo questa senten
za, Contrada e rimasto al 
suo posto, anzi ha prosegui
to nella sua carriera? 

f.ni e un uomo che ritorna 
sempre nelle vicende di mafia 
Culle le volle che e stato 
espresso un parere d i malfida 
bilila sull operato eli Contrada 
poi puntualmente questi cs ri 
tornalo sulla scena Anche sul 
la scena del delitto Borsellino 

In che senso? Naturale che 
fosse in via D'Amelio, dato 11 
ruolo che ricopriva. 

Ma in realta 1 hanno visto con 
un radiotelefono e pcxo dopo 
scomparire dal luogo della 
strage Non sa dare spiegazio 
ni |X'r questo, ma ci sono coni 
binazioni del destino |>er cui 
certi personaggi sono sempre 
presenti in situazioni e mo 
menti cruciali Ma per farmi 
capire meglio voglio parlare 
del cl ima che si respirava in 
certi ambienti quando mio pa 
dre era prc let lodi Palermo 

Catania 
Un Natale 
di sangue 
4 omicidi 
• • CAI AMA Unn i idi .i ta te 
n.i 112d.i l ! inizio del |<l')J ( i l i 
ult imi tre sono stati compi l i l i 
mercoledì, mentre il giorno 
della vigilia di Natale e stato ri 
trovalo il cadavere di Antonio 
I) Algosi ino un diciottenne del 
quale non si avevano più noti 
zie da una settimana I' stalo 
ucciso con la tecn i 'u del i au 
tostrangolaiuento ed e stato 
trovato ali interno di una I lat 
«Uno» [ i lari tà rubala 20 giorn 
prima nel quartiere ( ' iuta nel 
centro di Catania l> Agostino 
uno studente l ite,i le era stalo 
denuncialo m passalo per r.t 
pina Secondo i pruni accerta 
menntt medico ledali l.i morte 
risalirebbe al [ loriodo della sua 
scomparsa d>\ t asa 11 e adavi-
re in avanzalo stato di dee OHI 
posi/ ione e stato tro\ato dalla 
polizia su sognala/ione ih un 
•mommo t h e ha telefonato al 
len t ra lmo della questura ( i l i 
investigatori stanno adesso 
t ere arido eh si opri re il riiovcn 
te del delitto se avando nel pas 
Stilo del dovane Gli ult imi tre 
omicid i tra il pomeriggio e la 
tarda serata del 2S dicembre 
Ra t i n im i i\,\ 11 e olpi di pistola 
sparati da almeno due su ari 
sono mort i Anloniu Murdaca e 
Roberto I errura rispettiva 
monte di .i5 e M a n i n entrain 
bi pregiudicati ut t ISI nel qnar 
tiere San Cristoforo .ili interno 
di una L inc ia Della (i l i mqui 
renti seguono la pista della lot 
ta tra cose Ile ed m particolare 
quella che si lega alla laida 
alienasi nel clan dei C ursoti 
I errara « ra lobato a l t lati ( \ i p 
pollo uno dei boss di *pn e o 
del Catanese Murdaca < r.i 
sottoposto a Militanza spot la 
lo 

Nella tarda serata del 2 < d i 
cembr i i carabinieri hanno 
trovalo sul gn l o d i un torrenti 
in set c i nel territorio di Via 
tirando il e adavere di Giovanni 
Ragusa un pregiudicato di M 
anni ritenuto vie ino al e lati di 
Giuseppe Pulvirenti A Ma' 
passoni» ( i l i investigatori nlen 
i jono t lie i del " di I errar i 
Murdat .1 e Ragusa possano es 
sere inquadrati ut II ambi lo 
della faida t he oppone il grup 
pò t a p e t a l o da Salvatore 
Cappello e quello t a p o s t a t o 
i\,\ .Santo M.i//( i Uni st ult imo 
venne arrestato quale hi selli 
malta fa da'l i polizi i in t ol i i 
pallina di ( a logoro K.uiiiisi ni 
polo del M ilp.issolu Min sto I i 
ritenere agli investignlorti v he 
esista un i l lean/a tra Mazzi i i 
Pnlvireuti 

Dica. 

Kra un cl ima di irrisione In 
un'intervista sul Manifesto 
Giovanna Pujetta riportava la 
(taso di un anonimo mterloeu 
toro della questura F più o 
meno diceva sarebbe meglio 
e tic il prefetto andasse a sciat 
qtiarsi le palle al mare Questo 
e indit at ivodelc lima e hoc era 
nella questura palermitana -
salvo le parentesi in cui vi lavo 
ramno Cassara e Montana - e 
che la the e lunga sull affidabi
lità di certe inchieste come 
quella contro Montalbano 
Condotta ÌUÌ D I Pisa E poi 
quelle affil iazioni al Saniti So 
polc ro e poi la sentenza th f a i 
t o n o su Immordino st ino tutte 
coso inquietanti A u t u n n o an 
t he e he nel suo libro (Viso di 
Cosa nostra I alt ono die e e ho 
Cassara fu traditi > da e fu gli sta
va vicino Fra l i l'iSÓ Chi e era 
aet auto a Cassara * 

Cosa farà ora, dopo questo 
arresto? 

Quali uno ha t i tosto dopo le 
deposizioni di Buse otta che e 
necessario riaprire corti prò 
COS'M rtisognu farlo porche o 
t l n a r o c h e le motivazioni ma 
fiose sono intret i iato ad altre 
di differì nte natura Voglio in 
fine solo sottolineare un puri 
to Buscctta parlando del prò 
Motto th u t t idero mio pad rona 
nel P)7') si riferiva M\ a l t um 
pol i t i t i non atl uno solo K su 
luto dopo questo die tua razioni 
t ra i t i est o e ossida va in carco 
re .iti incontrare Cure io 

Sta facendo qualche accusa 
all 'ex capo dello Stato? 

No in.i mi chiodo pere tu'1 ha 
sentito il bisogno di andare a 
Irovaro in quel momento prò 
e iso uno dei capi delle Br prò 
pno lui che aveva diretto co 
me t apo d o l ^ y v e m o le inda . , 
gim sui sequèstro Moro 

Gela 

Catturati 
due 
ricercati 
• 1 di l . \ Il desiderio di tra 
scorri re il Natale in famiglia ha 
tradito i pregiudicati di Gela 
Giovanni Di Giacomo e Anto 
nino Glieli entrambi di JO .\n 
ni cl ic sono st,ili e alt lira ti dalla 
polizia L i l'rot ura distrettuale 
antimafia di ( altanissetta ave 
va ordinato il loro fermo di pò 
hzia l'indiziaria pere he ac e u 
sali del tentativo di olmi idio 
del i omin i ri ialite I rane osto 
Assaro i l i r>,S anni l'or Di Già 
i omo si i|K»ti/za ant he il con 
i orso nel d rimi nlo d» Il ingi 
ignoro i , ipo de! ( mutine Ken.i 
to Mauro di 12 anni I due no 
mi di d u i li e Di Gì U omo sono 
stali uve lati dal qienti'o» G.u 
seppe Di Giat omo di 2ri t imi 
sluggito poi ai e uabinieri i he 
I avevano in i uslodiu i ut i iso 
I S du ombro dai suoi stessi 
i omplu i del t lan danni ( aval 
lo» i he ni bruì uirono il i ,n\,\ 
ven Con le sue rivi laziom 
Uiiisi ppo Di Giai omo ,Ì\V\A 
permesso di f u progredire lo 
indagini sull omit ulto del prò 
funitere ( .aetaiio Giordano 
e onscntendo 1 i i altura ( . iwe 
unta ineK oledi st orso 1 di uno 
dei presunti esci mori materiali 
di I dehllo un killer ih 1 7 anni 
i del presunto mandante del 
tentativo di ormi i d iod i II inno 
L'nen Renato M turo Salvatore 
Di Giac omo di <1H unii zio del 
«pentito e t ninno del ricercato 
ora arrestato Ad eseguire I ut" 
guato ali ingegnere il P> mai; 
1410 scorso san libero stati lo 
stesso 1 ollabor.itore della giù 
stizia e un preijindit a di \ it 
tona 1 Ragusa) 1 intanto L i 
1 iltiira d ' Giovanni I >i Giac o 
ino e 1W1 nnt i in 1 in ostanze 
singolari I isol ito nel qu ili 
ibita nel rione S m Giac omo 

i\,\ In giorni era 1 in ondato dai 
poliziotti ali uni dei quali ap 
postati in a l l o d i ifhltali appo 
sit.unenti si nza 1 he 1 propri* 
ari e onos* essi ro I 1 vera uhm 
ita dolili inquil ini Al suo arrivo 
I latil mie e stato i m stati» hi 
Ulto sempre a Gela un gt slo 

inl i inidatono e si i lo 1 ompmto 
IH 1 t onl iont i di una ironia1) 
,ta Don it 1 l 1! ibn s. di 21 
UNII 1 ollaN.ralTK 1 del <,n>> 
'KiU di 'valiti t di II - uniti UN 
1 lev ISI\ 1 li h Cu la ! 11 in tzzo 
li rosi ippasatt t si ito posa 
o -l i l la su 1 I' ind 1 postt L'WM il 1 
.o t lo i . i s 1 

Aetterer 
. 1 s ' JI ifì . * * "e - . - * 1 , 

All'ospedale 
di Caserta 
tanta dedizione 
e poche medicine 

m Maria Pia I alno 1 set 
l im i t i erano in qn ippo 
Do|>o aver e alitato e suona 
to la sera del IS ai^oslo stor 
so a notte ionda si dini»oi)o 
versti !a via th cas,i Alla ^ui 
da del loro lungone ino si tro 
vano due ta i ; tzzi il i juidalo-
te e 1 \ «spalla» L i 'spalla» si 
addormenta dietro i^ia da 
un pò tutti dormono alla li 
ne arie he 1 hi e alla gu ida te 
de alla stane he / /a movila 
bile 1 mi niente Grazie al 
! . i rmo min i ' J u i ' elei vo 
lontan della ( ri di Caserta 1 
feriti vei immo trasportati al 
I ospedale pm vie'no esatt 1 
monte alla Usi XV 'd iCaser 
ta Qui vendono saluto soc 
corsi 1 duo radazzi più ijravi 
pe r un terzo none e più nos 
sima speranza Maria Pia Di 
Girolamo la 1 alitanti de! 
gruppo in 12 i;io ni di nani 
ma/ ione subisce un mter 
vento ali aorta la asporta 
/ ione di parto tir I fegato la 
ricostru/ione di I tallono di 
stro la rKostm/io'W' dei ten 
dini elei piedi, eri altri pu coli 
interventi in altre parti del 
corpo t olpi lo da lesioni ha 
bio il suo 1 ompaimo subì 
sto .ine ho lui due difficili 111 
lervMiti uno alla mano I a' 
tro alla ^arnba I e famiglie 
dei due radazzi hanno trov.i 
to una solidale uspitauia no 
Uli abitanti i t i ( asorta nel 
persoti,ile tlell ospedali che 
li ha accolti Allievi nifi rmie 
ri 1 infermieri medie 1, [in 
man, It stosso persemi' del 
posto t he assistevano qual 
e he parente nitli si sono di 
mostrati 1 ordì ilissinn 1 11 
rundiKi e assistendoci con 
quel < doro uin ino di e ui si 
senti parlare ormai p o t o 
notili ospedali italiani Arie o 
ra ofyji riceviamo telefonale 
dal prof Mortila. d-Vjjiedic 1^ 
Pptnllo e Veppf le l la e d<ii;li 

inferni» ri M 1 I 1 solid ini't 1 
piilrop|>o IH ni se mpre tiasla 
e aue he se a Caserta questa 
non mainava erano 1 medi 
t inali et! altri tnater )|| es 
sen/iah a mane art Materiali 
1 he il personali ospedaliero 
tìvcv.ì m hiesto f,ia t\,\ diversi 
i j iorni \ questi disagi dovet 
te provvedere a speso [irci 
prie mio padie Sue he ijrali 
a quanti » ( a serta e 1 hanno 
t tirato e assistilo e 1 domat i 
d iamo -1 ulti 1 soldi e he noi 
cittadini d iamo .ili 1 Sanità 
dove vanno a liuae M ,u un 
ospedale il materiale ossi n 
ziale non esiste » 

Marta Pia D lg i ro lamo 
Roma 

La legge 
elettorale 
e gli eccessi 
di... zelo 

*^B Da qual i he tempo t 1 
Inni sind 11 1 e issesson han 
no riosuninlo la dei repita 
1) nm eli Hor ilt t hi pn vede 
la intuizione <lei 1 ittudini 
e he non si sono presentati a• 
s o ^ i eleltoiali si non aif 
dui 1 ino ima valiti 1 liinslih 
1 izioni sin loro 11 rtilk ali di 
buona e ontlot la sarà ippo 
si 1 la pusilli 1 • infamante» di 
non ha volalo Risiili 1 e he 

ultimarnentf 1 10 -it >. adi in 
che nella t itt 1 di ( omo ! 1 
li Itivamenlt SUSMSIC ancora 
una leum in propf»sik> prò 
mulinata do|>o la guerra il 
lori he la nuova demtx razia 
sorgeva sulle rovine della 
dittatura Allora forse giusti 
ficabilc apparo ora risibili 
Tante vero e ho non e stai 1 
mai pratit .unente ipplu .ita 
e solo oia do;,o t mq i.in 
«'anni qualctti Toppo ze 
lauto spulai o t assessori 
vuole ni < irdars» ite spinto 
(oise d 1 senso di I dovere-
forse d 1 iriesistibili destile 
rio i l i iiolont-1 1 Pi ro tilt n 
zit »ne qu< Ila li I»L»I non mi 

//(/tu allatto di IHIUIK i r i yo 
ne so't into ih ris\ irsi al si'tj 
ilio ciottolale 1 htedt u la 
se lied 1 » utr in in 1 ibin.i 
(VMM si leni i 1 1 obbligo 111I..1 
li il prt sunto voi uii i m m < 
i l1 itto ti unto id indii in il 

pal l i lo o il ( anditi ito prò 
st - Ito può mi itti I ist lari 
I 1 M heda in bi.uu u oppure 
si iivi-iM i j i i i I v he L;II p.iM 
( onsi un,ila la .1 heda etjh 
saia < i x i iunqne 1 1 insith r ito 
voi iute 1 il suo 1 erutti ito 

di buon 1 londot f 1 resti r 1 
uniti K t »! l'i ) ( ( > 1 ni11 li Jlll ( 1 
d 1 11 lev in t he m ssun 1 vt r 1 

(It IIKKI 1/1 I II I III II f Mi ll'l 

tato una leqi?e del «enere 
esisto soltanto in Italia Co 
mo soltanto in Italia io vota 
/ i on i si prolungano perd i te 
giorni Nella mas^'oranza 
dei Paesi basta un giorno e 
I indomani sono pnie ' iniati 
1 risultati inviterei |>ertio 
tutti coloro e he hanno eser 
t italo il loro diritto di aste 
ners' ni I modo dovuto di 
non preoccuparsi troppo di 
minai i e e mustific.i/ ioni 

A w , Vincenzo Gig l io 
P itriK inan'e in Cassazione 

Milano 

Ha avuto 
già un fratello 
esentato 
dalla leva 

• s i Geii i i ledirottore 
un riferisco ali articolo 

pubblicato sull «Unita in 
data 11 novembre 19'fJ con 
il titolo d)tet 1 fi^li must fu 
f . iranno tutti il militare» 111 
cui viene riportata la lotti ra 
del padri di dieci !IL;II ma 
se hi eli uno dei quali viene 
chiesta 1 t v nzionedal seni 
zio militare 1 sen / i on " non 
accordata malgrado sotte 
dei fratelli avessi ro già 
idempiuto agli obblighi mi 
litari Al riguardo mi [ironie 
far presenta 1 he 1 istanza d 
dispensa di I giovane i1 stata 
resjjinla in data 1 1 1 1<>')J 
dal t (impotente Consiglio di 
leva peri he il fr,Hello dell m 
toressa'o Pietro t lasse rv1 
a suo tempo era stato di 
spensatu (lai t (imploro la 
feruta di leva In | art no i ne 
a parte I 1 dissidenza le ; te 
e iso e hi lo vigenti disposi 
/ ion i di legge < art ?.\ dell 1 
leggi- l 1 ' ! 7r)) prevedono 
1 he ! ammissione a dispen 
sa 0" e onsontita quando n- •. 
sii l i fratello vivente dell .ir 
molato di et i inferiori a 10 
anni abbia fruito di ridnzio 
no o dispensa dalla fon la di 
.JtìVa Giti t h e peraltro, si 0 
verthoato |>#?r il caso i»'n 
spt tt Ut > Non v 1 IH muti 1 • » 
soll.K mio eht la disposiZK» 
ne legisl itiva t fie t omnnna 
il divieto - lungi dall ossero 
anacronistica - e stata di 
1 Inarata dalla Corte Costiti! 
zionalo con ordtnan/a n' 
1-M datata 22 ottobre l* no 
venibie l ' t q j < onforme n 
prine ipi e ostitu/ionaii Con 1 
miei migliori saluti 

Mar io Saverio Salvatorel l i 
( . ip i tanodi\ . isvt Ilo 

«Gianni Mina 
ha "ragione" 
da vendere 
su Telethon» 

Wm f lo letto e 011 moli i at 
tenziotie 1 arili o lo di Gì inni 
Mina su le le lhon p u b b k a 
to sull l tuta e gli die o sub" > 
e he li oru amente ha ragio 
ne i\,\ vendere I. lo dlfc 0 ali 1 
lui e di Ila mia m xiesl 1 
esperienza 1 mali vengono 
dop< 1 quando si passa dall 1 
teon i ili 1 piatte i Pori he 1 
predtt are lx ne s amo hr iv 1 
tutti soprattutto quando 
questo prodii are divent 1 
mestiere lo sono il A la i stro 
ih Pu Ir il,ita» ih 1 111 Mina r 
1 ordera lo st ol i i ggiato «Dia 
rio d i un maestro» (ìi \ ittono 
De Sola I bbene dico subì 
lo 1 he non IH > mai ( hit sti 1 
un soli lo quando si trattav 1 > 
di andare a trovare 1 bambi 
ni 1 he un se rivevallo e mi 
si rivono ili tutte le parti d I 
talia A questo puni t i si potr/i 
diri 1 he la 1 osa e si untata 
I inveì e inni e tos i pere he 
un 1 olloga 1 fio oggi va | X T la 
maggior» per untare ,1 tro 
vare una st ol iresc ad i Roma 
1 si noia e l i mental i ) ha 
1 I 1 sto i mil ioni { otne si 
può vi i lcre ani hi Ir 1 noi 
siamo i n pò diversi Voglio 
soltanto u 1 < un ire a Min 1 
I ult imo 1 iso 1 h< mi e t api 
t i lo Proprio nei giorni v OISI 
som > stato ^ Inani ito t\,ì un 
1 ont>o 1 ninnalo di Pese 11 1 
pei pn s< ut in il U I liljr » th 
M \ \mbrosioni- IHan'asi i 
n 11 ricavato de Ila mali 
vi udita t st Uo mteramt uh 
devoluto ili 1 -h 'ga del hlo 
d un i th ( K imo i In s mti 
n s>a di 1 b imbui i si >rdi * 
t u t hi \ blu ne un si »m > si 1 
li 1 min usale l< spes» ni ni 
soldo di pm ne un soldo d 
meno Saluto Min 11 hiedi n 
dogli di soi!< hs! in - si pi i' 
•ilnli - una mia v urn «sita 
qu mio I 1 vt isalo di sin > a 
lel i t h o n ' 

A lb ino Bernard in i 
IGiMiidi Uvo] 

iKnil i , 

I 
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Domenici 
27 ilicvmbrv 15)92 in Italia R 

|>.I«I1W sru 
Ordini di custodia cautelare per 4 giovani II delitto compiuto il 4 aprile scorso 
sospettati di aver ucciso il maresciallo deciso nell'ambito di una strategia 
«memoria storica » della lotta alla mafia tesa ad eliminare gli investigatori scomodi 
Resta ancora aperto il capitolo dei mandanti Rilevante il contributo di diversi pentiti 

Agrigento, arrestati i killer di Guazzetti 
Uno di loro è accusato di essere anche l'assassino di Livatino 
Arrestati dai carabinieri di Agrigento quattro giovani 
accusati di essere gli autori materiali dell assassinio 
del maresc tallo Luciano Guazzetti, ucciso il 4 aprile 
scorso mentre ritornava a casa Un ordine di custo
dia cautelare per concorso nell'omicidio e stato 
consegnato in carcere a Gaetano Puzzangaro, il gio
vane di Palma di Montechiaro chiamato in causa da 
due pentiti per il delitto Livatino 

WALTER RIZZO 

I M I AdR IO fcNTO U n a s t r a l e -
( { ia d e c i s a d a l v e r t i c e r e g i o 
n a i e d i C o v i N o s t r a p e r e l i m i 
n a r e g l i i n v e s t i g a t o r i p m s c o 
m o d i p o l i z i o t t i c a r a b i n i e r i e 
m a g i s t r a t i c h e r a c c h i u d e v a 
n o l a m e m o r i a s t o r i c a d e l l a 
l o t t a a l l e c o v . b e c a p a c i i i n 
t e r p r e t a r e 1 m e s s a g g i d e i 
p e n t i t i d i l e g g e r e t r a l e r i g h e 
d e l l e i n t e r c e l t a / i o n i t e l e f o n i 
c h e e n e i c a s i p i ù e c l a t a n t i d i 
G i o v a n n i F a l c o n e e P a o l o 
B o r s e l l i n o c a p a c i d i i m p r i 
m e r e u n a s v o l t a d e c i s i v a a l l e 
i n c h i e s t a s u l a P i o v r a s i c i l i a 
n a S a r e b b e q u e s t a s e c o n d o 
I i p o t e s i f a t t a a g l i i n v e s t i g a t o 
r i d a a l c u n i p e n t i t i la s t r a t e 
g i a d e c i s a d a C o s a N o s t r a 
( h e a v r e b b e p o r t a t o a l i e l i 
m i n a z i o n e o l t r e c h e d i F a l 
c o n e e B o r s e l l i n o a n c h e d e l -
I i s p e t t o r e d e l l a p o l i z i a G i o 

v a n n i L I Z Z I O a s s a s s i n a t o a 
C a t a n i a e d e l m a r e s c i a l l o 
d e l l A m i a d e i c a r a b i n i e r i l .u 
c i a n o G u a z 7 e l h 

P r o p r i o g l i e s e c u t o r i d e l l ' o 
m i c i d i o G u a z z e l l i c o m p i u t o 
d a u n c o m m a n d o i l 1 a p r i l e 
d e l l o s c o r s o a n n o a v r e b b e r o 
a d e v s o u n n o m e I I G i u d i c e 
p e r l e i n d j g m i p r e l i m i n a r i 
R e n a t o G n l i o h a f i r m a t o c i n 
q u e o r d i n i d i e u s t o d i a c a u l e 
l a r e i n c a r c e r e e h e e r a n o s t a 
ti r i c h i e s t i d a i s o s t i t u t i p r e x t i 
r a t o r i d e l l a D d a p a l e r m i t a n a 
T e r e s a P r i n c i p a t o e V i t t o r i o 
T e r e s i c h e h a n n o c o o r d i n a t o 
le i n d a g i n i s u l l a s s a s s i n i o d i 
L u c i a n o G u a z z e l l i d o p o la 
m o r t e d i P o l o B o r s e l l i n o 

L i n c h i e s t a c o n d o t t a d a i 
c a r a b i n i e r i d e l R e p a r t o o p e 
r a t i v o s p e c i a l e ( R o s ) h a p o r 
t a t o i n c a r c e r e D i e g o P r o v e n 

La Fiat Ritmo bianca sulla quale viaggiava il maresciallo Luciano Guazrelli ucciso da un commando malioso il 
4 aprile scorso ad Agrigento 

Z a n i ^ h a n n i .Sa lva to re D i 
C a r o 2 5 a n n i e n t r a m b i d i 
P a l m a d i M o n t e c h i a r o I g n a 
z i o A l o t t o 2 1 a n n i e G io . i c 
c h i n o D i R o c c o 2 d a n n i o r i 
g i n a n d i C a i u c a t t i U n a l t r o 
o r d i n e d i c u s t o d i a e s t a l o 
c o n s e g n a t o in i are o r i a G a e 

l a n o l ' u z z a n g a r o «A M u s c a 
2 7 a n n i c o n s i d e r a t o u n o d i i 
p i l i f e i oc I k i l l e r d i I la m a f i a 
i g n g e n t i n a 

C h i a m a t o i n c a u s a d a l 
p o n t i l i ^ G i n . K c h i n o Si t i e n i 
b r i p e r I a s s a s s i n i o <k I g i u d i 
c i R o s a r i o 1 i v a t u i o u c c i s o 

. i l i o p o r t e d i A g r i g e n t o i l 21 
s e t t e m b r e d e l l l ) 4 ( ) l i z z a l i 
g a r o v e n n e a r r i s t a t o a M a n 
n h i ' i n i d o p o u n o s c o n t r o a 
f i l i n o i o l i i c a r a b i n i e r i o g l i 
a g e n t i d e l B k . i l e d i s c o D i 
l ' u z z a n g a r o a v e v a p a r l a t o 
a n i h o u n , l i t r o p e n t i t o i l t e 

d e s c o I l e i k o K s h i n n a P r o 
p n o p o r i n t e r r o g a r l o i l P r o c u 
r a t o r e P a o l o B o r s e l l i n o , c h e 
d a t e m p o a v e v a c o n c e n t r a t o 
la s u a a t t e n z i o n e s u l l ' a t t i v i t à 
d e i g r u p p i m a f i o s i d i A g r i 
g e n i o e G e l a s i o r a r e c a l o i n 
G e r m a n i a p o c o t e m p o p r i 
m a d i e s s e r e a s s a s s i n a t o as 
s i e m o a g l i a g e n t i d i s c o r t a i n 
v i a D A m e l i o I q u a t t r o g i o v a 
n i a c c u s a t i d i e s s e r e g l i e s e 
c u t o r i m a t e r i a l i d e l l a s s a v s i -
n i o d e l n i i rose t a l l o G u a z z o l -
l i s o n o s ta t i c a t t u r a t i i e r i n o t 
l e a l t e r m i n e d i u n b l i t z c h e i 
c a r a b i n i e r i h a n n o c h i a m a t a 
« o p e r a z i o n e m a s t i n o » r i c o r 
d a n d o i l s o p r a n n o m e d i L u 
c i a n o G u a z z e l l i . c o n o s c i u t o 
a d A g r i g e n t o p r o p r i o c o m e 
«Il M a s t i n o » p e r la s u a l e n a -
c la n e l c o n d u r r e l e i n d a g i n i 
a n t i m a f i a 

G u a z z e l l i v e n n e e l i m i n a l o 
m e n t r e si t r o v a v a a l l a g u i d a 
d e l l a s u a R a t R i t m o s u l v i a 
d o t t o d i «V i l l a se ta» e l i o i n i 
m e t t e s u l l a s u p e r s t r a d a c h e 
d a A g r i g e n t o p o r t a a M o n f i i l 
p a e s e d o v e i l s o t t u f f i c i a l e v i 
v e v a c o n la f a m i g l i a i n u n e l i 
se m a l e r i s t r u t t u r a t o I k i l l e r 
v i a g g i a v a n o a b o r d o d i u n 
f u r g o n e « F i o r i n o » p r e c o d e n 
d o l a v e t t u r a d i G u a z z o l h 

Q u a n d o a r r i v a r o n o a l i i m 
t x x c a l u r a d e l v i a d o t t o i n 

u n a s t r e t t o i a i s i c a r i s p a l a n 
c a r o n o il p o r t e l l o n o p o s l i n o 
r e d e l « h i o r i n o » i p r o n d o il 
f u o c o c o n u n f u i i l e m i t r a g l i l i 
t o r o A k 1 " ' K a l a s l n n i i o v » 
L i n a p i o g g i a d i p r o i e t t i l i c h e 
n o n l a s c i ò s c a m p o a l m a r o 
s c i a l l i ) I c i n q u e p e r s o n a g g i 
a r r o s t a i i e r i d a i c a r a b i m o r 
s a r e b b e r o d e i v e r i e p r o p r i 
p e n d o l a r i d e l d e l i t t o 

I l g r u p p o d i s i c a r i si m u o 
v e v a i n f a t t i I l a la S i c i l i a e la 
G e r m i n i l a c a m u f f a n d o la 
p r o p r i a a t t i v i t à l a v o r a n d o in 
a l c u n i r i s t o r a n t i ges t i t i d a l o 
r o c o m p a e s a n i ne l s u d d i I la 
G e r m a n i a S e c o n d o l e i n d a 
P i n i p o r l o q u a l i e s i a l o d o l e r 
m i n a n t e i l c o n t r i b u i i ) a n i h i 
d i a l t r i p e n i l i ! c h e h a n n o f o r 
m i o r i s c o n t r i a l l e clic h i a r a z i o 
n i d i S c h c m b r i s i s a r c h i ) ' 
s t a b i l i t a u n a s a l d a t u r a i r a le 
c o s c h e d e l l a p r o v i n c i a d i 
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A Palermo una ragazza tenta di disfarsi della bimba appena nata 

La mamma la getta tra i rifiuti 
Natalina salvata dagli agenti 

Tragedia a Cosenza, vittima un bimbo di sedici mesi 
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Peire proprio una notizia «preparata» per i giornali 
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Antonv Kum^ien, un bambino di sedici mesi, e mor
to per asfissia la notte di Natale, ucciso dall'ossido 
di carbonio U» sera di giovedì la madre lo aveva la
sciato solo Prima di uscire da casa aveva acceso 
una candela accanto alla culla de! piccolo La don
na e rientrata venerdì mattina ed ha trovato morto il 
piccolo e, nella stessa stanza, morti anche 1 suoi due 
cagnolini fi stata arrestata 
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Domenici. 
27 <iiu ruttir 1992 

Natale felice per un ragazzino croato ospite in Italia 
Una famiglia di Falconara lo circonda di calore e di affetto 
«L'anno scorso sentivamo le sirene e ci buttavamo nei rifugi» 
Con lui nel nostro paese altri 150 «bambini di guerra» 

Igor, dalle bombe al caminetto 
La nonna Rosa lo chiama «il cavallo bianco», perché 
«i cavalli bianchi sono i più rari e belli». Igor, ragazzi
no croato sta passando un Natale «caldo e felice» in 
una casa di Falconara. «L'altro Natale? Suonavano 
le sirene e noi correvamo nei rifugi». Adesso tutti lo 
coccolano, gli regalano vestiti e l'amato «Game 
Boy». «L'arrivo di Igor ci ha insegnato che le piccole 
cose hanno un valore grande». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETI*! 

• I h'ALACONARA (Ancona). 
Igor ha i ca[x*lli biondi, e non 

dimostra : suoi M anni. E' ma
gro, spesso si copre la bocca 
con le mari. Il Natale dello 
scorso anno, come lo hai pas
sato? Igor si nette a (are il suo
no della sirona. poi indica il 
pavimento, e si copre la testa. 
Il Natale dell'anno scorso lo ha 
passato sotto le bombe: suo
navano le sirene e lui doveva 
correre nei rifugi. F. gli anni pri
ma? «Non ricordo, ho in mente 
solo quello dell'anno scorso, 
con le sirene». 

Da qualche giorno Igor, pic
colo croato arrivato da Zara, 
abita al qu nto piano di un 
condominio di Falconara, e ci 
resterà fino a dopo l'Epifania. 
Come lui alt-i 150 bambini so
no arrivati nelle Marche, e cen
to hanno passato il Natale a 
Modena. «Igor, non correre». 
«Igor, mangia ancora». «Igor, 
cosa vuoi fare stasera?» In ca
sa Giannini tutti sono per lui, 
hanno mille attenzioni. «Lo 
sentiamo anche nostro - rac
contano -perche era già venu
to questa «tatù, per quindici 
giorni. Per noi e come un figlio: 
(orse lo viziamo di più». 

Eccola qui, la famiglia Gian
nini, nel salctto della casa, do
minato da un albero di Natale. 
Ci sono il papa Silvio, sottuffi
ciale di Marna, la madre Ma
ria, casalinga, ed i due figli, 
Giuseppe di 15 e Barbara di 14 
anni. Sono i ragazzi che fanno 
da -interpreti», con l'inglese 
imparato a scuola. E poi c'è 
nonna Resa, che non lascia 
Igor per un attimo. «Noi siamo 

un po' arrabbiati con lei - di
cono i nipoti - perche ad Igor 
lascia fare tutto. lx> fa sedere 
anche sul divano in camera 
sua. che a noi 6 proibito». Ma 
ridono, non parlano sul serio. 
Capiscono che per Igor questi 
giorni al caldo ed alla luce, e 
con la tavola sempre ricca, 
debbono compensare i lunghi 
giorni del buio e della paura. 

•lo lo chiamo - dice la non
na - il mio "cavallo bianco". I 
cavalli bianchi sono i più belli 
ed i più preziosi». Appena arri
vato e stato rivestito da capo a 
piedi, e la sua borsa e stata 
riempila di abili nuovi. Sotto 
l'albero, dopo la messa di 
mezzanotte, ha trovato la cosa 
che desiderava di più: un pic
colo videogame, quel «Game 
boy» che sognava da quando 
era arrivato in Italia la prima 
volta. >Mi hanno dato anche la 
cassetta di Super Mario», ride 
felice. 

Ne avrà tanti, di regali, in 
questi giorni. Per Igor ci sono 
anche le -zie» ed i vicini, le 
commesse del negozio sotto 
casa, gli amici di Giuseppe e 
Barbara, «lo ho spiegato ai ra
gazzi - racconta Maria, In ma
dre - che questo Natale, per 
loro, sarebbe stato più sobrio. 
E' arrivato Igor, e dobbiamo 
pensare più a lui. Il necessario 
in questa casa non manca, ma 
con un solo stipendio non c'è 
molto di più. I ragazzi hanno 
capito». 

Secondo Giuseppe questo 
•e davvero un Natale diverso». 
«E' arrivato Igor, ed tio capito-
che noi ragazzi siamo troppo 
indifferenti verso cose che ac

cadono vicino a noi. Il suo arri
vo è stato come una sirena 
d'allarme che ha svegliato me 
ed i miei amici, lo negli anni 
scorsi pensavo soprattutto ai 
regali che avrei avuto, ora mi 
accorgo che ci sono delle cose 
che contano di più. Igor ed io 
ci guardiamo negli occhi, e ci 
comprendiamo subito». "La 
guerra - dice Barbara - la ve
devo solo in televisione; anzi 
se potevo guardavo da un'altra 
parte. Poi sono arrivati i bam
bini croati, e ci hanno raccon
tato che di là dal mare ci sono 
ragazzi che hanno la nostra 
età e che non vanno a scuola 
da un anno, e vivono senza Iu
r e o acqua, ed alcuni sono 

senza casa». «Ora la luce c'è -
dice Igor - ma e poca, od an
che l'acqua arriva solo ogni 
tanto». 

Quando sono arrivali la pri
ma volta, nell'agosto scorso, i 
ragazzi croati avevano la fac
cia spaventata. Forse avevano 
paura di non tornare più a ca
sa. «Un giorno sulla spiaggia 0 
passato un elicottero america
no, ed uno di quei ragazzi si e 
buttato dentro ad un capanno, 
con le mani sopra la testa. Ab
biamo dovuto spiegare tante 
volte che la notte di Ferragosto 
ci sarebbero stati i fuochi artifi
ciali, e che ci sarebbero stali 
lampi e botti ma non bombe». 
«Un giorno siamo stati in gita a 

San Marino - racconta Giusep
pe - e loro si sono divertiti da 
matti. Ma una cosa ha colpito 
tutti: si gettavano su ogni ban
carella, ma volevano compra
re solo pistole, fucili e bale
stre». 

Sulla tavola del Natale Igor 
ha trovato tortellini, arrosto e 
palatine, panettone e torrone. 
Anche Igor ha mostrato i regali 
portate da Zara: due cioccola
te ("Per i cari gentili signori», 
c'ò scritto a penna sulla carta), 
una bottiglia di -Maraska», dei 
fichi secchi ed un pesce surge
lato. A Giuseppe il ragazzo 
croato ha regalato la cosa cui 
teneva di più: un passamonta
gna nero, da «incursore», «lo 

questa eslate - dice Giuseppe 
- gli avevo regalato il mio sitate 
- board. \/o guardava il silen
zio, lo accarezzava, sembrava 
i<n innamorato. Ho capito che 
per lui sarebbe stato più im
portante che per me» 

1 ragazzi croati sono stati 
chiamati da un'associazione, 
«Italia - Croazia», nata l'anno 
scorso. «Da questa parte del
l'Adriatico - spiega il segreta
rio dell'associazione, Sergio 
Zuppini Zupicic, un croato ar
rivato in Italia nel 19*17 («Mio 
padre era stato partigiano, ma 
non era comunista ed ha do
vuto scappare») - tanti credo
no che dall'altra parte ci siano 
solo "slavi". l*i nostra associa-

Il Natale straziante della famiglia 
dell'agente Agostino, ucciso nell'89 
insieme alla moglie dai mafiosi 
Il padre: «Ogni anno è più terribile 
Mi resta una speranza: i giovani» 

zione vuole fare capire che ci 
sono il popolo croato, il popo
lo serbo, quello bosniaco, ecc. 
Lavoriamo per la solidarietà, e 
quella non ha colori». 

Sergio Zuppini Zupicic e su 
un graiv^ rimorchiatore, il 
•Brodospas Storni», ormai cari
co di medicinali, vestili e viveri 
diretti in Croazia. Fra chi lavora 
c'ò Gianni Cesarmi, di Pesaro, 
che e appena tornato da Zara 
dove ha consegnalo 600 pac
chi dono per i bambini ed ora 
e pronto per un altro viaggio. 
«La gente prima vuole avere la 
certezza che gli aiuti siano 
davvero consegnati, poi sì mo
stra generosa. I nostri popoli 
sono legati: il mare che abbia
mo davanti e piccolo, e un 
pezzo della nostra storia co
mune». 

Nella casa dei Giannini il 
piccolo Igor salta da una parte' 
all'altra, con la sciarpa dell'An
cona al collo. E' stato anche al
lo stadio, ha fatto il tifo. Ma 
non dimentica la guerra di ca
sa nemmeno un isiante. Bo-
ban, calciatore croato che gio
ca nel Milan, e «good», mentre 
il serbo Savicevic e «merda». 
Inutile spiegargli che giocano 
nella slessa squadra. A Capo
danno andrà a fare festa assie
me agli amici di Giuseppe, e 
dopo l'bpilania riprenderà il 
traghetto. E' fortunato, Igor: a 
casa ha padre e madre, ed un 
sorella di 8 anni. Altri ragazzi 
che sono venuti a passare un 
Natale caldo nelle Marche 
hanno perduto l'uno o l'altro 
dei genitori, C e chi ha visto uc
cidere padre, zio e nonno. 
Uno di questi bambini è in 
un'altra casa di Falconara. La 
signora che lo ospita, assieme 
alla madre arrivala con lui, 
spiega che ò meglio non di
sturbarlo. «Ha visto altre inter
viste in una tv, ha detto che gli 
sembrerebbe di essere allo 
zoo. Siamo appena usciti a 
guardare i negozi e le lumina-, 
rie. 1-a madre del ragazzo mi 
ha detto che qui c'ò troppo lus 
so, troppo consumismo. Non 
c'era invidia, nei suoi occhi. 
Forse c'era un rimprovero per 
noi che vogliamo avere trop
po» 

Il Natale di «Celentano», operaio 
Maserati prossimo al licenziamento 

Io, quel tipo 
allegro senza 
voglia di vivere 
Ubaldo Urso, operaio della Maserati, «Celentano» 
per gli amici, racconta il suo tristissimo Natale. La 
sua «confusione» per quella fabbrica che si allonta
na, mentre attorno a lui, nella sua famiglia, ii lavoro 
diventa sempre più un miraggio. Pessimismo e spe
ranza, depressione e rabbia. I sentimenti si acca
vallano, cercando una logica in quello che accade 
e aspettando una nuova stagione sindacale. 

DAL NOSTRO INVIATA 

PAOLASACCHI 

«Che angoscia portare fiori 
sulla tomba di mio figlio» 
I fiori, la vitiita al cimitero, il pranzo di Natale «perché in 
casa ci sono le figlie e anche loro hanno diritto a un po' 
di serenità». Dalla tragica esecuzione dell'agente Anto
nio Agostino e della sua giovane moglie sono passati 
più di tre anni. Ma il padre di lui, Vincenzo, non si rasse
gna. La sua barba e i suoi capelli, che taglierà solo 
quando avrà avuto giustizia, sono sempre più lunghi. 
Una speranza? «Nei giovani». 

MARCELLA CIARNELLI 

M i NOMA ! [a la barba e i ca
pelli lunghi. Come quelli di 
Babbo Natali.*. Ma quella barba 
e quei capelli non evocano 
momenti di lesta. Sono i scurii 
visibili del dolore senza fine di 
un padre che (forse) potrà ri
trovare un jx>' di pace solo 
quando gli iis.sas.sini di suo fi
glio saranno arrestati. In que
st'attesa i mesi si sono succe
duti, sono passate le .stagioni, i 
capelli e la barba stanno di
ventando sempre più lunghi, 
sempre più grigi. Questo e il 
quarto Natale che Vincenzo 
Agostino trascorre aspettando 
che sia fatta giustizia. Che ab
biano un nome e un cognome 
i killer che in una calda giorna
ta d'agosto del 1989 spararono 
i colpi mortali contro Nino, il fi
glio tanto amato, agente di po-
ì'zia, e contto la sua giovane 
moglie, Giovanna Ida. solo 
vent'anni. in attesa di un bam
bino. 

Non e lacile «entrare» in casi» 
.Agostino il giorno di Natale. l«a 
festa non abita tra le mura di 
questa decorosa abitazione, 
verso Monreale, dove la trage
dia ha lascia'o tracce indelebi
li. Con Nino e la moglie quel 
giorno a Villagrazia di Carini, il 
paese sul irure che si «stende» 

quasi del tutto abusivo tra l'ae
roporto di l'unta Kaisi e Paler
mo, c'era anche Salvatore, l'al
tro figlio maschio. L'agguato, il 
tentativo estremo di aiutare il 
fratello e la cognata cercando 
invano la pistola di Nino per ri
spondere al fuoco dei killer, 
hanno segnato in modo inde
lebile la personalità di questo 
giovanotto alto e forte che ora 
ha 'A2 anni e che da quel gior
no vive in uno stato di totale 
dissociazione, lavorava Salva
tore, e intanto frequentava l'U
niversità. Ora vive in un mondo 
tutto suo fatto di rabbia, di lun
ghi silenzi, di fughe nella notte. 

Ruota intorno a lui la vita 
dell'intera famiglia. Di papa 
Vincenzo, che a 55 anni ha do
vuto lasciare il suo posto di 
magazziniere alla «Ferrerò" do
po trentarè anni e I.\UQ mesi di 
onorato servizio. «Non |x>tevo 
continuare a lavorare. In 
azienda finché è stato possibi
le sono stati comprensivi, han
no chius*.) un occhio sulle mie 
assenze improvvise quando 
dovevo correre a casa o alla ri
cerca di Salvatore. Per un po' 
ho cercato di tener duro ma 
poi non ce l'ho fatta più. Que
sto figlio ha bisogno di una 

In alto, le 
bimbe della 
Bosnia giunte 
a Roma: a 
destra, la 
protesta degli 
operai; a 
sinistra, 
l'agente 
Antonio 
Agostino 

presenza continua. E grande, 
grosso. Non puoi prenderlo 
per la manina o sgridarlo co-
ine si fa coti un bambino. A chi 
potevo affidarlo? \JO Stalo non 
ci ha dato nessun aiuto. Per le 
medicine che- è costretto a 
prendere ora devo pagare an
che i ticket. Solo ieri ho speso 
centomila lire...». 

Li voce di Vincenzo Agosti
no si spezza. Tace per qualche 
attimo quest'uomo forte che 
non vuole (arsi vincere dalla 
disperazione ma che non rie
sce a trovare pace. Poi ripren
de. «In queste condizioni come 
può essere il nostro Natale? 
Tenibile, ogni anno più terribi
le. Certo io e mia moglie Augu
sta cerchiamo di (arci forza an
che jìorc.hc in casa ci sono le 
altre nostre due figlie: Nunzia 
di ventisette anni e Plora che 
ne ha solo ventuno. (.oro con 

noi vivono la tragedia giorno 
do|«j giorno. Però non e giusto 
fargliela sentire anche a Nata
le. Cercheremo di trovare, co
me negli anni scorsi, un po' di 
serenità nella fede e poi ci 
metteremo a tavola per il pran
zo tradizionale. Certo la nostra 
è la tavola di una famiglia one
sta, di lavoratori, che avrebbe 
voluto continuare a vivere se-
rema e unita. Pensi che adesso 
avrei avuto un ni|x>tino di tren
tuno mesi che si sarebbe chia
mato come me. Per lui avrei 
fatto il Presepe, l'albero, Gli 
avrei comprato i giocattoli e gli 
avrei insegnato ad assaporare 
le buone cose della nostra cu
cina, il capretto, i carciofi. Non 
ho |x>tuto avere questa gioia. 
In casa tuia non ci sono bam
bini», 

Cede di nuovo la voci ' d i pa
pà Vincenzo. «Com'è difficile 

vivere quando ti strappano un 
figlio» aggiunge in un sussurro. 
«Ma tutto diventa ancora più 
difficile se ti lasciano da soli a 
cercare di capire, a tentare di 
sopravvivere». L'accusa allo 
Stato è decisa, chiara. Lui ha 
visto morire un figlio di 28 anni 
e la sua giovane moglie, lui e la 
sua famiglia vivono il dramma 
dell'altro figlio, ma nessuno 
degli abitanti di un qualunque 
Palazzo del potere ha finora 
mosso un dito |x*r aiutarlo. Un 
contributo qualunque, una 
esenzione dai ticket, un posto 
dì lavoro por una delle figlie. 
Niente. La legge non lo preve
de. E, com'è noto, queste leggi 
lo Stato le sa far ben rispettare. 
Deroghe non ne ammette. «Î j 
legge prevede assistenza solo 
per il coniuge o i figli dei caduti 
per mafia, lo ho chiesto che la 
norma venisse estesa anche ai 
fratelli e alle sorelle. Ma finora 
nessuno mi ha fatto avere una 
risposta. A più di tre anni di di
stanza non si è fatto vedere ne-
suno, è come se non esistessi
mo. K noi trasciniamo in mez
zo a mille difficoltà una vita di 
dolore e privazioni dopo che 
io ho lavorato per tutta una esi
stenza». 

E un Natale di dolore, senza 
nessuna speranza? Diventa 
pensieroso Vincenzo Agosti
no. Da quell'agosto, ai funerali 
tiei morti per mafia lui c'è an
dato sempre, Forse jx?r ricor
dare con quei ca|>cHi e quella 
barba sempre più lunghi che 
la sua attesa straziante non ha 
avuto ancora una risposta. Ma 
anche per essere vicino a gen
te che soffre come lui. Ix» stare 
insieme, raccontarsi i propri 
piccoli e grandi problemi è un 
modo per sopravvivere che i 
parenti delle vittime della ma
fia hanno sperimentato in que
sti anni. I,a solidarietà tra (na
sone colpite dallo slesso dolo
re a volte è riuscita a colmare 
le le lacune di uno slato lati
tante. E servita a fare in modo 
che la disperazione non aves
se la meglio, «lo sento che le 
cose stanno cambiando. Ci so
no i giovani e loro sono la mia 
speranza di cancellare tulli i 
danni che hanno fatto le gene
razioni che li hanno preceduti. 
Noi non abbiamo saputo co
struire una .t-jìia onesta. U>ro 
hanno la jxxssibilità di farlo, 
Devono essere consa|x*voli 
che il loro Paese deve essere 
salvaguardato e che per riu
scirci devono usare l'unica ar

ma accettabile in democrazia, 
quella del voto». 

È la mattina di Natale. La fa
miglia unita si avvia al cimitero 
dove Nino è sepolto insieme 
alla sua sposa ragazzina che lo 
avrebbe reso padre. «Î i cosa 
più bruita è portare i fiori sulla 
tomba dei propri figli. Fai un 
gesto d'amore che sai già non 
ti siìrà mai restitutito, Un gesto 
che nella logica delle cose non 
dovrebbe essere neanche pre
visto e che uno riesce a trovare 
possibile solo quando, come 
noi. è costretto a comprare fie
ri |x?r una tomba che non cre
deva di dover mai vedere. È 
cosi tremendo, incomprensibi
le. Un padre non dovrebbe 
mai essere costretto a vedere il 
proprio figlio morto». 

Natale è giorno di desideri. E 
allora è giusto che un uomo 
buono e forte come Vincenzo 
Agostino possa esprimerne 
uno, sperando di vederlo esau
dito. Quello che porta in fondo 
al cuore, e ciò*'' di veder can
cellalo quel giorno di agosto, 
sa che è irrealizzabile. «Voglio 
solo un po' di giustizia» dice 
deciso. K quella (orse è giusto 
che un giorno riesca atl averla. 
Anche non a Natale. 

• I Era freddo quella mat
tina a Milano. E che freddo 
faceva lassù, sulla torre della 
Maserati. Stavo rattrappito 
su un piedistallo di appena 
quaranta centimetri, mi ag
grappavo a una corda per 
paura di perdere l'equili
brio. E vedevo nero, tanto 
nero davanti a me. 11 nero 
dello smog, il nero della mia 
anima che si spandeva su 
tutto. Ero intontito, frastor
nato, inebetito. Poi, da quel
la torre sono sceso. Ma la vi
ta me l'hanno tolta lo stesso. 
Senza lavoro, cosa sono, co
sa conto adesso io: Ubaldo 
Urso, 4(5 anni, nato a Caso-
ria, in provincia di Napoli, 
minatore m Sicilia quand'e
ro ragazzino e 23 anni pas
sati in fabbrica alla catena di 
montaggio? Sono un uomo 
svuotato, derubato della co
sa che gli era più cara, che 
dava un senso alla propria 
esistenza. Sono uno che 
non ha neppure voglia di fe
steggiare il Natale. 

Oggi, come ogni mattina, 
sono venuto qui a [timbrate, 
in fabbrica. Ho portato il 
mio fagottino con dentro il 
solito panino - essendo sta
to sospeso insieme a tutti 
quelli della mia linea, la «Mi
ni» non ho più il diritto alla 
mensa - mi sono seduto 
nella saletta del consiglio di 
fabbrica ed ho aspettato che 
qualcuno finisse il turno per 
poterci scambiare qualche 
parola M.i quel panino oggi 
non l'ho neppure mangiato. 
Ho ingoiato, invece, tanta 
rabbia, angoscia e tristezza, 
Ed ora ho un gran magone. 

Se penso al 
Natale mi 
vien solo vo
glia di pian
gere. Io, 
Ubaldo Urso. 
soprannomi
nato qui in 
Maserati "Ce
lentano», so
no un ti|X) al
legro, estro
verso, gioco
so. Uno che 
allietava i 
giorni di oc
cupazione 
del 1976 -
quando gli in
glesi ci -Alle
vano «sven
dere» - can
tando, ac
compagnato 
da un.i chitar
ra, «Chi non 
lavora non fa 
l'amore», «Il 
ragazzo della 
via Gluk», 
«Azzurro» e 
tante altri mo
tivi del mio 
cantante pre
ferito. Celen
tano: dopo il 
lavoro è l'al
tra mia gran 
passione. 
Quella voce 
roca, quella 

grinta, quella guascone-
ria...Peccato che il mondo 
non è come nelle canzoni. 
Ne scrivo pure io. Ne scrivo 
anche in questi giorni, Ix? 
strofe mi vengono in mente 
durante le notti insonni in 
cui non mi dò pace per 
quanto è accaduto, Sono 
tutte ritmate sulla falsariga di 
quelle del «Molleggiato». Ce
lentano mi ha anche scritto, 
attraverso un articolo di 
giornale, ha parlato di noi 
della Maserati nella sua tra
smissione. Mi ha detto che 
la vita è la cosa alla quale 
devo tenere di più, che su 
quella torre non ci devo sali
re mai più. 

Ma ora che vita mi resta? 
S], si, lo so: è Nalale. Ma io 
l'albero l'ho nascosto in 
cantina. I lo detto a mia mo
glie. Rosa, che non l'avevo 
trovalo. E solo che ien me 
ne sono trovato un'altro già 
tK'llo e addobbato nella sala 
da pranzo. Mia moglie ha 
detto che mio figlio. Adriano 
(come avrei potuti) chia
marlo altrimenti'') di 23 .in
ni, anche lui disoccupato ad 
ivcczione di qualche lavo
retto saltuario, lo aveva 

comprato con i suoi rispar
mi Ho guardato quell'albe
ro di malavoglia. Ma io non 
ho ancora comprato niente. 
E non so se lo farò. Magari 
alla fine lo farò solo per 
Adriano e l'altra mia figlia 
Katia di 19 anni. Cosi come 
non so se il giorno di Natale 
accetterò l'invito a pranzo di 
mio cognato. Ma poi |x?nso 
che alla fine lo (arò solo JXT 
mia moglie che ci tiene tan
to, i regali? Sì, devo compra
re qualcosa a Rosa. Ma non 
ho ancora niente in mente. 
E poi, ancora, dovrò regala
re pur qualcosa ai miei figli. 
SI, si alla fine farò anche 
questo. Ma la mia mente è 
altrove. 

Penso a quel milione e 
quattroccntomila circa men
sile che a marzo probabil
mente non ci sarà più. Il pre
tore ha accolto il nostro ri
corso è ha vietato alla Mase
rati di buttarrt via cosi su 
due piedi, comò stracci vec
chi. Con una sentenza le ha 
imposto di rispettare gli ac
cordi che prevedono una 
smobilitazione graduale fi
no a marzo. Nel frattempo ci 
sarà - spero - la cassa inte
grazione. E poi cosa acca
drà? A casa mia non lavora 
più neppure mia moglie. Fa
ceva un lavoro part-time. Ma 
ha dovuto smettere - alme
no per ora - per ragioni di 
salute. Ed io recentemente 
sono slato <iporato anche ?*1-
la tiroide. 

Ma basta con i piagnistei; 
io sono «Celentano». h solo 
che hanno fatto di tutto per 
togliermi l'allegria. Ma la 
fantasia m'è rimasta. E cosi 
di notte, insieme alle strole 
delle canzoni invento anche 
nuove scritte per i cartelli 
che ormai sommergono la 
fabbrica. Quando a Milano 
sfilavamo nei cortei, noi del
la Maserati eravamo i più 
applauditi per l'originalità e 
l'ironia dei nostri slogan e 
delle mie canzoni. 

Milano è cambiata. l.e 
battaglie dei primi anni *7C, 
quando arrivai, sono solo un 
lontanissimo ricordo. Ed i 
metalmeccanici non sono 
più «favolosi». Sono anche ti
pi come me. Tipi che una 
lx*l!a mattina non capisco
no più niente e salgono in 
cima ad una torre. Non era
no questi - lo so - i metodi 
di lotta dell'autunno caldo. 
Ma questo è stato un autun
no freddo, anzi freddissimo 
b m ; j - durante «Milano Ita
lia» - ha criticato queste for
me individuali di lotta, ha 
detto che solo la battaglia 
collettiva è quella che paga. 
Ma io dico che il sindacalo 
dovreblx1 darà più corag
gio. Che dovreblx.' difender 
ci di più, con più forza e 
grinta. 

Che dovrebbe fare magari 
un bello sciopero generale 
contro quello che sta succe
dendo non solo alla Masera
ti ma in tutte le altre aziende 
che chiudono o mettono in 
cassa integrazione. 

C'è la crisi, il governo dice 
che servono i tagli per rimet
tere a posto l'Italia. Ma forse 
|x*ns-»:io di farlo deruban
domi del diritto ,il!a vita? E 
dove sono andati a finire i 
tanti soldi che sono circolati 
in questi anni, i fondi erogati 
a pioggia un po' qui e un [K>' 
là? Io penso che noi operai -
perchè noi operai .incora 
esistiamo - abbiamo m.-ir.'e-
nuto anche quei tanti jxilili 
ci corrotti le cui malefatte, 
evviva Dio, stanno una ad 
una venendo a galla. Ma io, 
intanto, non so cosi sarà di 
me nei prossimi giorni, nei 
prossimi mesi. Donò rico
minciare una vita nuova. E 
la mia testa è ancora vuota, 
confusa. Non riesco a stac
carmi da quella fabbrica, da 
quella catena di montaggio. 
Ancora non ci |x»sso crede
re che %;a tutto finito. 

No, "Celentano» le S;K*-
ranze non le ha ancora JXT 
se del tutto. Lui è uno che m 
tasca ha aiu ora l.i tessera 
della Cgil. E non quella di 
fiossi. Cauto un'altra canzo 
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Frammenti 
di Natale 

., .:_-~.~ in Italia 
I genitori del bimbo di 4 anni ucciso dal «mostro» di Foligno 
la notte del 24 dicembre sono andati al cimitero a pregare 
Numerose testimonianze di solidarietà, le lettere dei reclusi 
Le indagini sono ancora a zero: «Noi siamo pronti a perdonare» 
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Attorno alla lapide dì Simone 
La vigilia di Natale con t genitori del piccolo Simo
ne Allegretti, il bimbo di quattro anni e mezzo uc
ciso due mesi fa dal «mostro» di Foligno A mezza
notte, il signor Franco e la signora Luciana sono 
andati sotto la lapide, al cimitero «Dovevano sta
re con lui, per forza, stasera » Numerose testi
monianze di solidarietà, le lettere dei carcerati 
«Ma questo, per noi non è Natale » 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • FOLIGNO (Perula) Ave
vano deciso da t empo Ed 
era inevitabile si la cena 
con il baccalà e i broccoli 
fritti il capi tone marinato 
per tradizione j n a fetta di 
pane t tone ma poi doveva
no andare al l 'appuntamen
to Era la notte di Natale, e 
questo dovevano fare An
dare d a Simone al cimitero 

Dalla casa dcg'h Allegretti 
per il cimitero, e 6 un unica 
strada stretta e liscia tra i 
campi , è la stessa stradina 
c h e si presume il 4 ottobre 
scorso, percorse anche il 
«mostro» in fuga dalla zona 
con la sua piccola preda La 
signora Luciana ha infilato il 
cappott ino a Chiara la fi
glioletta di un a n n o Il signor 
I-ranco ha sopito il fuoco nel 
caminet to con un p ò di ce 
nere Sull uscio i nonni era
no già pronti e imbacuccati 

La vecchia r-enault ha 
percorso la stradina buia 
ogni tanto qualche casa illu
minata a festa alberelli ad
dobbati nei cortili nelle aie, 
poi la struscia d asfalto volta 
a sinistra a dest*a e d o p o 
trecento metri di strada pro
vinciale, e e il cimitero Sono 
arrivati puntuali A mezza
notte spaccata e rano sotto 
la lapide di Simone Risenti
vano le c a m p a n e delle chie
se Un bambino e he nasce
va c u r i c e n e non c'era più 

Simone aveva una grande 
passione per le biciclette e i 

trenini elettnci Questo pote
va essere I a n n o buono per 
ricevere in regalo un bel tre
nino elettrico, di quelli a otto 
vagoni e con il ponticello e 
la galleria Gliel avevano 
promesso Ma ragionare su 
queste cose in un cimitero 
0 impossibile Con una 
m a m m a e un papa e due 
nonni c h e s inghio^/ano 
guardando in alto una pic
cola foto incastonata nel 
marmo E con Chiara che 
chiude gli occhi e s addor
menta serena e bella 

Doveva arrivare, questa 
notte e scritta sul calenda
rio e gli Allegretti sapevano 
perfettamente che avrebbe 
portato altri rigurgiti di dolo
re e disperazione L emissa
rio di una televisione privata 
aveva chiesto «il Natale» in 
esclusiva «Ma I esclusiva di 
che7» gli ha risposto il signor 
Franco c h e ora nattizza il 
fuoco La bottiglia di spu
mante è ancora intatta «A 
c h e dobb iamo brindare9» 
Sperano c h e non bussino al
la porta c è i l rischio dei pa
renti e degli amici, potreb
bero presentarsi ,n proces
sione d o p o essere andati al
la messa La solidarietà 
quando diventa pietà fa 
schifo 

Le noci sono buone gros
se e saponte s accompa
gnano benissimo al vino, un 
bianco ignorante grezzo, 
c h e sa d uva. in un Doccione 

d a due litri che non prevede 
il rumore festaiolo dei tappi 
di sughero «Le nostre noci 
piacciono molto anche al si
gnor Speroni > Il signor 
Speroni è il c a p o della squa 
dra Mobile di Perugia, è lui 
che, d o p o il capolavoro in
vestigativo del «superpoli-
ziotto» Achille Serra - ricor
date I arresto del nii tomane 
Spilotros9 - coordina tra 
mille difficoltà le indagini 
ancora senza un sussulto 
una traccia seria, una spe
ranza di risultato Per altro 
triste coincidenza le noci 
sono frutti dell albero sotto il 
quale spari Simone Quel 
pomeriggio le stava racco 
gliendo per portale a casa e 

una noce fu ritrovata anche 
nella tasca dei suoi pantalo
ni appesi a un albero del bo
sco dove ritrovarono il corpi-
cino nudo massacrato due 
giorni d o p o la scomparsa il 
6 ottobre «Il giorno della Be
fana saranno due mesi esat
ti ci p e n s a ' i 

1 discorsi in questa casa 
portano tutti a Simone, ai 
perche della sua scomparvi 
della sua morte II fatto che 
I assassino «o gli assassini 
perchè no7» siano riusciti fi
nora a farla franca rende 
tutto più struggente In cuci
na la foto a colon di Simone 
e appena nascosta da un al
berello di Natale di quelli 
sintetici alto non piò di 

mezzo metro e posto sopra 
il frigorifero Simone e su 
un altalena E ride Ora ma
gari forse pe rd io e la notte 
di Natale ma insomma Si 
mone sembra proprio ridere 
felice sereno 

La signora Luciana c o 
mincia a rimprovi-rars- «Se-
quel g.orno me lo fossi tenu
to vicino » F ragionando 
cosi con questi rimorsi con 
questi dubbi che si tortura 
da settimane «Se q u a n d o 
I ho visto l'ultima volta lag 
giù sotto il noce ' avessi 
chiamato » E piange 
Piange silenziosa c o m p o 
sta con lievi singhiozzi In 
due mesi di disperazione la 
signora Luciana e molto di

magrita ha occhiaie profon
d e le guance scavate la car
nagione pallida mentre suo 
manto no al signor Franco e 
rimasta invece u n u -.orpren 
dente lucidila una vigorosa 
e razionale capaci tà di riflet 
tere ma e solo la rabbia la 
voglia di capire di scoprire 
chi può avergli fatto fuori il 
figlioletto 

«Gli investigatori poverac
ci s impegnano ancora 
molto vengono qui spesso 
ci ch iedono pareri impres 
sioni ch iedono conferme ai 
loro sospetti e poi vanno via 
a interrogare gente persone 
senza alibi no a loro non 
possiamo rimproverare 
niente sono bravi gentili 

Assurdo pranzo di vigilia 
alla mensa della Cantasi storie 
di donne sole, dei loro figli 
lontani, del cibo conservato 
nei fazzoletti, da consumare a cena 

La vigilia di Natale alla mensa della Cantas storie di 
donne lontane da casa e senza lavoro, del loro pa
sto conservato a metà nei fazzoletti per la cena, sto
rie di donne e dei loro figli lontani dei loro sogni un 
po' folli e delle loro sconfitte, storie di donne e dei 
loro uomini senza lavoro, del loro coraggio e della 
loro tenere/za, delle loro fitte trecciohne annodate 
con amore Stori:: dal pianeta immigrazione 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Non sono ancora le 
11 ma Assita e Rose Mane so 
no già in fila davant. al portone 
di via delle Sette Sale nel quar 
nere romano di Col e Oppio 
i he ospita la mensa della Cari 
tas Parlano fitto fitlf tra loro 
non rivolgono la parola a nes 
stino Dalla Costa d Avorio so 
no arrivate a Roma d J appena 
due settimane Non capiscono 
ui\^ parola d italiano ma han 
no imparato subito a proce
dura Quando il portont si 
apre tirano luon la tessera 
vanno dritte dal volontario e ri 
Urano il tagliando azzurro chie
da dmtlo al pranzo Fettucci 
ne spaghetti al sugo o riso 
pollo cotoletta o ha nburger 
palale frutta e pane Per la 
giornata di festa Sarto Stefa 
no e è anche il dolce una (et 
ta di panettone e per chi vuo 
le un bn chic-re di vino bianco 
Assita 28 anni e Ro-* Marie 
27 anni non prendono vino 
sono astemie In francese rac 
contano le speranze i sogni e i 
progetti di giovani donne in 
un paev- straniero ricconta 
no di questo strano Natale 
denv>di ricordi e nostilgiaper 
i parenti e i figli lasciali in Co
sta d Avono Assita ha un figlio 
di dieci anni Rose Mane mve 
ce una bambina di due anni e 
mezzo Giovedì 24 Ro>e Mant
e n u t i l a a parlare per elefono 
con la figlia che non sa che la 
mamma ò tanto lontana e e he 
ch'ode continuamente ai non 

ni e al papà quando mamma 
tornerà a casa Rose Marie spe 
ra di tornare massimo tra un 
anno il tempo di trovare un la 
voro di mettere da parte qual 
che soldo per mettere su ma 
gan un negozio da pamjc 
chiera Perche e questo il lavo 
ro che Rose Mane sa fare e iri 
dica orgogliosa le decine di 
trecce piccolp piccole nelle 
quale ha stretto i suoi capelli 
nen e quelli della sua amica 
Assila AH ostello della Chan 
tas non hanno trovato posto 
por dormire vivono ali F.serci 
to della salvezza Frequentano 
un corso per stranieri per im 
parare I italiano «F inclispen 
sabile per trovare un lavoro Se 
non parliamo la vostra lingua e 
impossibile sperare in un pò 
sto Quale7 Uno qualsiasi Pur 
che sia un lavoro onesto» Raz 
zismo emarginazione xeno 
fobia ' Assita e Rose Mane sor 
ndono ti guardano strano 
quasi non capiscono di cosa 
parli L Italia e Roma sono an 
cora per loro solo il «grande 
sogno» quel paese meraviglio 
so dove sono convinte di poter 
vivere e lavorare appena 
avranno imparato 1 italiano e 
le difficoltà di oggi assicurano 
dipendendono propno dal sa 
per parlare solo in francese 
Per loro gli italiani sono tutti 
come questi volontari della 
mensa o dell ostello o del 
centro di lingua t h e ti saluta 
no ti somdono si informano 
di come stai e ti augurano 

comprensivi capiscono il 
nostro dolore e da .vero non 
e hanno mai lasci itiseli » 

Ma anche un mute Ino di 
gì ntc e vicina ali i famiglia 
Allegretti gente che non in 
vi stiga gente solidale e ba
sta «Una famiglia di Milano 
irai vista ne sentita prima e i 
ha spedito questo » e un 
alberello di rame su una ba
se di marmo Sotto I albe-rei 
lo c e una minuscola bici 
eletta rossa «Ci hanno spie
gato c h e raffigura il noe e e la 
bicicletta di Simone legga 
legga la dedic a » Dice C a 
ro Simone non ti conosce 
vaino però » 

Poi scrivono i carcerati 
La signora Luciana va in ci 
mera da letto a prendere un 
pacco di lettere imbucate a 
San Vittore a Rebibbia al-
I Lice lardone «Dicono tutti 
c h e gli dispiace c h e certe 
cose non si fanno ai bambi
ni c h e se il mostro capita 
nelle loro mani sapranno 
lorocomctra t tar 'o » 

Il «mostro» E la prima voi 
ta in tanto parlare che la 
parola «mostro» viene pro
nunciata dagli Allegretti «Il 
fatto ò che con questa paro
la forse s è sbagliata pista 
ne senso c h e per mostro 
s intende uno matto uno 
sporcaccione e invece noi 
ci Marno convinti che dev es
sere un tipo preciso uno 
normale magan un impie
gato uno insospettabile 
ino molto intelligente che 

deve aver studiato tutto nei 
dettagli 

Chiedono «Se fosse possi
bile scrivere che comun
que noi siamo sempre di
sposti a perdonarlo > 

Fuori e è freddo asciutto 
«Beh se ripassa da queste 
parti » Auguri «Grazie 
ma questo per noi non e Na 
tale > 

Natale in casa Fiat: oggi su Raitre 
un documentario sul «Family Day» 

L'amaro sapore 
del panettone 
della fabbrica 
La Fabbrica Italiana Automobili Tonno è come una 
grande mamma natale e coccola i suoi figli e ì loro 
parenti con doni una grande festa panettoni e spet-
tdLolmi Oggi in onda su Raitre alle 13,30 un docu
mentano sul family day natalizio in casa Fiat un (de
primente) documentano sull onnicomprensiv tà 
az'iendalista sul rapporto tra lavoratore e padrone gi
rato nel centro ricerche di Orbassano 

SILVIA CARAMBOIS 

Immigrati, sogni e sconfitte della vi 

buon Natale Strano e triste 
questo giorno di Natali- per As 
Sila e Rose Marie II -"> la meli 
vi della (ìlaritas era chiusa 
Cosi il .M dopo il pranzo han 
no preso il e esimo per il giorno 
dopo f a Natale hanno girato 
tutto il giorno per la e ittà sotto 
I acqua Ali ora di pranzo han 
no cercato un giardinetto e su 
una panchina nparundosi sol 
to un ombrello hanno man 
giato il pane formaggio e fnit 
ta del cestino «Sì e st ita la 
giornata più lunga e triste da 
quando siamo qui Ma appena 
avremo imparato I italiano 
sorridono e vanno via dopo 
aver incartato una fetta di p ine 
e il panettone in una salvietti 
na di carta «per la nostra ce
na» Vittoria invece <10 anni 
peruviana di speranze e di so 
gni ne ha ben pochi F in llaha 
da un anno e mezzo ed ha ( it 
to in te lupo a scoprire a spose 
sue tutte k difficoltà di vivere 

in un paese straniero I- se- pn 
ma era complicato trovare un 
lavoro ad ore come domestica 
un posto per mangiare e- dor 
mire adesso lo è ancora di 
più il figlio di 8 anni Arturo >s 

voluto venire a stare qui con 
lei tutto e diventato più diffici 
le «In Perù era rimasto mio 
manto con i nostri tre figli di 1 S 
anni 12 e Arturo di 8 anni Ma 
lui piangeva sempre stava 
mali Mi scriveva di andane a 
prendere ogni telefonata si 
metteva a gridare e mi scoli 
giurava di portarlo con me Co 
si da un anno mi ha raggiunto 
e venuto accompagnato da 
una mia amica F. lei che me lo 
tiene perchè io lavoro tutto il 
giorno h n o alle 17 da una si 
gnora anziana poi la notte 
dormo da un altra nonna 
che vive sola Ora la nonna 
mi ha detto elle se voglio pos 
so portare la notte a dormire 

inche Arturo Ma non e una 
soluzione - si slog i Vittoria 
Arturo adesso va a scuola e il 
prete mi ha detto clic- può mi 
tarmi a trovarg'i un (Misto in un 
collegio potrei vederlo il s ìba 
to la domenica e quando so 
no libera Sto corcando di con 
vincerlo Perche vede quando 
hai un figlio non riesci a trova 
re un lavoro nessuno li tic no a 
servizio con un ragazzino Cer 
to la cosa miglioic sarebbe 
riuscire a trovare un lavoro fis 
so lutto il giorno in una e asa 
magari polendo tonerec on mi 
Arturo ma appena mi presen 
lo a parlare per un posto e 
e hie-do se posso portare il 
bambino mi chiudono la por 
ta in faccia Prendermi una c i 
sa dovi vivere con Arturo e fa 
re i servizi MÌ ore ò impossibile 
spenderei tutto qui Ilo i he 
guadagno Devo inveii- mot 
termi i soldi da parto pi r torna 
ro fra un anno o due a e isa Sì 

Accanto delle 
immigrate in 
alto nella foto 
piccola Gianni 
Agnelli sopra 
la famiglia 
Allegretti 

ili i fini 1 unii a soluzione vira 
il collegio Immaginavo i he 
qui" tu periodo di vii rifici Ioli 
I ino dal mio paesi- fosse più 
facile invece e st inpn pili 
complicalo I non sono no in 
elio in ri gol i [-orso i febbraio 
nosco a mi Itemi a poslo» Vii 
Iona non li i mangiato ali i 
mensa aspetta luon ini il fi 
glio finisca di pranzan Ui li 
volando non ha diritto al pa 
sto della un usa certo insi 
s'ondo potrebbe mangiari i ol 
lig'io Ma non vuoli i l ludere 
-|>er dignità» spiega Ha affid i 
to Arturo alle cure di un giova 
notto nulli lui peniviano 
ilio controlla che il pucolo 
mangi tulio spaghetti pollo e 
pai ile Qn indo Arturo ha fini 
to corro dritto nello hi ice la 
dell - m mima Alche lui slrin 
go iwoll 1 ni I s ilvicttnio un i 
Iella di p me e heeonsegna alla 
madri «Inni manimi non 
hai in ingialli nulla» I vi lui ì 

somala si ritieni lutto somma 
10 fortun ita 1) i due anni e in 
11 ilia con il manto ed e riuscì 
ta lei sola a trovare un posto e 
un tetto I ivora presso ina fa 
mif, la che oltre allo stipendio 
le da vitto ed alloggio II man 
lo invece non riesce a trovare 
nulla Pasvi la giornata in fila 
al collocamento presentando 
si di notte a tutti i increati i 
cantieri sperando in un un 
probabile- lavoro comi uomo 
di lutie ì ' la p.iuri di dormire-
ali aperto comi fanno molti al 
tri suoi compagni ili svi nturi 
sono e ronac a ili tulli i giorni li
bando di teppisti e naziskin 
elle aggrediscono e pie luano 
gli immigrati Cosi I vi lina «> 
mise ita ul ottenere d u suoi 
«padroni due oro di permesso 
lutti i giorni» Si incontra col 
manto ai giardinetti ma non 
per parlare o raccontarsi co 
ino hanno trascorse^ la giornu 
la li i vegli i sul sonno del ma 
rito che si addorment ì siili i 
pancini11 F prima chi- lui si 
svegli Fvelma gli metto in t i 
sia qu lidie soldo «così non si 
mortifica Prima o poi ini he 
lui troverà un lavoro o un lotto 
Quando la guerra sarà finita 
chissà torneremo n a s a ' ve 
lin 1 sorride e si avvi i ai giardi 
netti eli etnie Oppio stretti il 
manto scegliendo li pinchi 
na il soli in (jiit-sto str ìv ig.in 
le ruolo di vigile ed affi ttuosa 
e ustoil" del sonno di I suo ne 
mei 

• i «La Fiat non ò ima si
gnora t h e passa per la stra
da > afferma con tono so 
Icnne un anziano Fiat 
Guardatevi da ironiche con 
statazioni in quella frase e e 
un pezzo di cultura torinese 
L altra faccia dell autunno 
caldo Mentre trentacinque 
mila lavoratori aspettano di 
essere messi in cassa inte
grazione a gennaio infatti 
nel Centro Ricerche si è 
svolta come sempre la fe
sta di Natale £ jiata festeg
giata la Fi.it la fabbrica che 
rappresenta la continuità 
dove lavorava papà dove 
lavoreranno i figli La Fiat e il 
Sangone e i Grandi Motori 
Stura e il l ingotio Mirafion e 
Orbassano pezzi di vita È il 
ricordo del «baracchino» di 
chi non aveva la mensa e 
che ali alba profumava del 
cibo appena preparato dal
la moglie e il racconto dei 
passaggi di livello da operai 
.- impiegati e Villar Porosa 
dove ha lo origini la famiglia 
padrona e dove si allena la 
squadra «di casa» la Juven
tus è il Natale coi doni offer 
tidall azienda 

E Natale Fiat è il titolo di 
un documento 'elevisivo da 
non perdere in onda oggi 
alle 13 30 su Raitre e molto 
difficile che le telecamere 
posvino superare i cancelli 
della «Fabbrica Italiana Au 
tomobili Tonno» (un nome 
che non si usa più che sem
bra perso nel temr»-' nella 
stona degli Agnello ne ve
diamo qualche volta imma

gini patina 
te nei Tg in 
occasione 
di visite gui
date per la 
stampa 
una volta 
Samarcanda 
e riuscita a 
seguire un 
attivo o p e 
raio Niente 
di più Que
sta volta 
anche se 
non e il la
voro in fab 
bnca ma la 
festa in fab 
bnca le te
lecamere 
hanno avu 
to il «passi» 
F Simona 
l-rcolani 
ìutnce it i 

servizio (in 
onda per la 
sene «Stono 
vere») non 
si e lasciala 
sfuggire 
neppure 
un immagi

ne pudicamente lasciando 
alle sole musiche un com 
mento registrando invece 
emozioni che- lasciano nello 
spettatore, solo un grande 
scuso di tristezza Quasi di 
fnistrazione 

Ogni anno nel Centro Ri
cerche Fial di Orbassano il 
Natali si festeggia con il «Fa 
milv D a y Una consolidala 
tradizioni F un anziano-
Fiat a raccontare davanti al 
la le Ice amera come le prime 
fé sic- di Natale in azienda 
tanti tanti anni fa venivano 
falle mila sede di corso 
Dante In seguito vennero 
organizzate al Palazzo Espo
sizioni «per una marca smi 
sural ì di dipendenti di mo 
gli e di altrettanti bambini» 
tua allora - spiega la nostra 

guida ti levisiva trent anni di 
lavoro alle spalle su su per 
la scala gerarchica di un la
voratore Fiat - i doni erano 
scaglionati per età asciuga 
toi per i più piccoli poi man 
mano i primi giocattoli mi 
pare che il penultimo (osse 
la bicicletta e poi a dodici 
anni I ultimo regalo I orolo 
gio quello che faceva senti
re grandi» 

Opcrn (p tx ln ) tecnici 
ingegneri e dirigenti si ritro 
vano una volta ancora a (e 
stiggiare non tanto il Natale 

quanto I industna in cui la 
vorano «Mirafion è abba 
stanza bello - spiegano -
ma e meno allegro del Cen 
tro Ricerche Qui ci sono i 
giardini intorno là invece e 
uno stabilimento grande di 
tanti piani È meno intimo » 
E che succede al «Famil> 
Day»' «Ogni gruppo espone i 
suoi lavori - continuano gli 
organizzatori della festa -
cosi le famiglie possono ve 
derc le mogli cosa fanno i 
manti i bambini cosa fa pa 
pà È molto bello» È un gio 
vane ingegnere elettronico 
figlio di un anziano-Fiat da 
un anno assunto in officina 
a raccontare «Avrò avuto ot
to anni quando sono andalo 
a trovare il mio papà Ho at
traversato un lungo c o m 
doio in fondo e era 1 ufficio 
di papà, ho conosciuto i 
suoi colleglli Quel giorno 
ho capito clic il mio futuro 
era 11» E una bambina il na
stro nei capelli tutta omo 
zionata per la festa lo zuc 
t h e r o filato i giocattoli la 
musica dice al microfono di 
Raitre «Anch io vorrei lavo
rare qui da grande» 

Simona Ercolani ha segui
to passo passo i lavori per 
«umanizzare la tecnica» co 
me dice I amministratore-
delegato luci colorate sopra 
i grandi tubi, ghirlande e 
una Ferrari rosso fuoco 
esposta in mezzo alla sala 
per la gioia di grandi e picei 
ni un palco per I orchestn 
na del liscio i palloncini da 
gonfiare a fiato tutti uguali 
E finalmente i cancelli si 
aprono per il pubblico per i 
familian La musica del ser 
vizio, che fino a quel mo 
mento era martellante come 
il lavoro d officina si trasfor
ma e mentre la lolla avanza 
si leva un «Venite adoro 
mus » che per I occasione 
ha assai poco di natalizio 

L orchestrina Rat attacca 
«Vieni con me ncll Oltrepò 
quando ntorna I apnle » la 
cantante ha una minigonna 
vertiginosa fuon moda 
mentre i «familian Fiat» con 
I abito buono volteggiano 
nel liscio E i più anziani 
commentano ai tavolini 
piazzati sotto improbabili 
ombrelloni che fanno parte 
dei paramenti per la festa 
«Se la Fiat sta bene sto beno 
anch io» «Dopo I assunzio 
ne in Fiat ci sono abbastan
za agevolazioni le colonie 
per i bimbi, i centri incontro 
per gli anziani e gli stabili
menti al mare gli sconti per 
vedere le corse automobili 
sliche » Per gli anziani poi 
c è i l panettone e I oce asio 
ne di ritrovarsi «Sono arida 
to in pensione nel 9! I pn 
mi giorni è stato un trauma 
mi alzavo la mattina e non 
sapevo cosa (are Poi ho vi 
sto che anche fuori I azien
da si può vivere si può sta 
re » «Questo giorno tra gli 
amici i ricordi e almeno un 
giorno un pò felice » «lo 
devo e-vscre grato alla Fiat 
che mi ha consentito di con 
durre una vita onesta Non 
e ostata una volta che la Fiat 
non mi abbia pagalo mi ha 
pagato sempre» 

Il «Family Day» e il tnonfo 
del paternalismo aziendale 
una festa con aspetti surrea 
li Babbi Natale pagliacci 
orchestrine rock e di liscio 
cantanti andini zucchero fi 
lato a volontà trenini mossi 
dall energia solare casta 
gne arrosto videogiochi e in 
bella mostra prodigi della ri 
cerca Fiat Per una sola volta 
ali anno la fabbrica si apre 
ai parenti La crisi avanzante-
delia Fabbrica Italiana Auto
mobili la cassa integrazione 
ormai prossima gli stipendi 
decurtati sembrano (anta 
smi lontamvsimi Qui la pa 
drona di casa e solo la «si 
gnora F'iut» a cui non si può 
mancare di rispetto con 
questi discorsi volgari 
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Concessi gli arresti domiciliari 
all'ex segretario regionale 
che dopo 4 mesi di carcere 
ha deciso di collaborare 

«Per sanare il nostro bilancio 
mi rivolsi a Bettino Craxi 
Balzarne) mi diede 280 milioni 
come regalo degli imprenditori» 

Le confessioni di Zaffira 
Così il Psi gestiva le tangenti» 

Loris Zaf f 'd ha par lato e ha spiegato c o m e funzio
nava il s is 'ema del la mazzetta M i lano incassava, at
traverso personaggi c o m e Lar in i e Radael l i , ma i sol
d i andavano a Roma e le casse d i corso Magenta 
erano vuote Per sanare i b i lanc i si rivolse a Craxi e il 
segretario lo indi r izzò a Ba lsamo, che gii versò 280 
m i l i on i in nero, regalat i dag l i industr ia l i . Togno l i e 
Pil l i t ten e rano i grand i feudatar i d i Mi lano. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MI! A N O Per ba t t e r t a s s a 

si r i vo lse d B o t t i n o C r a M e i! se

g r e t a r i o d e l G a r o f a n o gl i d i vse 

«Par lane c o n B a i / r i m o » Cos ì 

I x t r i s Za f f r a l e x c a p o g r u p p o 

c o n s i l i a r e d e l p s i . s c a r c e r a t o 

a l l a v i g i l i a d N a t a l e , a l m e n o in 

u n ' o c c a s i o n e r iusc i a s a n a r e i 

b i l a n c i l o c a l i d e l p a r t i t o P r i m a 

dt l asc ia re San V i t t o r e , h a rac

c o n t a t o a l j m G h e r a r d o Co 

l o m b o c h e le ras.se r e g i o n a l i 

d e l ps i e r a i ì o s e m p r e v u o t e , 

m a l g r a d o il ge t t i t o d i t a n g e n t i , 

t h e s o l o d a g l i a p p a l t i d e l l a 

m e t r o p o l i t a n a a v e v a n o p o r t a 

t o m i l i a r d i n e l l a c o n t a b i l i t à oc 

c u l t a d e l G a r o f a n o I s o l d i p e r ò 

a n d a v a n o a R o m a e ne l p e r i o 

d o in c u i Zaf f iv i fu seg re ta r i o 

r e g i o n a l e , d a l 19H7 a l Ì 9 8 9 , si 

t r o v ò a fa re i c o n t i c o n b i l a n c i 

in rosso B o t t i n o C r a x i gl i v e n 

ne i n c o n t r o e gl i c o n s i g l i o d i 

p a r l a r e c o n V i n c e n z o Ba lza 

t i l o , i l s e g r e t a r i o a m m i n i s t r a t i 

v o n a z i o n a l e , s t r o n c a t o d a u n 

i n f a r t o ag l i i n i / i d i n o v e m b r e 

B a i / a m o gl i d i e d e 280 m i l i o n i . 

ve rsa t i n e r o su n e r o , in d u e 

t r a n c h e s G l i d i sse c h e e r a n o 

rega l i d e g l i i m p r e n d i t o r i e d u n 

q u e u n a fe t ta d e l l ' i m m e n s a 

to r ta fa rc i t a d i m a z z e t t e e b u 

s ta re l le , c h e s e c o n d o u n c a l c o 

lo a p p r o s s i m a t i v o fa t to d a g l i 

i n q u i r e n t i ha p o r t a t o p m d i '4l< 

m i l i a r d i d i t a n g e n t i ne l l e <. assi
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ferro tra il gip e l.i prot ura e al 
la Ime i pni hanno fornito nuo 
ve accuse tacendolo rianesla-
re P 1 unico inquisito di 1 un 
gentopoli ebe abbia avuto il 
sostegno <\Ì un comitato di so 
lidanetà, d i e però ha dovuto 
autosc ingliersi dopo le ultime 

rivelazioni Al i ' he Zaffi.i co
me 1.igresli, h.i annunciato la 
nuova strategia t ambiando av
vocalo Alla vigilia della i on 
(essione aveva abbandonato il 
suo difensore Michele ,S.,po 
nuru sceglieudi. un n inno le 
gale Gaetano l'et or* Ila 
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Trieste, la vittima aveva 84 anni. Il vescovo accusa: «Città corrotta» 

Uccìsa nel sonno a calci e pugni 
L'assassino è il nipote diciottenne 
Delitt i commess i preva lentemente nei week-end , 
nati in casa da s i tuazioni d i iso lamento socia le, nel
la cit tà p iù "vecchia» d' I tal ia V i t t ime soprat tut to 
d o n n e . A con fe rmare lo studio d i un an t ropo logo su 
d iec i arn i d i o m i c i d i a Trieste, è arr ivato l 'u l t imo fat
taccio la notte d i Natale un ragazzo d i 18 ann i ha 
ammazza to a pugn i la nonna che dormiva . Era br i l 
lo. Il vescovo accusa la ci t tà «corrotta». 
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11 veicolo era della Comunità Incontro di Don Gelmini 

Pullman in una scarpata 
Un morto e 29 feriti 
Traf f ico sonno len to ma inc ident i mor ta l i Kia il 2-) e 
il 26 d i cembre vent idue persone hanno perso la vita 
sulle strade i tal iane. Il g io rno del la vigi l ia un pul l 
man del ia Comun i tà Incont ro d i Don Ge lmin i , dm-I 
l o ad Ame l ia , è anda to fuor i strada ed un g iovano ha 
perso la vita Nei pressi d i Potenxa un 'au to ha travol
to vigi l i del fuoco e carab in ier i intervenut i per un al
tro inc idente. Un vigi le, Dona to Mor i i no, è mor to 
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Seminario di formazione politica 

1 I /.<• teorie e l'ujlcnn<i:ioiic dello Sialo 
soc itile nei paesi i>utu.\iruili;:itn 

2) Ixi crisi dello Sialo sociale 

3) IA' torme spei diche dello Sialo stii/alt' in 
Italia e la .sua i ri.si 

4) Ixi riforma dello Stalo soi mie: !<• linee di 
tendenti. 

5) ! A ' proposte e le iniziative del l\ls nell'at
tuale fase. 
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Cosa pensano i parlamentari dell'idea 
lanciata dal segretario della De a Brescia? 
Bodrato: «Giusta l'operazione trasparenza» 
Giugni: «Mi sembra molto inopportuna» 

Lama: «Inaccettabile dire siamo tutti uguali» 
Pannella: «È un bel regalo di Natale» 
Granelli: «Tanti non hanno tratto vantaggi» 
Fini: «Sanzioni per chi si è arricchito» 

Inchiesta sui politici, chi ci sta? 
Divide la proposta di Martinazzoli di indagare sulle ricchezze 
• i ROMA. Parlamentari ar
ricchiti? Politici con patrimoni 
troppo consistenti? Nel fuoco 
di Tangentopoli, spesso le vo
ci diventano fatti, le illazioni 
•-•ertezze, i casi particolari un 
caso generali;. Distinguere di
venta difficile. Anzi, voler di
stinguere a volte rasenta l'im
popolarità. Così Mino Marti
nazzoli, segretario dello Scu-
ilocrociuto, si: ne va nella sua 
Brescia a presentare un suo li
bro, Pretesti, e propone: «Fac
ciamo un indagine parlamen
tare sul possibile arricchimen
to dei politici». Provocazione, 
quella del leader democristia
no? Ipotosi con possibilità di 
diventare iniziativa concreta? 
•Credo che sia una sorta di 
'operazione-trasparenza"», e 
l'opinione di Guido Bodrato, 
uno dei capi storici della sini
stra dici. «Anche perchè noi 
parlamentari da qualche an
no rendiamo pubblica la no
stra denuncia dei redditi. Biso
gna vedere chi dice il falso. E 
se chi dice il falso ha violato la 
legge». 

Scuote la testa molto per
plesso Gino Cjiugni, senatore 
socialista, di ..'ui si è parlato 
come nuovo possibile segre
tario del Garjfano posl-cra-
xiauo. -In un uoirientocome 
questo la pie posta di Marti
nazzoli è come dar fuoco al 
barile delle polveri. Mi sembra 
molto inopportuna». Di opi
nione diversa Luciano Lama, 
vicepresidente 'del Senato, 
sierico e prestigioso ex segre
tario della Cgil. »lo la conside
ro un'iniziulivi positiva, e la 
credo meiilevjle di attenzio
ne. Anzi, un pare un'iniziativa 
clic doviebbe partire da tutti i 
gruppi parlari elitari- dice - . 
Va fatta con il consenso di tut
ti, solo chi ha la coda di paglia 
può essere contrario. SI, sono 
decisamente favorevole». Ap
pena qualche perplessità in 
più ce l'ha il suo collega Luigi 
Granelli, demecristiano e vice 
di Spadolini a Palazzo Mada
ma. Atferma: "Presa cosi la 
proposta mi p i re un pò esa
gerata. Ma potrebbe ossi-re 
eisere uà ii..pc rtantc p j ruodi 
>Lsia e di appiolondiiÉieuio 
sulla questione morale». 

Lama prova a spiegare cosi 

Casavola 
«L'Alta corte 
non dipende 
dai partiti» 
M KOMA "Qi està non 0 una 
Corte legata ai partiti: la Costi-
turione non può essere dipinta 
di van cokni perche essa ri
sponde u! principio dell'ugua
glianza tra tutti i cittadini e ciò 
di per sé esclude ogni tentazio
ne partitica». Il presidente della 
Corte Costituzionale, Krance-
sco Paolo Casi.vola risponde 
in questo modo alle accuse di 
politicizzazione della Consul
ta. L'occasione e data dall'in
tervista rilasciata al CrJ, in on
da questa mattina alle 10, nella 
quale Casavola alferma che -le 
liberta fondamentali sancite 
dalla Costituzione hanno biso
gno di essere effettivamente 
godute dai cittadini» e che «è 
indubbio, però, che i diritti di 
ognuno non possono andare a 
discapito di quelli degli altri». 

Il presidente della Consulta, 
inoltre, denuncia una «crisi 
della solidarietà a fronte della 
crescita dei bisogni di indivi
dualità e delle esigenze corpo
rative», dicendosi anche 
preoccupato deki sfiducia che 
investe le istituzioni. -Esiste 
certo la necessità di un perfe
zionamento del ordinamento 
[xjlitico e giuridico - afferma 
Casavola - ma non si può affi
dare ad essi tutto il cambia
mento». 

A Casavola risponde Marco 
Pannella. per il quale la Corte 
«e stata partitocratica, non par
titici». Il leader ladicale. inol
tre, ribadisce eh." la Consulla 
non potrà rimanere «quale pi
lastro garantista della nuova 
rcilt.i istituzionale e costituzio
nale che il nostro Paese dovrà 
presto coi iq il istaie». 

«Molto opportuna», dice Luigi Granelli, vicepresi
dente dici del Senato. «Molto inopportuna», giura 
Gino Giugni, senatore socialista. «Sono favorevole, 
solo chi ha la coda di paglia può opporsi», afferma 
Luciano Lama, vicepresidente a Palazzo Madama. 
Ci si interroga sulla proposta di Mino Martinazzoli di 
un'inchiesta sugli arricchimenti dei politici. Guido 
Bodrato: «È un'operazione-trasparenza». 

STEFANO DI MICHELE 

Luigi Granelli 

«Presa così 
la proposta 
pare esagerata 
ma è opportuna 
politicamente 
è un messaggio 
con una morale 
precisa 
che serve 
a chiarire» 

Luciano Lama 

«La considero 
un'iniziativa 
positiva 
Serve il consenso 
di tutti per farla 
Solo chi ha 
la coda di paglia 
può essere 
contrario 
Sono favorevole» 

Gino Giugni 

«In un momento 
come questo 
l'idea 
di Martinazzoli 
è come dar fuoco 
al barile 
delle polveri 
Mi sembra 
davvero molto 
inopportuna» 

Il segretario de Mino Martinazzoli 

la proposta di Martinazzoli: 
•lo penso che sia stata una 
sorta di risposta a quello che 
da qualche tempo dice Craxi: 
"Siamo tutti uguali". Ha un 
senso politico ben chiaro: ve
diamo se siui.io tulli uguali», 
iso, l'esponente del r*cis que
sta storia del «siamo tutti 
uguali» proprio non riesce a 

Deficit Rai 
Il Pri «sfida» 
in tv 
Pasquarelli 
Wm ROMA. I conti della Rai: 
do|>o gli «insulti» dei giorni 
scorsi, ora i repubblicani e il 
direttore generale dell'azienda 
vogliono discuterne «pacata
mente». Magari, in un pubblico 
contraddittorio. Nei giorni 
scorsi, il Pri aveva reso pubbli
ca una sua stima, secondo la 
quale la Rai nel '93 dovrebbe 
avere un deficit di 1535 miliardi. 
Deficit, invece, non preventiva
to a viale Mazzini. Da qui, l'ac
cusa alla Rai di "truccare» i da
ti. Durissima la replica di Pa
squarelli: «1 repubblicani dico
no di voler star fuori della Rai e 
poi fanno di tutto, anche la de
nigrazione più sistematica, per 
continuare a starvi dentro». 
Questo - s'è detto - nei giorni 
scorsi. Ieri mattina il Pri ha 
chiesto «un pacato contraddit
torio». Un'offerta che Pasqua
relli non s'è lasciato sluggire. 
Poco più tardi, infatti, l'ufficio 
stampa Rai ha diffuso una di
chiarazione di Pasquarelli. «Fa 
piacere - dice - che, dopo 
un'insistita denigrazione, il Pri 
chieda ora un pacato contrad
dittorio». «Non ho mai preso in 
considerazione -aggiunge Pa
squarelli - le stime del Pri sul 
budget della Rai perchè una 
previsione di entrate e di spese 
resta pur sempre una previsio
ne e non un bilancio. Escludo 
perù che,-pur essendoci stata 
negata qualsiasi risorsa in più. 
il deficit reale possa quadrupli
carsi come indicato dal Pri». 
«Non ho alcuna difficoltà ad 
ammettere - conclude il diret
tore generale - che le reti han
no sforato i budget. Ma sono 
stati presi provvedimenti: i di
rettori competenti potranno 
essere rimossi dall'incarico se 
sonde ranno di più del 'i% di 
quanto assegnato». 

mandarla giù. E allora, se 
qualcuno vuol far passare 
questa idea, ben venga l'inda
gine, l'inchiesta, l'accerta
mento o quello che si vuole. 
•Francamente è una cosa che 
non mi place, qjesta d *l "sia-
uiu ailli uguali" — insiste —, Per 
chi la pensa coinè me, non 
siamo tulli uguali. E allora si 

facciano i controlli, si accerti 
chi si è arricchito in maniera 
illecita, lo non ho nessuna re
mora, non la considero una 
cosa negativa che si aggiunge 
alle tante che si usano per de
nigrare i partiti...». Spiega Gui
do Bodrato: «Tangentopoli ha 
dimostrato che nel mondo 
politico non esistono solo i 
privilegi, ma anche la corru
zione. C'è chi ha fatto politica 
per arricchirsi? Bene, l'idea di 
Mi.anazzoli, secondo me, è 
un modo per rendei e traspa
rente la situazione patrimo
niale. È un modo di risponde

re all'opinione pubblica, do
minata dalla critica verso i po
litici». 

Chi mostra entusiasmo è 
Marco Pannella. Per la verità, 
più che entusiasmarsi all'idea 
di Martinazzoli il leader radi
cale è entusista di una sua 
idea. SI, perchè, racconta, 
quello che dice ora il segreta
rio dici lui l'aveva detto alcuni 
mesi fa. A piazza del Gesù, in
somma, non hanno latto altro 
che copiarlo. «I quotidiani di 
agosto si occupaiono ampia
mente della mia proposta sui 
prolùli di regime, sugli illeciti 

arricchimenti della classe diri
gente del Paese, politica e 
non politica», resoconta Pan
nella. E della cosa, dice, parlai 
con Martinazzoli «prima che 
diventasse segretario». Quindi, 
il capo radicale ora incassa 
con gratitudine: «Era la ciliegi
na sopra i dieci obiettivi legi
slativi di iniziativa popolare 
dei "Club Pannella". Martinaz
zoli non mi dette una risposta, 
ma ora lo ringrazio molto per 
questo regalo di Natale». 
Gianlranco Fini, segretario del 
Msi, fa sapere di essere d'ac
cordo anche lui, insieme a tut

ti i suoi camerati. «Per noi è 
una nemesi di carattere stori
co - si vanta - . Nell'immedia
to dopoguerra una commis
sione analoga tentò di trovare 
gerarchi che si fossero arric
chiti durante il fascismo. Non 
ne trovarono uno. Oggi, sa
rebbe un'altra musica». Preci
sa il capo missino: «Ma la 
commissione di inchiesta sui 
profitti illeciti di regime deve 
prevedere anche sanzioni po
litiche per chi si è arricchito». 

Per Gino Giugni il proble
ma, per il momento, è un al
tro: «Adesso mi sembra più 
importante affrontare la que
stione del finanziamento ai 
partiti. E probabilmente si fini
rebbe col dimostrare che il fe
nomeno ha una consistenza 
più limitata di quello che si 
crede. Quel che c'è di marcio 
nel sistema serviva per finan
ziare più che altro corrente o 
sub-correnti». In seguito, pe
rò... Aggiunge il senatore so
cialista: «Quando sarà chiusa 
la vicenda Tangentopoli ne 
potremmo riparlare, di questa 
proposta, e non sarà male. 
Adesso c'è il rischio di un'in
dagine condotta a colpi di cla
morose rivelazioni. E un gior
no sui giornali può essere 
squalificante per sempre...». 

Ma cosa vuol dimostrare, 
Martinazzoli? Replica Granel
li: «Il suo messaggio è mollo 
preciso: nel Paese ci sono an
che politici che non si arric
chiti, che lasciano la politica 
come vi sono entrati, senza 
trarne nessun vantaggio spe
ciale». Resta un attimo in si
lenzio, il vicepresidente del 
Senato, poi assicura: «E ce ne 
sono tanti, anche se non ap
paiono, se non si mettono in 
vetrina». L'opinione di Granel
li è esattamente opposta a 
quella di Giugni, «Mi sembra 
una proposta politicamente 
molto opportuna, un messag
gio con una morale precisa». 
Nell'interesse dei politici one
sti, assicura l'esponente de
mocristiano. «Ci sono. Non ci 
credete? E allora facciamo la 
prova. Non vogliamo la gene
ralizzazione dell'opinione 
pubblica, perchè non abbia
mo niente da nascondere...». 

È di nuovo polemica sulla «194». Maria Eletta Martini: «Quella legge non è un tabù» 

Il Papa e Amato sull'aborto: la vita va difesa 
Livia Turco: imparate dalle donne 

LETIZIA PAOLO» 

M i KOMA. L'occasiono del 
Natale e la nascita del Bambi
no, che «scende dalle stelle», 
sembrano aver ispirato il ragio
namento sull'aborto pronun
ciato da due diversi pulpiti -
uno laico, l'altro cattolico -
quasi nello stesso momento, 
dal presidente del Consiglio 
Giuliano Amato (durante 
un'intervista all'emittente tele
visiva Telepace) e dal pontefi
ce Giovanni Paolo II (in una 
speciale udienza data a due
mila polacchi residenti in Ita
lia, che si sono recati in Vatica
no per lo scambio dei tradizio
nali auguri natalizi). 

Prendendo spunto da un 
brano del Vangelo di San Gio
vanni, per il quale «il Verbo 
venne tra i suoi, ma questi non 
lo accolsero», papa Woityla ha 
commentato: «Queste parole 
sono tuttora valide per tante si
tuazioni. Anche oggi tanti uo
mini cercano accoglienza, cer
cano una dimora, compren
sione, benevolenza e porte 
aperte, che non si trovano». E 
con riferimento specifico alla 
Polonia: <E la porta chiusa per 
il bambino che sta per nasce
re. Non si può non essere pro
fondamente scossi quando si 
rifiuta di aprire le porte al bam
bino che vuole nascere. Sorge 
allora il bisogno di una intensa 
preghiera, durante il Natale, af
finchè i suoi lo accolgano». 

Rispetto alla Polonia, ricor
diamo che, in una situazione 
economica e sociale molto dif
ficile, il paese si trova pure di
lanialo dallo scontro sulla leg
ge che dovrebbe vietare il ri
corso all'aborto. Contro questa 
legge (sostenuta tra gli altri dal 
presidente l-ech Walesa e dal 
nuovo codice deontologico, 

approvato con un colpo di ma
no, dalla corporazione dei me
dici cattolici), il fronte abortii 
sta propone un referendum 
nazionale che eviti ogni crimi
nalizzazione dell'aborto. 

Ora anche il Pontefice rico
nosce che le porte si chiudono 
a diversi livelli nei sistemi so
cio-economici. Perciò il suo di
scorso non giunge inaspettato 
né giunge inopinatamente 
quello del presidente del Con
siglio il quale, non da oggi, vie
ne affermando la sua posizio
ne in difesa dei diritti del mino
re: una difesa che inizia «con i 
diritti del concepito». 

Perciò, Amato ha insistito di 
essere «in primo luogo convin
to razionalmente che la vita, 
una volta che si è formata, ha 
titolo ad essere protetta e rico
nosciuta come tale». D'altron
de, questo discorso sulla vita 
•l'ho pensato da laico, offen
dendomi quando mi venne 
detto: tu prendi in prestito le 
idee del papa, anche se il papa 
fa più frequentemente di me 
discorsi sulla vita». 

Elica laica, etica cattolica. 
Maria Eletta Martini, leader de
mocristiana di Carta Novanta-
tré: «Se (ossi laica, anch'io ten
terei un'operazione simile a 
quella di Amato. Certo, l'etica 
cattolica ha una sistematizza
zione più rigorosa e in qualche 
modo spaventa l'uscita di que
sto nuovo Catechismo, con i 
suoi atteggiamenti spelicici, 
addirittura meticolosi, L'etica 
laica, invece, in questi ultimi 
anni, aveva rinunciato a espri
mersi oppure era stata troppo 
silenziosa. Quanto alla posi
zione delle donne nel caso 
dell'aborto finisce per sfiorare 
la faziosità ogni volta che -

presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 

Giovanni 
Paololl 

è tornato 
a parlare 

dell'aborto 
durante 

un'udienza 
a pellegrini 

polacchi 

quasi fosse un tabù intoccabile 
- si attesta sulla strenua difesa 
della legge IJM, D'altronde, se 
vanno avanti le scoperte scien
tifiche con il ritmo attuale, il di
scorso sull'aborto larù solo 
parte della coscienza indivi
duale». 

Ma prima che la scienza ci 
tratteggi le sue sorli magnifiche 
e progressive, bisogna rivolge
re lo sguardo all'attualità. Enel 
discorso sull'etica laica, quan
do Amalo sottolinea che «co
munque, una coscienza che 

non riconosce il valore della vi
ta è una coscienza al di fuori 
dell'etica e l'elica è il terreno 
comune di tutti coloro che 
aspirano alla verità: siano essi 
laici o religiosi», il presidente 
del Consiglio sembra dimenti
care il contesto cioè la società 
in cui concretamente gli indivi
dui nascono, si radicano, pos
sono crescere. 

Gli ribatte Uvia Turco, re
sponsabile femminile del Pds, 
che per un uomo impegnato 
nell'azione dì governo, assu

mere il terreno dell'elica, signi
fica stabilire una «limpida coe
renza tra le scelte di valore as
sunte a base del proprio agire 
politico e le scelte concrete 
che compie. Le scelte di Ama
to in materia di risanamento 
economico, non sono certo 
ispirate a valori di solidarietà e 
promozione della vita umana. 
Lo smantellamento dello Stato 
sociale lascia intatti privilegi 
mentre favorisce disegni ingiù 
sii e alimenta egoismi». 

Se, dunque, Amalo si mo
stra tanto preoccupato per la 
difesa della vita umana, do
vrebbe rendersi conto che, in 
questo Paese, avere un figlio 
rappresenta per molte donne, 
un lusso. Né si può dimentica
re (non per un gusto tutto fem
minile di quella che Maria Elet
ta Martini definisce faziosità) 
che, sul terreno dell'aborto, si 
scontrano due diritti: quello 
della madre e quello del leto. 
•Considero inaccettabile - pro
segue Livia Turco - continuare 
a contrapporre l'autonomia 
femminile alla potenzialità 
della vita contenuta nel feto. 
Mettere al mondo un figlio si
gnifica, innanzitutto, accettar
lo. La possibilità di questa ac
cettazione risiede - non tingia
mo di dimenticare l'esistenza 
del conflitto Ira i sessi - innan
zitutto nella donna» E Alessan
dra Bocchetti, femminista, fon
dati ice del centro romano Vir
ginia Woolf: «Non si devono 
dare lezioni di amore per la vi
ta alle donne, perché le donne 
di amore ne hanno da vende
te». Ogni uomo, compreso il 
presidente del Consiglio, fa
rebbe bene a andare a lezione 
da loro, lo considero inutili tut
ti questi numeri in difesa della 
vaia, se poi il sesso maschile si 
schiera compattamente in di
fesa delle guerre». 

«^ffW-«fll il^H-HH,-»*^-"»»^ W I W J -

Il presidente dei senatori Pds 
«Un'indagine sui politici arricchiti? 
Purché non serva da alibi...» 

Chiarante: 
«Nessun condono 
è proponibile» 
Un condono per Tangentopoli? «Impensabile» ri
sponde Giuseppe Chiarante, presidente dei senato
ri del Pds. E aggiunge: «Non è concepibile l'autoas-
soluzione per legge». Sarà II Senato nelle prossime 
settimane ad occuparsi della nuova legge sul finan
ziamento dei partiti. Ma non è l'unico appuntamen
to che attende questo ramo del Parlamento per il 
quale si annuncia una profonda trasformazione. 

GIUSEPPE F. MENHELLA 

• ROMA. Il Senato sta lavo
rando su una nuova legge 
per il finanziamento dell'atti
vità politica dei partiti. L'at
tuale nornativa è sottoposta, 
in parte, a richiesta referen
daria. Sul fronte giudiziario 
sono aperte numerose in
chieste su Tangentopoli. Da 
varie parti (il giudice Gherar
do Colombo, il presidente 
del Consiglio Giuliano Ama
to) è stato posto il problema 
di una qualche forma di con
dono per il passato, mentre 
Mino Martinazzoli vorrebbe 
un'indagine sugli arricchi
menti di uomini politici.. 

Chiarante, qual è la tua 
opinione su un'Ipotesi di 
lai latta? 

Non mi pare assolutamente 
possibile pensare che, nel 
quadro di una legge che de
ve abrogare la normativa at
tuale sul finanziamento dei 
partiti e che deve introdurre 
non solo il massimo di tra
sparenza e di limpidità nelle 
fonti di finanziamento ma 
anche il massimo di severità, 
si possa introdurre una nor
ma di condono o di depena
lizzazione dei reati. L'opinio
ne pubblica oggi chiede, e 
giustamente, un risanamento 
profondo e reale del sistema 
politico italiano e vuole un 
taglio netto tra politica e affa
rismo. Non è dunque conce
pibile che quella slessi, clas
se dirigente e di governo che 
in parte e in qualche modo è 
coinvolta in inchieste giudi
ziarie decida di autoassolver-
si con una legge. Una tal de
cisione verrebbe intesa come 
una sfida, lo dico: si accerti
no chiaramente e fino in fon
do le eventuali responsabili
tà penali senza iiiterfeienze, 
in questa fase, di atti legislati
vi. Quanto a Martinazzoli ve
do che raccoglie consensi la 
sua proposta per un'indagi
ne sull'arricchimento dei po
litici. Ma come potrebbe 
conciliarsi seriamente tale 
indagine con un colpo di 
spugna sulle responsabilità 
del passato? Perciò, se inve
ce, qualcuno proponesse 
qualcosa del genere noi ci 
opporremo fermamente. Del 
resto, l'esperienza storica di
mostra che il momento del
l'amnistia o del condono vie
ne sempre dopo che il peri
colo è cessato, mai quando il 
pericolo è in atto o l'opera di 
risanamento è appena co
minciata ed è ben lontana 
dalle sue conclusioni. 

Rhudranno U Senato pri
ma e la Camera dopo a va
rare una legge che per 
contenuti e tempi eviti in 
primavera la celebrazione 
del referendum? 

Il nostro impegno non è di
retto tanto ad evitare il refe
rendum quanto a varare una 
nuova legge sul finanzia
mento che sia ancorala alla 
espressa e dichiarata volontà 
dei singoli cittadini che desi
derano contribuire al soste
gno dell'attività politica dei 
partiti. Cercheremo di fare 
questa legge nei tempi più 
rapidi possibili. Ma non sia
mo interessati ad una cattiva 
legge pur di evitare la consul
tazione popolare. La legge in 
parte sottoposta a referen
dum si è rivelata del tutto su
perata perchè non ha garan
tito trasparenza e non ha po
sto argine all'illegalità. Essa è 
da abrogare, lo non ho fir
mato questa richiesta refe
rendaria e il Pds non ha pro
mosso la raccolta di firme, 
ma personalmente penso 
che se si andasse alle urne 
noi dovremmo chiedere di 
votare si per l'abrogazione 
delle norme. In ogni caso 
una nuova legge occorrerà 
farla. Se si vuole combattere 
l'immoralità occorre garanti
re ai partiti - rispettando la 
volontà dei cittadini e assicu
rando il massimo di traspa
renza e di controlli - anche 
le condizioni di finanziamen

to per svolgere democratica
mente la loro attività. 

Nelle prossime settimane 
altri gravosi compiti atten
dono il Senato. Faccio tre 
esempi oltre la nuova leg
ge Sili Wni,nyti.fn»>»itft dei 
partiti: la riforma dell'im
munità parlamentare, la 
legge sull'elezione dei sin
daci, la legge elettorale 
per il Senato che è quella 
sottoposta a referendum. 
Inoltre, la commilitone Bi-
camerale sta ridJsegnando 
l'articolazione dello Stato 
e le stesse funzioni delle 
Camere. Come cambiera o 
dovrebbe cambiare il Se
nato? 

Il Pds ha sostenuto l'esigenza 
di semplificare al massimo il 
funzionamento del Parla
mento attraverso il modello 
unicamerale. £ subilo parso 
evidente che la grande mag
gioranza delle forze politiche 
era orientata a conservare il 
bicameralismo. Allora ci sia
mo battuti per raggiungere 
comunque il risultato della 
semplificazione attraverso 
una forte differenziazione 
funzionale tra le due Came
re. Essa dovrà essere ancora
ta alla nuova visione di uno 
Stato articolato in forma de
cisamente regionalista, al li
mite del federalismo. La di
stinzione più funzionale è 
quella di prevedere che una 
delle due Camere (per 
esempio, il Senato) si occupi 
dell'attività legislativa di prin
cipio relativa alle materie tra
salite alle Regioni e ai rap
porti tra Stalo e Regioni. La 
nostra inzialiva ha consegui
to un risultalo significativo 
perchè si è definito una siste
ma in cui le due Camere 
hanno pari poteri e pari di
gnità ma funzioni marcata
mente differenziale. Il Senato 
si occuperà anche della legi
slazione per adeguare l'ordi
namento nazionale agli im
pegni europei e dell'esame 
delle materie intemazionali, 
mentre la Camera avrà la pri
ma parola sulle leggi bilan
cio. Un'area resterà comune, 
le leggi di revisione costitu
zionale, quelle elettorali, di 
bilancio e i trattati intemazio
nali. Un Senato che si occu
passe di materie intemazio
nali, europee e regionali 
avrebbe un ruolo politico ri
levantissimo. La semplifica
zione dovrebbe giovare so
prattutto alla razionalità del
l'attività legislativa, l^i dil-
frenziazione funzionale non 
potrà non avere conseguen
ze anche sulle leggi elettorali 
i cui meccanismi dovranno 
tener conto della realtà re
gionale. 

Diminuirà il numero dei 
parlamentari? 

La Bicamerale ha votato per 
una marcata riduzione del 
numero dei parlamentari 
Noi avevamo chiesto qualco
sa di più: che si fissasse in 
400 il numero dei deputati e 
in 200 quello dei senatori £ 
intomo a queste cifre che bi
sognerebbe restare per evita
re la riproduzione della situa
zione attuale. Peraltro, il rile
vante trasferimento di com
petenze alle Regioni dovrà 
tradursi anche in un signifi
cativo e forte alleggenmento 
dell'attività legislativa, 

E i rapporti tra Parlamento 
e governo? 

I! dato nuovo fondamentale 
è l'orientamento a far elegge
re il presidente del Consiglio 
da parte delle Camere, an
che in seduta congiunta, la
sciandogli la responsabilità 
della scella dei ministri per i 
quali è prevista la non appar
tenenza al Parlamento Per 
rendere organico il rap|x>rto 
con il Parlamento è prevista 
la figura dei rappresentanti 
dei ministeri presso il Parla
mento: un ruolo che con i 
dovuti poteri potrebbe essere 
assolto dai sottosegretan. 
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Domenica 
27d iumbiv 199? 

L'esecutivo israeliano si è spaccato 
sulla richiesta della Croce rossa 
di prestare soccorso agli espulsi 
Otto ministri contro sei negano il permesso 

S'incrina il muro dell'intransigenza 
Trenta deputati del partito di Rabin 
chiedono il dialogo diretto con l'Olp 
Arafat: «Non si fermi il negoziato» 

Agonìa nella terra dì nessuno 
Deportati allo stremo, a Gerusalemme è scontro nel governo 
I! governo israeliano si è spaccato otto contro sei In 
discussione il permesso, richiesto dalla Croce Ros
sa, sugli aiuti da far arrivare ai deportati palestinesi 
È stato detto no E i palestinesi, in terra di nessuno, 
sono in condizioni disperate Ma questo voto è im
portante Non tutta Israele è d'accordo con Rabin 
Arafat «So che un giorno firmerò un accordo di pa
ce con lo Stato ebraico» 

MAURO MONTALI 

• i 11 giorno di Natale, Ge
rusalemme, Knesset, il Parla
mento Il premier israeliano 
Rabin, convoca con appena 
un'ora di anticipo sull'inizio 
della festività sabbatica, una 
nunione del gabinetto Al go
verno infatti, era amvata una 
nchiesta precisa della Croce 
Rossa Internazionale «Per
metteteci, attraverso un var
c o controllato d a voi, di far 
amvare degli aiuti umanitan 
ai 415 palestinesi che sono 
stati deportati nella terra di 
nessuno, al di là della fascia 
di sicurezza, in sud Libano» 

E Shimon Peres, il ministro 
degli Esteri, che attorno a 
questa questione cerca una 
nvincita nel Labor e nel pae
se sul suo stonco rivale di 
partito Rabin finalmente 
esce allo scoperto Decide di 
dar battaglia Non erano solo 
segnali di fumo quelli che 
aveva mandato nei giorni 
scorsi evidentemente No, 
Peres vuol «contare» quanti 
reali oppositon ci siano ne-
l'esecutivo Sa bene, il c a p o 
della diplomazia israeliana, 
di quale immagine lo Stato 
ebraico goda ade>so presso 
le cancellerie occidentali Ed 
è una discussione aspra 
Drammatica Al limite della 
rottura Peres chiede dichia-
nzioni palesi I supporter di 
Rabin esprimono il timore 
che dando via libera al con 
voglio della Croce Rissa 
Israele avrebbe n< onosciuto 
una «responsabilità» qualun
que sulla sorta degli espulsi 
E cosi facendo «indebolirem 
mo la nostra posizione di 
fronte alla Corte suprema 
che solo pochi giorni fa ha 

Casa Bianca 
Giustizia 
una donna 
ministro 
• M t W YORK. Clinton ha 
completato la formazione del 
suo governo nominando per 
la prima volta nella stona Usa, 
una donna come mnistro del
la Giustizia e uno dei suoi pm 
stretti collaborato-i il presi 
denti della sua campagna 
Micki > Kantor come ministro 
del Commercio est v o 

Zoe Baird, 40 anni la quarta 
donna nel governo Clinton 
aveva lavorato al Dipartimento 
della Cnusti/ia pnria di diven 
lare I avvocalo di una delle 
più qrandi socieU pnvale di 
assicura/ionr americane la 
Aetna Lite Non ha mai latto il 
giudice, ma era slata molto ca 
lorosamente raccomandata da 
Warren Christopher con cui 
JVCVJ lavorato La scelta di 
Kantor come «trade rappresen 
lalivt • sottolinea invece I un 
portanza che Clinton attribuì 
scc alle potenziali «bombe ad 
orologeria» nei rapporti com 
merc lalicon I EurcpaeilGiap 
pone II 51cnne avvocato di 
lx>s Angeles che assieme al 
neo segretario di Stalo Warren 
Christopher era una delle co
lonne del suo slafl da candida 
lo presidi.nziale (anzi fu prò 
prio lui a prescnlare Christo
pher a Clinton) a/èva sempre 
rifiutalo di lavorare per clienti 
stranieri preferendo invece 
rappresentare gre ndi società 
amencane dalla General Elee 
Ine illa Martin M inetta dalla 
Occidental Pi trolcum di Ham 
iner alla Philip Morris 

I. accento nella lomata fina 
le della nomine i» stalo sulla 
"diversità» Con il deputato Mi 
ke Espy ali Agricoltura diventa 
no quadro anche i neri nel 
nuovo governo cine gli Ispani 
ci con Federico Pena ai Ira 
sporti fNomina femminista e 
•di sinistra» viene considerata 
an< he quella di lovcelin Clders 
a Surgeon general (ministro 
citili sanità) 

stabilito che spetta esclusiva
mente ni Libano di provvede
re alla salute e alla vita degli 
attivisti di Hamas» Di contro 
Peres, quelli del Meretz. altri 
del Labor, sostengono che è 
ora di finirla, con questa sto
na «Il mondo ci guarda» Sei 
ministn sono con lui Otto, 
però, con Rabin, che spiega 
che la sua opposizione alla 
Croce Rossa deriva «da ragio
ni politiche e non umanita-
ne Contro Israele è in atto 
una campagna denigratona, 
dopo che, gli islamici di Ha
mas hanno sostituito con le 
telecamere i loro coltelli e lo 
loro scun» Altn due si asten
gono Ma è un voto impor
tante comunque 11 governo 
è spaccato Non tutti sono 
d accordo con la linea dura 
Anzi Un'opposizione alla 
«deportazione» c'è, è forte, 0 
reale Si riparte da qui Israe
le non è quel blocco di mar 
mo granitico che sembrava 

Il minitro dell'Istruzione, la 
signora Shulamit Alloni del 
Meretz, lascia intendere che 
il governo potrebbe tornare 
sui suoi passi durante la riu
nione settimanale di oggi E, 
nel frattempo, sarà arrivato a 
Gerusalemme, l'inviato per
sonale di, Ghair, del segreta
rio generale delle Nazioni 
Unite James Jonas, che do
vrebbe anche far visita ai de 
portati 

Qualcosa si muove Le 
contraddizioni si inseriscono 
nei cunei rimasti aperti 11 ca
po del lOlp Yasser Arafat, 
che definisce «un cnmine di 
guerra» I espulsione degli in 
tegralLsti islamici, dà prova -
eccolo lo statista che ogni 
tanto e 'e e ogni tanto si nega 

Disarmo 
Il 2 gennaio 
summit 
Usa-Russia 
H NtW YORK Risolto il >gial 
lo del summit» di ritorno dal 
Capodanno in Somalia tra le 
truppe il presidente americano 
George Bush si fermerà il 2 e 3 
gennaio a Soci - sul Mar Nero 
per un ultimo vertice con il 
presidente russo Bons Eltsin A 
patio perù d i e in quell'occa 
sione sia possibile la firma del 
lesto tinaie del trattato «Start 2» 
Per la definitiva messa a punto 
del mega accordo di disarmo 
nucleare il segretario di stato 
Lawrence Eagleburgcr si in 
contrerà nei prossimi giorni a 
Ginevra con il ministro degli 
esteri russo Andre-i Kozyrcv 
Una fumata bianca sembra or 
mai molto probabile soltanto 
tre «questioni tecniche» per 
nulla insormontabili si frap 
pongono ad un intesa di enor
me portata storica che obbh 
gherà Usa e Russia a tagliare eli 
due te rzi nspetto ai livelli attua 
li gli arsenali nuclcar-missilisli 
ci scendendo cosi a circa 
3000-3500 lestate per parte nel 
giro di un decennio 

Il vertice a Soci (Russia) ha 
preso forma dopo una confusa 
raffica eli annunci smentite 
marce indietro ElLsin aveva in 
nescato una specie di «giallo 
del summit» annunciando che 
avrebbe incontrato il <1 gen 
naio Bush in Alaska L> Casa 
Bianca aveva reagito con una 
clamorosa smentita Nemme 
no tre lunghe conversazioni tr 
Moniche hanno permesso a 
Bush e ElLsin di trovare un 
compromesso sui punti anco 
ra aperti del trattato Infine nel 
pomcnggio della vigilia di Na 
tale dopo ullerion consulta 
zioni con ti Cremlino il porta 
voce amencano ha rettificato il 
tiro si ci sarà un ultimo verti 
ce Bush ElLsin Ma ad una con
dì/ione che lo «Slart 2» sia 
pron'o in tutti i dettagli 

Un ragazzo palestinese 
arrestato dai soldati 
israeliani a Gerusalemme Est 

I paesi arabi: 
«Ultimatum 
Onu 
a Israele» 

- di grande saggezza politi 
r a «Sono fermamente con 
vinto che firmerò un accordo 
di pace con Israele e mi pre
paro spntualmente a quel 
giorno» dichiara il leader dei 
palestinesi a due giornalisti 
israeliani, uno del «Maanv» e 
I altro del «Davar» durante 
una visita al Cairo «Nono
stante la deportazione dice 
Arafat - non e stala presa da 
parte araba una decisione 
definita di troncare i negozia
ti di pace con Israele» E del 
l'assassinio di NissunTodela 
no, cosa ne pensa Arafaf 
«Cercate i lesponsabili cattu
rateli e uccideteli perche 
hanno compiuto un crimine, 
dato che I Islam si oppone 
all'uccisione di prigionieri» 
Qualcosa si muove 1 renta 
deputati del Labor su un to 
tale di 44 ieri nel e orso di un 
sondaggio si sono espressi a 

lavoro di -rapporti diretti» 
con I Olp Sfiducia nei con 
fronti della leadership' Una 
smentita nei confronti della 
sua tattica7 Forse no O non 
del tutto È che una certa opi
nione pubblica comincia a 
farsi sentire ad avere il suo 
peso Lo stesso premier 
israeliano, Rabin, proprio ie
ri sempre sul «Maanv», si è 
dichiaratqlìducioso nella ri
presa dei negoziati 

Intanto sono stali distribuì 
ti, ieri mattina, gli ultimi viveri 
ai deportati La nona glorila 
ta dei 41 ^ profughi nel «Cam 
pò Gerusalemme per il ntor 
no», encomine lata sotto la ne
ve caduta abbondante per 
tutta la notte e nella mattina 
ta La temperatura 0 scesa 
nuovamenle sotto lo zero 
creando gravi disagi agli no 
mini raccolti nelle tende e 
aggravando in particolare le 

• • Nessun abbandono del 
negoziato di pace, ma nchie
sta al Consiglio di Sicurezza 
dell Onu di fissare un ultima
tum per il rientro dei quattro 
cento palestinesi deportali 
da Israele con queste due 
dee isioni si e chiuso il vertice 
del Cairo tra i paesi arabi 
(Giordania Sina e Libano) 

impegnati nelle tralt ilive i un lo Stato ebraico, con l'aggiunta 
dell Olp e dell l.gilto Nella dichiarazione finale i cinque mini
stri degli (-.steri hanno messo in guardia contro «le rischiose 
conseguenze» delle decisioni assunte negli ultimi giorni dal 
governo israeliano Nessuno pi rò ha sbattuto la porta del 
negoziato non la Giordania e nemmeno i siriani i più duri a 
parole, nel condannare «l'odiosa decisione di Tel Aviv» Molto 
di più si attendevano i fondamentalisti di Hamas la loro ri 
chiesta di una «rottura totale» con Israele e caduta nel vuoto 

condizioni degli otto che fe
riti o malati erano stati porla 
ti via, l'altro giorno quasi a 
forza dall ospedale della vici
na Rashaya dai militari liba 
nesi e ricondotti al misero 
campo profughi Le condì 
zioni più preoccupami sono 
quelle di Amaiad Annoi 
1 uomo gravemente ferito al 
la mascella da frammenti di 
proiettili esplosi dai merce 

nari dell Csercilo del Sud Li
bano quando lunedi scorso i 
palestinesi tentarono una 
sortita in direzione della «fa 
scia di sicurezza» ma furono 
respinti da un fitto fuoco di 
sbarramento Wael Farawni 
uno degli espulsi che un e 
medico ha detto che il siu-
compagno e stato operalo e 
che avrebbe bisogno di stare 
in sala rianimazione «Inve 

ce ha aggiunto per tutta la 
notte è stato in una tenda al 
freddo, con i tubi dell ossige 
no nelle narici Non può apri 
re la bocca nò deglutire e 
non abbiamo alimenti liqui
di, di sorta per nutrirlo» 

Con il passar delle ore la 
situazione dei palestinesi si 
avvia a nsolversi in tragedia 
A meno che non arrivino al 
più presto soccorsi di ogni ti
po L acqua è finita già da 
due giorni e sono aumentati i 
casi di dissenteria tra coloro 
che hanno bevuto quella di 
un vicino ruscello lori matti 
na si sono dissetati succhian
do pezzi della neve accumu 
latasi sulle tende Ad ogni 
gruppo di dieci palestinesi 
sono stati consegnati due 
pacchi di pasta una scatola 
di carne, un chilo di psp e un 
gallone di olio vegetale «Ma 
- come ha rilento uno degli 
addetti alla distribuzione dei 
viven - tutto questo e inutile 
perchè, come quello per le 
stufe è finito anche il com
bustibile per i fornelli d a 
campo e quindi non possia
mo cucinare» 

Un altro ragazzo è stato 
ucciso nella striscia di Gn?a 
Aveva 17 anni e il suo nome 
è non 0 stato ancora comuni 
calo dalle autorità militari II 
giovane si trovava nei pressi 
di un campo medico del 
I Unrwa 1 agenzia delle Na 
zioni Unite che si occupa dei 
profughi qiando un colpo 
1 ha raggiunto sotto una tet 
loia Altn sedici arabi sono 
stati tenti nel corso di manife 
stazioni sia a Gaza City che 
nelle vane legalità della stri 
scia 

Infine il movimento Ila 
mas ha respinto alcune pro
poste di accoglienza formu 
late da Norvegia e da Olanda 
(che però, ha smentito d a 
ver lanciato una simile idea) 
Lo ha detto il rappresentante 
in Giordar a dell organizza 
zione stevsa Mohair ìd N ìz 
zai, precisandod aver ncevu 
to queste proposte tramite la 
direzione dell'Olp che co 
me sappiamo si è riunita in 
questi giorni aTunisi 

Durissime reazioni al tentativo di passare un colpo di spugna sull'affare Iran-Contras 

Un autogol per Bush i «perdoni» dì Natale 
Il giudice Walsh: «Ora è luì sotto accusa» 
Pensionamento con strascic In giudiziari per Bush 
Aveva clamorosamente «perdonato» alla vigilia di 
Natale Wemberger e altri imputati per l'affossamen
to dello scandalo Iran-Contras Ma ora e lui ad esse
re preso direttamente di mira del grande inquisitore 
Walsh, rischiando di pagare anche per i fedelissimi 
che ha protetto «Ha celato i diari», I accusa «Non è 
vero, diremo tutto» la replica della Casa Bianca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND CINZBERC 

• NI» YORK H i fallo neor 
so al più •monarchico» dei ,KI 
ten costituzionali della presi 
de-n/a Usa per -|x rdonare» i 
fedelissimi che avevano mi nli 
to sull Iran Contras per proleg 
gere- lui stesso e- Reagan Ma 
ora rischia di pagare lui per lui 
li Se- pensava di inette re tulio a 
tacere, e riuscito al contrario 
a suscitare un vespaio [I Con 
gresso ha gui prcnnutioato 
un inchiesta sui discussi »p<-r 
cloni» natalizi II grande inquisì 
tore Lawrence Walsh lo "spe
cial proseculor» furibondo per 
I assoluzione plenaria dall allo 
che gli sottrae- i principali im 
pulati che stava per processa 
re- fa sape re- che- ora sotto Uro 
e"- Bush in persona Conimi e rà 
a metterlo sotto tonino non 
appena avrà lasc iato la l as.i 
Bianca -L non so dove possa 
andare a finire» aggiungi mi 
naei IOSO 

Me-ltere- un i pietra sopra «11 
eriminali/za/ione- delle- ehver 
ge-nze [Hili'ichc che- -dovrei) 
boro essere risolte noli arena 
politica senza the si debba 
avere una spada di Damocle di 
accuse criminali sulla lesta elei 
lombattenli» questa la moti 
vazione con cui Oc-orge Bush 
aveva annunciato alla vigilia eli 
Natale- il perdono pnsicienzi i 
li per I ex e apo del l'è ntagono 
Caspar We-inbergcr 11 xconsi 
glierc per la sicurezza naziona 
le Robert Me hiirlane i altri Imi 

zionan eie-I govi mo e de Ila Cui 
impili ili nelle scandalo di-I fi 
nanzianie-nUj dei Contras in 
Nicaragu i e oli i proventi delle-
vendile di armi ali Iran degli 
ayatollah 

Il perdono e lorse- il pili >as 
solulista» d n poteri elei presi 
denti Usa Non ele-ve essere sol 
lecitalo o e onsigliato dal pote
ri giudiziario Non deve esseri 
vaglialo dal legislativo A diffe
rì nza di un amnistia si applua 
slri-tlame-nli- «ad pe-rsonaui» A 
differenza della grazia presi 
ck-n/iale da noi ha effetto an 
che prima di una condanna 
cancellando ogni procedi 
inclito giudiziario relativo 
Spi sso e si ilo usatn per tagli i 
re nodi di Oordio cliffic ilmcnte 
elipanabili altriui' nli George 
W ishington ne! I7n.> eri riu 
se ito i sedare- la rivolt i e (Mitro 
le tasse- sul Whisky in Pe-nnsvl 
vani i p'-rdon indo i nix III M i 
elison ave\.i perdonalo i pir ili 
Andrew lolinson avevi perdo 
nato i Sudisti incolpali ili e rum 
ni di gui rra Prima I rumati e 
|x>i Carter avevano pi ninnalo i 
renitenti alla leva mila II Ginr 
ra mondiale- e- in quella in Vie I 
nani Ford si era dannato per 
donando Nixon per il W iler 
gate 

l in que sta tradizione eli «ri 
cucitura di lente n izion.ilie hi 
Bush avev » e ^ ri .ito ili fai pas 
sari i suoi 7 perdoni politici 
natalizi me scoi iti id litri IH 

I presidente americano George Bush 

perdoni meno scoti uili .ut 
uno che avev i nib ilo ni I l'H» > 
12 confezioni di birri id un 
postino chi- ivi va nibalo < 
dollari da una Imsla un paio di 
le-slinioni eli G< uva e he ave va 
no rifiutato di presi ire il se rvi 
zio militare e t osi via 

Mal glie III e lllcnlso We'lll 
Ix rge r e gli altri e rano aeeus ili 
di aver me nlito a! ( ongrc-sso 
per insabbiare- li responsabili 
t i a pili ilio live Ilo Pe rdun in 
«lei li e ouipatsi Bush i In e 
sos|»e tt ili» (Il i sse re- assumi i 
K( ag II) il vi ro in indalltc de I 
-lovcrup» ha lon i in t r ito 
I attenzione degli inquire liti su 
se stesso f ra st ilo proprio un 
ippunlo di pugno eli We mix r 

ge-r diffuso ili i vigilia de Ile 
( lezioni pn side ivi ili dello 
seorvi 1 nove uibre- e e Inalila 
re in e ,ius i dire ttaliu nlc Bush 
smentì ndo la sua iffe riuazio 
ne eli e sse re rimasto fin ill.i li 

ne totalmi me ali oscuro >oul 
ol the lex>p» luori dal giro nel 
11 vice mia Ora il processo 
contro Wemberger viene- a ca 
de-re- Ma resta il filo che con 
due e- .i Bush e lo special prò 
•editor W ilsli nell espnmere 
disappunto per I perdoni ha 
voltile» subito ribadire che- il 
pre-side-nlc- uscente diviene ora 
il «soggetto» centrale della sua 
inchiesta Ci virando interro 
geton Non e esclusa un inerì 
[umazione 

Un accusi pre-usa da parti 
ili Walsh a Bush 0 eli avergli ce
lalo inle-re pigine del diano 
|x>htico che aveva tenuto 
ne 11 8(i Anzi di avergli celato 
persino I esistenza del diano fi 
no a qu tlche- settimana la l-a 
risposta dalla Casa Bianca af 
lid.ita al portavexe- htzwiter è 
chi re iieieranno pubblico tilt 
to «Non abbiamo melile d.ì 
nase onde-re Abbiamo in prò 

Un soldato di pattuglia nelle vie di Mogadiscio 

Accordo per il cessate il fuoco 
Gli italiani scortano aiuti 
da Mogadiscio a Giaialassi 
Attaccato convoglio Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

gramma di consegnare gli ap 
punti ali inquirenti t abbi imo 
eh osto che «metic Wemberger 
fateia altrettanto-

Durissima la rea/ioni UH hi 
in Congresso dove si (>re JM 
nuiiila un imbusta >ui p< rdo 
ni che secondo il ca|>ognipi>o 
detnocr.itieo bephardt .'qui 
valgono ad «approvazioni pn 
sidenziale di violazioni di l l i 
legge» St indo al -Ix.s Angeles 
1 imes» Busti avreblx rinvino 
un nulla osta ai p* rdoni d . 
parlo di esponenti di nun tabi i 
di altissimo livello comprisi il 
presidenti della (. amira holoy 
e il neo eapo di I Pentagono di 
Clinton l.es Aspin Ma Clinton 
1 unieoche a <;uc**,lo punto pò 
treblx «perdonare» Rusli h i 
esprisso «preoccupa/ioni per 
ogni a/ione i l» possa inviare 
il segnale i h< se si I ivora |x r il 
govi mo si ò al di sopri <l< M i 
legge. 

^m M<X.A,)ISCIO Comincia 
oggi la vera missione africana 
degli italiani Scortano aiuti 
dalla capitale a Gialalavsi 
Quando le jeep italiana 101 
soldati ingessati dai pesanti 
giubotti antiproiettile con mi 
tra spumati e il dito sul gnlleito 
s infilano nei bude'li di Moga 
discio tra i ruderi catasti di n 
fiuti e il caos dei menanti i e 
chi sorride e grida «Italiani» e 
chi lancia invettive Pn «tante 
grazie- e -brutti stronzi» comin 
eia cosi lavora missione africa 
na dei -nostri» 1 para faranno 
conti con le «tecn'cl e» le jeep 
con la mitragliatrice sul casso 
no coi posti di blocco irnprov 
visati con i sentimenti della 
gente Non quella ormdi abi 
tuat i ili ordine imcncanochi 
regn . a Mog. disc o Una co 
lonn i i ompos* i d i quaranta 
mozzi blindili • Teali «Folgo 
re» e d ì contasi ssant i uomini 
pari r^ allf prime ore di 11 albi 
da Palad dove mn è stato .III 
siilo il «i.imjK> b iv'" dille Bri 
gala 1 'old iti italiani scorte 
ranno un carico di quindici 
tonni Hall di aiuti raccolti d i 
orgamzz i/ioni umamlane (ili 
imoncani chi percorreranno 
la strada b itlut i dagli italiani 
per r*iarsi più a nord asbicu 
reranno la •_ opertura atr i n 
dell oper izione 

t n i n i nido «i -ni in ri 
de1 «Col VI ><tnn» con quattro 
corri blindili dei c i r ibmuri 
della 1 olgon e con ufficiali 
ameni mi i frintesi ha già 
raggiunto 'a ut* idina situata i 
170 ( hilumt tri dalla capitalo 
P ilad i 1 i\ in ,-osto digli H.i 
lumi l-a t,< ntc ' ]>ovori ma 
perstradri non suoglie 1 odori 
tremendo dilla morti por fa 
me Quando dobbiamo ab 
bandoru.n la strad i «impi ria 
li - pi r si gu ri 1< ormi dei i in 
gol iti dilla 1 olgon IK II i IMÌ 
SI aglia L illibati uno in un pò 
sto di blocco più min ic t ioso 
digli il r Ci sono sci o setto 
som ili tutti e cm lastess i dtwsa 
Qui sta * I i re gionc dogh «I fa 
wadli* del! ugas- KiliI 1 clan 
locali dopo ,i\ct pirUupato 
ali \ b ìU igh ì contro il dittatori 
Svi ul P irro «.• ri ino ora di 
nudi if« ni II i gin rr i Ira le f i 
/ 'OH M i sull i i irta st ni io 
d ili ì pam di Ah M ihdi A! 
pass iggio di Ut |( i p salut mo 
t sorridono 

•Quando sono p ÌSI ito si so 
no mi vsi sul! tilt nli mi hanno 
salutatoti)! nspi IIOH du e pò 
t o dopo ml lac i m panie rito 
appena ilk stilo m II i bosc . 
glia il generali Bruno izn t o 
mandanti dell i «Kilgon» 
•nessuno 11 vnul< inali mssu 
nocoiUI isla la pii'si u/a H ilio 
na in qui st i /oli ì Iti ornando 
di li i ini siont It il).ili i n sic i i 
«.i Mogidisoo ntl i unpo di 
B ila I tua sedi i1 comando 
dilla I oigoro (.ili i* iliani ioli 
tro'k ranno I s s r ul i «impari t 

le» fino a Giafalava Qui sarà 
riadattato 1 aeroporto per con 
sentire ai duo G 222 della 50» 
brigata di atterrare Gli italiani 
tenteranno di installare un pò 
tabili/zatoro d acqua 

Sullo «regole d ingaggio» dei 
soldati italiani posano ancora 
li ambiguità e le improvvisa 
/ioni della vgilia della parten 
za «Non torniamo altacch. -
dice il generale IXJI - ma corto 
non andremo 11 con un fioro 
sulla canna nel fucilo Ma non 
credo * saranno problemi 11 
nostro compito o quello di |)er 
mettere la consegna dogli aiu 
ti So il nostro compito sari 
quello di disarmare* chi ha i fu 
uh occorre una decisione a li 
\cilo politico-. Eppure il mini
stro della Difesa Andò pnma 
della partenza del contingen
ti ha p trlato di azioni di *T<i 
streiianii nto» o di «pulizia dt 1 
\r armi- 1 mililan ìllargano li 
braci la i ammittono «Lop« 
M/ionc Restoro 1 lope e in una 
f isi cj i /olu/iono continua -
dice il colonnello bmanuelo 
Spagnolo un ufficiale della 
Folgoro - lungo la strada allo 
stiremo due posti di control 
lo m i non abbiamo ordine di 
disarman n< ssuno» In questa 
-fase di evoluzione» glj ordini 
cambiano e otrMnuamento 
I * iltra sera il i om md.inle del 
loptri/ i i fM Ibis geiKT tle 
Rossi ixvrv.t ai connato alla 
possibilità di un aziono comu 
ne tra marinos imoncani e 
maro di I ballagliene San Mar 
i o nella citta portuali di Mcrka 
p rocisuido tuttavia che «e in 
corso la trillativi» con i clan 
l'xali A Merka vi è una forte 
presui/a dei movime./i fon 
damentalisti islamici che pò 
trebberò creare non pcx hi 
ostacoli ì «Rostoro Hopo» Lo 
per /i >IK insomma e avvolta 
da nulle dubbi Ali aeroporto i 
gigaiue-thi Galaxv an imi ini 
st .ine ano in e oi il umazioni 
uomini e mezzi Arrivino i 
tontmgi nti dei paesi ìfniani i 
doli Arabi.ì Saudita Ma la uus 
sioni e*1 incora iglt inizi 11 por 
to e vigilalo i\>\ un imponente 
servizio di su olezza amone i 
no ma le ruberie proseguono 
Mi K oledi i partito d i Mogadi 
scio un convoglio composto 
dsi un otl intuì i di mi zzi t «in 
chi di aiuti doll.i Cnxo rossa 
rrui*a < amion soni» stati dirot 
l iti i Bakara i sono «.spanti» 
cln convoglio Usa a sud di Bai 
doa ò stato aitai e ato il giorno 
di Na» ile da una camionetta di 
civili Due mannes ti.inno ri 
sposto .il ftjtx o lori ndo tre so 
mali Ma intanto nel corso 
della notti sembra ipnrsi un 
nuovo spir iglio di patt I due 
p ulroni d II i gin ITI somali 
Ali Mahdi Moliamoci i \1.>*ia 
m i d i ir ih fiditi hanno firma 
to pn sso l allibasi iat s Ijsa un 
nuovo ai coreica por il cessate il 
fune o 
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Ruderi, palazzi bucati, carcasse d'auto 
Dentro la capitale bosniaca camminiamo 
col cuore in gola, infagottati nei giubotti 
antiproiettile per difenderci dai cecchini 

Il cibo scarseggia, manca l'acqua e la luce 
non c'è gasolio per riscaldare case e ospedali 
Molti girano tra le macerie armati di ascia 
in cerca di qualcosa da ardere 

Sarajevo, un Natale all'inferno 
Cronaca di un viaggio nella città assediata da nove mesi 
Ruderi, scheletri di palazzi bucati, carcasse d'auto, 
di carri. Si ode l'artiglieria, ma in lontananza. Più vi
cini sono invece i colpi secchi, le raffiche di mitra
gliatrice dei cecchini. Viaggiamo con il cuore in go
la, infagottati nei giubbotti antiproiettile, dietro ad 
un convoglio di aiuti umanitari dell'Onu e quello 
che vi raccontiamo è l'inferno di Sarajevo, città in 
guerra, città isolata ormai da nove mesi. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 

• I SARAJEVO. La terra di 
nessuno inizia subito dopo 
llidza. Lungo il viale che dal
l'aeroporto corre verso Saraje
vo e come camminare sulla la
ma di un rasoio. Una manciata 
di chilometri prima di arrivare 
nella capi'ale della Bosnia Er
zegovina, È qui che i cecchini 
appostati sui tetti dei palazzi 
abbandonati, o nascosti lassù 
tra gli alberi della collina, deci
dono della vita e della morte dì 
chi entra o esce dalla città. Si 
viaggia con il cuore in gola. In
fagottati nei giubbotti anti
proiettile, dentro una macchi
na blindata. Ci siamo accodati 
al convoglio delle Nazioni Uni
te che rompe l'accerchiamen
to per portare gli aiuti umanita
ri. E Natale. Da nove mesi Sara
jevo e in guerra, isolata dal 
mondo. 

Si ode l'artiglieria, ma in lon
tananza. Più vicini sono invece 
i colpi secchi, le raffiche di mi
tragliatrice dei cecchini. Lungo 
la strada carcasse di auto in
cendiate, centrate dalle grana
te, i resti di due carri armati di
strutti, con lo stemma annerito 
dei sci gigli della Repubblica di 
Bosnia Erzegovina. Poi improv
visamente dopo la curva ster
rata che passa sotto il cavalca
via spezza» in due dalle boni-
be, lo scenario e scioccante, 
Centinaia ili caso rase al suolo, 
sventrate. Uuderi, scheletri di 
palazzi bucati mostrano anco
ra i segni di quella che una vol
ta doveva essere un'esistenza 
normale, forse felice percenti-
naia di famiglie: un letto matri
moniale, un tavolo, un quadro 
ancora assurdamente appeso 
alla parete. Distruzione e mor
te. C e un silenzio irreale che fa 
venire i brividi. In giro per chi
lometri non c'è anima viva. 
Neanche un cane. Unica pre
senza inquietante i cecchini 
che di tanto in tanto si fanno 
sentire. Il convoglio dell'Onu 
attraversa la terra di nessuno 
senza problemi. Ma qualche 
ora dopo su questa stessa stra
da cinque colpi di fucile ven
gono sparati contro la macchi
na della televisione tedesca: i 
proiettili si fermano per fortu
na sui vetn blindati della vettu
ra. 

Palazzoni, grattacieli, spesso 
con i vetri rotti, strade vuote 
ma non più deserte dove ogni 
tanto gente guardinga cammi
na con il passo svelto sono il 
primo impatto con la citta. Sa
rajevo appare calma. Man ma
no che ci si avvicina verso la 
zona centrale, la vita in qualcc 
modo sembra andare avanti. 
1*1 gente lancia uno sguardo 
lurtivo ai IH camion carichi di 
farina ma sembra distratta da 
altri pensieri. Pochi salutano il 
convoglio. Alcuni bambini ap
postati ad un incrocio fanno 
salti di gioia. Due camionisti 
inglesi lanciano pacchetti con 
dentro caramelle e cioccolate. 
Poi i camion imboccano il can
cello del mulino Zitopromet. 
Direttore dell'impianto e Din-
ko Moscovic. Ci ricove nel suo 
ufficio e con grande amarezza 
dice: «La farina che è appena 
arrivata serve a ben poco. Que
sto mulino che era il più gran
de dei Balcani adesso ò ago
nizzante. I cernici lo hanno 
bombardato a più riprese, dal 
18 ottobre scorso l'attività e 
bloccata, molli silos sono stati 
distrutti, altri messi fuori uso. 
La quantità di pasta, biscotti, 
pane, che riusciamo a produr
re 0 irrisoria. E una goccia 
d'acqua nel mare l-a comuni-
tA intemazionale non può sal
varsi l'anima mandandoci 
qualche sacco di lamia. Per
d io l'Europa non ci manda le 
armi per difenderci?». 

I* arterie principali della cit
tà sono tutte interrotte, squar
ciate dalle tnnece, diverse stra
de sono minate. Lunghi vialoni 
come il Vojvode IVtnlka sono 
estremamente pericolosi. I 
passanti sono rari, le poche 
auto che si avventurano sfrec
ciano a folle velocità LI sulle 
colline i cecchini sono sempre 
in agguato La gente sceglie 
percorsi alternativi, un po' me
no pericolosi. Si cammina in Il
la indiana, al massimo in cop
pia Dopo novi1 mesi di asse
dio la gente ha imparato a 
convivere con la guerra. Sfida 
ogni giorno la morte per anda
re al lavoro o per andare a tro
vare qualcosa da mangiare. 
Per le strade i pedoni sono 
guardinghi ma non hanno 

paura. Capisci dove c'ò il peri
colo perche li vedi guardare in 
alto e correre improvvisamen
te. Una decina di metri e il pas
so ntoma normale. 

Sulla via Vaso Miskin, isola 
pedonale in pieno centro, tre 
corone di fiori appassiti sono 
poste davanti ali edificio dove 
nel maggio scorso tre granate 
hanno fatto una strage: decine 
dì morti, centinaia di ferit^tra la 
gente in fila per il pane, fc que
sta la parte della città dove lun
go i secoli Sarajevo ha saputo 
fondere culture e tradizioni di
verse, ha saputo mantenere ed 
integrare un'archucttura che 
testimonia i vari periodi della 
sua storia prima dell'esplosio
ne di questa assurda e barbara 
guerra etnica. I palazzi che si 
affacciano sulla Vaso Miskin 
sono il lascito del dominio au
striaco con palazzi liberty. 
Qualche decina di metri più 
avanti c'ò la cattedrale cattoli
ca. Poco distante la moschea 
costruita durante la domina
zione turca. 

La citta sopravvive con l'ele-

mosima Va avann come può 
con l'aiuto intemazionale. Ma 
fino u quando resisterà? La 
morsa d'acciaio intorno a Sa
rajevo si fa sempre più soffo
cante. E l'inverno ò il miglior 
alleato dei serbi. 

Il cibo scarseggia. Manca 
l'acqua. Non c'è l'energia elct-
tnca. Nò il gasolio pemscalda-
rc case, uffici, ospedali. I tele
foni sono muti. La prima neve 
ò già comparsa sulle colline 
che circondano la città. Fa 
freddo. La colonnina del mer
curio ò precipitata a meno di 
dieci gradi sotto lo zero. Quan
ti bambini, quanti vecchi mori
ranno nei prossimi giorni? No, 
non basta evitare le granate o i 
tin dei cecchini per sopravvive
re. Abbiamo visto centinaia di 
persone girare con lo taniche 
di plastica in cerca di acqua. 
Per tutta la mattinata solo bi
doni vuoti. Poi, nelle prime ore 
del pomeriggio, il miracolo. I 
recipienti si sono riempiti. La 
fabbrica di birra di Sarajevo ha 
aperto i cancelli e ha fatto en
trare migliaia di persone per 

La «vittoria» di Milosevic 
Ghali «Un errore l'uso 
della forza in Serbia» 
Panie annuncia dimissioni 
I M Sei giorni di conteggi, di aspre contestazioni, di accuse ro
venti ma alla line la commissione elettorale ha deciso: Slobodan 
Milosevic ò «senza appello» il vincitore delle elezioni presidenzia
li serbe, con 2.515.Ò-17 voti, pari al 56,32 per cento, contro 
1.516.693 di voti ricevuti a Milan Panie, il principale antagonista 
del -falco di Belgrado», Tutto in regota dunqueTMon proprio. I.a 
commissione ha ammesso che in 86 seggi vi sono stato irregolari
tà, ina in quei seggi non si,procederà alla ripetizione della vota
zione, in quanto essa «sarebbe ininfluente sul risultato finale» del
le presidenziali. Il raggruppamento di opposizione «Depos» e il 
Partito democratico hanno presentato ieri sera «obiezioni» uffi
ciali alla regolarità delle presidenziali, ma gli stessi leader del 
fronte «anti Milosevic» non ripongono molte speranze nella possi
bilità di un ribaltamento della situazione. Lo stesso Milan Panie 
ha detto ieri che potrebbe dimettersi dalla carica di primo mini
stro, do|x> aver discusso con il presidente federale Dobrica. Ed 
ora, quale sarà la risposta della comunità intemazionale alla pro
clamazione ufficiale di Milosevic presidente della Serbia? È que
sto l'interrogativo che domina queste difficili ore a Belgrado. «11 
processo avviato a Ginevra deve continuare. La situa/ione non e 
cosi difficile come sembra e pensiamo che sia importante preve
nire un'escalation della violenza»: ad affennarlo ò il segretario ge
nerale dell'Onu, Boutros Boutros Ghali, a conclusione di un in
contro a Ginevra con il ministro degli Esteri russo, Andrei Kozy-
rev Anello per Kozyrev un intervento militare in Bosnia sarebbe 
controproducente. «Non ci sono soluzioni alternative ai negozia
ti. Abbiamo anche discusso di un progetto di risoluzione del Con
siglio di Sicurezza per garantire con un intervento militare la zona 
di esclusione aerea in Bosnia, ma siamo entrambi dell'avviso che 
questa soluzione polrebbe avere conseguenze nefasto». 

prendere l'acqua che sgorga 
da una sorgente. 

Molli girano por la città ar
mati di ascia. Non per difen
dersi dai serbi, ma per cercare 
di combattere il freddo. Si va 
Ira le macerie in cerca di qual
cosa da ardere. I tetti in legno 
delle case distrutte vengono 
meticolosamente smontati da 
intere famiglie. All'orfanotrofio 
hanno incominciato ad usare 
gli armadi di legno per il fuoco. 
Lo stesso avviene in molti uffici 
ancora aperti. Qualcuno sfida 
la morte e si avventura alle 
pendici delle colline per fare 
legna. Ma ò come giocare alla 
roulette nissa, molti ci lasciano 
lavila. 

Il piccolo quartiere turco 
con le sue splendide moschee 
ò stato più volte colpito dall'ar
tiglieria comica. Qualche mi
nareto, le torri da dove i muez
zin chiamavano con i canti ri
tuali i fedeli alla preghiera, ò 
stato raso al suolo. Pietre tom
bali sono state divelte. Ma il 
quartiere, contrariamente a 
quanto ò stato detto, per fortu

na non ò stato distrutto. Ma tut
te le caratteristiche viuzze pie
ne di negozictti sono deserte. 
C'ò solo qualche frettoloso 
passante. «Attenti, camminate 
sotlo le grondaie rasenti ai mu
ri - ci dice Aljevic Ziyad - qui 
ogni giorni viene colpito qual
cuno». Ziyad ò musulmano e 
lavora come tecnico alla radio 
di Sarajevo. «Per me - aggiun
ge - la religione non ò mai sta
lo un problema. Ho sempre ri
spettato gli altri. Non sono un 
integralista iraniano come non 
lo ò la stragrande maggioranza 
degli islamici di questa città. 
Noi non abbiamo niente a che-
fare con il fanatismo. E solo 
con questa sporca guerra che 
vorrebbero dividerci. Creare 
una barriera tra noi e serbi, tra 
musulmani, cattolici e orto
dossi». L'odio etnico provoca 
danni tremendi, irreparabili, In 
questo quartiere cosi come in 
altri villaggi della Bosnia na
scono figli ?"nza madri. Rifiu
tati, odiati, condannati dalle 
stesse donne che li portano in 
grembo. Storie orribili di madri 

rimaste incinte non per amore 
ma per violenza. Stuprate dai 
miliziani serbi. Vittime che per 
vendetta si trasformano in car
nefici. Rifiutano l'aborto ma 
buttano via come uno straccio 
vecchio le creature che hanno 
appena partonto. L'ultimo ca
so si ò vcnficato tre giorni fa 
nel reparto di maternità di uno 
degli ospedali della capitale 
dove una donna musulmana 
ha partorito un bambino che 
ha subito abbandonato. «Tra 
pochi giorni - ci dice Ermin 
l'erko, assistente sociale - lo 
porteranno qui da noi all'orfa
notrofio. La madre avrà 40 
giorni di tempo per cambiare 
idea. Altrimenti il piccolo verrà 
inserito nella lista degli adotta
bili». Ma in questi 40 giorni la 
signora musulmana sarà sola. 
Non uri medico, non uno psi
cologo potranno aiutarla a de
cidere. L'assistenza sanitaria 6 
in ginocchio. È già un miracolo 
far ancora partorire le pazienti 
nei pochi ospedali rimasti in 
parziale attività. 

Un abitante di Sarajevo alla ricerca di cibo 

Giovanni Paolo II ricorda 
le tragedie di Somalia 
Bosnia e Terra Santa 
Si recherà nel '94 in Albania 

Appello del Papa 
«Costruiamo 
la solidarietà» 

ALCESTB SANTINI 

• H CITTÀ DEI. VATICANO. Di 
fronte alle drammatiche situa
zioni di guerra e di forti tensio
ni esistenti in molte aree del 
mondo. Giovanni Paolo II, con 
il messaggio natalizio richia
mato anche ieri all'Angelus, ha 
invitato «i responsabili delle 
nazioni chiamati a gestire le 
sorti dei popoli» a nportare tra 
loro la pace nella solidarietà. E 
come per incalzare la comuni
tà intemazionale ad un impe
gno rimasto in larga parte di
satteso, ha sollecitato alla mo
bilitazione tutti i credenti in 
Cristo e gli uomini di buona vo
lontà ad essere costruttori di 
pace e di solidarietà perchè 
trionfi la cultura della vita con
tro quella della morte». Ed ha 
annunciato che il momento 
più alto di questa mobilitazio
ne si svolgerà ad Assisi dove il 
9 e 10 gennaio prossimo papa 
Wojtyla ha convocato i vescovi 
cattolici ed i rappresentanti 
delle Chiese cristiane d'Europa 
ed invitato esponenti delle co
munità ebraiche e musulmane 
per pregare insieme affinchè 
•cessi il fragore delle armi vio
lente ed omicide ed il clima di 
odio e di violenza di cui conti
nuano ad essere vittime don
ne, vecchi, bambini». 

Ed il suo pensiero ò, infatti, 
andato ai «fanciulli di Sarajevo, 
di Bagna Luca, alle popolazio
ni della Bosnia Erzegovina, 
ostaggi di una violenza procla
mata disumana». Quindi alla 
Terra Santa che, pur essendo 
•santificata per la nascita di 
Gesù divino artefice della pa
ce», vede proprio in questi 
giorni che «il.clima diodio e,dj 
lotta perdura, pesante, ed al
lontana ancor più tespezanze 
suscitate dal processo di paci
ficazione avviato a Madrid». A 
tale proposito, va ricordato 
che il Papa, al fine di favorire le 
trattative tra arabi ed ebrei sca
turite dalla Conferenza di Ma-
dnd, aveva accettato nel luglio 
scorso che si costituisse una 
Commissione mista tra la San
ta Sede ed il governo israelia
no sia per gettare le basi di fu
ture relazioni diplomatiche tra 
queste due realtà sia perchè 
questo fatto potesse influire 
positivamente per ridurre le 
tensioni tra ebrei e palestinesi. 
E la successiva visita in Vatica
no del ministro degli Esteri, 
Shimon Peres, aveva rafforzato 
questa speranza. Ora la Santa 
Sede spera, malgrado l'intran
sigenza del premier Rabin fi
nora risultata vincente, che le 

posizioni di Peres finiscano JX*I 
affermarsi. 

Ma il Papa ha allargato !c 
sguardo anche ad altri focola 
di guerra come la Lilwna chi 
«da tre anni ò sconvolta e dil.v 
niata da insani, fratncidi com
battimenti», all'Angola dove s 
è sempre «in attesa di una pa
ce certa e durevole», al Mo 
zambico. E c'ò. poi. la Somalia 
dove - ha sottolinealo il Papa -
«fortunatamente, grazie agli 
aiuti, si accende la fiducia di 
un futuro migliore» Giovanni 
Paolo 11 ha, cosi, avallalo l'in
tervento a fini umanitari delle 
forze armale c:.iiencane, 
francesi, italiane) sotlo l'egida 
dell'Onu vedendo in esso l'ap-
plicazionc di quel «diritto-do
vere di ingerenza umanitana» 
che, a suo parere, deve mirare 
a portare aiuti a chi ha fame e 
bisogno di medicamenti ed a 
liberare e proteggere cittadini 
indifesi da chi pensa di poter 
compiere, impunito, azioni di 
sopraffazione e di volenza so
lo perchè in possesso di un'ar
ma. Un pnncipio che sta fa
cendo molto discuterò a livello 
politico e diplomatico o che 
può trovare noU'cspenmonto 
in corso in Somalia un raffor
zamento soprattutto so la com
plessa operazione in atto, pur 
tra tante diffidila oggettive, an
drà a buon fino. Ui sua nuscita 
potrebbe far cadere lo ultime 
incertezze che hanno frenato, 
finora, gli stessi Paesi della Coe 
ad approvare un analogo in
tervento nella Bosnia Erzegovi
na. 

Ecco perchè, nel mesviggio 
natalizio e nel discorso di icn 
sul martirio di S. Stefano carico 
di simbologia, il Papa ha Sfor
mato con forza che «l'amore è 
alla fine più (orto dell'odio, più 
forte della stessa morto» secon
do la visione cristiana che. pe
rò, aspetta la vendea della sto
ria. «L'amore - ha aggiunto - ò 
la via maestra per la giustizia e 
la pace per quanti sono op
pressi dall'ingiustizia e dal ma
le». Ed ha dato ieri l'impressio
ne, sintonizzandosi con 00 
Paesi, di voler impegnare tutto 
se stesso per renderò credibile 
questa sua risposta evangelica 

Intanto ien ò stalo annun
ciato che tra la S. Sedo od il go
verno di Tirana sono stati nsta-
biliti rapporti diplomatici con 
la nomina di un Nunzio apo
stolico e di quattro nuovi ve
scovi e che nel 1994 il Papa si 
recherà in Albania 

La pnncipessa Diana con il figlio William 

Feste senza figli per Diana 
La principessa ha rifiutato 
l'invito della regina 
Li rivedrà soltanto martedì 
UU LONDRA La principessa 
Diana ha cominciato a senti
re ti peso e le amarezze della 
sua separazione formale dal 
Principe Carlo: i suoi figli, Gu
glielmo, li) anni, ed Enrico. 
otto, hanno trascorso il Nata
le con il padre e con gli altri 
membri della famiglia reale a 
Sandrigham, Norfolk, e sem
bra che Carlo non permette
rà loro di tornare dalla madre 
prima di martedì. In un pri
mo tempio sombrava che la 
separazione dovesse durare 
solo fino a domenica. Diana 
aveva rifiutalo I' invito di ICIi-
sabetta a recarsi a Sandrin-
gham, dove la famiglia roalo 
si riunisco ogni ,111110 por lo 

feste natalizie È di appena 
qualche settimana I' annun
cio di Buckingliam Palace 
della sua separazione da 
Carlo Diana ha trascorso il 
Natale con 1 suoi, 1 conti 
Spencer, nella prestigiosa ca
sa di famiglia, Althorp Hou
se. Northamptonshire, un 
centinaio di chilometri da 
Sandringliam Anche Sarah, 
moglie (separata) del Duca 
di York Andrea, ha trascorso 
separatamente il Natale con 
le figlio Beatrice ni Eugenia a 
Wood Farm, una casa dentro 
la tenuta di S.iiidringham, 
ma non ò stata invitata a lca-
stollo nò lilla mossa di Nata
lo 

Lo ha rivelato «Stella rossa». Quattordici volontari per riparare un reattore atomico 

Disastro nucleare nell'Atlantico del Nord 
sventato 30 anni fa da marinai sovietici 
Un disastro nucleare paragonabile a quello di Cer-
nobyl fu sventato oltre trent'anni fa nell'oceano At
lantico dall'eccezionale coraggio di alcuni marinai 
sovietici. Lo scrive il quotidiano moscovita «Stella 
Rossa». Quattordici uomini dell'equipaggio di un 
sommergibile atomico si offrirono volontari per ri
parare un gravissimo guasto ad un reattore. Lavora
rono a lungo sotto le radiazioni e morirono tutti. 

• • MOSCA Una potenziale 
Cernobyl, nel cuore dell'Atlan
tico, sventala dall'eccezionale 
erosimo di quattordici marinai 
sovietici. È l'ultima vicenda 
«segreta» rimasta sepolta por 
decenni negli archivi del de
funto impero e tornata alla lu
ce dopo il suo crollo. L'ha resa 
nota il quotidiano «Stella ros
sa», organo del ministero della 
difesa della Russia di Ellsin. 

Il fatto accadde nel giugno 
del 1961, a bordo di un sotto
marino nucleare sovietico in 
navigazione nello acquo del
l'Atlantico settentrionale Era
no gli anni della corsa «atomi
ca», Stati uniti e Unione sovieti
ca erano impegnati in una stre
nua gara per garantirsi anche 
piccoli margini di supremazia 
noi nuovi micidiali armamenti 
disponibili I sottomarini della 
sono K 19 erano stati progettati 
por contrastaro l'omologo 
sommergibile americano Nau-
tilus Imbarcazioni a Irò ponti, 
lunghe 127 metri, orano spinto 
i\.\ duo roatton nucleari o ar
mato eli missili balistici o siluri 

a tostate atomiche. L'esempla
re che quel IR giugno ora in 
immersione nell'Atlantico, por 
partecipare a complesse eser
citazioni militari che vedevano 
impegnate anche altre unità 
della marina sovietica, portava 
a bordo 139 membri dell'equi
paggio, tutti uomini scelti Ira i 
migliori delle forzo di mare a 
disposizione della difesa di 
Mosca. 

Improvvisamente entrarono 
in funzione i dispositivi di allar
mi" L'ovattata atmosfera della 
navigazione in immersione fu 
sconvolta dai sibili delle sire
ne In breve fu accertato che 
una chiusura ennelica che iso
lava uno dei reattori si era in
ceppata Era imjiossibilo faro 
affluire al vano del roaltoro il li
quido congelante assoluta
mente indispensabile a mante
nere sotto controllo la tomfM'-
ratura L'equipaggio si trovò di 
fronte a uno dei guasti più ri
schiosi e più potenzialmente 
distniltivi che si |K>ssono prò 
sputare in un impianto nuclea
re Il blrxvo del [jortello avrob-

Un sottomarino nucleare russo. 

be potuto rapidamente portare 
a un'esplosione del reattore, 
alla distruzione del sommergi
bile e alla morte di tutti gli uo
mini che eranno a bordo. 
L'ambiente nel quale il disa
stro si consumava sarebbe sta
lo investito da una catastrofe 
ecologica paragonabile, oggi, 
a quella prop.igatasi dal di
sgraziato contrruleH'lIkra ma. 

Secondo la rieostni/iono 
che no fa «Stella rossa», quat
tordici uomini dell'equipaggio 
si offrirono allora, volontaria
mente, |«-r cercare di riparare 
il guasto In realtà si consegna 
vano consapevolmente alla 
morii1 Si trattava di lavorare 
per un lungo peruxlodi tempo 

sotto il diretto bombardamen
to delle radiazioni. I.a squadra 
cosi formata operò per novan
ta minuti assorbendo, scrive il 
giornale, mille «roentgen», una 
quota di radioattività tre volto 
suponoro a quella comune
mente ritenuta mortalo. Ma riu
scì nel suomtento, riparò la 
chiusura riportando il reattore 
in condizioni di normale fun
zionalità. 

Il sommergibile, che inizio 
subito il viagg,o di ritorno, at
traccò nel porto di l'oliami, 
nella regione di Murman..k. 
qualche qiomo dopo Dei 
quattordici nomini ricoverali 
all'ospedali otto morirono 
quasi subii- -;]i altri sei nel t̂ i 

rodi un anno o due 
Questo ò quanto si può ap

purare dirottamente dalle cro
nache dell'epoca. «Stella ros
sa» precisa però che nulla si 
può sapere cJelLi successiva 
sorte del resto dell'equipaggio. 
Li morto dei quattordici è di
rottamente collcgata al lavoro 
di riparazione accanto al reat
tore e fu diligentemente anno-
lata. Nessuno sa quali effetti 
abbia prodotto l'ini identc su
gli altri loro compagni, anche 
loro por oro vissuti in un am
biente altamente contaminato. 
Il giornale nisso avanza l'ipote
si che il bilancio finale delle 
vittimo sia stato in realtà molto 
più elevato 

Gorbaciov 
«Non sono 
ancora 
finito» 
tm MOSCA. A un anno dal 
crollo dell'Urss fa un bilancio 
anche il suo ultimo presidente. 
In un'intervista al quotidiano 
moscovita «Tmd», Mikhail Gor
baciov giudica irreversibile il 
processo apertosi con la scom
parsa dell'universo sovietico. 
«Mi spiace che sia accaduto in 
quel modo - sostiene - vedo 
che molti dei rischi contro cui 
avevo messo in guardia il pae
se si stanno concretizzando, 
ma è impossibile riportare in
dietro l'Urss o far rivivere l'u
nione nel suo vecchio signifi
calo». Gorbaciov non rispar
mia le critiche a Bons Eltsin, 
•alla sua mancanza di fiducia, 
alla mancanza di fermezza», 
anche se afferma di farlo per il 
bene dell'attuale presidente 
russo. «Non posso fargli delle 
sviolinate - dice - ha già troppi 
adulatori intorno a sé». L'uomo 
della percstroika lascia anche 
intendere che forse la sua pa
rabola di politico non si è inte
ramente consumata. «Quel 
che è cominciato nel 1985 è la 
mia vita ed è un errore pensare 
che l'epoca di Gorbaciov sia fi
nita, ò appena agli inizi». L'in
tervistatore gli ha anche chie
sto se pensa di potersi mai 
candidare alla presidenza rus
sa. Ctorbaciov non ha risposto 
direttamente ma ha commen
tato- «Per quanto mi nguarda 
non sono il tipo d'uomo che 
quando ha perso il potere si 
considera finito. Sono ancora 
vivo, come |>otete vedere» 

Eltsin 
Tv e agenzie 
sotto 
controllo 
• • MOSCA. Boris Eltsin ha 
praticamente assunto ien il 
diretto controllo delle televi
sioni statali e delle maggiori 
agenzie di s tampa russe co
stituendo il «Centro federalo 
d' informazione della Rus
sia», a lui subordinato e di
retto dal suo pupillo Mikha.l 
Poltoranin. 

In vista del crucialo refe
rendum sui principi-hasc 
della nuova Costituzione, 
fissato per I' 11 aprile prossi
mo, il presidente russo si è 
quindi dotato di un' impor
tante arma da usare nei con
fronti dell' opposizione con
servatrice, dalla quale e sta
to messo alle cordo in occa
sione del recente Congresso 
dei deputati del popolo. 

In base al decreto presi
denziale, infatti, il Centro fe
derale d'informazione ò in
caricato tra I' altro di «assicu
rare una vera e precisa inlor-
mazione sull' andamento 
delle riforme in Russia e 
spiegare la politica degli or
gani dello Stato» \JÌ stosso 
Poltoranin, in dichiarazioni 
alla Itar- Tass, ha ieri afd r-
inato che il compito princi
pale del suo Contro è «spio 
gare alla gente dove va la 
Russia, del incando il model 
lo del futuro ordinamento 
statale». 

Il nuovo Centro i-ix-rdiiio-
rà l'attività della televisione 
comunitaria «Ostankinò» e 
di quella nis.s.i. dello agen
zie di s tampa llar 'Pass e Ria 





KmmmBmm 

IMib 
della 
settimana 

DOLLARO 

Sulla lira 
nella 
settimana 

La difficile scommessa delle Finanze: 
mantenere le entrate allo stesso livello del '92 
senza ricorrere a imposte straordinarie 
e semplificando il sistema tributario 

In arrivo una torchiata senza precedenti 
Dairirpef più pesante al modello 730 
all'imposta comunale sugli immobili 
Contro l'evasione, controlli e «minimum tax» 

Tasse, vademecum per Tanno nuovo 
v i 

Caccia grossa del fìsco nel '93: ecco la stangata antidefìcit Il ministro delle Finanze Giovanni Gora 

Dall'Ici alla minimum tax, dal nuovo modello 730 al-
i'Irpef più dura. Il 1993 si annuncia come l'anno di 
una nuova scorpacciata fiscale per lo Stato. Nella 
speranza, dicono i ministri economici di Amato, di 
garantire all'erario le stesse entrate del '92, ma sen
za tasse straordinarie o condoni. Molte le novità per 
i contribuenti, che dovranno imparare ad orientarsi 
in una giungla tributaria sempre più fitta. 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. Anno nuovo, vita 
nuova. Sarà pieno di novità il 
fisco con il quale i contribuenti 
italiani dovranno fare ì conti 
nel 1993. Con il passare degli 
anni il sistema tributario si 
gonfia di nuove disposizioni e 
adempimenti, spesso introdot
ti nel nome della semplifica
zione e dell'equità fiscale. 

L'anno di avvio del mercato 
comune europeo, porterà con 
sé una prima armonizzazione 
dell'Iva, ma la sfida fiscale più 
importante sarà quella intema. 
La posta in gioco 6 altissima: 
assicurare allo Stato le stesse 
entrate del '92, fronteggiare la 
crisi finanziaria del paese, ma 
senza ricorrere a tasse straordi
narie o condoni, in un anno di 
crisi economica. È la «stabiliz
zazione della pressione tribu
taria» promessa ai contribuenti 
italiani dalla troika economica 
di Amato. Che perù 0 c,o.sa ben 
diversa dallo slogan lanciato 
d>il. ministro Goria: «Niente 
nuove tasse». Le nuove tasse ci 
saranno, invece. E la stretta sa
rà forte. I contribuenti hanno 
già cominciato ad accorgerse
ne in quest'ultimo scorcio del
l'anno, con l'autotassazionc di 
novembre e con II conguaglio 
sulle tredicesime. 

Ma veniamo alle novità an
nunciate per il '93. Oa una lato 
saranno semplificati i compiti 
dei lavoratori dipendenti (libe
rando gli uffici finanziari da di
spendiose verifiche formali), 
dall'altro, l'amministrazione li-
nanziana cercherà di rendere 
pio pungenti i controlli contro 
l'evasione E, se per i proprie-
tan di case arriverà Ilei, la nuo
va imposta comunale sugli im
mobili che inasprisce e rende 
permanente risi pagata que
st'anno, per i lavoratori auto
nomi sarà l'anno della mini
mum tax, l'imposta da pagare 
partendo da un imponibile mi
nimo fissato per legge. Passia
mo dunque in rassegna il fisco 
modello 1993 

La «vecchia» curva Irpef. 
Anche nel prossimo anno, co
me nel 1992, la curva delle ali
quote Irpei applicata sarà mol
to simile a quella utilizzata del 
1989 (le uniche eccezioni sa
ranno per le fasce di reddito 
più basse, sotto i trenta milioni 
di Imponibile annuo) Il gover
no non restituirà il Ostai tfrqg, 
cioè l'aumento automatico dei 
prelievi dovuti alla e rese ita del 
costo della vita L'effetto non si 
vedrà solo sul prossimo «740» 
ma anche sullo stipendio II 
forte prelievo che i lavoratori 

dipendenti questo Natale han
no avuto sulla tredicesima si 
•spalmerà», da gennaio, sul
l'intero anno lavorativo. Cam
biano anche le detrazioni: per 
il coniuge sono di 757.500 lire 
mentre per i figli minori, inabili 
al lavoro o studenti (se di età 
non superiore a 26 anni) le de
trazioni sono di 87.550 lire per 
ogni figlio (175.00 per due fi
gli, 262.500 per tre figli, ecc ) 
Le detrazioni per gli altn fami
liari a canco saranno di 121 mi
la lire e per i lavoratori dipen
denti di 727mila lire. 

Minimum tax. Il fisco ha 
calcolato II valore del lavoro di 
un esercente, un artigiano o di 

• un professionista, suddividen
doli per categorie e, in base a 
questi indicatori. I lavoratori 
autonomi non potranno di
chiarare meno di quanto stabi-

. lito. Esenzioni, «sconti» e mag
giorazioni sono previsti a se-

* conda dell'età del corceribuen-
' ' te (non paga la minimum tax 

chi ha meno di 21 e pio di 75 
anni), della data di avvio o del 
luogo dell'attività, dell'utilizzo 
di collaboratori. Il nuovo mec
canismo, che ha suscitato le 
proteste delle categorie inte
ressate, individua il «contributo 
diretto lavorativo», cioè un va
lore di reddito (compreso tra i 
21 e 131 milioni per impredito-
ri, commercianti ed artigiani e 
tra i 32 e i 50 milioni per i pro
fessionisti) che il fisco presu
me come il «reddito minimo al 
di sotto del quale non si può 
scendere». 

Arriva l'Ici. È il primo pas
so verso l'autonomia impositi-
va degli enti locali e, in futuro, 

• servirà a finanziare i comuni. Il 
primo appuntamento con la 
nuova tassa, che entra in vigo
re da gennaio, è tra il primo e il 
30 giugno. L'Ici - che farà 
scornpanre l'Ilor (l'effetto si 
vedrà sul 740 del 1994) sugli 
immobili e l'Invim sulle com
pravendite (ma bisognerà co
munque pagare l'incremento 
di valore dell'immobile matu
rato fino al dicembre 1992) -
si calcola sul valore catastale 
dell'Immobile, utilizzando 1 
nuovi estimi. L'aliquota, che 
nel 1992 dovrà essere decisa 
dai Comuni entro febbraio, po
trà variare tra il 4 e il 6 per mille 
(il 7 per nulle potrà essere ri
chiesto solo dai comuni in 
possesso di una dichuira/ionc 
di dissesto finanziano) A giu
gno bisognerà pagare il 4fM. 
dell'imposta dovuta per il 
1993 In questa occasione do
vrà essere compilato un appo
sito modulo, nel quale dovrà 

essere indicato il possesso di 
immobili, terreni e fabbricati. Il 
secondo appuntamento sarà 
poi tra il primo e il 15 dicem
bre, quando dovrà essere ver
sato il saldo. 

Il «730» e i Caf. Anche se il 
«740» non andrà in pensione il 
1993 sarà l'anno del «730». Si 
tratta del nuovo modello (al 
quale sono collegati una scric 
di altri moduli) con il quale i 
lavoratori dipendenti e i pen
sionati, cioè una platea di 
14.865.000 contribuenti, po
tranno chiedere aiuto ai propri 
datori di lavoro o ai Centri di 
assistenza fiscale. I lavoratori e 

i pensionati non dovrannocosl 
affrontarci calcoli della dichia
razione dei redditi ma dovran
no fornire le informazioni ne
cessarie al calcolo delle impo
ste compilando l'apposito 
mod. 730. Nel nuovo modello 
dovranno essere riportate le 
generalità, i redditi di immobili 
e terreni, gli altri redditi (colla
borazioni, dividendi, proventi 
di opera di ingegno e da lavoro 
autonomo occasionale) e l'e
lenco degli oneri deducibili (la 
cui documentazione dovrà es
sere custodita dal contribuen
te) . La normativa di attuazione 
di Caf e «730» è ancora in corso 

di emanazione (il regolamen
to per l'autorizzazione dei CAF 
e stato pubblicato sulla «Gaz
zetta Ufficiale» del 24 dicem
bre). Chi vorrà utilizzare l'aiu
to del datore di lavoro dovrà 
comunicarglielo. Entro feb
braio, invece, il «730» potrà es
sere consegnato al datore di 
lavoro (o al Caf), che calcole
rà il dovuto entro aprile e prov-
vederà ad applicare le tratte
nute sulle retnbuzioni del me
se di maggio (o a ndurre le 
trattenute in caso di credito di 
imposta). 

Oner i deducibil i . Gran 
parte dei vecchi oneri deduci

bili saranno trasformati In de
trazioni di imposta sulle prossi
me dichiarazioni dei redditi. Si 
potrà dedurre dal reddito im
ponibile il 27% degli oneri stes
si. La detrazione sarà ridotta al 
22%cal 10%sel'ammontarcdi 
questi oneri eccede la differen
za tra il reddito complessivo e 
il limite supcriore del secondo 
e del primo scaglione di reddi
to (rispettivamente 7,2 e 14.4 
milioni di lire), 

Gli accer tament i . È stata 
semplificata la procedura per 
gli accertamenti fatti in base al 
redditomctro. Partiranno ora 
2,5 milioni di questionari, di-

Una delle lunghe Me per pagare risi, la patrimoniale sulla casa di fine '92 

••MILANO Quasi 60.000 
miliardi di richieste a fronte 
di un'offerta complessiva di 
Bot per 46.000 miliardi Le ri
chieste per l'asta di fine d'an
no dei Buoni del Tesoro han
no superato di quasi una vol
ta e mezza i titoli in scaden
za, c h e ammontavano com
plessivamente a 43.685 mi
liardi. 

Per i titoli del debito pub
blico italiano l'anno si chiu
de all'insegna di una relativa 
fiducia, e conseguentemente 
di una diminuzione dei tassi 
di interesse: di fronte a tante 
richieste, all'indomani della 
riduzione del lasso ufficiale 
di sconto, il Tesoro ha potuto 
ritoccare notevolmente i ren
dimenti dei titoli offerti, che 
tornano ai livelli più bassi de
gli ultimi 6 mesi. 

1 Bot trimestrali sono stati 
assegnati con un rendimento 
netto del 12,17%, contro il 
13,32% dell'asta di metà me
se I semestrali avranno un 
rendimento netto del 12,09"ii, 
contro il 13,24 dell'asta pre
cedente I Boi annuali, infine, 
renderanno l'I 1,9% contro il 

Richiesta record, 
i rendimenti dei Bot 
scendono dell'1% 
13% di 15 giorni fa. 

Si tratta di riduzioni consi
stenti, che si tradurranno in 
un notevole risparmio per la 
casse dello Stato, anche in 
considerazione degli altissi
mi volumi trattati. 

In pratica l'asta di fine an
no segna il concreto supera
mento della fase di emergen
za apertasi nella tarda estate 
con la tempesta monetaria 
attorno alla lira. Ma ugual
mente i tlissi dei titoli del de
bito pubblico italiano sono 
tra i più alti offerti tra i paesi 
industrializzati, garantendo 
un rendimento netto (scon
tata l'inflazione) superiore ai 
7 punti in percentuale. 

È questo il segnale di una 

debolezza strutturale che 
permane, e di una diffidenza 
attorno ai destini del nostro 
debito pubblico che solo un 
eccezionale premio in dena
ro può superare. 

Il 1992 si era aperto con i 
Bot trimestrali offerti a fine 
gennaio al tasso del 10,46%. 
Era un tasso che ci avvicina
va in qualche misura ai paesi 
più forti, garantendo un lasso 
netto (sempre scontata l'in
flazione) vicino al 4 per cen
to 

Oa gennaio in avanti si e 
registrata una costante asce
sa dei tassi- 11,10 percento a 
febbraio: 11,34 a marzo: 
11,70 ad aprile: per raggiun
gere l'I 1,66% a maggio. Tra 
maggio e giugno i rendimenti 

hanno avuto un' impennata, 
sfondando la soglia del 12 
per cento e attestandosi al 
12,57 per cento all'arta di fi
ne giugno, 

Nei mesi estivi, mentre au
mentava irresistibilmente la 
pressione della speculazione 
internazionale attorno alla li
ra, Vexalalion dei tassi ha 
raggiunto ritmi impressio
nanti: 13,58 per cento a lu
glio; 13,70 ad agosto; addirit
tura 15,74 a settembre, all'in
domani del riailineamenlo e 
alla svalutazione della nostra 
moneta in rapporto alle valu
te più forti dello Sme. 

Il mese scorso il rendimen
to netto dei Bot trimestrali si è 
assestato sul 13,22%. Un me
se dopo siamo ai 12,17, e 
cioè oltre un punto in meno. 
Ma se si fa il confronto con i 
dati dell'asta di fine gennaio 
1992, quando l'inflazione era 
di un punto abbondante su-
periorc a quella attuale, si ve
de che la lase più pericolosa 
della tempesta e certamente 
passata, ma la barca italiana 
continua a navigare in pessi
me acque. OD. V. 

retti a contnbuenti a «nschio fi
scale» . Se i dati raccolti segna
leranno uno scostamento su
periore al 25% tra reddito pre
sunto e reddito dichiarato, 
scatterà l'accertamento. Vcnli-
che saranno effettuate anche 
incrociando ! dati contenuti 
negli archivi informatici di enti 
e amministrazioni I lavoratori 
autonomi saranno particolar
mente nel mirino del fisco. Par
tiranno numerosi «controlli 
blitz» che vedranno in campo 
un mini-esercito composto da 
1.200 uomini. Nel '93 saranno 
«visitati» 305mila contribuenti 
di diverse categorie: carrozzo
ne, studi dentistici, macellerie, 
alimentari, studi radiologici, 
servizi veterinari, commercian
ti ambulanti, studi medici spe
cialistici, meccanici ed elettri
cisti. 

L'Iva e l 'Europa. Da gen
naio cadranno le barriere do
ganali tra i paesi della Cee. 
Questo comporterà una forte 
diminuzione degli adempi
menti per le esportazioni al
l'interno della comunità. In se
guito alla apertura del mercato 
europeo si awierà un regime 
transitorio per la armonizza
zione dell'Iva tra ì dodici, En
trerà in vigore la partila Iva eu
ropea, Le aliquote «normali» si 
situeranno al di sopra di un li
vello minimo fissato al 15%, 
scompariranno le"maxi aCquo-' 
te (In Italia quella al 38*- sui 
-beiti di lussoV mamarà possibi
le maniere aliquote ridotte per 
alcuni prodotti. 

Le a l t re novità. Con il 
1993 arriveranno altre due 
nuove tasse che serviranno a 
finanziare le province: ci sarà 
raddoppio dell'importo della 
tassa di iscrizione degli auto
veicoli al Pra e una nuova im
posta provinciale sui nfiuti. Si 
tratterà di un'addizionale, tra 
l'I e il 5%, sulla tradizionale 
lassa comunale per lo smalti
mento dei rifiuti solidi urbani. 
Il prossimo anno, inoltre, co
mincerà ad essere applicata la 
riforma del contenzioso tribu
tano e della giustizia fiscale 

Il 1994. Nel futuro prossi
mo dei contribuenti italiani ci 
sono molte altre novità in arri
vo. Il governo, ad esempio, ha 
già predisposto un disegno di 
legge delega per l'istituzione 
dell'lscom, la futura tassa sui 
servizi comunali. L'imposta, 
che deve ancora superare l'e
same parlamentare, sarà ap
plicala dal 1994: dimezzerà l'I
ci e farà scornpanre l'Iciap. I 
comuni, inoltre avranno a di
sposizione anche l'addiziona
le Irpef che, insieme all'lci, co
stituisce l'asse portante del-
I autonomia imposiliva: il bal
zello potrà arrivare anche la 
4%. Alla fine del 93, inoltre, sa
ranno rivisti gli estimi catastali 
e potrebbero anche essere n-
classificati gli immobili. La mi
nimum tax, infine, secondo 
l'intesa raggiunta tra lavoratori 
autonomi e governo, potrebbe 
essere superata da un affina
mento dei «coefficienti presun
tivi» e dalla nforma della tassa
zione d'impresa 
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Un pool di esperti 
scrive alla De: 
«Troppi sprechi» 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA Nella manovra at
tuata dal governo, quella da 
93 050 miliardi, e stata ignora
ta la lotta agli sprechi. La se
gnalazione non viene dai ban
chi dell'opposizione, a pochi 
giorni dalla definitiva approva
zione di finanziaoa»»lMlMKÌt>.. 
dello stato e . provvedimenti ' 
collegnti per il 19S3,kmada|l«j^, 

' file della stessa'màffllbVania'. " 
Un autorevole gruppo di 
esperti economici ha appena 
consegnato al gruppo De della 
Camera dei deputati un dos
sier riservato, dedicato agli «ef
fetti economici della manovra 
di bilancio nel 1993», in cui 6 
stata radiografato l'insieme 
delle misure varate dal gover
no 

La prima cosa che viene 
messa in rilievo 0 che -la ma
novra e troppo incentrato sulle 
entrate e poco sulla spesa» E, 
poi, che il governo non si è 
comportato come le aziende 
privale che «nei momenti di 
crisi nducono le spese al mero 
funzionamento, pnma ancora 
di toccare l'occupazione e gli 
investimenti». Insomma, «nella 
manovra attuata dal governo 
sembra del tutto assente l'azio
ne sugli sprechi che si ha moti
vo di ntencre siano assai am
pi», hanno scritto gli esperti 
consultati dal gruppo De di 
Montecilono. 

Sul fronte del fabbisogno 
programmatico, si e rilevata la 
diffusa esigenza di rivedere 
quello non solo quelo del 
prossimo anno ma anche 
quello del triennio. A chiare 
lettere e detto che «le attuali 
previsioni sul quadro tenden
ziale di spesa incorporano al
cune cilre gonfiate». Come la 
crescita tendenziale delle retri
buzioni e delle pensioni del 
pubblico impiego in linea con 
il pil nominale. «Tale gonfia
mento delle cifre tendenziale, 
valutato in 40 mila miliardi per 
il '94». e scritto nel dossier, 
«qualora non ndimensionalo 
potrebbe aprire lo spazio a 
nuovi aumenti di spesa, mi

nando cosi la credibilità della 
manovra di bilancio». 

«Notevoli perplessità», del 
resto, sono slate ixn espresse-
sulla possibilità di conseguire 
notevoli risparmi di spesa da 
una riduzione dei tasii di iute 
resse tcdesclu che, se aiuwu, 
consentirebbe, invece di ab
bassare i lassi di interesse in
terni Dorw-ìrvefTlcordato'che 
quest'anno il gettito dell'Iva 
dovrebbe aggirarsi sui 78 MIO 
miliardi mentre l'onere jx-r in
teressi supererà i 203tmla mi
liardi, il pool di esperti consul
tato dalla De lu sostenuto clic 
«le tasse, se non si interviene 
sulla pesante voce delle uscite 
pubbliche, non serviranno più 
per fornire servizi, ma solo per 
pagare i debiti contratti in pas
sato». 

Entrando nel mento della 
manovra, è stato sostenuto che 
«per un miglioramento dei cli
ma sociale, nei settori previ
denziale e sanitario poteva es 
sere lasciata una maggiore li 
berta ai singoli di scegliere Ira 
un aumento della contribuzio
ne ed una riduzioni- delle pre 
stazioni, spesso poco efficaci 
anche per il sovrace anco di as
sistiti» Per quanto nguarna la 
finanza locale, e stata espressa 
la speranza che il goverti" 
adotti •meccanismi di control 
lo» sull'autonomia c o n c s s a 
agli enti locali «Vi è il perico 
lo», è stato infatti puntualizza 
to «che la maggiore aulono 
mia si risolva in un in.ispri-
mento della pressione tributa-
ria più che nel contenimento 
della spesa» Infine sul lioule 
del pubblico impiego il Mp 
porto ha messi) ni luce e he -le 
innovazioni introdotte non 
sembrano in grado di (leiermi 
nare una contrazione apprez
zabile del numero dei <li|>cn-
denti pubblici e nchie-iono 
una grande e lira nella lase di 
attuazione» In tjenerale il dos 
sier ha però rilevalo che no 
nostante le critiche !a mano 
vrn di finanza pubblio i va ne1 

la giusta direzione quanto me 
no dal lato quantitativo 

• • È difficile definire l'Europa 
monetaria, economica e politica al
le soglie del 1993. 

Fino al crollo del muro di Berlino 
esisteva un'Europa politica il cui 
confine orientale coincideva con 
quello della Germania federale, 
una Europa economica (il cui terri-
tono comprendeva i paesi aderenti 
al Trattato di Roma) e una Europa 
mondana in procinto di rendere 
più rigidi, fino alla Banca unica e al
ia moneta unica, i legami dello 
Sme. Con l'accordo di Maastricht, 
Europa economica e monetaria 
avrebbero dovuto coincidere Ma le 
cose stanno ancora cosi'' Non a ca
so propno alla vigilia di un nuovo 
importante passo unitano sono 
esplose tra i paesi delle Cee tensio
ni, sia sul terreno valutario e mone
tano, sia sulla questione agricola, 
sia in quel settore siderurgico che 
segnò l'avvio del processo comuni 
tano, sia, infine, sui problemi della 
libera circolazione dei capitali, del 
lavoro e perfino (Ielle merci E tali 

tensioni rischiano di provocare 
qualcosa di più di una battuta d'ar
resto. E il 1993 inizia senza che lo 
Sme (Sistema monetano europeo) 
abbia ritrovato un suo equilibrio 

I paesi della Comunità invece di 
marciare uniti verso il progresso, 
rafforzando l'integrazione econo
mica, stanno marciando disuniti 
verso una recessione che rischia di 
avere conseguenze più gravi di 
quella provocata dalla cnsi petroli
fera 

Attribuire a questo punto la re
sponsabilità del colpo d'arresto al 
referendum danese o al difetto di 
europeismo del Regno Unito sigriid 
t:a chiudere gli occhi di fronte alla 
realtà. E possibile ed anzi certo che 
il passaggio ad una fase recessiva 
abbia attenuato lo spinto -comuni
tario» ed accentuato gli egoismi na
zionali. Ma la realtà dice che e mu
tato qualche cosa di più profondo 
con il crollo del muro di Berlino eN 

mutata la stessa Europa «Li CVe -
alferma Dahrendorf, che non clistin-

'tófei!» * s'tàfcàhfe ' -tei iW»W3W«*$ 

La parola chiave 
EUROPA 

LUCIANO BARCA 

gue tuttavia tra aspetti economici e 
aspetti monetari - poteva essere tol
lerabile finche durava la guerra 
fredda, ma e evidente che l'attuale 
comunità europea e un assurdo dal 
pui ito di vista economico». 

lasciando ad altn il dibattito sui 
VIZI d'origine di questa particolare 
Europa cui 6 stato ciato il nome di 
Cee, 0 un latto che essa si trova oggi 
di fronte dii una fortissima spinla 
oggettiva, di carattere finanzi,ino. 
economico e commerciale, all'c// 
tantfirm'ttto verso Est c> già da mag
gio del 1992 che e .t.Uo firmato un 
accorcio con l'Elia (Austria. I.ie h-

tenstein, Norvegia, Svezia, Finlan
dia, Svizzera, Islanda) per un co
mune «Spazio economico euro
peo», anticipatore - ed e ciò che ha 
indotto il |Ki|x>lo svizzero a dire no 
ai suoi banchieri - di un ingresso 
organico nella Cee, sono comun
que in lista di attesa, per entrare a 
pieno titolo nella Comunità, Au
stria, Finlandia e perfino la disastra
ta Polonia, avanguardia degli altri 
paesi dell'Est Alcune di queste am
missioni a pieno titolo avrcbliero 
già dovuto essere sancite dal vertice 
di Edimburgo, conclusosi invece 
con un nulla di fatto II prexesso hit-

• ^ S S S I i ^ K a 
tavia andrà avanti poiché ad esso e 
direttamente interessala la Germa-
nia che ormai guarda decisamente 
agli spazi dell'Est e non certo al 
Sud 

Ma se questo e un fatto, e senza 
dubbio lo e, e inevitabile che la 
spinta all'allargamento entri in con
flitto con la spinta all'approfondi
mento dei rapporti tra i paesi comu
nitari, dato che l'approfondimento 
esige convergenze che già non esi
stevano Ira i dodici e che certamen
te non esistono e non esisteranno 
per alcuni anni con i paesi candida
ti ad aggiungersi ai dodici 

E da questa contraddizione tra al
largamento e approfondimento che 
nasce la crisi della Cee L'inizio del 
1993 doveva rappresentare il mo
mento del passaggio al mercato 
unico nella speranza che l'accele
razione dei processi potesse servire 
a superare le difficolta non solo mo
netane in atto II 1993 si apre invece 
con un drammatico interrogativo 
cui il vertice eli Edimburgo non ha 

potuto e non poteva dare nsposta. 
i-a scelta e traun'Europa più ampia 
e, necessanamente, a maglie (o re
gole) più larghe e un'Europa a ma
glie strette, nservata a pochi. Chi in
siste per non correggere il trattato di 
Maastricht e veramente più euro
peista di chi pone il problema della 
revisione dell'Europa mondana? 
Ed e più realista' 

N.B. Colpisce su questi problemi il 
silenzio delle sinistre italiane ed eu
ropee, ma colpisce ancora di più la 
cecità della Conlindustna. L'Italia 
ha indubbio bisogno di concorren
za, di processi di integrazione e di 
capitale industnale straniero per 
rafforzare la propria base produtti
va e fronteggiare la crescente disoc
cupazione, ma il trattato di Maastn-
cht, nato sotto il segno del moneta
rismo (anche se ormai in palese 
crisi) ignora i probelemi dell'eco
nomia reale II rischio e che esso 
serva solo al marco tedesco e a 
esporre la lira ai raid dei capitali va
ganti 

Cura dimagrante per Micheli 
Il capitale della Sviluppo 
ceduto interamente alla Ing 

• i MICHELI Francesco Mi
cheli ha ceduto alla Ing (Inter
nationale Nederlanden 
Group) anche la restante quo
ta del 40% che ancora posse
deva nella Sviluppo r",nnnzi.i-
ria, Per la Finarte si tratta di 
un'insperata iniezione di capi
tali (14.1 miliardi che saranno 
versato entro il prossimo 31 di
cembre) a tutto beneficio del 
bilancio'92 Per Francesco Mi
cheli si tratta dell'uscita dalla 
creatura più cara, vicnficala 
alle esigenze di bilancio del 
«business» principale 

Il mercato delle Oliere d'arte 
in effetti ha fatto registrare una 
notevole flessione nel corso di 

quest'anno, appesantendo i 
conti della società. E soprattui 
to ancora Micheli non ha tro 
vato una soluzione- per valonz-
zare la propria quoia in Inter 
banca, i ontfelaia nel limivi 
braccio di ferro con la lina et: 
AllleMa Il presidente- eli fi'larle 
s}M*ra che i rivolgi mei ih ai a'to 
nel settore bancario gli i on 
sentano di trarre il massime* 
utile da Interbanca E mlatli 
con la Ing ha mantenuto una 
opzione a riprendersi un lo . 
della Sviluppi entro il '91 l na 
opzione che da un v n s o al 
Imi ance) eli presieli'lile' <le'l i 
Sviluppo i In Mle'hi-I' .nuora 
conserva 

il 
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Gavino Angius, responsabile 
delle politiche del lavoro 
del Pds, parla della prima 
assemblea nazionale delle 
lavoratrici e dei lavoratori, 
che si terrà a Milano 
il 12-13 febbraio: «Sarà 
una sfida con noi stessi 
per un governo di svolta» 

Un reparto di montaggio dell Olivetti e qui sotto, Gavino Angius 

Un piano del lavoro per gli anni 90 
Un piano del lavoro per l'Italia degli anni 90 È l'ini
ziativa centrale della prima assemblea nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori del Pds Si terrà il 12-
13 febbraio a Milano II perno di un possibile gover
no di svolta Ma prima «azzerare» le decisioni di 
Amato 11 referendum per abrogare l'art 19 dello 
Statuto dei lavoratori come pressione per una nuova 
legge Polemica con la Cisl Parla Gavino Angius 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA 11 Pds lancia . In 
p repa raz ione del la pr ima 
a s semblea nazionale del le 
lavoratrici «• dei lavoratori , 
l ' Idea di un «plano de l lavo
ro» pe r gli anni '90. Come 
ve r rà costrui to? 
È und proposta indiru/aUi alle 
forze sociali ed economiche 
alle (or/e produttive e alle isti 
tu/ioni Stira una elaborazione 
sviluppata attraverso la loro 
coliabora/ione II piano può 
essere il perno di un governo 
di svolta un governo del lavo 
ro un modo per cercare di 
porre fine ali emorragia dei li 
cen/iamenti Non conterra so 
lo ipotesi di sviluppo anche su 
base regionale, ma affennera 
una nuova qualità del produr
re e del prodotto Questo sigili 
fica riproporre la centralità dei 
diritti delle lavoratrici e dei la 
voratori nei luoghi di lavoro 

Un modo per rilanciare l'I
dentità del Pds? 

Sara quello di febbraio a Mila 
no, il pnmo appuntamento na 
/tonale dopo la nascita del 
Pds Una specie di verifica 
dunque Una sfida ,i noi stessi 

Una Iniziativa polemica nei 
confronti di chi dice che I 
partiti hanno esaurito la lo

ro funzione? 
\nche chi si scaglia contro i 
aartili in quanto tali (vedi Le 
<he o altre forma/ioni) punta
no poi a costruire associazioni 
on un definitivo carattere di 

partito lo so che i poten eco 
lomici e finanziari possono fa-
-e a meno dei partiti dei sinda-
< ah I lavoratori no Ma certo i 
partiti debbono tornare piena 
nenie al propno compito di 
promotori della partecipa/io 
io dei cittadini alla vita demo 
• ratica ritraendosi da tutti I 
i ampi nei quali si sono indem
aniente inseriti 

La questione morale ha toc
cato anche U mondo del la
voro? 

Il mondo del lavoro, il movi
mento operaio a dire il vero 
lappresentano oggi una vera e 
propria autorità sotto il profilo 
inorale Sono stati i portatori di 
una visione etica della politica 
\ltn hanno alimentato quel si 
-.tema di corruttele e di e osti gì 
ganteschi che ora viene alla ìu 
i e C anche la battaglia per la 
questione morale ha una sua 
lor/a se accompagnata da un 
< ontenuto sociale molto forte 

Il Pds come ricostruirà il suo 
rapporto organizzativo con, 

appunto, il mondo del lavo
ro? 

Noi pensiamo a Consigli delle 
lavoratnci e dei lavoratori del 
Pds aperti ai non iscritti e ad un 
Consiglio na/ionalo E pcnsia 
mo ad una quota percentuale 
vincolante negli organismi diri 
genti del partito Un modo per 
garantire al mondo del lavoro 
il diritto di accedere alle deci 
sioni della politica 

La proposta di plano del la
voro contiene in qualche 
modo un verdetto di con
danna per li governo Ama
to? 

I lavoratori hanno duramente 
combattuto in questi mesi una 
manovra economica che ta 
glia salari e pensioni blocca la 

contratta/ione restringe le 
possibilità di lavoro e autono 
mia per le donne nega I ac 
cesso al lavoro di milioni di 
giovani e di ragazze smantella 
lo stato sociale, le pensioni, il 
dintto alla salute Tutto ciò in 
nome di una politica dell'e
mergenza che non rie* e ad 
affrontare le cause strutturali 
del debito pubblico ne a prò 
muovere un rilancio degli invi' 
stimenti e dell occupazione 
Sono stati colpiti sia i lavoratori 
dipendenti sia i lavoratori au 
tonomi onesti Sono state sai 
vate le rendite U scelte di 
Amate) stanno aggravando le 
difficoltà delleeonomi i Italia 
na senza prospetl.ve di uscita 
dalla crisi h e omunque un 
dee'Pio come quello sulla sa 

n.tà va ritirato o cambiato radi 
calmenlo Noi proporremo un 
referendum per la sua abroga 
zione accompagnato da una 
legge nlormatnce di iniziativa 
popolare 

Il Pds si presenta cosi rome 
il conservatore di tutto il si
stema sociale del passato? 

lo penso e he sarebl)e più age 
vole respinga re il tentativo di 
dcstnitturare lo stalo sociale 
italiano se I intera sinistra fosse 
in grado di precisare i contorni 
e i caratteri di una sistema di 
welfare riformato e rinnovato 
Ma ancora non ò cosi Occorre 
abbattere le degenerazioni 
•particolaristico clientelali» 
che non hanno riscontro in al 
tri Paesi sviluppati Occorre ri 
spondere alle insoddisf.iziom 
degli utenti per la eostosita di 
uno Slato sociale e la bassa 
qualità dei suoi servizi 1-a solu 
/ione va ricercata in una nnno 
vata sinergia tra valori basilari 
quali eguaglianza sicurezza 
lilx-'rta un nuovo equilibrio tra 
contribuzione e prestazione 
un nuovo mix Ira pubblico e 
privato 

E come rispondere alla mar
tellante campagna sulla ne
cessaria compressione del 
salari? 

Altri sono gli ostacoli da ri 
muovere per recuperare mar 
gnu di competività I abbassa 
mento del costo del denaro il 
credito agevolato e i servizi alle 
imprese i tagli alla spesa cor 
re nte la rilorma dei servizi so 
culli della pubblica animmi 
slrazionc 

L'appuntamento di Milano 
affronterà anche I temi della 
crisi sindacale? 

f- in campo un disegno neo 

corporativo che vorrebbe im 
porre al sindacato italiano la 
rinuncia alla sua funzione di 
soggetto di trasformazione Un 
tentativo di relegarlo ad un 
ruolo subalterno rispetto agli 
attuali meccanismi di potere È 
1 obiettivo cella Confindustna 
e ad esso si e ispirata la con 
dotta del governo Amato Ma 
so andasse in porto Cgil Cisl e 
Uil nnunccrebbero a rappre 
sentare tutto il mondo del lavo 
ro dai più deboli ai più tutelati 
C è poi nella politica di Ama 
to ad esempio in campo previ 
deliziale e sanitario I idea di 
una gestione dell'assistenza n 
servata agli iscntti ai sindacati 

Prende spazio li modello del 
sindacato dei soci, degli 
iscritti, caro a D'Antoni, alla 
Clsl7 

ti assurdo sostenere come fa 
D'Antoni che il sindacato si 
salva dalla crisi di lappresenta 
tività che ha colpito tutto il si 
stema democ ratico partiti isti 
tuzioni associazioni Può 
emergere il rischio, con quel 
modello di sindacato per gli 
iscritti di una contrapposizio 
ne tra diritti dei lavoratori e di 
ritti e poteri dell organizzazio
ne sindacale II Pds e per un 
sindacato pluralista e autono
mo Ecco perche appare mol 
to positiva la votazione presso-
che unanime alla recente as 
vmblea nazionale della Cgil 
del documento per la demo 
crazia e la rappresentanza Es 
so dichiara la disponibilità a ri 
nunciare al monopolio della 
rappresentanza per le Conte 
derazioni maggiormente rap 
presentai ivc 

È un riferimento all'articolo 
19 dello Statuto del lavora

tori 11 Pds appoggerà l'ini 
zlatrva di un referendum per 
abolirlo? 

l«i raccolta di firme per questo 
referendum parzialmente 
abrogativo de 11 articolo i9 
promossa dal coordinamento 
del movimento dei consigli se 
accompagnato dal sostegno 
alle iniziative di legge (come 
quella annunciala dalla Cgil; 
può costituire un effir ace stru 
mento di pressione e mobilita 
zione dei lavoratori È inaccet 
labile clic trascorra anche il 
19'J'Ì senza che venga npnsti 
nato il dintto al voto dei lavora 
tori l-a riforma democratici 
del sistema sindacale ò parte 
integrante della riforma demo 
cratica dei meccanismi della 
rapprese ntanza istituzionale 
de I nostro Paese 

A Milano, insomma, anche 
una premessa per un gover
no di svolta, un governo del 
lavoro? 

L Italia oggi non e un Paese più 
ixjvero ma e i sono più poveri 
in un l'alia più ricca i dati del 
Censis con quei 10 milioni 
appunto di poveri sono ilici 
minanti Emerge il divano tra 
I aumento della ricchezza di 
questo Paese e la sua distnbu 
zione la più diseguale dal do 
pogucrr 1 ad oggi Un governo 
del I ivoro e che si balla contro 
l.i |joverta e su questo fondi la 
sua ragion d essere per prima 
cosa potrebbe azzerare le scel 
te e le dee isioni che sono state 
prese in materia finanziaria e 
sociale Questo vuol dire cari 
celiare le misure su pensioni e 
sanità e ricostruire un progetto 
d' stato sex lalc P del resto non 
vanno dicendo questo anche 
illustri studiosi come Cjomeri ' 

I vertici della Cgil discutono 
mobilitazioni in tutti i 
settori industriali coordinate 
col movimento dei Consigli 

Si annunciano 
scioperi in 
tutta l'industria 
Preoccupati per le prospettive negative dell occupa
zione, e per la «.usi, i vertici delle categorie industria
li della Cgil propongono scioperi di settore e. se 1P 
trattative sul costo del lavoro restano in panne, an
che mobilitazioni più generali Damiano (Fiom) 
«In Cgil la crisi non è stata valutata nel modo giusto» 
Megale (Filtea) «Proposte coordinate con la piatta 
forma dei Consigli» 

GIOVANNI LACCABO 

• i MltANO Le e ategone del 
I industria della Cgil vogliono 
reagire alla crisi e di fronte alle 
preoccupanti prospettive che il 
1993 preannuncia per I occu 
pa/ione ed anche per i salan 
reali propongono scioperi na 
zionali di settore senza esclu
dere ma anzi collocandolo 
nei preven'iv] delle lotte uno 
sciopero generale di tutta I in 
dustria e /o uno sciopero gene 
rale di tutte le e ategone com 
preso il pubblico impiego 
qualora le trattative sul costo 
del lavoro dovessero rimanere 
in panne I «messaggi di guer 
ra« provengono stavolta d n 
vertici eiei sindacati industriili 
C gii che in una tavola rotonda 
org inizzal i d ili agenzia AGI 
hanno fatto il bilancio delle 
lotte sindacali del 1992 proiet 
landò 1 analisi ai prossimi ine 
si Al confronto hanno parteci 
palo Cesare Damiano segreta 
no aggiunto Fiom il segretario 
generale dei tessili Agostino 
Megale 1 aggiunto dei chimici 
Edoardo Guarino e I aggiunto 
degli alimentaristi Nino Casa 
bona 
A proposito della crisi indù 
stnale ed anche sul coite-stato 
(dalle piazze) accendo di lu 
glio Cesare Damiano non n 
sparmia critiche ai vertici della 
sua confederazione -In Cgil la 
crisi industriale non e stata va 
lutata nel modo giusto cosi 
come e e stata una incapacità 
di previsione sui tempi dell ac 
cordo di luglio che resta un in 
testi negativa dicui ancora pa 
ghiamo le conseguenze" Per 
Damiano e tempo che le cate 
gone industriali agiscano in 
modo coordinato Non e da 
esc ludcre - dice - un a/ione 

comune anche se non neli ini 
mediato Ricordando che i me 
talmeccanici di Cgil Cisl Ui' 
«stan..o già preparando uno 
sciopero generale di catego 
ria» Damiano chiede che an 
che questa mobilitazione sia 
sostenuta da proposte •& finito 
il tempo dello scio]* ro di prò 
testa ora dobbiamo [xjrtarc 
wanti iniziative e proposte e a 
paci di affrontare non solo 1 e 
mergenza ma anche i proble 
mi strutturali del nostro siste 
ma economico» Assieme a 
Guarino il numero due della 
Fiom annuncia che sono ali o 
pera quattro gruppi di lavoro 
misti su crisi industriale stnii 
tura del salino lonnazione 
prole ssion ile | robleim dell i 
contrattazione Scarsa invece 
stando ai resoconti I atte nzio 
ne che il convegno ha dedic a 
to ai temi della de mckir.LZia 
che la mobilitazione dei eonsi 
gli ha portato in primo pi io 
assieme al contenuti ed auc 
proposte (stato sociale con 
trattazione articolata automa 
tismo nei salari e pensioni ; 
Per il segretario gener -V Filli i 
Agostino Meg.ilc "ili inizio de I 
I anno nuovo le singole e ite 
gone dr-vnno mnhilrirsi f-on 
iniziative unitane di lotta» se 
condo I esempio dei tcss li 
che hanno già proclamato lo 
s* opero entro febbraio 
-Quando dico unitariamente 

spiega il leader Filtea pi uso 
non solo a SCIOJMTI proe lam iti 
insieme ma decisi unitari i 
mentcaCgil Osi IMI» Leucite 
gone inoltre devono me tte re ì 
punto -proposte di politica in 
dustnale di settore» ^oordin i 
te «con la piattaforma dee Isa 
dai consigli unitari del r> di 
eembre scorso» 

m*éàL.m«a 
tSSSKryS' ^Operai dell'Enichem fibre asserragliati su una ciminiera dello stabilimento 

Minatori della Carbosulcis a 400 metri di profondità. Così in Sardegna si difende il lavoro 

In miniera o in fabbrica. Un insolito Natale sardo 
Operai accampati in una ciminiera Operai asserra
gliati in galleria, a 400 metri di profondità Operai in 
autogestione, negli stabilimenti chimici insolito Na
tale nelle (ultime) fabbriche e miniere di Sardegna 
Insolito e drammatico e è chi da settimane protesta 
in condizioni disperate lontano dai suoi cari, per la 
difesa del posto di lavoro La solidarietà dei compa
gni le ini/ lative della Chiesa e dei sindacati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 
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mm CAC.I (ARI »( i aspettava 
mo un Natale ben diverso ma 
siamo usualmente contenti 
stanotte abbiamo scoperto 
che non siamo soli- Li voce 
arriva amplificata via telefono 
da una sessantina di chilomc 
tri alla piccola folla radunata 
in una pia^/a di Cagliari per 
«la veglia della solidarietà con 
i lavoratori in lotta» 60 chilo 
metri di distanza più SO metri 
d altezza |>or la precisione 
Farla uno dei quattro operai 
di Vtllactdro accampati da un 
mese esatto su una ciminiera 
dello stabilimento t h e I Km 
chem fibre tu dei iso di chiù 
dere dtfiuitivanu ntc nelk 
scorse settimane In fabbrica 
ci sono tutti pt rquesto insoli 
to turno di I ivoro natalizio lo 
ro quattro sulla ciminiera gli 
altri Ibi compagni di lavoro 
gin negli li ipi inti autogestiti 
assii me alle loro famiglie 
«'[cnett duro» li uuoraggia il 
vescovo di Ales monsignor 
Antonino )rru nell omelia 
della mcvsa di Natale cele 
brat.i m fabbrica 

Nuovo collegamento que 
sta volt.» pm vicino da Mac 
chtarcddu ni II irea industria 
te di C agliari Intervengono 
«quelli del Pvc* 170 operai in 
tassa integì i/ione di un altro 
iiupi m'o hnie tieni d » elite 

mesi al lavoro in «autogestio 
ne1" senza stipendio e a «pro
prio rischio e pencolo» Parla 
no dell insolito rogalo di Nata 
le indirizzato ali a/icnda e al 
governo alcuni scatoloni di 
•prodotto autogestito» di otti 
ma qualità - te ngono a sotto 
lineare comi del resto tutto 
quello prodotto in quest un 
pianto -iso I azienda ha dei i 
so di chiudere - ribadiscono 
gli autogestiti - 6 esclusiva 
mente per propria colpa e in 
capacita il mercato non e cn 
tra per niente» Anche li nella 
sala morivi della fabbrica si 
presenta un vescovo munsi 
gnoro Ottorino Allxrti arc iv 
siovo di Cagliar: e presidente 
delta conferenza episcopale 
>arda [>or celebrare la mevsa 
di Natale h spende anche lui 
parole molto dure nei con 
front, dei dirigenti dell azicn 
da e degli stevsi uomini di go 
verno «A nessuno e permesso 
-d ice - ch i hiudersi in se stes 
so o nell ambito dell interesse 
della classe o delia categoria 
cui appartiene come a nessu 
no 0 concesso di delegare agli 
altri ciò che dipende <\<\ lui» 
Monito neanche tanto velato 
ac! Amato e ai suoi ministri 
chi Ì\ÌÌ mesi non fanno altro 
che nmpallare le proprie re 
sponsabilita verso l Kmc hem 

Due degli operai sulla piattaforma della ciminiera dell Enichem co i un panettone 

e i vari manager di Stato 
S'rano drammmatieo Na 

tale nelle fabbriche di S irde 
gna Mai come oggi le festivi! i 
di fine anno coincidono con 
lice nziamenti cavsa integra 
zione die hiara/ioni di crisi f 
la risposta dei lavoratori qua 
si ovunque issumc forme 
clamorose e disperate Come 
a Nuraxi Figus nelle miniere 
di carbone della C art>osulc is 
11 sejtto a quota meno 400 
dici i operai deH i unpres Ì 
d appalto leimosono barrica 
ti in una elise e ride ria da tre 
se tlimane Ci hanno trascorso 
il Natale e Santo Stefano ci 
passe ranno lontano dai [irò 
prie in anc he il ( apodanno 

( I tpif una «Se gli impe gin 
non ve ngono rispettati di tor 
nare su non se ne parla han 
no ripe luto ai loro i omp igni 
di lavoro ai sindacalisti e igli 
imrninistraton locali clic più 

volte in questi giorni eli U si i 
sono se esi in g il lena ì f irvisi 
ta 1-1 ( arlxjsule is ive \ i prò 
messo di assumerli dopo 
quasi sei anni di I tvoro ite I 
I impre sa d appalto ni i non ò 
seguito alcun atto concreto 
Anche perche) [ipotizzata n 
iiuncia al progr mima eli g is 
side IZIOIK de I e irbom fini 
rebbi permettere in pencolo 
la sti ssa attività e stratliva e ol 
tre un migliaio di posti di I ivo 
ro l ine on'ro den ist\e> Ir ì 

azie rida e sindacali 0 stato fis 
sato pe r il 1 r> gè nnaio «Stare
mo a vedere fino ad allora 
comunque non ci inuuvia 
ino» ripe tono d i ejue>l \ meno 
400 Ter N ìlak hanno potuto 
pari ire il -i itofono con le 
mogli e i f muli.in me utre il 
vescovo di Iglesi is molisi 
gnor Arrigo Miglio e1" sceso ni 
fonde) il [KÌZZO per tekbrare 
me ssa II s K erdote e* lo stesse) 
e he lui org iniz/ate) I ine ontro 
'r Ì i min .lori del Siile is con il 
p tp.i i conclusioni elella re 
e ente mare i<i ne 11 i eapit ile 
I) i un < me rg< nz i ali i'tr i 
-Ancor i una volt i - ripe te il 
ve se ovo ve eli mio i II|H stati 
I diritto e I i elignil Miei I tso 

ro> Si dice inessa per Natalo 
ma si fa anche I assemblo i 
sindacale l*i e oni lusione ê  di 
pieno sostegno e solidarietà a 
quelli della Ionio -l^i lotta 
iniziata con 1 occupazione 
della discenderia e il presidio 
permanente esterno affer 
ma il documento conclusivo 
di min »ion c*d edili - potrà 
ce ss ire soltanto in presenza 
di impegni precisi e concreti 
dell Km finalizzati ali inserì 
me nto in Carbosulcis dei lavo 
raion impegnati nella cosini 
zione della discenderia* 

Poce) lontano a Sani Ando 
co e"- scoppiato intanto I en 
wsimo punte) di crisi 160 pò 
sti di lavoro cancellati prò 
prio alla vigilia di Natale con 
il fallimento de'lla Sarda ni ag 
una fabbrica che prodiK e os 
sido di magnesio lumi ire al 
tà industri,ile- doli i zona As 
siemo ai lavoratori e le loro f.i 
miglio triscorroiio lo «'oste' 
in fabbrica gli amministratori 
locali e alcune d e d i z i o n i 
elei consigli di fabbnc i de I 
Suk is Si sper \ in un iute r\e n 
to della Regione che possi 
favorire 1 operazione di risa 
n imi nto azione! ile F arie he 
a loro si rivolgerlo d.i un p il 
e o eli ( agliari due cantautori 
sardi I lena U'dcla i Pure» 
Marras (efio es incile cemsi 
glie rengieinalc saidista) nel 
la «veglia eli solidarietà e di lot 
11» organi/za' i tlai sindacati 
•Quello che sta sue e e donde» 
in questi gie>nu non ngu irda 
solo e hi e e ostre Ito a slaro se) 
sposo su una e imime ra o ì \i 
vere seittoti rra in i tutti noi si 
la Sardegna perde la battaglia 
de I lavoro il sue; futuro sarà 
se nz i spe ranza I partono le 
noti di una e inzone un 
pò malinconie i ma un he 
e \ru i eli rabbi i proprio e o 
I le qui sto N il ile 

I 

. l 

L'Ispes: siamo il paese «più disoccupato» del G7 

Tonfo per l'occupazione 
Gli italiani allarmati 
L Ispes annuncia «Siamo ormai in una fase storica 
di alta disoccupa/ione» In Italia negli ultimi dieci 
anni un vero crollo Siamo passati dal 9 1"< del 1982 
all'I 1,1 < del 1992 Una percentuale superiore a 
quella di tutti gli altri paesi del G7 Le cause la ri
strutturazione delle grandi aziende the dagli .inni 
80 non hanno effettuato nuove assunzioni I più col
piti i giovani 

NOSTRO SERVIZIO 

.HKOMA Non servono ma 
gin ne astrologi p»r prunosti 
caro quel che il l(tlH porterà 
ili economia itali ma Ui re 

e essione e fu già ha e online i i 
te> ì mordeie si cemsolider ì e 
si accentuerà nel (M evocali 
do le) spi tiro de Ila eiisoccupa 
/ioni il problema con e in do 
vre mo 1 ire i conti ne i prossimi 
sei mesi "I Italia - secondo il 
r ipporto Ispes nv hi i di \ e 
de r tutti i suoi vjgni divsolversi 
JH r colp i elei male detti de biti 
contr iti SITIZ i |H usare al do 
pò I bbc ne il dopei» st i irri 
vandn I i elisoe e upazienic e il 
le pe>rtc Ma qua! <> lo se e nano 
gè ner t'< e he elise gna I Ispes 
nel suo rapporto siili Italia ^2.' 
Ne'gli ultimi due inni il livello 
della disexc up i/ione e"1 m 
minti lo nella maggior pu le 
d< i p ie si del (.7 dopo aver 
UH e alo il pie co più b isso de I 
dee e nino proprio nel l't'KJcon 
il («Hi Si uno dunque concili 
de I Ispe s in un i fase storie ti di 

ili i disexe up i/ione Per quali 
to ngu irei i il sistt ma It iha I i 
situazioni iiejn e brillante II 
tasse) eli disexe tipa 'ione Italia 
no e p iss ito ini itti d il <) I 
di I 1l>s> ili M I de I PCU 
e ontro un t isso me elio de i pae 
si de I C»7 nsp< tliv ime nte p in 
»IIS I t ili S r> 

I < i uise eli (|ui st i situazio 
ru senio d i uutiwelii irsi prun i 

palmento ne Ma nstrutturazione 
dell ì grande industria che in* 
ziata negli anni settanta e prò 
seguita por tutti gli anni ottan 
la e proceduta fino a tutt oggi 
tontinuindo i espellere ma 
nexlopera l-i elisoci up i/ione 
pnxlotta da questi ristruttura 
/ioni e'1 st ita negli ultimi ami1 

solo parzialmente compensa 
ta i],i un me re monto de gli .id 
detti ne'lle imprese minori l-i 
riduzione de gli addotti ne i 
gr meli tmpi uiti e stata n aliz 
zat ì e-ssenzi lime nte v t ondo 
I inalisi de II Ispes medi iute 
un blocco di Ile assunzioni Li 
consegue n/a e"1 stata un pe'rpe 
tu,irsi di un antico malo itali i 
no I i elisexc upaziono giov mi 
le e ho nell ultimo elee e nino e1* 
salita di un punto (dal 2l) d 
del totale del l(>K> U30 K , del 
1**91 ) Il live Ile) dei non rxcu 
pati si prese nt • noltrt in misu 
ra assai diversa al nord e al 
sud Se Meonside r.i infatti il so 
lo tasso di disexe upazioi.c il 
nord I Italia rivela sistematica 
mente i v dori più bassi d turo 
pi Li disexcupa/ione aitaci i 
MIMI e k lisce tradi/ional 
mente pai di lx)li t giov ini le 
donne e appunto il ni» ze> 
giorno Nel 1()82 k donni di 
sex e up ite e m i o pan il 11 l> 
del totale ne I '<)<)! la quot i <N 

p iss ita il IO S, Nel sud il nu 
me re> de i se nz i lavoro 0 pass i 

to nello stesso periodo d il 
I \\ a quasi il 20 inoltri 
un occupazione piena ma f <n 
garantita e una elisex.cup.ì/io 
ne elevata m i suvsidi i*a sono 
le e amile nstii he e he dormii i 
no nspettiv unenti il ì\t>ì(.\ i il 
sud d' I paese Non e dunejue 
un caso che I Itali i - pe r I K|K*S 

sia I unico p lesi de Ila comu 
iuta europea e ho annoveri dot 
le regioni sia noli ì e .asside i 
delle . ini più ricche (I-ombir 
dia ed Tmilia) che in quella 
delle più povere (Calabni e 
Basilicata) Questa duplice in 
tura di I nostre) paese fa si e he 
come una sirena si trovi m ile 
sui sott acqc, ì e he sulla te'rr.i 
ferma Che fare dunque pe r 
curare la «sire \M- Itali j 'Seeon 
de) 1 Ispe s questa doppi i n ilu 
ra del n 't se esige una duplie e 
le r ipia d i una p irte e un* con 
giuntura.) e di breve [x-noeio 
il ili "ri profonde operazioni 
slnitturili the' minutici ino il 
suo incelo d essere Que si i 
doppi i m il tttia - die e I r i[ 
porto ne lucile ins mini i uri 
ed attenzioni e sopr ululi 
le mp diversi ere indoeiimeol 

II e unbar izzo arie he in e mi 
pò politico i sex iati come de I 
re sto avvieni in CXTMI mi i do 
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ECl ìSS i Alba di vigilia senza sole a 
cnlare Tokio. Un'eclisse parziale e 
^ 1 , , stata infatti osservata la mat-
3 TOKIO tina del 24 dicembre dalla 
i l 2*4 rfirpmhrp capitale del Giappone. L'e
l i «t«* U K . C I I . U I C : dissi, causata dal passaggio 

della luna tra il sole e la Ter-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ra, è cominciata alle 7,23 an
timeridiane e ha raggiunto il suo picco un'ora dopo, alle 
8,38. L'astro e stato ocurato dal satellite terrestre per il 54 per 
cento. Per la prima volta dal luglio del 90 un'eclissi di sole è 
stata osservata dal Giappone. La prossima si verificherà nel
l'ottobre del 1995. 

Focolai 
del virus 
della rabbia 
in Europa 

Entro pochi giorni, la fine 
dell'anno, gli stati membri 
della Comunità Europea do
vrebbero aver eliminato 
ogni focolaio di rabbia dai 
loro territori. Questi ì termini 
di un accordo sanitario che 

" ~ " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ sarà invece disatteso dall'Ita
lia che, a causa della situazione nell'ex Yugoslavia, non e 
riuscita a frenare un nuovo diffondersi del virus dalle frontie
re del vicino paese in guerra. La rabbia è un virus letale la cui 
eliminazione ora si basa soprattutto sull'uso di un vaccino 
ottenuto con le tecniche dell'ingegnieria genetica e che vie
ne usato preventivamente sugli stessi animali. Il vaccino 
consiste nel virus stesso non modificato ma indcbilito nelle 
sue parti aggressive in modo da non frenare la produzione 
di anticorpi ma al contrario, di stimolarla. 

Le orchidee 
scelgono 
il loro partner 
sessuale? 

Povere orchidee. Simboli di 
amore e d'erotismo mentre 
la loro vita sessuale è pres-
socchc inesistente. Come 
tutti i fiori infatti, se vogliono 
accoppiarsi devono aspetta-
re che un'ape compiacente 

^ ^ ^ ^ ™ — ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ penetri nel loro «privato», nj-
bi un po' di polline e ne depositi una certa quantità su di 
un'altra orrhidea in amore...ma forse le cose per le orchidee 
non vanno proprio cosi. Alcuni ricercatori dell'università di 
Uppsala, in Svezia, studiando le •Acrangis cllisii» del Mada
gascar, avrebbero scoperto che i preziosi e ricercali fiorellini 
opererebbero una sorta di scelta^ìelJ'accoppiamentQ, esclu-
dento dall'impollinazione le orchidee troppo dissimili. Infat
ti solo un numero reUtivamenle.ritn.Hlo- questa La prima os
servazione-di esemplari contribuiva alla riproduzione, e si 
trattava degli esemplari più belli, grandi, "succulenta in de
finitiva, seduttivi. Gli impollinatori dunque vengono attratti 
da questi super fiori che come quasi tutti i fiori sono erma
froditi, svolgono cioè entrambi le funzioni. E se hanno già 
raccolto polline, lo depositano dando il via al processo ri
produttivo. 

Un esperimento 
per realizzare 
una casa 
tutta «solare» 

Uno scienziato dell' Istituto 
Fraunhofer per i sistemi dell' 
energia solare di Friburgo, 
assieme alla sua famiglia, ha 
deciso di sottoporsi ad un 
esperimento di autosuffi-
cienza energetica in una 

l—1™"""—•"•""""•™""™•,•,™™," abitazione di 145 metri qua
drati senza allacciamento elettrico, camino o caldaia, niente 
gas e niente forno a legna. I loro comportamenti abitativi sa
ranno registrato e documentati 24 ore su 24 da 120 sensori 
sparsi per la casa. Prima di cominciare a costruire la singola
re abitazione sono stati fatti accurati calcoli e stime e con 
l'ausilio di complicati modelli di simulazione si è scoperto 
che la pianta più adeguata aveva la forma di un segmento di 
cerchio, cosi e stata costruita una facciata più corta a nord e 
una più lunga a sud. Anche il tetto risponde ai compiti che 
dovrà svolger:: evitare le piogge ed offrire sufficiente spazio 
per moduli e collettori solari. Si è cercato un sistema per 
mantenere il calore eliminando al contempo le fonti di pos
sibili perdite, come per esempio nelle pareti esposte a nord 
che sono state ridotte del 70%. mentre a sud sono stati realiz
zati sistemi di isolamento termico trasparenti posti sulle pa
reti attraverso le quali la casa viene riscaldata dal sole. 

MARIO PETRONCINI 

Astronomia e astrologia, sorelle separate 
Le costellazioni osservate migliaia di anni fa dai babilonesi 
non sono più allo stesso posto nella volta celeste 

Lo Zodiaco ha traslocato 
i M Chissà qual e l'antico sor
tilegio per cui astrologia ed 
astronomia continuano a pro
cedere a braccetto attraverso i 
secoli, »d e tanto difficile estir
pare nell'uomo della strada la 
convinzione che, in fondo, sia 
molto stretto. 

E deve trattarsi proprio di un 
sortilegio se questa convinzio
ne ce l'ha anche uno speaker 
del giornale radio, che ha 
commentato la notizia che il 
telescopio Hubble avrebbe os
servato la galassia più distante 
dell'universo con le parole: »È 
una grandissima scoperta per 
l'astrologia». A meno che lo 
speaker non intendesse dire 
che la nuova scoperta avrebbe 
richiesto una revisione delle 
speculazioni di chiromanti e 
cartomanti. Un po' come 
quando, alla fine dell'Ottocen
to, gli astrologi furono costretti 
a fare i conti con le scoperte 
(astronomiche) di Urano 
(1781) e Nettuno (1846). L'a
stronomia aveva messo i ba
stoni tra le ruote all'astrologia, 
il sistema astrologico millena
riamente basato sul numero 
sette (i sette 'pianeti» fino allo
ra noti: Sole, lama, Mercurio, 
Venere, Marte, Giove e Satur
no) rischiava di essere messo 
seriamente in pericolo. Senon-
ché si decise di eliminare il So
le e la Luna, che pianeti non 
erano, a favore di Urano e Net
tuno, e l'ortodossia astrologica 
fu fatta salva. 

Ma, per tornare al nostro 
speaker, credo che le osserva
zioni di Hubble non apriranno 
la strada ad una nuova crisi 
dell'impianto astrologico. Per 
quanto non esperta di astrolo
gia, tuttavia non mi sembra 
che galassie lontane abbiano 
influssi particolari sulle cose 

• degli uomini, . 
Comunque, l'eterna confu-

. sione tra astrologia e astrono
mia ha ragioni storiche radica
le e lontanissime. Per millenni 
l'osservazione del ciclo e servi
la all'uomo per determinare i 
cicli naturali, le stagioni, il ca
lendario, per avere dei riferi
menti precisi in base ai quali 
operare la semina o il raccolto. 
Per gli Egiziani, la cui econo
mia dipendeva dalla stagione 
delle inondazioni del Nilo, la 
durata dell'anno assumeva un 
significato particolare e che 
l'anno fosse delimitato dal pe
riodo in cui Sothis, ovvero la 
stella Sirio, compare per prima 
in ciclo la mattina, prima del 
sorgere del sole, nulla aveva a 
che vedere con la possibilità 
che Sirio avesse qualche in
fluenza positiva sull'esito del 
raccolto. In sostanza, l'astrolo
gia, come anche la magia e 
l'alchimia, sono originale da 
procedimenti pratici ed empi
rici; la magia per esempio da 
pratiche mediche, l'alchimia 
dalle raccolte di ricette di arti
giani, come orafi, tintori, me
tallurgici, che prescrivevano 
come lavorare i metalli. Solo in 
un secondo momento, su que
sta tradizione si instaura un si
gnificato mistico-religioso. 

L'origine dell'astrologia e 
molto probabilmente babilo
nese, le tavolette d'argilla del 
cosiddetto periodo babilonese 
antico (1800-1600 a.C. circa) 
ritrovate in Mesopotamia, testi-

I babilonesi si accorsero che tutti i movi
menti delle stelle vicine erano compresi 
in una fascia ristretta di questa volta, una 
sorta di largo cerchio, lo zodiaco, ap
punto, (dal greco zodion, piccola figura 
di animale). I babilonesi divisero questo 
cerchio in dodici parti uguali, a ciascuna 
delle quali diedero il nome della costel

lazione coincidente, nacquero così i se
gni zodiacali. Ma oggi queste costella
zioni non sono più nel posto individuato 
dai babilonesi. Che senso ha dire ad una 
persona che è del segno del Capricorno, 
se nella realtà astronomica egli è di tut-
t'altro segno? Astronomia, eterna nemi
ca dell'astrologia. 

LUCIA ORLANDO 

Disegno di 
Mitra Divshali 

moniano delle evolute cono
scenze matematiche e astro
nomiche di quel popolo. Dal
l'osservazione, purtroppo non 
datata, di vistosi fenomeni at
mosferici e astronomici erano 
tratti pronostici: e l'inizio del
l'astrologia. Da Babilonia, poi, 
l'astrologia si diffonde nel ba
cino mediterraneo ed entra 
nella civiltà greca. 

All'inizio quindi non c'è 

quasi la possibilità di distin
guere astronomi da astrologi. Il 
destino comune resta tale per 
un tempo spaventosamente 
lungo, presso i Greci e i Roma
ni fino al I sec. d.C. anche i ter
mini usati per indicare gli uni e 
gli altri sono gli stessi; e addirit
tura, in alcuni testi di influenza 
araba fino al XVIll secolo, si 
usano ancora i due termini in 
modo interscambiabile. 

Ma la nascita della scienza 
moderna? Niente da fare, non 
hanno contribuito a schiarire 
le idee su questo punto nean
che i nomi più illustri dell'a
stronomia scientifica della ri
nascita cinquecentesca che 
hanno una bella responsabili
tà della confusione in cui an
cora oggi si versa: Ticho Brahc, 
grazie alle cui osservazioni Ke
plero riuscì a formulare le suo 

leggi sul moto planetario, ap
proda agli studi astronomici 
dopo un passato da astrologo, 
pubblicando gli attesissimi al
manacchi di astrologia. Per 
non parlare di Galileo, costret
to a fare oroscopi per arrotoli -
dare le magre entrate di fisico. 

Tutta loro la responsabilità? 
Be no, forse i tre scienziati di 
sopra, proseguivano una tradi
zione già consolidata: Tolo

meo, il grande sistematola del
l'astronomia medioevale, era 
slato anche l'autore del più 
grande trattalo d'astrologia 
mai scritto (il Tetrabiblos o 
Quadripartitum). A sua discol
pa (o colpa pii'i grave?) il ten
tativo di trattare la materia con 
metodo scientifico. Equidi
stante dai detrattori, che soste
nevano la pura casualità delle 
previsioni azzeccate, e dai so

stenitori più accesi, considerati 
profittatori, Tolomeo sottoli
neava il carattere congetturale 
della disciplina, come pure l'e
strema debolezza dei mezzi 
d'indagine a disposizione ri
spetto alla complessità della 
materia. 

Posizioni sostenibili forse 
nell'infanzia della storia della 
scienza, ma come è possibile 
continuare ad accostare oggi 
l'astrologia all'astronomia? 
Che parentela possono avere 
una disciplina (ondata sul me
todo scientifico e quindi conti
nuamente arricchibile dalle 
nuove osservazioni e una som
ma di congetture immutabili 
nel tempo? Si pensi allo Zodia
co, per esempio. I Babi'e '_si, 
osservando il moto nspetto al
la volta celaste dei già citati 
«sette pianeti» allora noti, si ac
corsero che tutti i movimenti 
erano compresi in ima fascia 
ristretta di questa volta, una 
sorta di largo cerchio, lo zodia
co, appunto, (dal greco zo
dion, piccola figura di anima
le) . I Babilonesi divisero que
sto cerchio in dodici parti 
uguali, a ciascuna delle quali 
diedero il nome della costella
zione coincidente, nacquero 
cosi i segni zodiacali. Ma oggi 
queste '-ostellazioni non sono 
più nel posto individuato dai 
Babilonesi, sicché che senso 
ha dire ad una persona che e 
del segno del Capricorno, e 
che perciò il suo carattere e 
dominato da certe, ben defini
te caraneristiche, se nella real
tà astronomica egli è di tutt'al-
tro segno? 

E d'altra parte le costellazio
ni, zodiacali o no, hanno avuto 
nel corso dei secoli quasi una 
sorta di intoccabilità (il sortile
gio?) , tanto da. resistere perfi
no a un tentatWe ' -moderniz
zazione» e ndefiniz 
tuato nei secoli dei lumi"? 
la biologia e le scienze naturali 
subirono profonde modifica
zioni facilmente rintracciabili 
nella nuova nomenclatura, 
analogamente in astronomia 
furono proposte nuove costel
lazioni, testimoni dei nuovi mi
ti di una scienza progressiva. 
Ma le varie Psalterium Georgii 
(collocata proprio vicino al 
Toro, in onore di sua maestà 
Giorgio II! d'Inghilterra, sotto il 
cui dominio l'astronomo Her-
schel aveva appena scoperto il 
nuovo pianeta Uranio), o il 
Libus Herschelii Major ed il Tu-
bus Herschelii Minor (in onore 
del telescopio di Herschel. 
nuovo strumento dalle molti
plicate potenzialità), non so
pravvissero che qualche deci
na di anni, nei casi più fortuna
ti. Come dire, gli ambiti vicini 
all'astrologia e meglio che la 
scienza ufficiale non li tocchi. 

E va bene, se si vuol proprio 
crede"? agli oroscopi liberissi
mi di farlo, però che si smetta 
di associare o, meglio, di con
fondere astronomia e astrolo
gia, e, soprattutto, che non ac
cada più di sentire Alba Panetti 
e Athina Cenci che all'illustre 
astrofisico invitato nel loro sa
lotto televisivo chiedano di che 
segno e. Nessuno, ma proprio 
nessuno scienziato crede negli 
oroscopi. 

Lo hanno deciso l'Agenzia spaziale italiana e la Nasa: viaggerà con il satellite Tethered numero 2 

Sarà Umberto Guidoni il secondo astronauta 
con passaporto italiano a volare sullo Shuttle 

MARIO PETRONCINI 

• f i Sarà il romano Umberto 
Guidoni, trentotto anni, inge
gnere, il secondo astronauta 
italiano a volare nello spazio. 
Guidoni accompagnerà, Ira 
qualche anno, il Tethered nel 
suo secondo volo come spe
cialista di carico ulile. Il pnmo 
astronauta, come tutti sanno, e 
stato l'estate scorsa franco 
Malerba, genovese, che ha vo
lato sullo shuitle lo scorso lu
glio. 

Il satellite 'I ethered, che ha 
già effettuato il suo primo volo 
l'estat'1 scorsa con un successo 
parziale tornerà infatti nello 
spazio tra due-quattro anni. 

\x> li,inno deciso i vertici 
dell' Agenzia Spaziale italiana 
(AHI) e dell ente spaziale 
americano Nasa in un incontro 
a Washington. Neil' incontro, 
l'amministratore della Nasa 
Daniel Goklin ha rivolto al pre
sidente dell'Asi, Luciano Guer

riero e al direttore generale 
Carlo Buongiorno l'invilo a 
partecipare a uno studio con
giunto che dovrà concludersi 
entro sci mesi per lar volare 
nuovamente il Tethered. 

L'Asi e la Nasa svilupperan
no lo studio utilizzando l'espe
rienza ottenuta nel corso della 
prima missione del Tethered 
ed effettueranno tutte le analisi 
e le verifiche per approfondire 
gli asoelti di sicurezza, dinami
ca e funzionalità del sistema. 
Saranno inoltre studiate tutte 
le posibililà di utilizzazione fu
tura del satellite. Nel frattem
po, I' Asi prevede di avviare la 
preparazione del secondo 
astronauta italiano che dovrà 
seguire il volo del satellite. 
Neil' incontro a Washington la 
Nasa ha ricordato che anche 
con i recenti programmi di col
laborazione con I' Italia (oltre 
al Tethered, il satellite geodeti

co Lageos e il motore Ins) il 
rapporto tra i due enti ha un 
«futuro luminoso» . Tra i pro
grammi futuri, la collaborazio
ne italiana alla stazione spa
ziale Freedom, e la missione 
Cassini verso Saturno. 

La missione dell'estate scor
sa, quando a bordo dello 
shuttle vi era il primo astronau
ta italiano, il genovese Franco 
Malerba, e stata compiuta solo 
in parte a causa di problemi al 
sistema di rilascio e recupero 
del giunzaglio di 20 chilometri, 
progettalo e costruito da indu
strie americane. Il «guinzaglio», 
un cavo sottile pochi centime
tri che doveva condurre elettri
cità tra il satellite e lo shuttle 
durante il volo, si e potuto svol
gere infatti solo per 260 metn. 
Tutte le parti del sistema realiz
zate sotto responsabilità italia
ne hanno invece funzionato 
perfettamente.Sembra ormai 
accertato che sia stato un erro
re nell'adattamento del satelli

te alla stiva dello shuttle a pro
vocare il blocco del cavo. Ma 
pur allontanandosi dalla na
vetta spaziale solo per poche 
centinaia di metri, il satellite ha 
dimostrato che il complesso si
stema progettalo funziona: 
che 0 cioè possibile realizzare 
un nuovo strumento di propul
sione spaziale basato sul cir
cuito elettrico realizzato dal 
satellite collegato allo shuitle 
attraverso il cavo e «chiuso» 
grazie ad un «cannone di elet
troni» che dallo shuttle rilancia 
nello spazio l'elettricità accu
mulata dal satellite e dal cavo, 

Nato nel 1954, sposato con 
un figlio, Luca, di dieci mesi. 
Guidoni e stato la «riserva» di 
Franco Malerba nella prima 
missione del Tethered lo scor
so agosto, ed ha svolto quindi 
I' incarico di «specialista a ter
ra» , nella fondamentale fun
zione di collegamento fra gli 
scienziati ed equipaggio dello 
shuttle, laureato in fisica nel 

'78 all' università di Roma La 
Sapienza, poi borsista all' allo
ra Cncn (consiglio nazionale 
per P energia nucleare) dal 
1984 Guidoni e stato ricercato
re all' Istituto di fisica dello 
spazio, a Frascati, che fa capo 
al Cnr. Ora è dipendente dell' 
Agenzia Spaziale Italiana con 
un contratto triennale rinnova
bile. Per il satellite Tethered ha 
sviluppato computer di bordo 
e test di controllo. E' slato sele
zionato come astronauta nel 
giugno '89 dall' Agenzia spa
ziale italiana e dalla Nasa co
me «specialista di carico utile» 
e inviato per la formazione al 
centro spaziale Johnson, a 
I louston. 

L'Agenzia spaziale italiana 
fa sapere che i passatempi del 
futuro astronauta sono la pal
lavolo, la vela, il calcetto e il pi
lotaggio di acrei. Ma solo que
st'ultimo potrà essere parzial
mente praticato durante il volo 
sulla navetta spaziale. 

Il cosiddetto «X fragile» colpisce un individuo ogni mille e cinquecento 

Si potrà diagnosticare in anticipo 
una sindrome del ritardo mentale 

FLAVIO MICHELINI 

• 1 GENOVA. È nei «siti fragili» 
del cromosoma X la causa di 
un ritardo mentale che colpi
sce un nato ogni 1.500 ed e se
condo, come frequenza, sol
tanto alla sindrome di Down. 
La conferma e venuta dal pro
fessor Jean-Louis Mandel, del
l'Università di Strasburgo, nel 
corso del VII Congreso nazio
nale della Federazione italiana 
per lo studio delle malattie ere
ditarie. 

Già nel febbraio del 1991 
Mandel aveva ipotizzato che a 
causare il ritardo mentale fos
se la mutazione di uno più o 
geni situati sul cromosoma 
sessuale X. Ora la conferma: 
«Oltre nove anni di studio», ha 
spiegato Mandel i cui lavori 
erano stati pubblicati su Natu
re, «hanno consentito di indivi
duare il difetto molecolare re
sponsabile della malattia. È un 
importante progresso della co
noscenza anche se le ricadute 
pratiche sono ancora lontane. 
almeno per quanto riguarda la 

messa a punto di mia cura effi
cace». Gli scienziati sperano di 
trovare una terapia capace di 
agire, già nella fase prenatale, 
sui geni o sulle proteine che i 
geni codificano in modo ano
malo, ma e una speranza affi
data al luluro. Nella sindrome 
di Down il ritardo mentale e 
causato dalla presenza di un 
cromosoma in soprannumero. 
Nel caso dell'X fragile, noto 
anche corno sindrome di Mar-
tin-Hcll, i guai denvano invece 
dal latto che il cromosoma X 
appare come frammentato e 
nel punto di rottura, il «sito del
la fragilità», lungo alcune mi
gliaia di basi del Dna. hanno 
sede i geni alterati 

Grazie alle ricerche del team 
guidalo da JeanUiuis Mandel 
sono oggi disponibili 'r-,1 dia
gnostici di genetici molecola
re che permettono eli indivi
duare i soggetti alleiti, i porta-
ton sani (sino ,i ieri difficil
mente identificabili con altri ti
pi di indagine ) e ani he di ese

guire diagnosi prenatali. 
Il passo avanti verso una 

possibile prevenzione e impor
tante, berichò restino aperti 
non pochi problemi Sembra 
infatti che la malattia si mani
festi soltanto quando al gene 
anomalo ereditato si accom
pagna una reazione chimica, 
descritta come l'aggiunta di un 
piccolo gruppo metile. In prati
ca tra i portatori dell'anomalia 
genetica solo l'ottanta per con
io dei maschi (che dispongo
no di un solo cromosoma X) e 
il trenta per cento delle femmi
ne accuseranno un ritardo ma
le. «Questo latto», ha detto 
Mandel. «può gettare nuova lu 
ce su un difficile aspetto etico: 
ciò significa che si pone in ter 
mini angosciosi il problema d 
un'eventuale interruzione del 
la gravidanza». 

Secondo il professor Marcel
lo Siniscalco • presente al con
gresso insieme al altri autore
voli ncercaton e clinici come 
Antonio Cao. Paolo Durand. 
Enrico Gandini e Franca Da-
gna Bncarelli - ì «siti fragili» del 

cromosoma X. oltre alla sin
drome di Martin-BHI. potreb
bero essere responsabili di 
una predisposizione indivi
duale ad altre malattie, incluse 
alcune torme tumorali, e all'in
vecchiamento precoce. 

Gli scienziati sono tuttavia 
ottimisti sulle nuove strade 
aperte dalla genetica moleco 
lare. Grazie alle moderne me
todiche preventive oggi e pos
sibile avere figli più sani rispet
to al passato, almeno nei paesi 
ricchi. Per quanto riguarda ad 
esempio la talasscmia o ane
mia mediterranea - ha osser
vato il professore Antonio Cao 
- il numero dei bambini colpiti 
dalla malattia è ora ridotto al 
quattro per cento nspetto a 
quelli che nascevano pnma 
della prevenzione. 

Al professor .lean-Umis 
Mandel. a conclusione dei la
vori del VII Congresso della Fe
derazione italiana per lo studio 
delle malattie ereditarie, e sta
to consegnato il premio inter
nazionale Sanremo per le ri
cerche genetiche. 

http://uk.cii.uic
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Cultura Inferno e demoni, 
colpa e pena 
A Milano 
un ciclo di studi 

• • MII.ANO 1 anno scorso LJII tinteli que 
sl inno I inferno alle fuwnnic ctt me ali n o i 
pa e ìlla pena verrà dedicalo il cielo di ino 
sire e conferì ri/e del ( entro culturale San Fé 
deli di Mihiio che jv r i iru/io il 9 tjinnaio 
Ali ìni/iativi parteciperanno biblisti ttoloqi 
|)sic in disti ma .incile studiosi di I cnu ma 
eie 111 tv e de II arte 

E la Treccani 
dedica delle «voci» 
alla crescita zero 
degli italiani 

ivi 

A i 

• i ROMA Nel J(KX) * ' sili i / e ro il I il 
ballerei fra j p lesi ricchi s o l o l i e u r n i t 
un decremento de Ili |K>pol i/ione N IK 
studio che la Trec e ini ha iffid ilo .11 p 1 11 1 
moftr ìfi il iliani pi r I IRRIO'^I um 1 ' k 1 ! 
clopcdia Preoccupanti la e re se il 1 di | 1 si 
mi la Cina e he manierrà un I isso di * 1 s 
del H i 

um 

In una veste nuova e arricchita gli Editori Riuniti ripropongono 
il volume che Claudia Salaris dedicò nel 1985 al movimento 
Un «baedeker» atto a fornire le coordinate per penetrare 
nel complesso fenomeno della prima «avanguardia organizzata» 

Ritorno al futurismo 
Dal 1909 data di nascita del movimento alla morte 
del leader Filippo Tommaso Marinelli nel 1944 Ec
co I aico di tempo abbrau iato da Claudia Salaris 
nella sua «Stona» sul versante italiano del Futuri 
smo ! avanguardia e he teorizzavano Balla e Depe
ro voleva (ricostruire [universo» Il volume edito 
nel! 85 e ripubblicato o^gi in versione arricchita è 
parte della nuova folta bibliografia sull argomento 

ENRICO CRISPOLTI 

^ B N j i i i t à d e q l i inni Ot 
tanta n ( o m u d e n / t ini lu
cori la g r a n d e m o s t r i i P i l 1 
/ o Orassi a Vom / i i tu l l l ) % si 
* remstr ita un irnpt n i n i i ti in 
tt-revse editori ile rtlattv u m n 
t t a! I ut irismu n o n v 0 d u b b i o 
e h e qut st tni/jo d i i Novant i 
ne v va un nuovo in tenso mi» 
m e n t o Proprio illora tu I 
19£5 a p p a r v e I i p r ima i d i / i o 
ne della Stona eh l futurismo iU 
Claudia Salaris da i medes imi 
Editori Riuniti r iproposta or i ut 
veste ce iton ik <ltl tutto mio 
v i ameeh i r» it o n o ^ r ifnu 
m e n u e nel testo in p i l i t o l i 
rt por q I ìntt) ri^u ìrd.i le dir 
m a / i o n i •locali» de l movimi t 
to peral t ro must mn nh t o n s 

d i ratovi in tutta [ e s t ens ion i 1 

c r o n o l o g i i d i l l a s u i attività 
i n ttiv 1 V II irriti Mitili n to it 
tu ilt il volumi dt II i s \\ i n s t o 
stitutsti put eh i mai u n - b a i 
eli k( r» i tu h i il m i rito di n tes 
s t r i l i s t o n i i l t l m o v i m t i i t o 
nell i i otiti stu ilita <h i mol te 
p i n i m'er t ssi e h i ni h i nno 
sol lec i ta t i c re i t iv iU t pubbl i 
u s t i t a L_> I \ r i eonne t t cndo 
nell i p rospe t t iv i c rono log iea 
ilei loro ace ìde'n si 114I1 eventi 
operativi s u 1 «1 n o n n i moli tli 
pubb l l ea / t on i t h i l o s t i t u i s i e 
la mt mori i st ntt i tk I futuri 
s m o l un h i si di IIIK r il 1 
mi ntt non impi im ito 111 un 1 
d iscuss ioni 1011 I 1 storiografi 1 
p r t i t dt ntt 1! vo lumi d i 11 1 

b il iris ha o i w u n a funzioni ili 
ni ip i lo la / ion i di 1 o n u s t i n / t 
h sar t p ò I m i m m i ntt hzio 
nano del / utunsmo eoord in 1 
to d a I v i o Ciodoli 1 m n u n i t t 
to d a C anhni a d offrire un vt ro 
e p ropr io e o m p k mi nt tri ir 
eluvio bioblblioijr ìfu o d i uh 
o p i r itori (utunst 

Ma | j Salaris p o r t i i n t i n to 
ivatiti il t e risimi n to tli tinelli 

the t n i m t o t i v t t . n o i M i t e r i 
t i nel ll)Kt ( itti Mul t a r ifit 1 
Koma) furono d u t i 1 -luoghi 

ilei futurismo 1 n inibito ni I 
quale tlel resto 1 eontr ibul i so 
no stati partieol irnienti eonsi 
stenti in n i» stt ultimi a n n i (d t I 
r i s t o d ili 1 Sai iris in b u o n i 
p irti u t i l i / / ili) d a qu i III ri I 1 
tivi ali a m b i l o t nuli i no rom 1 
miolu 1 u m b r o 1 q u i Ilo ro 
m a n o n l e it tlouo tli II 1 MIO 
stra ( asa Matta t il/ alurismo a 
Roma a Villa Mult i 1 nel U)S9 
(il t ni t i t a l i c o st 1 npubbl i 
e i ndo I i n u e l o p e d t a It 1I1.1 
n a ) ai più m e n t i volumi rt la 
t i v i a l l a n 1 siciliana diCmisop 
[K* Miliqi Pn futurismo t prt 
/no futurismo in Snida l')00 

t'ilb fSit i m i Missili 1 ]<)SM) 
t di Ann 1 M ir i\ut i IU attiri 
smo in Smini ili p u n g i t o p o 
Missili 1 i l ' (J] ) 1 ili ire i 
e u n p in i di M i t t to I) Ambre» 

silio Vuoi* IH rito traditi ()n 
i,tm t finirti st iluppi ih t futuri 
smo a Napod (Cniul 1 N ipoli 
ll)lM)) t d f imito Htmafusta 1 
il h utunsiiH > a fcajjolt ne^/i anni 
trenta ( l muori Napoli 1 ())1) 
t o r 1 di M isMiuo Bitjn ìrdi / /; 
titnx'sntio l</}0t()2f Aspetti 
thl futurismo in Campania 
[I li 1 Prt ss S i k r n o 1 W ) I 
1 ieor 1 rei itivi ili ari 1 trivi n i 

t i tr 1 11 most r t i I* idov 1 t u 
r a t i t l i M iuri/10 Se udii ro e 
( l u i d i o Ri b i s t h t n i m i 1W0 
(t it itotjo I i t l i ton Irt n to ) * 
rutunsmo in f'o/estrii i Rovi 
go u p | x uà t o n i lus 1 1 t u r i d i 
Diati i tt inll in (jodoli t Re bc 
sellini (e italoigo Homi i / ion i 
C ass 1 di Risparmio di I* itlov 11 
Rovigo) t il vo lumi Pato/t tri 
tihirta libai tinsti ih tfattiri 
smo ni Ih tri \trtezu u u r i d i 
Dino Bur ittin M iuri/10 Dt 
Cirissi t V udie ro t t hi ni il 
e t kfMficami riti I f amoso 
s t raordinar io libro - imbul lona 
to» ih Dt pero 1 ura lo d i A / in 
tii l 1927 Approfond imi uh si 
i t t i n d o n o pt r ) art a nul m i s e 

d ili 1 1 lostr 1 Cesari Anttrt otiti 
ti futurismo a Milano fra h tiut 
i*nm ih* si iprir 1 il 27 m ti 
11 iiu i l ' ti 1//0 Ri ali 

M 11 contributi recinti il Ki 
turismo rittu irdanoancht 1 nu 

un rosi inibiti opi r itivi I) 1 
qui Ilo uraheo iditon ìlt 
t splor ilo ilcuni inni fi d i 
CJIOV inni h un I 1 e e ^ doli // 
/uturtsmo 1 la grafita {( omu 
ruta Mil ino l')KH) < d t'I 1 
stt ss 1 S il iris Marmi tti 1 littori 
(MI Mulino Boloimi P)<K)) il 
I inibito v t inio m ostruitoti 1 
CJIOV inni I ist i Ut SiOtu tatari 
stt (( nrs l'irmi lt,s* M 1 
qut Ilo U tu r ino ri I iliv iint liti 
il Lm ik si eolloe 1 il volumt tli 

U I Violi (iti un/11 di t futuri 
smo IJI poi'sta in ti i fa ih Ut 
a\ana,uardu (Stutliuni Roma 
l̂ i'M)) 1 ni tor i IK II inibito 
dt II 1 pollile 1 e011 il volumt /// 
turismo catturat notttun u u 
r i tli Rt \Ì/O Dt 11 In t t dito IH I 
IWKH ti ili 1 I oliti i/ioni (> 
Atjnt III 1 itti tli un t onvt t,no 
veni /1 modi kit unii prilli 1 I 
il qu ili inibito in p irli noti 

vi>k ittieni mtlii I litro ri 
et ntissimo v« unii dell 1 S il 1 
ris ArUirazia l atxin^aardia 
futurista titiiti armi dt Itasi ismo 
{\«i \tiov 1 11 ili 1 I in n/e 
l(l()J) Pt r non dirt ili II tppro 
fondimi nlo di siimok pi rso 
n ilit 1 si 1 prt Minienti sia toni 
pnni ini ( orni nt I primo t 1 
so è ut ululo un Hill » f l l 
Rom 1 IH Ila î r 1 idi mos r 1 dt 
dii it 1 i Pr un 1 )IIMI ( t 1 iloqo 

< artt V^n ti Rom 1) ì t iom 
patin it 1 d ili 1 pubblie i/ione 
tli Ile Ittlen di l losi isso i i u 
n di I ista (M tinto Prmi|>olini 
( artcngu) futurista) o il i lui n 
ei vutt 11 tir 1 eli Rosi Ila S hqa 
to ( l*r ìnipolim taritigto 
i<)ib Ìlt5b inibedue puri 
C irti S* qn ti ) O s t i iw in in 
do or 1 1 Rovi ri to pi r il IX pt 
ro pro^e thsla inibii nt ile ti ar 
ri fio 1 qrafieo (1 il ilimo C h ir 
l 1 Mil ino) sulla sei 1 dt 11 > sti 
mol mtt contributo di Se udii 
ro Dipi ro ( usa dArto futuri 
sta tdilo d i Cantini ll)*-8 f-
ut idri nel setoluto caso re 

I itiv uni 11U iti Andreoni tt)ii 
II ini u/ion it 1 mostr 1 nul ine 
si t 11 p ir 1II1 la mommrifi 1 1 
più VIK 1 ( IMIIK due I^olis Bt r 
Unno) Mi niluralmtnte )>i r 
Mondin mt IH dieunlnbuti al 
lo stesso Mirini tli tome li 
pubblii i/iotit del puri irdolt 
sto 1 i iboi ito ton Allxrtt» Vi 
vi ini htrtnzi htodazzurra spo 
v n t)tn futurista morite rato 
proposto qui st anno d 1 Selle 
no 1 tura di P Porro ni Bur ih 
ti Ari //o o la bioqr ih i man 
ni III in i t l iburna d 1 Omo 
Aqnt st (( amunii MiLmo 
l»Vì()) Oppure di eontr bull 
t oliti nenli nuovi smmfit itivi 
ipporti dot unti ni in t orni il 

prezioso volumi eli Viriamo 
viiaeomo Bono dedicato .1 Le 
vestali th {futurismo (YAo Vo 
teiera 19*)] ) tioe11 » Niti 1 e 
M incita Angelini le due sorci 
le lenenti coli ibor itnei do 
mestielu di Manneth a Milano 
il tempo della ( ìs 1 Rossi tra 
inni Dicci e primi Vt nti Op 
[iure ancori ai riedizioni eli te 
sii come Misurazioni di Man 
111 Iti slesse) 1 e ara di M Grilli 
t ditt) ila Vallee e hi m l l i i o l h 
n 1 -tx e ivi tte <• e tompatono 
ora a tura di Glori 1 Manchetti 
un he ti)\ scritti sull wansju ir 

di 1 tlel defilato Bino Nannini a 
tt 111 Mentre anche sul pi ino 
tltlld riedizione in facsimile 
I l'tiviti protede 1 la Spes a 
I in n/e h ipubbht ito recinte 
me nti il reprint di *L Italia F u 
turisti ( l ' ì lb PJ18Ì la rivista 
fiorentini succeduta a «Licer 
bi» V ti altra parte sul piano 
dt 11 orimi irne nto archivistico 
I LdUrici Bibhonrafica (Mila 
no) vii ni ad offrirci por li 
Giunta Regionale toscana il 
prt ziosissimo volumt hutun 
smo « avanguardie Docutnt ntt 
1 o/tsi ruoti dalla fondazione 
latina ( oriti di hlesoti un in 
vi nt trio i tura di Paolo Ba 
imoh Mina Rita Girini 1 la 
sto-sa M umht tti 

Caro Marinelli, 
pubblicherò 
l'antifilosofìa 

Pieve Santo Ste fano 
( A r e z z o ) 
3 Vi l i .1913 

C iris I! O il 1 I )[llff st > 

minvo 1 m p r i u d u t o L 
lujoriissunu 1 |H r qu jiito 
non \i sui i^r.in cht di imo 
vo pi-ri In conosci î li litri 

pure sititi ti/Ai b i n i k vtrtibri. tk I movimi nto I M I 
nomi et ne sono ak um t i l t non t o n u s t o il'utto litri 
non i 11 sembrano collii tu sttsso ilit i (kyni t l i rosi» 
in.) basta a mt di u dermi issu m< 1 molti t In i n u m i 
dti imiro|« r t s s t r t otiti nt > 

Il m inrft sto ti 1 il \ intatte, > tli t sst ri st r tto in forni 1 
mtitr idi/iotuik 

i o r ì diffn ili t li 10 sia 1 I in n/t in si ttiuuuui un pò 
p* reht di u> invilii irt nì\ ultimi I ivon di ll.i mia t a s a ep 
[)t>i pi rt hi is|>i tto ili giorno u giorno Prcz/oliui t Soffi 
t u he mi hanno promessi un i lunij isisit i 

Ma 11 |jrimi di sttti mbrt s irò di nuovo st ibilmi nti 1 
Fin n/i 1 non m ini hi r n no IK i ìsiotn di \i di rsi o i I 
o<i Mil ino 

Sto lavor indo pi r qui Ilo i hi s n i mi SDII pi rsu iso 
pi r moltissimi r i s o l u t i l e potrò i sporti st vuoi c h i 
nt t e s s a n o divide ri in dui libri I o p e r i ide i ' i Soli di 
natem t roppodiw rs i II 1 sa r i laaocittsstom cìitnxi 

il 2. I finttti!u\ii/iti /iilunsta Oi^ni volumi ivri 110 pp 
circa i si potr i vende re J l Rispondimi ippi u i h il 
tempi Un ìbbr ii u o d il tuoe Pipim 
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18 HI 1913 

( ir i M min tli 
n tjt s f finito li st mip m I 

e i\r u suhilo It «)tK> topi. 
1 rovt r u in prua ipio un utu o 
lo miot IH ho voluto lutiti i in 
( ontro il I uturismo 

Non ti sp ìvt nt in I ho I ttto 
ippost i pi r ittir irt I atte n/io 
ut i I \ tunosi i dt II i î t nti I 
un i ipolot^i i th 11 ut i ontro It 
il e usi più tornimi f iti i u i 

st mhr i t MI tbihl i t ilort 
No ì ti ivi rt i m ili s« npt lo 
un p uo ili volti i In not sono 
luturist i b ntt t ss un pt r ! i 
t itttt i Mi sono attorto tliseti 
tondo ioli i i»t ntt t hi il nomi 
ci t noi 11 (hi f inno tuolt i più 
ìinprissioiu It ttist tl< ttt d i 
i hi tlu hi ir ì di non i sst rt fui 
t In tutti li vostri ifft rm t/ion 
t ttift st I import ititi non i 
t fu K si i ultn tallii riti t on 

Viva Boccioni, 
firmato 
tuo Rapini 

voi litri in i e IH ti sia t on 1 ini 
m i < t ol i uort Voli vo ìn/i 
dirti si ti 'i riti ivi i 1 t In ih 
IM i i di t iso i oi Soffu i eli ri 
in mtl in il m inift sto \ q iati 
ilo list ir i il mio libro su C r<x i 
t IH di v i sst rnt il e omini rito 
il t hi mini nto i il soste lino 
DM imi pt rt io st tu puoi \ uh 
bile in t|uistop libro lo noti 
polroionst im in il ms t IH il 
I i fine di m î qit> Si | otri bbi 
st uit|j in in t st iti t 1 ilici irlo 
IllSlt NU il III Ullfl Slt) l l ( tto 

bri M i^nifit i mitri** uitun 
nak l'i rò tomi ti dissi io non 
posso dati li imi disiar i/i Ut 
tondi/ioni I ivonn dm ot r i 
mt si sen/ i ut vsun i OIH(H nstj 
1 u stt sso tii I rfsto s<*i ti it cor 
do su qyut sto punto t e ire i li 
t itra un rimi tto a tt f un gran 
pi t t ito the tu non si i ve luto 
i f Avn i voluto p tri irti di 
un infinita di i o v i sptt lai 
UH ntt di Koma i ili Ih vostri 
scr it i di baci rha dt I fiorii ile 
di II Arti tln Kumori Di a Kus 
solo the t;h strivi ro ipposta 
pi r il suo in unti sto t i ( drr'i 
t hi l<* ringrazio pi r 11 su i U t 
ti r i t ^h rispondi rò t ibbr ìe 
eia Liix.tioiu per (eroismo di 
Rom ì A ti non ho bisotmo di 
f.in sptt 1 ili dicht ir e/ioni ini 
prt s ino ti t tt 11 Itstni 11 ih 
b r u n o issu un 1 tutti 14)1 uni 
ti 11 o d lJ ipnn 

Tra rissa e sodalizio, lo sfondo delle due lettere 

Sperimentatori uniamoci! 
E nel '13 nacque «Lacerna» 
1911 fin n/t alle diubbe Rosse se ,i//ottata tr<i 
VIK kimi futuristi de minio l l)H il.ill 1 rissa il soda 
I1/10 e re ativo iste il pru io numi ro ih l a t i r l i i ri 
vista eli Giovanni Papmi i' Ardi tiijo .Soffie 11 hi nata 
dalla scissione dalla Vote > r ippri'senti'ra uno elei 
momenti alti eie Ila stona ili I futurismo I-eco il ton 
testo accese) e solici ile eli Ile le tte re inedite di l'apim 
al leader fiiturist i Manne Iti t hi puliblic In.imo 

In i l to un 
bnt iod i 

una delle 
It'tere 

inedite di 
Papini 

Accanto 
S i ta t i 

futurista 
con 

Marinelli 
di Anonimo 
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CLAUDIA SALARIS 

I H \ 1 11 rt imi riti IM ntt 1 
fr 1 1 ruotili ntt itti d i II 1 stori 1 
di I ftituristii 1 11 spt nt 11/ 1 di 

I a t t rb 1 N it 1 tu I Hi n\\ 110 
de l ! ')l \ » r iiu/iativ 1 li tu > 
v inni l ' i p i n t i Ardt 1140 Sotti 
t 1 1 mit 1 ISSIOIU d i I 1 \ 

11 l 1 rivi l i t i l i ini; ni i 
î n* tu o 111 t in l i str misii 1 
ribellist 1 d t tlut tosi, nu si 
mus t t in ft rtik ilk 111/ 11 11 
i 11 orine l< sti t m o d i ruist \ li 
futuristi uni mt si M 1 in | is 
s i to n o n i st tt 1 1 osi ih un 
/ H di I 1(M i t un o r 1 (rt st n 
il nt o rd ì di 11 1 si i / / it it 1 
twi nut 1 s o l o d m unii | ri 

in 1 il 1 affi fiori r i tmo di II* 
( Miihln K >SM tovt 1 V(H 1 un 
s < r UH 1 /uff iti < 1 futur sti 
vi tinti tppos i t un i liti d 1 M 
I m o 1 o n nt» n / i un viiulu I M 
r ispost 1 ili i str tiu ih r M m 
t 111 Soffu I IVI V l s llllt it si 

I 1 V tx t uu 1 m o s t r 1 di t pit 
t MI futimsti I p p u n i |ui 11 1/ 
/ itti 11 m s o n o st iti t !n il p r ò 
loi^o d tm sotl i l i / io ititi Ik t 
tu ili tr 1 1 piti viv KM t re itivi 
duri lo ti il n ir/od* I I MMi 
110 il ni ir/ tli II uiiit sia 

l SSIV tjll III II 1ÌIH l lOtl 
IH I •-( i^ ri ni u\) Ut it 1 o di 
ì i[ ini rivi Ito ili t u i t u n i 1 
/ i o n i pil toru 1 difi 11 li I or 
t in to si 1 futiirisl 1 I 1 poli un 
t 1 si ili n i , 1 1 finn n lmi 1 riti 

i l io 1 i tupos t ì / lot t stt ss 1 
dt l «n irmi I t i smo prt ut!» 11 
Inni It tlisf u i / t 

Il 1 r i m o t p i s o d m t IH li 1 
s un ito I il't u i / 1 tr 1 fu rt nh 
ni t uni un si t [ 1 f m i o s t ni i 
t in t i il r ido t to I* I ( osi m / i 
ti H >ÌU 1 il M h bl n i MI 
I ut 1 pi ìlt I ipi ti li 1 
1 t to l su d .* rs ntrn 

K in 1 m 1 III ^pMt 1 r Ilo 

rt t st it fise hi i to d IL,|I 
spi tt iturt II t ronist 1 di II 1 

I ribuit 1 t o n i m i nt 1 «Av v 1 
un 1 VlK 1 (I t, Utili 1 b IstCMl 1 
t 1 volt v 1 dir» d i Ut p iroli 
nst e n t i li t'it 1 v 1 tiniid 1 
un ntt qu isi tt nu ss* [\\\ i 
I HI 1 intuii ili proti si 1 dt I 
pubb l i i n Ki sosi 1 olili t IH 
l ' i p t m unii h i li pt vsu |u i 
tlu rulf |ii r t ik in li s o m 
M trini tt i l ts idi li It i't't ri 
lui s't s s o I irrinis 1 ut II 1 u p 
< 1 dt III spt tt u o | o ' 1 si r 1 
di 1 ) ni ir/( L i IH uni si 1 
/uMit si risolvi in un un ri di 
bili p ir tp!L»h 1 s i i o n d > I ti 
s i to 1 o p i n i l i di Ut 1 r iti tu 
turisti \1 min th itti ni 1 1 

ìz /o t t i il [irmi i|x I 11 l u u i o 
Alti ri p rmt ip ih n s p ns 1 
t ili di 1J1 Sl- hi mi 1//1 Hitifu 
turisti | K I | ( t <H t 1 ni 
si Lenito il | 1 UH ip< lu >n di I 

li itru (i|i vibr t mi 1 b istmi 1 111 in IL,I ri ile ^ t II i It \U r 1 
• i I fi m i Un il 1 un 1 qu irdia l ' i p m i s t u p r i K t irti 1 tv 
u i i v u t i i iss i l i tot t i unLjn ip vi rh I IIIIK n i hi sul m m i t ru 
p ò th nobil i r o n i m i ( h i lo ( ] c l l r in i r / n v i d r i u n sin 
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Quel filosofo 
ribelle che volle 
essere un «altro» 
Lei scomparsa a Vienna ih Guentcr Anders din \« 
di Husserl e Heidegger manto di Manna Art mi 
Una parabola esemplare, ostinatamente eon'rtH < » 
rente e coerentemente pacifista intrisa di osi il i 
contro la tecnica e 1 amoralismo della sex K t ni i 
striate Lemigra/ione in Francia ne^h anni li* ni i 
poi net̂ lt Stati Uniti sino al rientro in I urop H i ! 

poguerra Un profeta della lotta al «nuclc ,irt 

BRUNO GRAVAGNUOLO 
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i j>ri prio 1 i d spi r i / ioni irn 
di nt i lo st u t i i OHM t spi 
nt n / i proli ndissim i «li li i 
II utilizi iiti i m u n d i m o st o 
i^lio su ni n uifr ai, i il proni! 
It i smo di II i r i^iunt imi in i i 
I |H ssnnisiiii Http li liti li I 

nu h hsini | HI i >m sivo In il 
In t rimili ; r | rie l i sp ropo r 
/ ion i ir i IH IIHJ i m ni li I i 
"dismiMtr i impri u dibik. ili 
|iii si ulhm i ( t I irt in o^ni 

is mtt i i p< ssibiht i ti un iin 

/ u n t i di ll.i hlx * / i 
tuali di un qu ik I t s< i s i i 
la liberta t s i t i m ' > in u 
n t o m riti in Audi ts 
bri s it,f^io s i K IIK i I | 
r l ioso' t i / i 
to fino i Ks t ft i / / 
Diano dt f/itosi ti i I i 
v list ne t I iu2 il -, r i » 
iiiui") Un i -Uni it.1 u n , \ 
st n / a fi d i si pi n 1 I i I i 
rt I i filosofi i li \ i li r*-
r il i fuor n rt t i u ì 
11 i intr ivisl i ii j r i 
|IH Ut t tlt il si H i l l 

prt si ut iv un I I 
tr iettili tji un i | u I 
tu o Aust hwii/ t 1 f i 
Dui vt uti un u un n ir il ! 
pur mll i loro i i w il I 
din ìmt i- prtKlolh d ili L, 
•t) in.ili N ttt un li mi si i 
ovi um i nt uni nli nd i i i 
i dm itur i di I | 
( mi di it i ti il mi r I i i 
l>o libi r< t d ili i | r I 
< shunti nn l i n i * s i 
dt II individui 11 f ( s-> I hi I 
pt ri t pin il ntur I i j 
punte di vis! i i ti v 
nini primi U s r ' ss 
\nd i rs i st it un f i i ' 
pili riiotii ni It i nu \ i i 
t ihsti t li Ih rivi I isi 
I ipu i in t il s i s | 
nvolt i i M ir\ fin i H i 
st ss mi i in II |i i 
t st I / IOIH di U i t t i 

tu i tult t mt • nlr l! I s 
mt hit sull tlt i n t i 
pru t i j nv il i I i s 
di Ut \\\* - i M niv i i ' | 
un t t nlit i d ir li 
I rotloth | i i An li r i ] 
ti mibilt t m i 111 s I | 
porti « t o i u uni i n t i i 
mi rt i vt n^oni i i i t 
voro- t In li | r li i I 
vt v i pi it io rifu i r 
t indifft r* nli r spi n i. 
Lit lu rlt v i p li I i I s 

i bi mli i su I {ir si 
iw io uu t irti L. il s 

lo p u! iv i u M 

ki l t ri di -li b I iv v 
I i ndo ini i ns ii « \ li i 
hiiisii iKki'i il L.r I I t 
l i mor ili ii ii \ 
1- it I I I NI ( Il I I ! 
su i nussii in f i I 
pio jtu sh li I i h i I h 
nostr i i | M i ii i 
di noi ifh rm u i i \ ^ 
dt rs I ìst j » st ii | i it 
ut I vili ir * in I i I I I 
pi r ut i n I ss r 
l u p o il I tv r * i 

v i i uni I I I | I II 
1 I tll . p | MS . 1 1 
HJii Usui irrt S|K l i 

ti ilo IH III ulii il l ! Il i s 
I i industri ili 

A d i f f w n / » I M u i 
i p irt ri d iji un i s i 

v ilulo p ir/i i un i 
t !*i mi rt» pMs i 
si } 1 ssi n ilin ( i i 
t i di II unni u, 
i ntn I I i I I h 
r i fi lui II t i I 

M d< Il i; K ti 
t o n t n i -in ulr 1 I 
nit i i di i su | i 1 
k,r un Ilo uni v i l i 1 
r tu/ i s | r ivv v i 
lui I irn tt i« / t 
li Ir i It tll < n 

Iti n >l i. | I i 
r irt ri) ui i I < I 
l t \ I l II I i ! 
«p mr i s si i \ \ I 
1 l ios ilv Ut 

, I 
I i 

\ 

^ 

http://tnimtotivtt.no
file:///trtezu
file:///tiov


« • • • • I s W V M M M V M 
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M STRADA FUORI DEL VILLAGGIO 
ESTERNO GIORNO. 

Gli zeloti oppostali tra i capagli ai lati della 
strada La ce torma romana si avvicina Sempre 
villa strada ialta parte opposta stanno amvan 
do Andrea S mone Giuda e Giovanni 

Gli zeloli assaltano e abbattono I ufficiale a co 
vallo la testa della colonna Gli uomini sui carri 
si liberano dai ceppi ingaggiano combattimenti 
e zuffe impugnando gli attrezzi sequestrati Giù 
da, riconosciuto con un occhiata dal capo zela
ta si lancia r ella mischia imitato - dopo un atti 
mo di esitazione - da Simone Andrea e Giovan 
ni Le loro fa ce sorridenti felici nella banttaglia 
Volano sassi roteano bastoni e mazze, si abbai 
tono picche 

Pochi soldati scampati fuggono per i campi 
Sulla strada ti più e rimasto sbaragliato 
LA STESSA STRADA. ESTERNO, CALAR 
DEL G I O R N O . 

Dalla parte da cut abbiamo visto arrivare Si 
mone e gli a tri avanza ora ( un immagine fron 
tale che rende tutto schiacciato e compatto) una 
coorte romana in pieno assetto di guerra Una 
macchina di Mstruzione 

Soldati romani stanno incendiando con torce i 
tetti di paglie del villaggio Altri soldati a colpi di 
lancia e di spada fanno strage degli abitanti Ve 
diamo il capo e altri uccisi in combattimento Ra 
pidi 'tagli- di donne vecchi e bambini che fuggo 
no dal villaggio 

Gemiti re: pin affannosi implorazioni Totale 
del villaggio che brucia in preda alle fiamme 
•Tagli • (a in quadrature diverse) di uomini don 
ne bambini che fuggono su per il monte Cado
no si rialzano terrorizzati 
M O N T E . ESTERNO, CREPUSCOLO. 

Josfiua nel vento immobile col viso dispera 
10 in mezzo alla gente che corre cade si rialza 
Ha li mani t le braccia levale in segno d implo 
razione 

Molti sono i feriti Vengono curati dai congiun 
ti oda altri Andrea con una ferita da taglio sulla 
fronte Le mani di Joshua che lo curano Gli fan 
no corona i miti sovreccitati di Simone Giuda e 
Giovanni Lungo sguardo severo di dolore di 
loshua 

Una grande moltitudine si ù rifugiata sulle pen 
dici del mor te È seduta o accampata a gruppi 
qua e là Hanno perduto ogni cosa Non hanno 
nulla per rifocillarsi S intravede lontano, in bas 
so uno speixhio d acqua un piccolo lago Jo
shua sta dicmdo qualcosa a Pietro e Giovanni 
Pietro Giovanni Giacomo e un paio d altri van 
no giù balza toni verso ti lago 

Joshua ir piedi su un masso inizia a predica 
re Appare 11 uno stato di grande confusione e 
turbamento quasi fuori di sé La macchina da 
presa partendo da lui panoramica e carrella poi 
sulla gente rruga tra le facce registra le reazioni 
alle sue parole Ci sono anche alcuni zeloti scam 
pati 
JOSHUA: Voi sapete che fu scntto «occhio per 
occhio e dente per dente* Ma io vi d ico se 
uno vuol toglierti la tunica lasciagli anche il 
mantello1 Tu non sei né la tua tunica nò il tuo 
mantel lo' 

Le facce allibite de/, feriti si alzano a guardarlo 
AncJu. Giuda e Simone lo fissano aggrottando le 

JKWweesHn „<>„ 
t se uno l i percuote su una guancia offrigli 

1 altra da percuotere F i o avrai vinto' 
Mormorii di disapprovazione Proteste grida 

11 gruppetto di zeloti si alza in piedi muovendo 
qualche passo verso Joshua 
J O S H U A ( F . C . ) : Voi sapete che fu scntto 
•ama il prossimo tuo e odia il tuo nemico» ma 
io vi d ico •fregate per quell i che vi perseguita 
no mia te i vostri nemici'» 
GIOVANE ZELOTA (a l zando U p u g n o ) : Val 
lo a dire ai romani ' 

Una donna lo afferra per ti braccio 
ALTRE G R I D A D I PROTESTA: Parli come un 
nemico del |>opolod Israele 
J O S H U A (pa l l id iss imo) : Se amate quell i che 

n mo the cosa fa*c d i eccezionale7 Non 
I i n i e osi an i he i greci e i m m a n i ' 
UN U O M O ( u r t a n d o ) : È scritto anche che 
Israele distniggera i cam che muoveranno con 
t rod i lei 
VOCI Is ra -1 Is ra el He tei/ Is ra e l ' 

La faccia xcigliata e incupita di Giuda Qual 
che battito di pietre (il battito di pietre era uno 
dei modi fx" manifestare dissenso o comunque 
una forte emozione collettiva ndr) Altri giova 
ni insieme igli zeloti stanno percuotendo pie 
tre Aumcntti la paura delle donne e di alcuni 
vecchi clic cominciano a zittire gli altri 
JOSHUA. I i vedo le nostre piaghe e le nostre 
afflizioni M.i non sarà con la violenta che nu 
saremo a porre fine alla violenza1 

Donm e vecchi cominciano ad annuire attenti 
Simone e Giuda parlano agitati tra loro Joshua 
si gira un attimo verso di loro 
JOSHUA ( u voce a l t iss imo) . Beati i mansue 
ti perche essi erediteranno la terra 

focheggiar do affievolita nella conca del lago 
sottostante giunge la voce di Joslma sull acqua I 
suoi stanno tirando a riva una grande rete a 
stralcio uni sciabica pesantissima Evidente 
mi riti ù strila fornita da dui o tre vecchi pescatori 
che stanno l rando con loro Si arrestano un atti 
mo adusiti tare 

JOSHUA (voce perorante , lontaniss ima) -
U ta tn poveri pe rché d i loroiN il regno' 

Pii tro davanti a Poma si gira oltre la spalla 
/x r dire 
PIETRO- Su sbrighiamoci1 (col verso dei pe 
scalari) Ooooohp1 Ooooohp1 

La grandi ri te e1 stracolma di pesci guizzanti e 
saltanti in una quantità sorprendente una pesca 
•miracolosa' facce e gesti di meraviglia dei pe 
sentori 
JOSHUA (voce l o n t a n a ) . Beati quell i che so 
no affamati e assetati d i giustizia perche saran 
no saziati' 

Pietro gira il i iso verso I alto sorridendo ecci 
tato In caniiH) lunghissimo la figura di Joshua 
in piedi sul masso intorno e sotto di lui la gente 
sixirpagliata in terra che ascolta Hanno comtn 
t iato ad oca nden i primi fuochi qua e là anco 
ra pallidi neil aria che va tmb' tendo 
J O S H U A (voce lontaniss ima) : Beati i mise 
ra ordiosi beati i pun di cuore perche essi ve 
t i ranno Dio 

/ pesci tingono rovesciati < ammucchiati in 
grandi cesti 

He iti quell i c l ic si adoperano per la pace sa 
rannoetuaniat i f ig l iol idi Dio1 

Un cesto viene cancato sulle sfxille di Pietro 
(tu si avvia i unto su per I erta 

• i i |K r>egiulali dai tribunali e dai potenti 
sarà il regno 

Primo pieno di Pietro c/te sotto il carico alza 
gli exihi alla montagna tutto il pendio brilla di 
fi uno nel bt io crescente Ut fdtgura dtJo\hua si 
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FILM INEDITI/10 «I tempi della fine» 

y 

Cognome: PONTECORVO 
Nome: GILBERTO detto Gillo 
Nato a: PISA 
Anno: 1919 

Film particolari: 

«La grande strada azzurrra» 
(1957) 
«Kapò»(1959) 
«La battaglia di Algeri» (1966) 
«Queimada»(1969) 
«Ogro»(1979) 

L'ultimo 
dubbio 
di Cristo 
M i Gi l lo Pontecorvo scnsse la sceneggiatura «I tempi del la 
fine» assieme a Fabrizio Onofr i tra il 1969 e il 1972 F il suo 
grande f i lm «non fatto» que l lo che ancora oggi sogna d i rea 
lizzare, sia pure c o n mo l t i camb iamen t i «È in fondo un f i lm 
sbagl iato ma c o n un bel c l ima e a lcune scene bellissime > c i 
d ice most randoc i la sceneggiatura Ed è un f i lm su Gesù che 
neL testo v iene ch iama to Joshua a l m o d o ebra ico Un Gesù 
p rob lemat ico . Che vfve c o n fort i d u b b i la -propr ia ch iamata 
missionaria Cosa ch iede a lui i l S ignore ' Sono davvero i 
•Tempi del la fine»7 Quel l i c ioè car ich i d i lutti sciagure estre
me m a che ven ivano accol t i da l p o p o l o ebra ico quasi c o n 
sol l ievo perché le profezie d icevano c h e avrebbero immed ia 
tamente preceduto I arr ivo de l Messia e de l Regno d i D io in 
te r ra ' E inf ine I u l t imo angoscioso interrogativo cosa devo 
fa re ' Chi sono i o ' L inviato 1 Unto de l Signore il Messia7 

Il f i lm oltre che la storia d i Cristo doveva essere la stona 
di una tragedia col let t iva intrisa d i do lo re e d i speranza la sto 
na a p p u n t o de i «Tempi del la fine» Di q u n l legame strettissi 

G I L L O P O N T E C O R V O 

m o tra la gigantesca f i g u r i de l Cristo e i grandi mov iment i 
c redenze spcr inzc de l popo lo Partendo da l fatto che i Van 
geli fu rono scritti mol t i ann i d o p o la i n o l i " d i Gesù d o p o la 
distruzione d i Gerusalemme e non da test imoni ocu lar i O n o 
•ri e Pontecorvo h a n n o cercato d i immaginare un racconto 
veros imi le d i quegl i eventi Un racconto c ioè ancora to al la 
cu l tura e ali an ìlisi s tor ica 'd i que l l epoca Qual i fatti - d ice 

1 POfrttfeorvO - e possibile o megl io verosimile c l i c nella rial 
tà s iano stati ali or ig ine del l i t radizione orale conf lu i ta in se 
gui to nei V a n g e l i ' * 

La scena che pubb l i ch iamo è una del le p iù famose e prò 
verbiah de i Vangel i i l «Discorso del la Montagna» Ed ò il ino 
men to in cu i secondo I ipotesi degl i autor i Gesù viene ch ia 
mato Messia da l p o p o l o Gli zelot i ( i l mov imen to r ibel le al 
I autori tà romana sulla Ga l i lea ; hanno appena assalito una 
co lonna d i soldat i roman i i qual i a loro vol ta hanno operato 
una rappresagl ia su un vi l laggio palestinese ( sono unn i ig ini 
anche solo «lette» d i grande impressionante at tual i tà) Gesù 

sul mon te predica alle v i t t ime del la repressione a uomin i 
d o n n e e bamb in i fuggiti da l v i l laggio 

La sceneggiatura si apre c o n un lento carre l lo sul l i m m a 
gine de l «Cnsto morto» de l Mantegna e c o n una voce fuor i 
c a m p o che d ice «Ci interessa cap i re c o m e dal l esper ienza 
umana d i un p icco lo g ruppo d i ebrei d i duemi la ann i fa e 

' dal la mor te de l loro maestro è sorto e si-e* sv i luppato un i n o 
v imento grandieisocl ic r ivo lu. leinurio ìgli inizi 0 po i diventa 
to a sua volta un potere cost i tu i to una chiesa anzi p iù ch ie 
se Ma non ha ma i perduto per una parte dei sempl ic i e degl i 
oppressi que l senso d i rivolta e he eblx- alle origini» 

Per questo f i lm Pontecorvo aveva un contrat to con un prò 
dut tore amer icano Ma voleva (are il f i lm in b ianco e nero 
senza attor i conosc iut i II produt tore visto che il f i lm era m o l 
to costoso (c i rca 30 mi l iard i d i o g g i ; voleva invece un casi d i 
grandi divi A l m e n o disse «prendiamo una star per il ruo lo d i 
Gesti» Ma Pontecorvo si impun tò («Se e è uno che nt>n de-ve 
avere una faccia nota è propr io il Cnsto») e il f i lm non si fece 

Il «Cristo Morto» di Andrea 
Mantegna e Gesù in una tavola di 

Gustave Dorè In alto II regista 
Gillo Pontecorvo 

Beati voi quando vi oltraggiano e vi persegui 
tano perche cosi hanno perseguitato i profeti ' Il 
vostro premio 

Pruno piano del volto di Joshua esausto qua 
si in stato di rapimento 

sarà grande nel regno di Dio1 

/ / pendio scintillante di fuochi ni I buio In 
basso lontano lo specchio d acqua nvirlK'ra 
I ultima luce tenue della sera Pietro e gli altri 
con i cesti hanno raggiunto i primi gruppi attor 
no ai fuochi comincia la distribuzione dei pesci 
Grida di gioia e di meraviglia La gente cuoce i 
pesci sulle braci mangia si ristora sdraiata ru I 
lerba La notte e calata Un vecchio mangia 
commosso Alza la farcia ixrso il punto da cut 
Joslma ha predicato 
VECCHIO: Joshua1 Joshua1 

VOCI DIVERSE Joshua1 loshua1 

Alcuni pesci sono ancora vivi in un cesto 
VOCE D I DONNA. È un miracolo' 

IM donna si asciuga gli occhi masticando 
VOCI DIVERSE ( a p r o p a g a r s i ) ' Un iniraco 
lo miracolo 

Neil ondata di commozioni che si sta diffon 
dendo per il campo una tirchia donna si alza in 
piedi gridando 
VECCHIA. Grazie a te Joshua figliolo' 

Altri tranne pochi giovani imitano il suo 
esempio alzandosi e agitando le mani 
V O C I DIVERSE- Grazie grazie osanna a le ' 
Osanna'Osanna' 

Nella lonfitsione si odi una cote fanatica 
acutissima clic grida 
V O C E F il Messia'Il no tre re' 

Qualcuno ha impugnalo a mo di torcia un ra 
mo ardente cornine tei a ruotarlo in aria in segno 
di giubilo muovi vt rso il musso da cui 'ostina 
ha predicato Altri lo imitano 
GRIDA. Il messi i il nostre) re ' 

La gente armala di torti t tizzi fiammeggiatili 
comincia a corrert ve rso il masso [x r stringi rst 
intornoajostiua 
GRIDA ISOLATE A Genisalei i ime' A Gcrus i 
lemme' 

Ma ora illittrire r rlallu prima e e /tinti li ti r 

ee ;/ masso appare agli occhi ili tulli titolo 
GRIDA D I R I C H I A M O Joshu i l<n.hu i' 

loshua e> se otrifxirso 
VOCI LONTANF A Gtn is ne mini ' A G« rus i 
le mine 

( reso il Imitila ih Ih putrì 
PILASTRI D I SALOMONF EST» RISO NOT-
TF 

Sull altro vt rsantc de Ila montagna sotto gran 
tlirimt tm/uiru tilt tome mostruosi toloiiiit lo 
stinti solo firostmlo a terra Inauri forti unto 
INVOCAZIONI D I J O S H U A O I ilive 1 le rno 
eli gli e se reti le) se)no il tuo se rve) Die>eli beml i 
e di giustizi i' 1 unni i uelire 11 tu I M X I ' l'eri uni 
V O C I ! ONTANI- ( F C ) A ( > rus ile iiiine ' A 

Gerusak mine ' 
JOSHUA 1 giunt i l o n ' C he de ve> lire ' b e h i 
l i s i r i del pe>|xilo eli Israele' F i rnmi udire l i 

tu ivexe 
Ingolfandosi ru i vrtfxicci tra i /illustri il in rito 

sibila e muntici si OHI loshua si gira ti guardare 
liti gtgtintesi o pilastro sembra quasi una ma 
scilir t di gin miro azteco enormi uni la IXÌCCCJ 
SI rrultt (somiglia ali tomo ioti Iti rilasciti ru di 
itimt i isto ru Isogno di loshua) holati sonanti 
tlt tv rito 

Pruno filano dt 11 alto te\o di Joshua tino allo 
s[xisimo to/K rio eli udori Una lunga attesa tor 
mt nlosii Unllash I ut tino e ori la maschi radi ra 
mi ( somigliaci!iiilaslro} 

VOCE IMPASTATA DAL VENTO H u p r i e l i i ) 
tei siili ille) me)ntc O r i v i e preelic i i ( x m s a 
lemme n i I tempio' 
J O S H U A ( F C ) Ne I le mpio i U rus ile-m 
me T il popolo d Isr ie k ' 

Joshua alza gli CKCIII IHISO il 'pilastro' sul 
inorili Si ode solo a I mgo la voci de I in filo 
PENDICI DEL MONTF ESTFRNO. ALBA. 

/ dodici in ordine sfxirso a piccoli gnip/n 
statino et re arido Joshua Ne Ila notte gli anfratti 
diroccia hi feti eia di Pietro angositahi Alle sue 
sfxille 
GIUDA ( F C . I r r i ta to) Pe rehe: si n ise einele 
Penile deludere 11 u.t riti proprie) e|iuinele) le; K 
e I mi iv i 

Simone die cammina dietro a Giuda gli lan 
eia un occhiata di approvazione Un gruppo lon 
tano tra cui distinguiamo Andrea appare da die 
tro un profilo di rocce Fa un gesto interrogativo 
Pietro fa cenno di no col braccio alzato Si ter 
ma Si accorge che Giuda alle sue spalle si sta 
sedi ndo in terra cupo in volto 
GIUDA: lo ne ho abbastanza 
PIFTRO:Mach<-hai ' 
G IUDA: Te I ho detto Ne ho abbastan za 

Prende delle pietruzzi bianche levigale come 
ghiaia comincia a giocarci meccanicamente le 
lancia come dadi le riprende le scuole nel pu 
gno le rilancia 

di tutto' 

Pietro si accoccola per fissarlo stupefatto 
PIETRO: Che vuoi d i re ' 
G I U D A ( c o n r a b b i a ) : Parole dice solo paro 
le Le abbiamo imparate anche noi nelle scnttu 
re le cose che dice Ma oggi e tempo d i azione 

Pietro to afferra per una spalla scuotcnaoto 
brutalmente 
PIETRO: Sei diventato matto7 Ma che cosa 
doveva dire a della gente'di 'perata che aveva 
perduto tutto7 

Giuda si libera con uno strattone Alzandosi in 
putii scaglia con forza le pietruzze die ha in ma 
no verso il fondo della vallata 
GIUDA: Se conquistato le donne e i vecchi 
con quel discorso Ma i gioveni mol l i giovani 
e-ano contro ' Non te ne sei accorto7 

PIETRO (minacc ioso) - Spiegati meglio' 
S I M O N E ( a P ie t ro ) • Ha ragione 
PIETRO- Come ha ragione? 
G I U D A ( f r e d d o ) I giovani qui in Galilea co
minciano a muoversi ( mdicardo Simone) Lui 
li ha visti' (serio accostandosi a Pietro) Tutto 
quello che porta avanti sta bene Tutto il re 
sto 

Fa un gesto rapido col braccio come a spaz 
zar via qualcosa 
PIETRO: Ma <-he stai d icendo 7 Joshua ha npc 
tuto alla gente quello che ha detto a noi < cnto 
volte non 1 hai capi to7 Cambiare vita lasciare 
tutto (Slanatura il cuore degli uomini che de 
ve cambiare anche 1 odio per il nemico Ecco 
perché io mi butterei nel fuoco per lui 
GIUDA: Cosi resteremo sempre sorto i piedi dei 
romani ' Chi ci libererà se non ci r ibel leremo' Si
li tempo e davvero finito avremo lo sterminio 
dei malvagi' Noi d o b b n m o ribellarci in nome di 
Dio 

PIETRO (co l le r ico ) - Tu stai bestemmiando' 
Vuoi fare tua la giustizia che spetta a Dio7 

A questo punto il furore gli si accende negli oc 
chi alza ti pugno e lo abbat'e come u-a mazza 
sul capo di Giuda 

In campo lunghissimo i due che si azzutlano 
con Simone che cerca di separarli Urla pnrmìive 
Altri occorrono da vari punti delta montagna 
PILASTRI D I SALOMONE. ESTERNO, GIOR
N O . 

La macchina da presa vaga sui pilastri spez 
zatt di tua e ombre violente Secondo un ritmo 
che accompagna le parole quasi salmodienti di 
Joshua 

J O S H U A ( F . C . ) - • Siamo stati nbell i ali btcr 
no e la salvezza liberatrice si e tenuta lontana » 

IM scena si svolge nel tono di un an'tfonia pri 
rruttva in cui al carilo di Joshua farà da contrap 
punto il loiirrcxramfxi di Giuda 11 voi o di Giudi 
dnuso di malumore Di nuovo le rocce Le facce 
detdodici viavia alternate alle grandi rocce 
G I U D A ( F . C . ) . Cosi dice il profeta Isaia Ma d 
ce anche I eterno si e nvestito d. .[lustuia come 
di una carezza Joshua ha detto egli renderà 
secondo le sue ope-re il furore ai suoi awersan 
il contraccambio ai suoi ne-mici 

Gii da entusiasmato alza ti braccio scuoter! 
dolo e gndando selvaggiamente 

così' 
Ixi cerchia delle facce alcune stupite o inlas't 

dite altre raggianti 
JOSHUA. Ha detto «I Eterno mi ha unto per 
recare- una buona novella agli umili» dice Isaia 
•Mi ha invn to per fasciare quelli che hanno il 
m o r e rotto p i r proclamare la libertà a quell i 
che sono in catt iv i t i 1 apertura del carcere .. 
prigionien » 

G I U D A ( In tervenendo, a cont inuare ) 
« per proclamare I anno d i grazia e il giorno di 
vende tta del l Ftemo'» 
JOSHUA: Ha detto per consolare tutti quelli 
che hanno cordogl io per dare a quell i che si 
pentono I o l io della gioia invece del dolore un 
diadema invece di cenere 
G I U D A (esul tante , i n t e r r o m p e n d o ) «per 
che questo rosso nel tuo manto 7 lo li ho calcati 
nella mia ira e u ho calpestati nel mio furor i il 
loro sangue è spruzzato sulle mie vesti » 

Pu tro lo sta fissando con diffidenza e malee 
lata ammirazione 
VOCI FUORI CAMPO- Poiché il giorno della 
vendetta eh era nel mio cuore e il mio anno di 
redenzione sono giunti'» 
G R I D O D I PIÙ V O C I Cosi'Cosi Così sia' 

Pnmo piano del volto smagnto gli occhi ce r 
etilati di Joslma 
JOSHUA. Andremo a Gerusalemme per la 
Pasqua' 
VOCE D I MATTEO ( F . C . ) Quaranta giorni 
J O S H U A ( t e r r e o ) II lempo sta per finire 

Giuda si lancia ai suoi piedi abbracciandogli 
le gambe 
GIUDA. Perdonami sr ho dubitato 

Joshua lo nalzij con severità potlvollu le s/xil 
le ai suoi muove qualche passo verso il pilastro 
con 'volto guerriero- Dice dispaile 
JOSHUA: Andrete a due a due per i villaggi ad 
ìwert ire con le parole d i Isaia iffinchó lo 

gente si penta e si pre-pan' 

Ora si voltu txrrso di loro con appena un lam 
pò di sorriso d affetto 

Andate cosi come siete senza denaro nell i 
cintura senza tunica ne sandali d i r icambio 
senza provviste d i p ine ne* sacca Anda t i l idu 
ciosi ' 

IIn momento di emozione 
VOCE D I ANDREA (F .C ) Etu Joshua' 

// volto di joshua si rattbwa ha i gesto ixigo 
con la mano 
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Torna 007 
La Mgm 
produce 
il nuovo Bond 

MI NHW YDKK C o n J ' ) i i m v i i i n m i m o 007 
il pruno dopo i l i rol lo d i 11 Urs, Ni i p inni di I i 
nios Bonil il personaggio di lan I li m i n g i he Ila 
appenu festeggino i suoi cinquant inn con un 
grande p a m nei pressi di U i n d r i sarà aneor i 
un i volta I imothy Ual lon I u l t imo in ordine d i 
tempo degli 007 La trama e il titolo sono per il 
momento top secret produce la Mgm 
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[)on Backy: 
«Celentano 
deve pagarmi 
le royalties» 
., ̂  ̂  « \ n 4* ' ̂ ^rF^^^sirsi 

H i ROMA Ancora non si e> conclusa ia lite' r ì 
Adi i ino Celentano e Don Backy che insiste pe r 
il pag imento dellerovalt ies per Poesia un br t 
no componto dal cantante nel Cà quando l i c e 
va parte del clan del Molleggiato Don backy si e 
rifatto vivo con una lettera aperta a Celentano 
•Ho sentilo a Sualutalion le sue dichiarazioni 
sulla necessità d i combattere i disonesti» 

A «Nonsolofìlm - Voglio scoprir l'America» 
in onda il documentario sul procuratore 
che incolpò la Cia deiromicidio Kennedy 
Solo adesso tutti credono alla sua tesi 

Il caso è chiuso 
Mr. Garrison 
Come si fa, anzi si disfa un presidente7 Se ne parla 
stasera (Raitre, 22 45) a Nonsolofìlm- Voglio scoprir 
l'America, il settimanale di Giancarlo Santalmassi E 
naturalmente si parla del'omicidio Kennedy, rievo
cato in Jfk Assassmation The Garrison Tape subordi
nano documentano di John Barbour Tra gli ospiti in 
studio Francesco Rosi, Roberto Faenza, Michael Cn-
chton e I avvocato dei Kennedy Mark Lane 

A L B E R T O C R E S P I 

• i Se avete visto JFK di 
Stone e se avete buona me 
mona ricorderete il suo volto 
con buona dose di ironia il re 
gista gli aveva affidato la parte 
(d i brevissima durata una so 
la «|>osa») del giudice Lari 
Wanen preside lite della e om 
missione omon ima IX-1 suo 
grande nemico insomma 
Dell uomo secondo il quale 
Lee Harvey C)«Avald era I unico 
c o l p i t o l e de l ' om ic id io d i 
Kennedy Anche in quei pochi 
secondi Jirn Garrison rimane 
va nella memoria quei suoi 
occhi grandi acquosi vistovi 
mente divergenti non poteva 
no non colpire comunicavano 
al tempo stesso un eisliiiozionc 
a i l imit i della paranoia e una 
convinzione una moralità in 
distruttibile 

Gli occhi d i Gamson il già 
dice recentemente scomparso 
che per tutta la vita si i> battuto 
per dimostrare che Kennedy fu 
ucc i v i da un complot to ordito 
dalla Cia sono i protagonisti 
anche di JfK Assai&inalion 
The Gamson rap" il docu 
mentano di John Barbour in 
onda stasera per la serie Non 
sololilri È un documentano 
del 90 che presso he in con 
temporanea al fi lm di Stone 
restituisce a Gamson la parola 
dopo che per anni utti quanti 
in Amenca I avevano preso 
per pazzo Appartiene a quella 
sana robusta tradizione dei 
documin tan Usa costruiti sul 
montaggio alternato d i intervi 
ste e d i spezzoni d i repertorio 
nulla d i travolgente dal punto 
di vista stilistico n realtà si 
tratta di ott imi reportage tv ma 
quando I argomento e < osi (or 
te la suspense e assu urata 

È difficile valutari I impatto 
d i un simile f i lm Dipe i d i da 
cosa si sa e da c o s i si pensa 
Se siete sfuggiti al l o m b a r d a 
mento d i infomiazic ni su Kcn 
nedy seguito al seca sso d 
JFK e so per cu-o erodete 
ancora a Babbo Na ale (cioè 
alla colpevolezza «s i l i ! ina» di 
Oswald) questo f i lm vi scon 
volgerà So invece s i i t i bene 

informati troverete solo delle 
conferme Mettiamola cosi 
dopo aver visto i f i lm di Stone e 
di Barbour cioè le due versioni 
( f ic t ion e documentano) della 
medesim i storia credere an 
cora Illa versione fiel i 1 oin 
missione H irren signific » os 
seri o ingenui o in malafede 

Ci sono nel f i lm almeno tre 
0 quattro moment i rctrospetti 
vamente agghiaccianti Vede 
re John Kenncdv appena ciet 
to che presta giuramento prò 
prio a Lari Warren futuro in 
sabbiatore della v c n H su l l j 
su i morte Vedere David Atlec 
Phillips responsabile -degli af 
fan de Ila Cia ne 11 emisfero oc 
allentale» dal M al 71 con 
fessare tranquil lamente che 
sotto Lisenhower la C la dwv<ì 
riportato lo Se là sul trono del 

1 Iran e- MCV^Ì a lungo tramato 
per uccidere Castro Sapere 
che dopo la cnsi della Baia dei 
Porci Kennedy licenziò il capo 
della Cia Alien Dulles e che lo 
stesso Dulles fu poi membro 
della commissione Warren' E 
che un altro generale cacciato 
d i l 'a Cia in quell occasione 
or ì fratello del sindaco di Dal 
las nel 63' 

Queste e mil le altre sono le 
clamorose coincidenze che 
Gamson cita b, veramente bi 
sogna essere ciechi per non 
credergli Ma alla fin fine le fi 
gurc commovent i del fi lm so 
no du i Uno e un testimone 
uno dei tanti testimoni che era 
no su quella piazza di Dallas in 
quel l att imo maledetto sichia 
ma Ed Hoffman e sordomuto 
(tristemente simbol ico in 
qualche mtx lo ) ed ò emozio 
nante vedi rio raccontare a gc 
sti con la figlia che gli fa él i 
•interprete» ciò che ha visto 
quel giorno Lal t ra ovviameli 
te e Gamson stesso e I unica 
consolazione per la sua rtx.cn 
te scomparsa ò che ques! uo 
ino cosi d i dito alla sua causa 
ha potuto vedere pnm ì di mo 
nr i qu i sto l i l n i i quel lo d i Sto 
ni b un caso clamoroso in cui 
il cmi ma h i potuto fare un o 
|K ra d i giustizia Capii i cosi d i 
r ido 

Quella «pallottola magica» 
smentita dalla Storia 
1 B «l*ee Harvey Oswald non 
ha ucciso proprio nessuno» Il 
giudice Jirn Garrison di New 
Orleans lo ha ripetuto per an 
ni Una battaglia giudiziaria 
contro h -verità ufficiale» 
quella che negli Stati Uniti vuo 
le Oswald solitario assassino 
del presidente John Filzgcrald 
Kennedy Ihc Jfk assassina 
nor thi Gamson tape di John 
Barbour ncostnnscc le tappe 
di quel depistaggio d i Stato ri 
l>ercorrendo I inchiesta del 
procuratore di New Orleans 
che nel 1%7 solo contro tutti 
sfidò davvero quello che lui 
stesso definiva -il potere supc
riore» cioè la Cia Nel 1969 
perse la battaglia giudiziana 
ma vinse poi quella con la sto 
ria È vero infatti e he il proces 
so messo su IÌ^Ì G tmson fini 
con I assoluzione de II imputa 
to il noto uomo d affari Uuv 
Shaw accus i lo d i cospirazio 
ne nell assassinio di Kennedy 
Ma I inchiesta i t rent i anni di 
d is tanzi la ancora discutere II 
e iso Jfk nonostante tutto e 
ipcrto L s i nel 1967 solo G i r 
risoli l ug l i Usa diceva che la 

A N T O N I O C I P R I A N I 

Cia ,wcv,\ complottato per uc 
ciderc Kennedy nel 1992 pre
cisamente il 31 gemi no iOnn 
11 persone in tre ore hanno 
chiamato la Nbc rispondendo 
alla domanda «Chi ha ucciso il 
presidente'» Il 51 " ha rispo
sto la Cia «La stona ha un mo 
do tutto suo di trasformare le 
sentenze Venticinque anni fa 
la maggioranza degli america 
ni era pronta ad accettare il 
punto di vista del governo che 
1 assassinio fosse stato un ca 
suale atto d i violenza», ha scrit 
to nel suo libro di memorie 
Gamson che fino al giorno del 
la sua morte qualche mese fa 
si e battuto per far luce siili o 
micidio del presidente 

L America per esempio an 
cora s interroga sulla «pallotto 
la magica» che secondo la ver 
sione ufficiale della commis 
sione- Warren avrebbe provo 
ca lo sette lente seguendo 
que sto percorso penetrata nel 
col lo di Kennedy si era diretta 
in basso con una inclinazione 
di 17 g r i d i poi \crso I alto 
uscendo dal col lo del presi 

dente la corsa del proietti le 
e ra proseguita verso destra per 
penetrare in volo con un meli 
nazione a sinistra sotto I ascel 
la destra del governatore Con 
nally A questo punto la «pai 
lottola magica» piegata d i 27 
gradi avrebbe spezzato la 
quinta costola del governatore 
uscendo dal lato destro del to 
race quindi proseguendo ver 
so il basso sarebbe entrata nel 
polso fratturando 1 osso uscita 
dal l altra parte de I polso si sa 
rebbo poi conficcata nella co 
scia sinistra di Connally Quel 
la slessa pallottola sarebbe in
fine caduta intatta dalla lettiga 
del governatore Si chiama «re
perto 399» prova inconfutabile 
dell esistenza d i altri killer a 
Dallas quel 22 novembre 
1963 

«Non si tratta di complici» 
spiega nel f i lmato Gamson 
Pei the Oswald e stato sola 
mente il capro espiatono I leo 
lonnello Fletcher Prouty capo 
delle operazioni speciali della 
Cia ali inizio degli anni Sessan 
11 inlervist ito ci i / Unità nel 

marzo scorso ha detto «Si trat 
tò d i un co lpo d i Stalo in piena 
regol i Osw ild non era colpe 
vote I opc razione fu ese guita 
da una anonima assassini 
con grande professionalità e 
grandi copi dure» Parole di 
esperto Prouty nel Garrison 
Tapi' aggiunge «Pe rchC ' Pe r 
che- fu ucciso il presidente'» 
Questa 11 domanda i ho assillò 
il procur i tore d i New N cuns 
che i n i f i lmato spieg i «I yn 
don Johnson i r<\ a Dallas do 
ve va se i jttre gli spari e li l i i 
sentiti gli spari Si capisce dal 
fatto che li i cambi i to la politi 
ca ester i nel -udcsl isi Uno 
nel giro eli 72 ore» 

Insomma Kennedy s irebbe 
stato ucciso pi-re he con 11 sua 

po l i t i c i minacciava lo strapo 
te-re issolulo degli uomin i del 
la ( 11 Alien Dulles Charles 
Cabcll Richard I le-'ms e gli il 
tri che avevano portalo nel 
mondo la «dottrina ^ rumali» 
con particolare successj in 
Guati mala e in Iran Quel pre 
side nte non massone e cattoli 
co rappresentavi un ostacolo 
illc >opi r iz ion i e landesiine» 

che ìves tuo caratterizzi lo il 
deip iguerr i i soprattutto il 
pi ri >do dell i presidenza Hse 
nhower Infulti dopo l i mort i 
di Ki niiedv nulla mutò ne i me 
u di del «conflitto segreto» 1 
pe i i lniLi io e|tiat'ro ani i la 
i ammissione W.uTcn ( i o n i 
post i d i tutti in issimi di rito 
se t / z i se tr i i qu ili 1 e x e ipo 

Il procuratore Jim Garrison 
fotografato accanto 
ali ex presidente Usa Lyndon 
Johnson In alto Kevin Costner 
che ha interpretato la parte di 
Garnson in «Jfk» di Oliver Stone 
A sinistra una scena del film 

della Cia defenestrato da Kcn 
nedy Dulles e I ex presidente 
della Banca Mondiale John 
McCloy) riuscì a soffocare il 
processo di venta svolgendo 
tutti i lavori in secreto Signifi 
cativo il commento di Marie La-
ne (organizzatore della cam 
pagna elettorale d i Kennedy e 
studioso del e iso Jfk) «Senza 
che un solo giornale obiettasse 
alcunché strano d i w e r o nel 
paese della democrazia» «Il 
governo federale e il sistema 
elei media più autore-voli ado' 
t i rono inlatli immediatamente 
la posizione di due giganteschi 
struzzi» ha scritto Gamson 

I g iur i t i mandarono assolto 
I unico imputato Clay Shaw 
perche il governo negò I ac 
ce-sso il elex-umenti "-L, d i lui e 
Gamson non nuscl ì provare-1 
suoi rapporti con l i Cia Tre 
inni dopo la sentenza saltò 

fuori una foto d i Shaw con Da 
vid ler rv e Lee Oswald nel 
1979 I le Ims ammise i rapporti 
tra Sii iw e la C la Nello sle sso 
inno I House Select Cornimi 

tee-on Assassin i l ionsconcluse 
l i s i n medie s'a su Kennedy 
sostenendo la tes de! coni 
plotto 

È morto all'età di 80 canni uno dei grandi rappresentanti del concertismo internazionale 
Gli inizi con Szigeti, le interpretazioni di Chopin, l'ammirazione per Schubert e Schumann 

Magaloff, la virtù del pianoforte 
È morto in un ospedale di Vevey dove era stato ri
coverato due settimane fa Niktta Matialoff pianista 
tra t più acclamati del nostro tempo Era nato a San 
Pietroburgo nel 1912 e iniziato la e amerà suonando 
r on il violinista Joseph Szigeti Allievo di Prokofiev 
fu un 'vendicatore» di Chopin e salve1) dall oblio pre 
/•tose pagine di Weber Schubert e Schumann 
Avrebbe suonato a Roma nel prossimo marzo 

E R A S M O V A L E N T E 

• • !>rc o i l n M n 0 and i t o -
ò morto giovi eli notte in m i 
clinic i di Vevey in Svizzi r i -
un altro mitico ruppre sentante 
del conei r t ismo inti rnaziona 
le il pianisi i internazionale Ni 
kita Magatoli ihe non aveva 
ancora cit i tutto rinunziato al 
I e mozioni eli un nuovo r i tomo 
a San Pietroburgo dove era na 
to IH f i b b r u o eli l 1912 i n 
pi mista slraordni ini cui pe 
rò d i remmo - r imedi! indo ora 
la sua lung i vicenda < rtistic i -
piaceva «mascher ire- ni un 

i loni più ordinano la str lorcli 
n iru t u l i suof ir music i 

Un pi unsi i «difficile» Si pò 
ti va dire al ti mime di un suo 
conce rto un «tutto qui'» por ri 
conquis i i n dopo il se uso d i 
un suono l impido pre se filato 
ne Ila su i se mplie it ì e che co 
me un t irlo scav iv i ni I prò 
fondo t n -tutto qui'» e tu li i 
|K s ito siili i pur nei a e gì ni 
rosa carni ra di Magalofl sul 
suo int imo formidabil i talen 
to A l i l i indonut i presto lac i t t \ 

natalo a sci anni nel 191S-
dove . n i va avviato studi musi 
e ili con Alexander Siloti allie
vo di I iszt - M ìgaloff studiò 
le rvidamcntc i Parigi vinccn 
do a die lassato inni uno 
splendido pruno pre mio del 
C onscrvutorio della capitale-
francese «lut toqui?- Altri pia 
nistt si dira si sono mpost ian 
che prima di quell e la Ma in 
pi I Mag iloff aveva il rovello 
de' suono I insi i elei segreti 
music ili e fu (alzi ni mano 11 
dovi si trovi il pi mista e he ab 
Ina f i t to illrett mto) in con i it 
te} on Prokofiev giunto incile 
lui a P ing i per quanto rigu ir 
ci i lo studio de 11 i compo , IZ IO 
n i «lut to q u i - ' No perche 
M ig iluff non si lasc io sedurre 
subito da' conce rtismo in prò 
prio pre fé ri l ido per un Ci r io 
tempo col l iborare al pi ino 
forti con I illustri violinisi i Jo 
seph Szigit i <JH<)2 l ' !7<) d i 
veni anni pil i anziano Volle 
i IOÓ conquisi ire il pi moforte 
anche e o n o v cnelolo e l i altri 

punti d i vist i solo ipp i rcn tc 
niente di minore importanza II 
«tutto qui9» va ancora oltre se 
d c lamo che Magatoli conqui 
slò la vit i sposando 11 figlia di 
S/igeti 

Hallosi la os--a fu poi un jrt) 
bloccato dalla guerr i (nel 
1919 avi va assunto I i cittadi 
na i i /a svizzera) pur avi ndo 
avu ito sui venticinque venti 
se i inni (19(7 iS) le prime 
esibizioni solistiche Fciguud i 
gnò il tempo perduto dopo il 
conflitto verso il 19)7 mino 
ne mio un -ei sono anel i lo» 
con un i fé he issima tournee 
negli Stati Uniti Incornine io d i 
Il l i sua l a m i e nel 196U girò il 
mondo non lorso come un 
pianisi i nuovo ni i come un 
e o n c rtistu che il mondo «do 
ve va» roci ip i r i re i l il'e rovini 
i l t l l . t gucr r i M ig iloff l on l r i 
bui non [K>eo ine he a rislabili 
re intorno alla ligura di ( hopin 
(solt i n ton i I pruno e ente nano 
de I h morte IfM') l 'M9 Cl io 

pin fu liberato dai c l im i deca 
dentistici) nuovi interessi II 
trionfo di e l iop in - uno Cho 
pi l i croie o - fu I ambizione più 
puntigliosa che ebbe mai M i 
gulolf In cicl i d i 56 conce-rti 
Maguloll presentò più volte I o-
pera completa di Chopin tra 
mandala poi in dischi 

Ne I nostro paese Magalolf 
ebbe consensi notevolissimi 
Ni I gennaio PM2 inaugurò a 
Siena la stagione concert ist ic i 
de 11 Accademia Chigi.ina (Ha 
eh Chopin Schumann Paga 
nini I iszt) dovi ritorne-i più 
volte negli inni ( inqu '.ni 1 
Soss int i in pe nodi in cui 
trionfavano Gii sekm 11 Rubiti 
stoni (o r to ) e k i m p f f Nel 
1967 fu dex e liti i Si i t i i d i un 
corso speciale Nello slesso 
inno de butt iva ill.i Clugiana 

un litro s i raor i l in ino pianista 
eli troni anni più giov ine M i n 
nzio Pollini che avendo vinto 
noi I960 lo «C hopin» di V irsa 
v i i ritornava i l conce rti dopo 

un lungo |x-noelo di ritiro i d i 
studio Pollini suonò l ì c i t i l o 
v i n Chopin Prokofiev M ig i 
lo'f puntò su I iure: e Se lui 
in uni Pili ehi Koin.i f i n uzt 
fu l a i il ì itt i ni i. i M ig i lo l l t In 
i r i e f itr i to ne I Maggio Music i 
le I lorc ntino n i I gt un no I I 
appunto comi i oli bor ih u 
pianistico di V i g i l i I In un 
concerto ili i grande In prò 
gr imit i i l iguriv .no una Sono 
/ r id i rir rimisi l i Sonata di Di 

b issv Suonò 11 ire n/e pil i voi 
li i un i tri util i i i l inni or so 
no \1 ig ilolf r iggiunsi un ver 
tu e suoli indo uno dopo t il 
I lo l du i C ontt rti [M r 
pi moforte i orci i s t r i i l i C ho 
pi l i l n i «sfida un or i ipi ri i 

Mo iti 1< ell iovi n f il qu u 
to (otturi) op rìS i | Apixis 
siotiat i op ri7) l 'rokoln v (i l 
ti r /o ( orn i rto il qu i l i M ig i 
loff si in,pi gn iv i con un ni is 

uno di eie dizione ) Se l iu 
manti Se Inibì rt e Strivinski 
(l'itraslta) lurono suoi mlon 
p r i l l i l i iti Suonò spi sv> un 
brano i l i Igor M ìrke vii "e Va 
nazioni e fui#i su un u ma di 
ftaiiuh'l) c l i l q u i l i i veva t r i 
scritto pi r i m i o t pi moforte 
h Sinfonia i o l i intervento di 
sopr ino i n t i t o l i t i Uirt"zn i' 
Mannilico I u Mag iloff a roou 
ixrare musiche di Wolx r 

Bruxelles 
Addio Peyo 
padre di tutti 
iPuffi 
• • BRUXELLES Sono in lutto 
gli omin i blu che lo hanno reso 
celebre in tutto il mondo 
Quattrocchi Puffctla il Birba 
gatto il mago Gargamella lilli 
puziam azzurri «alti suppergiù 
due mele* o poco più» come 
recitava la canzone dei cartoni 
animati italiani Pierre Culli 
ford I inventore dei Puffi e 
morto giove?dl mattina ne 11 
^ua citta natale Bruxelles al 
I età di (A anni Figlio d i madre-
belga e d i padre inglese Culli 
ford aveva inizialo la sua attivi 
la d i vignettista mol to giovane-
presso due quotidiani U'soire 
il Oerniere heure Era il 1947 e 
per i due giornali creò il suo 
pr imo personaggio Johan un 
giovane paggio medievale che 
già testimoniava del suo inte
resse per le favole del nord Eu 
rapa 

Qualche anno dopo nel 
19J9 aveva già dato vita ad 
una sene d i fortunati perso 
naggi e si faceva chiamare 
Peyo un nome d arte npesca 
to dagli anni dell infanzia dal 
soprannome affibbiatogli da 
un cuginetto inglese che non 
sapeva pronunciare il suo no 
me Picrrot Fu allora che prese 
corpo la grande idea un mon 
do intero d i piccole creature-
azzurre che riprendevano ca 
ratten e tratti degli elfi e dei na 
ni delle fiabe e che vivevano 
nel sottobosco in allegre e ì 
sette a forma di fungo con tan 
to di tetto a pois gli «Sch 
troumpfs» impronunciabile 
nome f iammingo per i nostr un 
Puffi Nelle intenzioni di Pcvo 
non dovcrvano essere più di un 
centinaio ma ben presto le 
creature del l universo Puffo v> 
no diventate oltre trexento 
ognuna con una identità spie 
cata e un altrettanto deline i lo 
ruolo ali interno della vivaci 
comunità 1 inventore il s.ig 
gio il pigro i piccol i il bronto 
Ione D altra parte tanti ne 
servivano per rappresentare la 
vita quotidiana ui un intero vii 
laggio regolato da un preciso 
sistema sociale costantemenle 
(ma altrettanto vanamente) 
minato dalle diaboliche trov i 
te del cattivo Gargamclla 

Il successo fu esplosivo e 
praticamente immediato 
Esportati in tutta Europa i Puffi 
comparivano prima nelle nvi 
ste d i fumetti e po i mondavano 
la tv In Italia sgominati nei gu 
sti dei bambini persino i lembi 
li Mazinga nei pr imi anni Ot 
tanta furono uno dei program 
mi d i maggior successo d i C a 
naie 5 trasmessi quotidiana 
mente alle ?0 e utilizzati da 
Berlusconi come efficacissimo 
ostacolo al telegiornale di 
Raiuno della sera 

Cosi puffando pulfando gli 
«Schtroumpls» sgomina'o il 
vecchio continente trent anni 
dopo la loro creazione sbar 
cavano negli Stati Uniti E 11 
Nbc acquistando i dmtt i della 
sene tv contribuiva alla fama 
mondiale dei contagiosi pu 
pazzetti Pierre Culliford in ir 
te Peyo ha dunque conquisi i 
to i piccolissimi e i tec-n agers 
di tutto il mondo trovandosi il 
vertice di un impero mult imi 
l iardano fondato sui libri i c i r 
toni animati televisivi ig idgets 
e per quanto riguarda 11' .lui 
inche un nuovo terribile iz 

zumssimo gusto di gelato 

Il pianista 
Nikita 
Magalo!! 
uno dei 
più grandi 
rappresentanti 
del 
concertismo 
intemazionale 

Schumann e Schubc rt ancora 
lontano dai cartelloni conce i l i 
siici e fu lui nell apparente 
semplicità del suo far musica 
a pnvilegiare un suono vellut i 
Io impalpabi le ma anche mo 
vtmentato da un improvviso 
sgrane-llamcnto di perle I ' 
pianista con u\w sua grinta 
lontano d i Corto! come ci i 
I lorowitz o kachmamnov 

Nel prossimo mese di marzo 
sarcblx dovuto essere qui i 
Roma - pi-r sme ntirr- il suo nti 
roda i pi moforte - i l I carro si 
s t in i in un concerto Itale i l i l i 
Non un ritorno opportunistico 
ma una nuov i (fformazione 
culturale Hguravuno in prò 
granuli ì 11 Grosse Sigiata 
o p 3^ d i We he r le Variazioni 
di Fiure e il VWte-rop 18 ri 1 i l 
C hopin 

Il mondo pc rde un pianisi i 
che li ì I ivorato non 1.1'o pe r 
se (guanto per 11 culture musi 
cale F un «'utto qui'» che- tr ì 
manda con gr ih ludine h i i 
r^ me mona di Nikila Magalolf 
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Domenica 
27 d a (/muri Un)2 

Da Renzo Arbori! ancora un omaggio a Totò 

Arbore su Raiuno alle 20.40 

Seconda tappa 
nel pianeta foto 
• i «Ma lei, come si chia
ma9» Corrado «Sen*a cogno
me7» No «Ma allora lei è un 
presentatore scognomato1» 
Cosi il grande comico fulminò 
con una perfida battuta Corra
do, che ebbe modo di lavora
re con lui una sola volta, du
rante la regisrazione di una 
puntata del famoso program
ma radiofonico Rossoenero 

Il presentatore sarà uno de
gli ospiti della seconda punta
ta di Caro To 'ò, li Doglio pre
sentare , la trasmissione di 
ken^o Arbore e Ugo Porcelli, 
che va in cnda slase'a su 
Ramno alle J.0 40 In studio 
ospiti fissi coi te la compagna 
degli ultimi anni dell'artista 

scomparso, franca Faldint, 
ma anche personaggi del 
mondo dello spettacolo che 
avrebbero sempre voluto co
noscerlo Gigi Proietti, tra que
sti, che improvviserà un 
omaggio musicale con Arbo
re, dedicato a Fifa e arena, il 
film che gli ha fatto conoscere 
Totò, ed Eri/o Jannacci Gli 
interventi degli ospiti sono le
gati dai sapienti montaggi df>i 
film più famosi del comico 
napoletano 

In studio l'Orchestra Italia 
na capitanata da Arbore, che 
si esibirà in brani del reperto
rio napoletano dell'Ottocen
to 

Gino Bramieri da gennaio su Canale 5 con «Nonno Felice» 

«Io, un comico che ride» 
A colloquio «natalizio» con Gino Bramieri che dal 3 
gennaio sarà Nonno Felice la domenica pomeriggio 
su Canale 5, al posto di Casa Vianello Milano, la 
nebbia e l'Inter nella vita di un comico che non vuo
le essere considerato «barzellettiere» La sua stima 
professionale per i nuovi comici, che definisce «uno 
più bravo dell'altro» «Dai grandi colleghi del passa
to forse non ho imparato abbastanza» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• f i MILANO Gino Bramieri, 
nonostante ormai sia un mito, 
oltre che per il pubbl ico anche 
per tanti «nuovi comici», e sem
pre un gentilissimo signore di
sponibi le, affettuoso perfino e 
tendenzialmente «nonno» Sia 
perche da domenica 3 gen
naio sarà Nonno Felice in tv 
fCanale 5 ore 18 10), sia per 
che sostiene che tutti dovreb 
bero avere in casa un nonno E 
cita Confucio «La gioia d i un 
uomo e d i essere nonno o ni
pote», per concludere cosi 
•I lo dato un ult imatum a mio 
figlio O mi da un nipote o gli 
dounl ra tc l lo» 

Ma lei che tipo d i comico 
pensa d i essere? 

Mi definisco comico jaratten 
sta 

E non le sembra d i esaere 
troppo modesto? 

rtefensco essere considerato 
cosi, piuttosto che barzellettie
re Anche se le barzellette nu 
piace raccontarle Cerco d i in
terpretarle, d i costruire dei per
sonaggi 

Certo. È per questo che tutti 
gliele chiedono. Ma, nella 
realtà lei si diverte davvero, 
oppure appartiene alla mito
logia del comico triste? 

È una favoletla lo mi diverto 
mi diverto molto anche ad 
ascoltare i mic i col legl l i i co

siddetti nuovi comic i Sono per 
un incontro generazionale 

Molti di loro la considerano 
un maestro. Ma per lei quali 
sono stati 1 maestri? 

Pili che maestri erano tutti an-
tagomsli, anche quelli più vec
chi come Macario Govi, Totò 
Bill) e Riva e anche Tognazzi 
Prendiamo Walter Chiari an
che se c'erano 5 anni d i di l le 
renza, lui e arrivato al successo 
prima d i me E poi Sandra Rai
mondo e tanti altri Devo dire 
chn ho avuto una grossa lortu 
na negli incontri An / i avrei 
dovuto imparare di più da tutti 
loro 

Ecco di nuovo la sua mode
stia esagerata. Molti avran
no anche imparato qualcosa 
da lei. 

Dico la venta Le (accio un 
esempio mi proposero anni fa 
di interpretare delle commedie 
d i Gilberto Govi in teatro lo ri
sposi cl ic avrei potuto fare solo 
l ' imitazione d i Govi e alla line 
la cosa non ù andata in porto 

Lei e un comico milanese. Si 
può ancora amare Milano? 

lo non amo Milano la adoro 
Questa 0 una citta che da spe
ranza a lutti M' piace tutto d i 
Milano e nu piace.olio anche 
quell i che milanesi non sono, 
ma lo diventano A m o la neb
bia e sono interista 

Gino Bramieri torna dal 3 gennaio su Canale 5 

A proposito di Inter, le place 
Paolo Rossi? 

Paolo Rovsi è più bravo di 
quanto dimostn Non e vera
mente un comico, ma oggi c'è 
una gran confusione di generi 
Mi diverte molto il pezzo di 
Beccalossi Le parolacce ci vo
gliono e poi in lui non c'è catti
veria, a differenza di Chiam-
bretti e he ha la licenza di ucci
dere 

Addirittura. Ma slamo sotto 
Natale, ci racconti una sto
riella adatta al clima. 

La delusione di un bambino, 
quando scopre che Babbo Na
tale e il papà, non e pari alla 
delusione del papà, quando 

scopre che la mamma e una 
Befana 

È piuttosto cattiva, questa 
storielUna. 

Già, a Natale siamo tutti buoni, 
felici e contenti E perfino i tac
chini vanno in lomo somdcnti 

Ha ragione lei. Non sono 
tempi allegri. 

Propno per questo la gente ha 
voglia di nderc Sa, e un po' 
come quando un bambino fa i 
caprìcci, il padre lo sgnda se
veramente e quello se ne esce 
con una frasetta il padre allo
ra si gira per ridere di nascosto 
Ridere fa bene. Quando si rie
sce a sdrammatizzare è il mas
simo. 

Ma non ho capito se lei si di
verte davvero quando ascol
ta gli altri comici. 

Guardi, mi diverto, però sorri
do più che nderc Perche tutto 
quello che sento l'ho già senti
to, forse anche detto Ma que
sti colleglli giovani sono uno 
più bravo dell'altro 

Lei è generoso. Ci sono certi 
che, pur non essendo in con
correnza diretta, attaccano 
perfino I propri figli che fan
no I comici. Naturalmente 
mi riferisco a Paolo O-'iraui-
U. 

Pensare che Avanzi è un bel 
programma. Ha solo un difet
to e ripetitivo 

E SE FOSSE... (Ranlite U) G i o i t i l i p r i m i u, palio per gli 
spettatori di Patri/1.1 Caselli che oggi saranno aiutati d i 
Mara Venier Amanda Mandril l i Carlo Giuflre i altn 1,] 
maratona andrà avanti l ino a sera Più avanti un riton o > 
sorpresa Gianiranco r imar i i h e n e K in i la d e l p o i i i r i u 
gio «Acqua calda» risponder i alle lettere Riunii ' m ri'd.i 
/ i one Tra î li ospiti musiusti O n v l l a V moni e ! r i l ic i 
sco Salvi 

BUONA DOMENICA (Canu/e ' ì lì lr>j Sempre più lamo 
se le coppie che a l f ian iano lori-I la Cuc iam i ! e Marco 
Cotumbro nelle pare i lei loro varietà Qui sta domeni i . 
da una parte Al Balio e Konnna Power dall .litro Walter 
Zenga e Roberta 1 ermali Ospite musica e Gianni '1 ogni 
La Cuccarmi interpreta un balletto ispiralo a 1M Bella e la 
Bestia di Disney 

S P E C I A L E P R I N C t ( firn 11 101 I iti i i i n e n v u n p i d i v i 
ra mus i c i per i^li appassionali e ])er q u i Ih i he non n • 
possono più iti messi e tjioeluni al l i M o n o l^t p iot i l i 
/ ione del genio nero i l i Muni i i;>olis partirà dalla colon 
na sonora composta nel! H9 per liatmun di I un Burlon 
per poi ri|x*reorrere ali indietro le ta (ve pui f ni tore <!' 
Pnnce Si torna infine al! ult imo lp /7i< Jarns 

DOMENICA IN (Ramini l-t lr>) Atmosfera (estua oggi 
con Alba Panetti e l o t o Culugno affiancati dall ideatore 
del programma Ugo Gnfore t t i i da J<xcl>7i i IK condi i 
ce i giochi In programma una carr i Hata d n prograniu i 
più significativi del anno l i t i sta per i Illudersi i I miei 
vento d i maghi ed astroloy» , X T le previsioni su i j u i l l o a 
venire Ospiti Lucio Dalla e Paolo Villaggio 

CANZONI SOTTO L'ALBERO t < •anale •> MI iO) Rita I >a 
la Chiesa presenta una ser.ita lest \ a e n insi lale dedic.it i 
a grandi e piccini Dodici aspiranti i ai tanti dai G agli 11 
anni gareggiano in t i rprc 'a i i i lo ela'siei Jel 'a i U I / O I K 
italiana dagli anni W od oggi Giudu l ier.inno . e o n i o i 
renti alcuni grandi della e a n / o n i italiana degli ama pas 
sati 

UN B A M B I N O D i N O M E GLSÙ (Retei/uattru JU 10) Ulti 
ma parte del fi lm pei ia tv (terza -cplica. dato il sueces 
s o j , Imnalo da I la i ieo Rossi e ispirato alla vita J I l iesu 
Fra gli interpreti Irene l'apas il p i n o l o Matteo Bellina e 
Bekim Fehmiu 

NERO SU BIANCO (Cimjue\telle JJj Co ne si prepara un 
quo t id iano 'Come funzion i una redazione giornalist ica' 
Insomma come nasce un quotidiano e quali tecnologie 
vengono ut i l izzate'Rispondi a qai'slc domand i la rubri 
casel t imanaleehe prende ,1 *ja oygi S ta^ .a .n i i L / i a ion 
un viaggio ali interno del C'urr eie Jcllu si fa 

l f.levnoni Martelli I 

C?AiuNO 
7.00 DADAIUMPA. Varietà 

7.4» ItMOHDODIQUAIW 

t U O mBAIKDAMLLOZgCCHIMO 

10.00 u w i A v n m m o A z i M 

10.8» «AMTAMIMA 

11.96 PAHOUMVITAlUMOTIZU 

ISLOO UH1AVEWO» 

13.00 TOL'Um 

13.30 TtLlftK)W4»L«UHO 

1«U>0 TOTO-TVRAMOCORRIlBt 

14.18 DOSJKNICA I N _ Prosenlano 

foto Cutugno e Alba Panetti 

18.00 TBmCtOWULlUWO 

18.80 CMBTtlMPOFA 

30.00 TmOIQWUUJIUWO 

aoaa TO uno SPORT 

SOv«0 CARO TOTÒ TI VOOUO PRS-

SlNTAfUL- di Renzo Arbore e 

Ugo Porcelli, 2* trasmissione 

23.48 TPJMIQWMAJjeUMO 

23.80 UMAMNOPI8P0WT 

2 4 X 0 THJ8CIOWIAUUWO 

0.30 MOTTI! ROCK 

1.18 NON IIANOJATE L I MAnOHP-

RITI . Film di C Walters Con 0 

Nivon 3 Day 

3.08 L I USAWKNTURE M BU

STO! KBATOM. Film con Buster 

Keaton 

4.0(1 STAZIONE M SERVIZIO. Tele-

lilm 

4.50 MVKRtlMINTI 

8.10 CARTONI ANIMATI 
8.30 BATMAH. Teletllm 
8.00 ZOBWO. Cartoni animati 
9.30 OAMBSalASTBR 

10.00 0«T SMART. Telotilm 
11.00 QUARTIERI ALTI. Telelilm 
11.30 ZORBO. Cartoni animati 
12.00 ANGELUS 
12.18 IL LADRO DI BAGDAD. Film di 

L Berger M Pèowell T Whelan 
14.10 PRINCB 
14.40 NBA ACTION 
15.18 LE QUATTRO PIUME. Firn di 

Zoltan Sorda con John Cloments, 
JunoDjprez 

17.28 IL PRIGIONIERO DI ZENDA. 
Film di R Oumo Con Poter Sol-

leni 
18 .28 TMC METEO 
18.30 TMCBEWS 
18.50 TOP SIPORT '82 Retrospettiva 

sportiva dell anno 
22JO j A D I H t O I I I T l U l l l l 
23.10 PIRE AND tCE. Balletto sul 

ghmcri o 
0.1» AirrOitTOP PER IL CIELO 
1.18 CNN NEWS. Indiretta 

RAIDUE 
0.10 CUORE E BATTICUCftE. Telo-

lilm 

7.10 MATTINA 2. Con Alessandro 
Cecchi Paone 

8X0-8.00-10.00 T02 FLASH 

1 0 X 8 PROSSIMO TUO 

1O40 GIORNO DI FESTA 

12.00 E SE FOSSE- Varietà condotto 

da Patrizia Caselli 

13X0 T020RETREDICI-METE02. 

13.3Q TQ20UUJJVER 

13.88 100 CHIAVI PER L'EUROPA 

14.00 ACQUA CALDA- Presentano 
Giorgio Paletti e NinoFrasaiua 

16.68 TOTO, PEPPINO E LA MALA-
FEMMINA. Film di C Mastrocin-
que ConTolooP Oe Filippo 

18*40 NUNTER Teledlm 

18.18 METEO 2 

18*45 TG2 

20.13 TO 2 LO SPORT 

20.30 BEAUTIFUL. 597-puntala 

21.68 SOLODIDOMENICA. Spettacolo 

22.80 RAIDUEALCUBO 

23.15 T02 NOTTE-METEO 2 

23.35 PROTESTANTESIMO 

0 X 6 OSE. Oeauvillo 10° Fostival del 
Cinoma 

1.08 VICOLO CIECO. Film di L 
Cohen Con A Carlisle B Ri|n 

2.38 LO SCORTICATORE. Film di H 
Kautnor Con C Jurgons 

4.30 LA PATTUGLIA SPERDUTA. 
Film di P Nelli Con S Isola, Q 

Apri 

6.56 VIDCOCOMiC 

& 
IIIIHIBIHBBIII 

13.00 FOTOMODELLA DELL'ANNO 

EUROPEA'82 

13.35 IL PRINCIPE RANOCCHIO. 

Film di J Hunsicker, con Eileen 

Ouinn CliveRevill 

18.16 JENNY ECHACHL Tolelllm 

18*46 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.40 IL SENTIERO DEGLI APA-

CHES. Film di Joseph Kano, con 

Forrest Tuckor Aldole Mara 

18.30 MISSISSIPPI Telefilm 

20.30 TUTTI PER UNO- BOTTE PER 

TUTTI. Film di Bruno Corbucci 

con Giancarlo P'oto Luigi Monte-

dorè 

22.20 L'ISOLA MISTERIOSA. Film di 

Cy Endtiotd con J Groonwood 

Michael Callan 

0.16 PARADISE CLUB. Telefilm 

RAITRE 
0.30 OOQIINEDICOLA-IERIINTV 
8*48 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
7.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
8.00 ERCOLE CONTRO ROMA. Film 

di P Piorotti Con A Steel, D Var-
gas 

10.30 ACCADEMIA MUSICALE CHI-
OIAMA 

11.16 SCHEGGE 

12.06 ERO UNO SPOSO DI GUERRA. 
Film di H Hawhs Con A Sheri-

dan C Grani 

14.00 TELSOIONALI REGIONALI 

14.10 T03-P0MBRMQI0 

14.25 LA GUERRA DEI BOTTONL 
Film di Y Hoberl Con P Grau-

chel M Galabru 

16.00 IL LETTO RACCONTA. Film di 
M Gordon ConR Hudson D Day 

17*40 SERATA D'ONORE Marlene 
Diotrlch 

18.20 SCHEGGE 

18.00 T03 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

18*46 TOR SPORT 

20.00 BLOBCARTOON 

20.30 MANI DI VELLUTO. Film di Ca
stellano e Pipolo Con A Celerilà 
no E Giorgi 

22.10 BLOB. DI TUTTO DI PIO 

22.30 T03VENTIDUEETRENTA 
22.50 JFKASSASSINATION-GARRI-

SONTAPES. Film di J Barbour 
Con J Garrtson M Lane Segue 
dibattito sul tilrn 

1.10 TG3 EDICOLA 

1.28 IL DOTTOR MABUSE ALL'IN
FIRMO. Film muto 

2.50 VIVERE PER VIVERE. Film di C 
Lelouche Con Y Montand C 
Bergen 

8.08 VIDEOBOX 

6.00 SCHEGGE 

ODEUn 
13X0 REPORTER ITALIANO. -Piano-

ta Cina-3* parto 
14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 DOMENICA ODEON. Magazine 

di sport, cultura, attualità 
18.00 NOTIZIARI REGIONALI 
18.30 HE MAN. Cartoni animati 
20.00 CASALINGO SUPERPIU. Tele 

tilm 
20.30 FINALMENTE PAPA. Film di E 

Yolles ConS Smits.T Webber 
22.30 NOTIZIARI RBQIONAU 
22.48 DAOOBERT. Film di D RISI Con 

U Tognazzi M Serrault 

18.00 MODSQUAD. Tololilm 
10.00 TEIJOIOnNALiREGIONALI 
18.30 BOLLICINE Telolilm 
20.00 IMAGO. Curiosità dal mondo 

deJJ immagine 
20.30 J O E ' B U T T E R F L V . Film 
22.00 SPORT»NEWS 
24.00 L'ULTIMA NEVE DI PRIMAVE

RA. Film con R Cosile 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

t 8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRt-

TO. Attualità 

8.18 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telo

lilm 

0*46 LA REGINETTA DEI MONELLI. 

Film con S Tomploy 

11.30 I ROBINSON. Telelilm 

12.00 ISIMPSON. Telolilm 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 

Ccn MauiizIoSeymandi Alle 13 

Tgo 

13*45 BUONA DOMENICA. Varietà 

con Lorella Cuccarlnl o Marco Co-

lumbro 

18.10 CASA VIANELLO. Telefilm con 

Sandra Mondami e Raimondo 

Vianello 

20X0 TG5 _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

20.30 CANZONI SOTTO L'ALBERO. 

Show 

22.80 SPAZIO 5. Dio salvi la regina 

23.20 SABRINA. Film di 8 Wilder Con 

A Hepburn H Bogart 

24.00 T08 

2.00 TOS-EDICOLA 

3.30 CIAK. Rubrica 

4.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI

TO. Rubrica 

6.30 CIAK-SPECIALE NATALE 

CIMIIIIllll 

12X0 BALLANDO BALLANDO. 
12.30 GENTE MOTORI NON STOP 
13X0 OROLOGI DA POLSO TV 
13.30 ARCOBALENO. Rotocalco 
1 4 X 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
17.00 I GIORNI DI BRIAN. Telefilm 
18.00 MUSICA MAESTRO. Varietà 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 LE AVVENTURE DI PtNOC-

CHIP. Film 5'parte 
21.30 EXPLORER Documentano 
22.00 NERO SU BIANCO. DIETRO LE 

PAGINE DEI OIORN AU 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

V M U M U t l Q 

16.00 AC/DC SPECIAL 

1 5 . 3 5 MISTER MIX 

16.35 TASMIN ARCHER SPECIAL 

17.00 DANCE CLUB 
20.30 IVANO FOSSATI IN CONCER-

TO 

23.30 VM GIORNALE 

Cartoni animati, 

0.30 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

«.SO BIMBI 

giochi e te'otilm 

10.18 A TUTTO VOLUME Rubrica 

10*45 CHIPS. Telefilm 

11*45 GRAND PRIX. Rubrica motori-

stica 

12*45 STUDIO APERTO 

1 3 X 0 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-
lilm 

1 4 X 0 AMERICAN OLADIATORS. Ru 

brica 

14.30 CAMPIONATO ITALIANO M 

PALLAVOLO 

18X0 BERTOLDO, BERTOLDINO • 

CACASENNO. Film di M Moni-

celli ConU Tognazzi, A Sordi 

1 8 X S ARMIAMOCI E PARTITE) Film 

d. N Cicero Con F Franchi e C 

Ingrassisi 

20.00 CANTIAMO CON CRISTINA. 

Varietà con Cristina D'Avorio 

20.30 DIOO MIMICA. Varietà con Ga-

spare o Zuz^urro 

22.30 GETTA LA MAMMA OAL TRE-

N a Film di e con D De Vito 

0.16 STUDIO SPORT 

G37 RASSEGNA STAMPA 

0 .36 PREVISIONI DEL TEMPO 

0.37 CIAK NEWS 

1.00 ARMIAMOCI E PARTITE! Film 

(replica) 

3 X 0 LA BELLA E LA BESTIA 

4.00 CHIPS. Teletllm 

TELE iti1 

Programmi codif icat i 

20.30 ALICE. Film con W Alien 

2 2 J 0 007 VENDETTA PRIVATA. 

Film con T Dalton 

0.48 IL CONTE MAX. FilmC De Sica 

TELE 

1-23 MUSICA PER VECCHI ANIMA
LO. Film con Dario Fo, Paolo Ros
si Francesco Guccinl 
(programmazione ogni 2 oro) 

a\ 
2O.00 IL RITORNO DI DIANA. Teleno-

vela 
30.30 FELICITA-DOVE SEI. 
21.18 IL RITORNO DI DIANA 

S8 OlliiilllIIIII 

8 X 0 HOTEL Telefilm 

8 X 0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-

lelilm 

10X0 DOMENICA IN CONCERTO 

10*80 4 PER SETTE. Attualità 

11.10 DOMENICA A CASA NOSTRA. 
Varietà 

13.30 T04 POMERIGGIO 

1 4 X 8 MEZZOGIORNO E MEZZO DI 
FUOCO. Film di M Brooks Con 
G Wilder, C Little 

18.18 KOJAK. Teletllm 

17.18 DOMENICA A CASA NOSTRA. 
Show 

17.30 T04 

17*40 4 PER SETTE. Rubrica 

1 8 X 0 STREGA PER AMORE. Telefilm 

18.30 COLOMBO. Film tv con Poter 
Falk V parte 

18.00 TOM 

10.30 COLOMBO. ; • parte 

20.30 UN BAMBINO DI NOME GESÙ-
IL MISTERO. Film in quattro par-
ti con M Bellina 

22.30 DINASTY ULTIMO ATTO. Mim-
serie 

23.30 DOMENICA IN CONCERTO 

0.30 T04 

0*46 OROSCOPO DI DOMANI 

0*»0 KOJAK. Teletllm 

2 X 0 AGENZIA ROCKFORD. Teletllm 

3 X 0 STREGA PER AMORE. Teletllm 

3.30 LUCREZIA BORGIA. Film di C 
Jaques Con M Caro! 

8 X 0 STREGA PER AMORE. Teletllm 

&J0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te

lefilm 

RADIO 

RADIO-GIORNALI. GR1 8; 10.18; 
13; 18; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RAOIOUNO. Onda verde 6 56, 
7 56 10 13, 10 57, 12 56, 15 45. 
17 25 18 00, 18 56, 21,12, 22 57 
8.30 Gradit i 92. 10.20 La scoperta 
del l 'Europa 12.01 Rai a quel pae
se, 14.20 Tutto il calc io minuto per 
minuto, 19.35 Noi come voi , 20.30 
Lir ica di Radlouno - I l Barb iere di 
Sivigl ia» 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 
7 26 8 26 .9 27 1127 .13 26,15,27, 
16.27, 17,27 18 27, 19 26, 22 27 
8.48 Una voce un mito Yves Mon
tane!, 9.38 Mat inée. 12.50 Hit Para
de, 14 Mi l le e una canzone, 19.55 
La Sicala racconta, 23.28 Notturno 
i tal iano 
RADIOTRE. Onda verde 8 42 
11 42.18 42,11 43 7.00 Calendar io 
musica le , 7.30 Pr ima Pagina, 12.40 
Folkconcerto.14.00 Paesaggio con 
f iguro, 19.30 Incontri di musica sa
cra, 21.00 La parola e la maschera 
RADIOVERDERAI. Musica not iz ie 
e Informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12 50a l le24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 4 . 0 S MEZZOGIORNO E MEZZO DI FUOCO 

Regia d i Mei Brook», con Gene Wilder, Sllm Pickens. 
Cleavon Ut i le Usa<1974) 93 minti l i 
WoMorn scanzonato bu lo u iuavv^n'u io di uno i»t*oi (-
fo nero, apparontemento inoffensivo che si ^a'.le da 
solo e con molta energia contro un'intera citta ra.tv. 
sta 0 un giudico disonesto Motivo scatenante 'a co
struzione del la ferrovia E anche i banditi cercano in 
ogni modo di corromper lo Prima gli m^ ideino un 
energumeno, poi una vamp mime un intero esercito 
RETEOUATTRO 

1 4 . 2 5 LA GUERRA DEI BOTTONI 
Regia di Yves Robert, con Paul Granché», Michel Ga
labru. Francia (1961 ). 97 minut i 
Una guerra innocua quella dei ragazzini delle scuole 
di Longoverne e Verams Ai vincitori ld possibil i tà di 
staccare i bottoni degli a'tn co t i da r imanere *>cnzu 
pantalor i I j e n i t i i i 0 - . i n o n t c intorv'„. „,«* o u m 
tratto of fe i luosoo social inente interessa i l e 
RAITRE 

1 6 . 0 0 BERTOLDO, BERTOLDINO E CACASENNO 
Regia d i Mario Monlcelll, con Alberto Sordi, Ugo To-
gnazzi. Italia (1961 ). 97 minut i . 
Ai tempi di re Alboino Bc r t o l d j un vil l ico astuto e 
sornione passa il suo tempo a beffarsi di lutti o r q j -
nizzando burle o scherzi per il paese intero Aiu'alo 
dal lo sciocco figl io Bertoldino e dal g r i g i ss imo mpoìe 
Cacasenno riuscirà persino <ió inteicot lnr^ dei piani 
contro il ro 
ITALIA 1 

1 6 . 5 6 TOTÒ, PEPPINO E LA MALAFEMMINA 
Regia di Camil lo Mastroclnquu, con Tota, Pappino De 
Fil ippo, Nino Manfredi . Italia (1956) 101 minuti 
Duo fratelli napol«tani in mi jSione ipur ia le a Milano 
per convincerò un attricetta del varietà Marisa a 
troncare la relaziono con il caro n.pote Un., dei fi lm 
più riusciti e divertenti del duo 'o tò Poppino con al 
cuni numeri da repertorio la lettera il vigi le milane .e 
e la canzone cantata da Tcddv Reno 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 MANI DI VELLUTO 
Regia d i Castellano e Pipolo, con Adriano Colentano, 
Eleonora Giorgi , Olga Karlatos Italia (1979) 97 minu
ti 
Un ingegnere milanese diventa intimi dar io dopo aver 
brevettato un nuovo vetro ant ipro intno Ma a parte 
quosto ó in protonda crisi sua moglia non gli conce
de il divorzio I amante lo lascia vione borseggialo 
dalla bella Till i F **a ne innamora 
RAITRE 

2 2 . 3 0 GETTA LA MAMMA DAL TRENO 
Regia di Danny De Vito, con Danny De Vito. Bltly Cro
stai , Anne Ramsey Uaa(19B7) 83 minuti 
Una black cornedydui risvolti gial l i una ^or tad i -Psy 
cho» in versione comica con uno s c a t e n i o De Vito 
aspirante giornal ista ossessionato da una madre 
possessiva o autoritaria Dal suo professore riceve 
una strana proposta uccidere la moglie in cambio 
dell assassinio del la madre Ma I al levo si nvc l t ben 
presto il più imbranato killer dt Ila s t o r u d o l cr imine 
ITALIA 1 

2 3 . 2 0 SABRINA 
Regia di Bllly Wilder, con Audrey Hepburn, Hurnphrey 
Bogort. Wil l iam Holden Usa (1954) 113 minuti 
Cenerentola secondo Biily Wilder più un trio d i n o r i 
che non fa una piega Sabnn i p la deliziosa figli ì e*' ' 
I autista di una ricca e.i^ata Tornatn da P ìnqt si nvr 
la affascinante elegante e solleticata I due mil iardar i 
fratell i se la contendono a .uon di inviti e classiche 
seduzioni 
CANALE 5 

1.25 IL DOTTOR MABUSE ALL'INFERNO 
Regia d i Frltz Lang, con Rudolf KleÌn*Rogge Aud 
Egede Nissan. Germanio (1922). 85 minuti 
Un classico del muto questo • documento ''ul mondo 
attuale» firmato da Lang Protagonista Mabuse gemo 
del malo capace di pilotare le i runt i . 'Itrui n pronto i 
qualsiasi efferatezza Provoca e reii* in borsa ipnol i / 
za un giovane mil ionario per ipr, mi l i tare dHla r u . i 
ricchezza e del la su. donna Infine fronteggia il suo 
avversario il g iud i -e Wenck 
RAITRE 

http://dedic.it
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Xavier Beauvois, 24 anni 
con il suo film d'esordio 
ha vinto a France Cinema 
e al Festival di Montreal 

«È una tragedia familiare 
di alcolismo e handicap 
vista attraverso gli occhi 
di un ragazzo come me» 

Edipo abita a «Nord » 
Xavier Beauvois, ventiquatrenne di Calais, ha esordi
to nella regia con Nord, ritratto rigoroso dei processo 
di autodistruzione di una famiglia- un padre alcoli
sta, una madre incapace di ribellarsi, una figlia han
dicappata grave e un figlio, Bernard, adolescente alla 
deriva. Premiato come migliore opera prima a Fran
ce Cinema, il film è alla ricerca una distribuzione in 
Italia con il sostegno dell'Ambasciata francese. 

CRISTIANA PATERNO 

*•*• ROMA. «Con Nord ho vo
luto fare una tragedia moder
na. Edipo uccìde suo padre-
nel mio film è il padre che si 
uccide. Edipo (a l'amore con 
sua madre: qui e la madre a 
prendere l'iniziativa» Xavier 
Beauvois ha ventiquattro anni, 
una moglie ilalo-francesc, un 
bambino di tre mesi e, s'intui
sce, un passato doloroso alle 
spalle. S'intuisce, perche alle 
domande più personali si sot
trae regolarmente, anche se 

ammette che l'ultima scena 
del film l'ha dovuta girare due 
volte perché nel primo ciak si e 
messo a piangere: «Dico solo 
che non abbiamo diritto di rac
contare cose che non cono
sciamo per espenenza diretta. 
La maggior parte dei film, per 
esempio quelli sull'alcolismo, 
sono ispirati ad altri film e que
sto non e onesto». 

Senza dubbio c'è molto di 
personale in questo film, già 
premiato al festival di Montreal 

e al fiorentino France Cinema 
come migliore opera prima. 
Versione rigorosa di una trage
dia familiare calata nei pae
saggi freddi del Pas-de-Calais, 
all'estremo nord della Francia. 
Una galleria di ritratti agghiac
cianti, il padre alcolizzato, la fi
glia gravemente handicappa
ta, il tiglio adolescente che tro
va se stesso solo quando va a 
lavorare sui pescherecci. 

Con l'appoggio dell'Amba
sciata francese, Nord è alla ri
cerca di una distribuzione nel 
nostro paese, e meriterebbe dì 
trovarla. Ha la forza di un'au
toanalisi e conta su collabora
zioni prestigiose che II giova
nissimo autore e riuscito a 
mettere insieme in modo quasi 
prodigioso. Il critico Jean Dou-
chet, abbordato dopo una 
conferenza nella natia Calais, 
ha accettato il doppio ruolo di 
attore e supervisore (scambio 
di cortesie- lui paragona Beau
vois a Griffith e il cineasta lo ri

cambia dedicandogli il film), il 
produttore Bernard Verley re
cita la parte del padre: un altro 
critico, recentemente scom
parso, Serge Daney, ha un pic
colo ruolo, quello di un profes
sore nel liceo dove il protago
nista Bernard ripete per la ter
za volta l'ultima classe; e l'attn-
ce Bulle Ogier, conosciuta sul 
set di De Oliveira, dove Xavier 
era assistente volontario, e la 
madre. 

Non sarà stato semplice met
tere is piedi un film cosi im
pegnativo alla sua età.,. 

Certo, all'inizio non 6 stato fa
cile. Sono arrivato a Parigi da 
Calais senza un soldo e ho co
minciato a bussarp a molte 
porte. Portavo il caffè alle trou
pe, poi ho fatto l'assistente e 
qualche servigio per la tv. Ho 
recitato nel film di Bena Sotto il 
cielo di Parigi. Intanto ho scrit
to la mia sceneggiatura e ho 
cominciato a mandarla in giro. 

Qualcuno diceva che era un 
lavoro molto maturo, ma poi 
mi vedevano e restavano per
plessi. Altri la deprezzavano 
apertamente. Pialat non mi ha 
neanche risposto, poi l'ho in
contrato per la strada e mi ha 
detto che era una merda, co
me tutto quello che gli manda
no da leggere, del resto. 

Succede spesso che nelle 
opere prime d sia un ecces
so di narcisismo, di auto
compiacimento. È raro tro
vare uno stile cosi austero, 
un montaggio cne riduce la 
vicenda all'essenziale. 

Quando ho deciso di recitare 
io nel ruolo di Bernard, ho 
pensato subito con fastidio al 
narcisismo di chi cerca soprat
tutto di mettersi in buona luce. 
E in un certo senso, per esor
cizzarlo, ho latto il contrario: 
pochi attori avrebbero accetta
to di farsi filmare come mi so-

Xavier Beauvois, regista e protagonista di «Nord» 

no filmato io, Nella scena fina
le, l'ultimo chiarimento tra il 
padre e il figlio, io parlo fuori 
campo e la macchina da presa 
inquadra solo il padre. E in ge
nerale, nel montaggio ho tolto 
spazio al mio personaggio pn-
vilegiando gli altri. 

Dopo un esordio cosi riusci
to e apprezzato, è una bella 
responsabilità fare un se
condo film. E anche un po' 
un rischio. 

Non mi preoccupo. So che 
non potrei fare un altro mestie
re. Ho già un produttore, Chri
stopher Lambert, e una storia, 
più dura di Nord. Sarà un noir 
sul romanticismo come lo in
tendo io: quello maledetto di 
Rimbaud, Edgar Allan Poe e 
Baudelaire, dei poeti oppio
mani Non quello sdolcinato 
alla Lamartine: uno che ha 
perso la moglie e se ne va a 
piangere in nva al lago. Quelli 
come lui, io li odio 

Cadaveri e bastardi per Brachetti il trasformista 
MARIA GRAZIA ORIQORI 

Arturo Brachetti 

• • MILANO. C'è del denaro 
lasciato in eredità da un no
bile signore. C'è un figlio le
gittimo ma ci sono anche, vi
sta la frenetica attività ses
suale del defunto, una quan
tità industriale di «bastardi». E 
poi ci sono moltissimi cada
veri, complice un telefono 
giallo, che squilla quando 
meno lo si aspetta per depi
stare il giovane commissario 
indagatore, gli scomodi testi
moni e i bastardi diventati le
gittimi possessori del cospi
cuo patrimonio dopo la mor

te dell'erede legittimo per 
colpa di una freccia. 

Del resto si muore conti
nuamente in questo // miste
ro dei bastardi assassini di 
Robert Thomas, autore di 
successo di teatro da boule
vard, scomparso nel 1987, te
nace ammiratore dei film di 
Hitchcock, adattato e tradot
to da Nino Manno e rappre
sentato con discreto esito al 
Teatro Nuovo. Si muore per 
veleno, per impiccagione, 
per soffocamento, per pu
gnale, e chi più ne ha più ne 

metta. Ma non si tratta di un 
vero e proprio thriller: le mor
ti, infatti, qui avvengono «per 
ridere» anche se sono reali, 
come in un Feydeau un po' 
trucido, debitore ai fumetti di 
DickTracy e inesorabilmente 
a lieto fine. 

1 morti, poi, a ben guarda
re, sono un pretesto per por
tare a compimento la storia 
di Eva Charance e di Charles 
Grandin. Lei un po' squinzia, 
ragazza pronta a tutto, anche 
a una falsa gravidanza, per 
accalappiare soldi, anche se 
a buon fine (vuole -Mutare il 
padre notaio) al nobile ram

pollo subito fatto fuori. Lui 
un commissario un po' 
squinternato, in Impermeabi
le e cappello rosso, che non 
sembra capire nulla ma che 
alla fine arriva a sciogliere 
l'intricata matassa e a scova
re il pluriomicida. 

E certo ai nostri protagoni
sti ne capitano propno di tut
ti i colori nel gran via vai di 
personaggi: dal notaio truc
cato da Andreotti alla zitella 
secca, dal travestito simpati
co al gangster, alla maliarda 
arrapante. Ma tutti quanti 
questi personaggi - l'avrete 
capito - sono in realtà prete

sti per i travestimenti, a tem
po di record, di un Arturo 
Brachetti in stato di grazia, 
inarrivabile nel suo genere, 
in grado di cambiare in una 
manciata di secondi voce, 
portamento, sesso. 

E se la regia del fifilio d'ar
te (suo padre è Turi Ferro) 
Guglielmo Ferro, impagina 
diligentemente un testo già 
di suo esangue ma dotato di 
un buon ritmo intemo in una 
scenografia coloratissima e 
volutamente finta, guardan-

• do alle strip dei furncUi,.j>uù 
pero contare sull'apporto di 

un Arturo Brachetti che qui 
sembra avere affinato le sue 
capacità di interprete di un 
vaudeville scacciapensieri. 

Monica Scattim con hu
mour e intelligenza è Eva 
Charance, una ragazza ro
mantica sotto la scorza di 
una ruvida modernità. Chi in
vece sembra meno a suo 
agio dentro il meccanismo 
veloce e superficiale della 
piece è Roberto Citran. alla 
sua comicità assurda, infatti, 

, si adattano di più i tempi lun
ghi che non la battuta fulmi-

" nante. 

Mentre esce «Ma che film la vita! » 

Nomadi, avanti 
senza Augusto 

ALBASOLARO 

• • ROMA «Caro Augusto, io 
sono un bambino di dieci anni 
e mi piacciono molto i cantan
ti o i gruppi lo li ho Visto in lau
ti concerti e mi sci piaciuto. Sei 
il cantante preferito di mio pa
dre ed ha anche molti dischi. 
Lui ha visto circa dieci dei vo
stri concerti e non vede l'ora 
che esca il nuovo disco Que
sto biglietto l'ho scritto io da 
solo, a me piacciono molto 
anche altri cantanti, ma tu per 
la tua età sci bravissimo! Però 
io non ti potrò più vedere. .» 
Firmato Matteo, 18 ottobre '92. 
È uno dei tanti, tantissimi mes
saggi finiti nella cassetta della 
posta che sta ai piedi della 
tomba di Auguro Daolio, nel 
cimitero della cittadina di No
vellare Augusto era la «voce» 
dei Nomadi, ed era anche di 
più: un amico, un maestro, un 
compagno di strada. Ai con
certi dei Nomadi ì fans aveva
no l'abitudine di inondare il 
palco di bigliettini; era un mo
do come un altro di instaurare 
un rapporto, una comunica
zione diretta. Quella cassetta 
della posta 6 un po' una conti
nuazione di quella vecchia 
usanza: negli ultimi due, tre 
mesi, ci son finiti dentro mes
saggi di affetto, tristezza, nm-
pianto, ma ancne un invito e 
un incoraggiamento agli altn 
Nomadi- «Non interrompete 
tutto ciò che avete ncostruito 
negli anni La gente ha biso
gno di sapere che al mondo 
esistono persone uniche e 
buone come Augusto» 

«È stata la gente - dice ades
so il tastierista Beppe Carletti, 
membro storico del gnippo - a 
darci la forza di continuare, a 
restituirci, dopo i pnmi mo
menti di sconforto e la decisio
ne di mollare, la voglia di an
dare avanti, di nnascere come 
l'Uomo Mascherato, come 
amava ripetere Augusto». 

Ma andare avanti senza Au
gusto sarà difficile. Si comincia 
allora con un album live clic 
ha il sapore inevitabile dell'o
maggio postumo, anche se in 
realtà è stato progettato tanti 
mesi fa, quando ancoro nessu
no poteva immaginare cosà" 

sarebbe .success*), e doveva es 
sere una spec io di remaki nata 
tizio peri lansche non vedeva 
no un album live targalo No
madi da'l'cvj Dentro la LCI|X.T-
tinacisono i Miev.ai,c,i più belli 
trovati nella cassetta della po
sta Fuori c'f- un titolo *fu Jie 
film la itila, che ave\u scelto 
Augusto stesso- «Lui diceva 
sempre che quest'unno K'I S ° -
no capitate le cose più belle, 
come i dischi d'oro, la sua mo
stra a Reggio Emilia, e quelle 
più brutte la morte della ma
dre, quella del nostro ba.v>ista. 
Dante Pergreffi, la sua malattia, 
l'ospedale» Augusto non sa
peva quale fosse il suo male 
Gli avevano detto che era una 
brutta broneopolmonite che 
per curarla si sarebbe gonfiato, 
le ossa si sarebbero indeboli
te. Gli altri invece sapevano, e 
tacevano per proteggerlo «Ci 
siamo tenuti tutto dentro per 
non fargli male Abbiamo fin
to, recitato e non e stato Ideile. 
- dice Carletti - Gli amici ci di
cevano, o voi siete dei grandi 
attori, o Augusto non ha pru-
pno niente1 Ricordo al Canta-
giro, quando l'ho portato sul 
palco barcollante, gli ho detto 
Augusto, stasera però non si 
canta.. E lui ma domani si1. 

Ma che film la aita i> una fo 
tografia commossa e commo
vente del gmppo einiluno, so
no sedici brani catturati dal vi
vo, i cavalli di battolila {Ausrh-
witz. Dio e morto) e i brani 
meno noti (Gordon. Suoni). 
ma non vuole essere la testi
monianza di una storia chiusa 
per sempre Tra le fila del 
gruppo sono aTivali Damele, 
alla batteria, Cico, alla chitar
ra, e la diciannovenne Risa al 
basso, tutti x'ovanissini!, sono 
il futuro dei Nomadi Col nuo
vo anno comincerà ar- Ile la 
dillicile ricerca di una imo'... 
«voce», di un cantante, che co
munque non potrà mai pren
dere il posto di Augusto, e ver
so l'estate uscirà anche il nuo
vo album, l'ultimo che Daolm 
ha inciso col gruppo, la scorsa 
pnmavera, quando nessuno 
poteva imraaginarcclie questa 
storia sureblx' fin.la;osi prrslo 
e cosi tnstemViite 
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Balletto di Youri Vàmos 
musica di Peter Tchaikovsky 
realizzato da Sony Classica! per 
l'International Children's 
Day of Broadcasting 
promosso da Unicef 

Venerdì 25 Dicembre 1992 
alle ore 17,45 
eVenerdi 1 Gennaio 1993 
alle ore 16/15 

In esclusiva per l'Italia su 

ODEON TV 
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PRIME VUSIONII 
ACADEMY HALL 
Via Stamira 

L 1000C 
Tel 426778 

Sognando la California di Carlo Vanzi 
na con Massimo Soldi. Nino Frassica 
BR 11545-18-20 10-22 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

La morta ti la bella di Robert Zemeckis 
con Vervi Slreep Goldie Hawn BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211696 

Jaokpol di Mario Orimi, con Adriano 
Celenlano-BR (15 30-18-20-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 II danno di Louise Mallo con Jeremy 
ViaMorrydolVal 14 Tel 5880099 Irona JulietteBmocho DR 

(15 45-18-20 20-22 30) 
AM8ASSADE 
Accademia Agiati ' 

L 10 000 
Tol 5406901 

Rlchy • Barabba di Christian De Sica 
con Rona'o Pozzetto Christian De Sica 

BR (16-18 25-20 25-22 30) 
AMERICA 
Via N del Grande t 

L 10000 
Tel 5616168 

Mamma, ho riparto l'aereo di Chris Co
lumbus con Macaulay Culkm Joe Pe-
sci-BR (15-17 35-20-22 30' 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

ARISTON 
Via Cicerone 11) 

L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Tol 8075567 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini-BR 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

L 10000 
Tol 3723230 

ASTRA 
VialeJono 225 

Guardia dal corpo di Mick Jackson, con 
Kevin Costnor Whltney Houston -G 

(1ì-17 35-?0-22 30) 

L 10 000 • Ai lupo al lupo di Carlo Verdone 
Tel 8176256 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini-BR (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 Rlchy a Barabba di Christian De Sica 
Tel 7610656 con Renato Pozzetto Christian De Sica 

-BR (16-18 25-20 25-22 30) 

AUGUSTI» UNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

l I Codice d'onora di Rob Reiner con 
TomCruise Jack Nicholson Dfì 

(15-17 30-20-22 30) 

AUGUSTUSDUE 
C Ì O V Emanuele 233 

L 10000 
Tel 6875455 

Un cuora in Inverno di Claude Saulet 
conLlisabethBourgine OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Mamma, ho riparto I aereo di Chris Co-
Pmzza Barberini 2 > Tel 4827707 lumbus con Macaulay Culkm Joe Pe

sci-BR (T5-17 35-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Sognando la California di Carlo Vanzi-
Piazza Barberini 2 > Tel 4827707 na con Massimo Soldi, Nino Frassica -

BR (1545-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Anni W di Enrico Oldoim con Christian 
Pi izza Barberini 2> Tel 4827707 De Sica E Greggio-BR 

(16-1315-2015-22 30) 
(Ingresso solo o mino spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 L I La balla a la bestia di Gary i rou 
Tel 3236619 sdaloeKirkWise DA (15-1650-1840-

20 30-22 30) 
CAPRANrCA 
Piazza Capranica 01 

L 10 000 
Tel 6792465 

L'ultimo del mohlcanl di Michael Mann 
con Daniel Day-Lewis - OR 

115 45-18-2010-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

[ ) I probgonlsti di Robert Aitman SA 
(16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

COLA 01 RIENZO L 10 000 
PiazzaColadiRion;o 88 Tel 6878303 

L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Tel 33251607 con Carlo Verdone Francesca Neri 

SercioRubini BR 
05 30-17 50-2010-22 30) 

L'ultimo dei mohlcanldi Michael Mann 
con Daniel Oay Lewis DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tol 8553485 

Biancaneve a I ietta nani - D A 
(11 1530-17 18 30) 

O l i PICCOLI SERA 
VuideliaPineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

DIAMANTE 
Vlu Prenestma 230 

L 7000 
Tel 295606 

Il Dottor Korciak di Andrzei Waida, con 
Wo)tek Pszoniak (20 15-2230) 
Batic inatlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas.Sharon Stone - G 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 
EDEN 
P zaColadiRienz; 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

• Puerto eacondldo di Gabriele Sai 
vato'e con Diego Abalantuono. Valona 
Golino BR Q6 15-18 20-20 20-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppam 7 

l 10 000 IJ Codice d'onore di Rob Reiner con 
Tel 8070245 TomCruise JackNicholson-DR 

(14 30-17 20-19 65-22 30) 

EMPIRE L 10 000 i La bella e la bestia di Gary Trou 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 sdal'teKirkWlseD A 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 
EMPIRE 2 
V ledoll Esercito 4-1 

L 10 000 
Tel 5010652 

L La bella e la bestia di Gary Trou 
sdalooKirkWiseDA 

(15-16 50-16 40-20 30-22 30) 
ESPERIA 
Piazza Sonnmo 37 

L 8000 
Tel 5812884 

E Mariti e mogli di Woody Allon con 
WoodyAllon MiaFarrow 

^ _ ^ (16-18 20-20 20-22 30) 

ETOILE L 10 000 La morta H I * bella di Robe'tZemeckis 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 con Moryl Slreep Goldio Hawn BR 

<t6-1fttb-20 20-22 3 0 H -

EURCINE L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
ViaLiszI 32 Tel 5910986 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini BR (15 30-22 30) 

EUROPA L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini-BR (15 30-22 30) 
EXCELSIOR L 10 000 • Puerto etcondldo di Gabriele Sai 
Vi» B V del Carmolo 2 Tel 5292296 vator-es con Diego Abatantuono Vale

ria Golmo 8R 
(1530-17 50-2010-22 30) 

FARNESE L 10 000 Cata Howard di James Ivory con Amo-
Campo de Fiori Tel 6864395 ny Hopkins Vanessa Redgravo DR 

(17 15-20-22 30) 
FIAMMA UNO L 10 000 • Puerto etcondldo di Gabriele Sal
via Bissolati 47 Tel 4827100 valore: con Diego Salvatores. Valeria 

Golmo BR 11530-18-20 Ì5-22 30) 
_ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 II danno di Louis Malie, con Jt erry 
Vm Bissolali 47 Tel 4827100 Irons JulietteB noche DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Sognando la California di Carlo Vanzi 
na con Massimo Boldi NmoFrassica 
BR (16-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourginc OR 

(16 10-22 301 

GOLOEN L 10 000 I I La bella a la bestia di Gary Trou 
VinTarantoK Tel 70496602 sdalaeKlrkWlse-0 A (15-16 50-18 40-

20 30-2? 30) 

GREGORY L IO 000 
Via Gregorio VII 18(1 Tel 6384652 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 
Largo B Marcello 1 Tel 6548326 

Il danno di Louis Malie, con Jeremy 
irons JulietteBmochc DR 

(15-17 30-20-22 30) 

INDUNO 
ViaG induno 

L 10000 
Tol 5812495 sdaleeKirkWtse-DA (15-22 30) 

KING L 10 000 • Puerto etcondldo di Gabriele Sai 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 vatoros con Ciego Abatantuono Vaio 

ria Golmo -BR 
( I l 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO L 10000 L ultimo del mohlcanldi Michael Mann 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 con Daniol Day Lewis OR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Vn cuore In Inverno di Claudo Saulet 
ViuChiabrera 121 Tel 5417926 con Elisabeth Bourome DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 
Via Chiabrera 121 

L lOOOn 
Tel 5417926 

' ! Una estranea fra noi di Sidney Lu-
met con Melarne Griffith • G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli BR 

(1r>17 40-19 20-21 22 40, 

MAESTOSO UNO 
Vm Appia Nuova 179 

L 10000 L'ultimo del mohlcanldi Michael Mann 
Tel 766086 con Daniel Day-Lewis DR(14 30-17 10-

19 50-22 J0) 

MAESTOSO DUE L 10 000 • Puerto etcondldo di Gabriele Sai 
Via Appia Nuova 175 Tel 786086 vadores con Diogo Abatantuono Vale 

ria Golmo BR 
(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 
Via Appia Nuova 175 Tol 786086 

Il danno di Louis Malie con Jeromy 
l'ons Juliotte Binoche DR 

(14 30-17 10-19 50-22 301 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova 17) Tel 766086 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tol 6794908 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

La bella e la bestia di Gary Trou 
sdalu KirkrViso DA 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

MITROPOLfTAN L 10 000 a l Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Via del Corso 8 Tel 0200933 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini BR 
(1515-17 50-20 10-22 30) 

MIGNON 
Vm Viterbo 11 

L 10 000 
Te' 8559493 

NEW YORK 
Vm delle Cavo 44 

Orlando di Sal'y Pottorcon Tiloa Swin 
ton-OR f ,6 30-lè 30-20 30-22 30) 

L 10 000 
Tel 7810271 

Mamma, ho riparto I aereo di Chris Co
lumbus con Macaulay Culkm Joe Pe 
SCI BR ((5-17 35-20-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 
ILtrgoAscianghi 1 Tel 5818116) 

Orlando di Sally Potter, con TildaSwin 
ton-OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS L 10 000 
Vm Magna Grecia 1 2 Tel 70496568 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Carro Verdone Francesca Non, 
SergoRubini BR (15-17 40-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolodel Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Frled green Tomatoet (versione ngle-
se) (16-18 15-20 30-22 40) 

QUIRINALE L 8 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

Codice d onore di Rob Reiner con 
TomCruise JackNicholson DR 

(14 40-17 15-19 50 22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 
ViaM Minghetli 5 Tol 679001? 

Lattarla di Qlu-Ju di ZhangYimou con 
Gong Li DR [10 30-18 30-20 30-?2 30) 

REALE L 10 000 Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Piazza Sonnmo Tol 5810234 Kevin Costner Whitney Houston G 

(15-17 35-20-22 301 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet conK Bathos J Tan 
dy M L Parker (15 50-22 30) 

RITZ L 10 000 
Viale Somalia 109 Tei 86205683 

Jackpot di Mano Orimi con Adriano 
Colenlano BR (15 30-18-20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Kevin Coslner Whitney Houston G 

(15-17 30-20-22 30) 
ROUGEETNOIR L 10 000 Rlchy e Barabba di Christian Do Sica 
ViaSalana31 Tol 8554305 con Renalo Pozzetto Christian Do Sica 

-BR |16-18 25-?0 25-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tol 70474549 

Rlchy e Barabba di Christian De Sica 
con Renalo Pozzetto Christian De Sica 
• BR (16-18 25-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tol 6794753 

Mamma ho riparto l'aereo di Chris Co 
lumbus con Macaulay Culkm Joe Pe 
sci BR (15 15-17 50-20 15-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 L ultimo del mofilcanl di Michnel Mann 
Via Bari 18 Tol 8831216 con Daniel Day Lewis DR(15 15-1/55-

20 10-22 30) 

VIP SDA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 66208806 

Oiseitlone d'amore di Javier Fiorrio 
ta cor Sharon Stone E 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L6000 
Tel 4402719 

Moglie a sorpresa 116-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Moglie a sorpresa (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

lo eperiamo che me la cavo 11b 22 30) 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 6000 
Tol 7012719 

Batman il ritorno (16-21) 

TIBUR L 5 000-4 000 
Via degli Etruschi 40 Tol 4957762 

Mio cugino Vincenzo 116 15-?? 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tol 392777 

lo tperlamo che me la cavo 
[17 18 45-20 30-22 30) 

VASCELLO 
Via Giacinto Carmi 72/78 Tel 5809381 

Riposo 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere Zazle nel metro 118) Ju-
Via degli Scipioni 64 Tol 3701094 let e Jlm (20) Un condannato a morte è 

fuggilo (22) 
Sala Chaplm Fratelli e sorelle (20 30-
22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via caà Di Bruno 8 Tol3721840 

Riposj 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLovannall Tel 899115 

Querelle de Brasi di R Fas^bmder 
(21 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tol 70300199-7822311 

Riposo 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Il cittadino dello spazio (18 30) The 
braln from planai Arout (20 30< III The 
terroi trom beyond tpaca (22 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno ?7 Tol 3216283 

SALA A Caccia anelartene di O lesse 
Mani 116 30-1S 30-20 30-22 30) 
SALA B Morte di un matematico napo 
tetano di M Martone (16 30-16 30-
20 30-2? 30) 

VOLITECNTCO 
ViaGBTiepolo13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Lorenzo va In letargo di Enzo Oc Caro 
lis (20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Sala teatro Rassegna di Luis Bunuel 
El Gran O l i v e r a (17 30) Gran Catino 
(19) Sunna |2C 451 

SALA TEATRO IOISU Ingresso libero 
ViaC DeLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

La bella e la bestia (15-22 151 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrelli 44 Tel 99879% 

Al lupo al lupo (15 30-17 50 20 10-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR lo tperlamo che me la cavo 

(15 45-17 30-19 20 21 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare latina Tol 9"00588 

SalaCorbucci La bella e la belila 
(15 45-16-20-2?) 

Sala De Sica Jackpot (15 45-18 20 2?) 
Sala Sergio Leone Al lupo al lupo 

(15 45-18 10 20 15-?? 30) 
SalaRosscllmi Codice d onore 

(17 19 -30-22) 
SalaTogna,zi Guardia del corpo 

(15 45-18 10 20 15-22 30) 
Sala Visconti Mamma ho riparto l'ae-
reo [1545-18 10 20 15-2? 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SAI A UNO Al lupo al lupo 
Tel 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE La bella a la bestia 
(16-18'0-20 20-2? 30) 

SALA TRE Puertoetcondkfo(l6-18 10-
20 ?0-?2 301 

L 10 000 
Tol 9420193 

Guardia del corpo 
115 30-17 50-20 10 22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

l 6000 
Tel 9364484 

La bella e la basila 
(15 30-17 15-1" 20 45 22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Sognando la Calltornia[154Sl8 70 15-
??30l 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tol °0018S8 

Al lupo al lupo 15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 10 000 
Tel 5603186 

La bella e la bestia 
(1545-17 25-19-20 40 22 30) 

SISTO 
Via doi Romagnoli 

L 100OO 
Tol 5610/50 

Guardia del corpo 
( 5 30-l7 45-?0-??30) 

SUPERGA 
V lo della Marina 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Al lupo al lupo ( 15 45-17 55-20 05-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzoNicodemi 5 

L 7000 
Te' 07/4/20087 

Al lupo al lupo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 II tagliseli» 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

11530 21 30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 0O0 
ViaG Matteotti ? Tel 9590523 

(16-18 20-2?) 

LUCI ROSSE I 

f! OTTIMO- O BUONO - • INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Dis animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Giallo H. Horror M Musicale SA Satirico 
SE- Senfiment SM Storlcc-MItolog ST. Storico W Western 

Aquila, via L Aquila 74 Tol 7594951 Modornetto, P z/a dolla Re 
pubblica 44 Tol 4880285 Moderno P zza dolio. Repubblica 45 
Tol 4880285 Moulln Rouge Via M Corbmo 23 Tel 5562350 
Odeon, P zza dolla Repubblica 48 Tol 4884760 Puesycat, via 
Cairoli 96 Tel 446496 Splondld. via Pier dolio Vigno 4 Tol 
620205 UII»»»,vidTibur1ina 380 Tol 433744 Volturno, via Voltur 
no 37 Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotovoro Molimi 33/A 

Tol 32047061 
Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio
vanni Laiwa 120 Tel 4873199 
7472835) 
Riposo 

AGORA 80 1V1.-1 della Penilonza 33 
Tol 6868528) 
Allo 18 Macbeth di William Stia 
kespearo con Cobaro Apolito 
Francesca Giordani Lorella Sor 
ni Regio di Cosare Apolilo 0 Fa 
biolaquono 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
M/c Tol 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tol 6868711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750627) 
Martedì 5 gennaio allo 21 15 
Scherzosamente Cechov di Anton 
Cer-hov con Sorgio Ammirata 
Patrizia Parisi Marcel ti Bonint 
Olas 

ARCOBALENO ( V I H F Redi 1/A 
Tol 4402/19) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argontina 52 Tel 
6544601) 
Oggi alle 17 Pinocchio di Carlo 
Collodi con Marcello Bartoli e 
Gian Paolo Poddighe Regia di 
Roberto Guicciardini 
Domani alle 21 Delitto all' itola 
delle capre di Ugo Botti interpre 
tato e diretto da Gastone Mo-
schin 

ARGOT (Via Natalo del Grondo 21 
Tol5898111) 
Alle 18 Né in cielo né in terra te 
sto 0 regia di Duccio Camonni 
con Amondo Sandrolli BlasRoca 
Rey Fabio Traversa 

ARGOT STUDIO (Via Nalalo del 
Grande 27 Tol 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale dello Scienzo 3 
Tel 4455332) 
Riposo 

AVILA (Corso d luna 37 Tol 
8443415) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tol 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 A 
Tel 5S01876) 
Allo 18 Rischiamo di a t t e r a felici 
Bui serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio Do La Vallee Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tito Schipa Jr 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Ripoju 

CATACOMBE 2000 (Vm I abicana 
iJ Te 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 0 Tol 
6797270 6785879) 
Allo 17 30 Buone Fette! Mazza 
paglietta e pizzo di N Tiore con 
Maurizio Morolla al pianolorto 
Simone Covmi a cura di Romolo 
Siena 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Avor 
no 1 Piazza Acilia Tol 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tel 700493?) 
Domani allo 21 Casotto con Lo 
ronzo Alessandri Gaetano Mo
sca Francesco renali Regia di 
SimonoGarella 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Alnca5/A Tol 7004932) 
Allo 17 30 Camoutlage Revereala 
spettacolo di danza con la Com 
pagnta -Sosta Palmizi- Coreo
grafia di InnSutton 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
6783602) 
Allo 17 30 lo & Woody con Anto 
nello Avallono 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinla 
19 Tol 6540244) 
Venerdì 8 gennaio allo 21 30 
Phantatm di Noschese Insegno 
con lo Premiata Dina 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piaz'a 
di Grotlapintn 19 Tel 6540244) 
Martedì 1? gonnaio alle 21 Più 
grandiose dimore di E O N01II 
con Alida Valli Regia di Chont 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo A Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Martodl 5 gennaio alle 21 PRIMA 
In cucina di Alan Ayckbourn con 
Alessandra Panelli Giannina Sol 
votti Regiadi Giovanni Lombardo 
Radico 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tol 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300 8440749) 
Allo 18 Chi ha mesto le mutande 
nel lorno? di Michael Pertwoo 
con Gastone Pescucci 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
8621O/48/917106O) 
Allo 21 15 Dai balconi dell antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargin o Claudio Carluc 
ciò 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 4? Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via dol Mortaro 5 Tol 
6/95130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Duo Macelli 3 / Tel 
6788259) 
Alle 18 La rota nera di Rodollo 
Chirico con Ploro Nuli Marco 
Carbonaro Simonetta Giurmda 
Reqia di Adriana Innocenti 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Alnr 1 3? 
Tol 709640b) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
48821 ' I l 
A l l e i / I cat l sono due di Arman 
do Curcio con Cario Giullró Ma 
rio Scarpet'T Clara Bmdi Regia 
diCtrloC.iuftrO 

EUCLIDE (Piazza Fuclide 34/n Tel 
8082511) 
Riposo 

FLAIANO IVia 5 Stelano dol Cacco 
15 Tol Ò796496) 
A l l e i / Caro Eduardo con Angeli 
Pag ino 

FURIO CAMILLO (Via Carmini 44 
Tel 788//21 48?b919| 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 3 / Tol 
63/2294) 
Allo 17 Febbre da lleno di N Co 
ward con Ileana Ghiono Mico 
Cundori Cristina Borgogni Moni 
caForri Regiad SilvonoBlasi 

IL PUFF (Via G 7anazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onettl incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Gusy Valeri 
Tommaso Znvola Anno Grillo 
Rog adi Landò Fiorini 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5/48313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALA PERI-ORMANCF Riposo 
SALATFATRO Riposo 
SALACAhFE Riposo 

LA CHANSON (I argo Brancaccio 

82/A Tol 4673164) 
Allo 1 /30 lato, Eata e Ornata
mente con V Marsiglia S Martei 
E Cuomo P Piorucceltl F Marti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanozzo 
Tol 5817413) 
Martedì 5 gonnaio alle 21 Acca
demia Ackermann scritto e diretto 
da Giancarlo Sape 

LA SCALETTA (Via dol Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
Allo 20 45 Restiamo amici lo dici 
a tua torella con Massimiliano 
Bruno Sergio Zecca Sergio Zoe 
ca Urbano Lione Regia di Sergio 
7ecca 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tol 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monle Zebio 14 
Tol 3223634) 
Alle 17 30 Cote di cata di Paola 
Tiziana Cruciani con la Compa 
gnia «3 13 33- Regia di Gigi 
Proietti 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 
Domani allo 21 Medea con P Ca 
milli M Di Pietro S Innocento 
Rogia di Patrizia Camini 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) 
ULTIMA RECITA Alle 17 30 Arse
nico e vecchi merletti di J Kos 
sorlmg con Geppy Gleijpses Isa 

Tol 6543794) 
ULTIMA RECITA Alle 1 / 3 0 Jack 
lo tventratore di Vittorio Franco 
schi con Alessandro Haber 
Gianna Pm? Mariella Valentini 
Regia di Nanni Garella 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/Z8 Tel 5809389] 
Allo 21 PRIMA Garda Lorca In 
flamenco con Ros iella regia di 
Cosimo Cinieri 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 lei 78779', 
Vedi spazio -Per ragazzi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trico 8 Tol 5710598 5740170) 
Alle 17 30 Caviale e lenticchie di 
Scarnici e Tarabusi con la Com 
pagnia -Attori 0 Tei-nici» e la par 
tecipaziono straordinaria di Pio 
Irò De Vico e Anna Camporl Re 
già di A Corsini 

PER RAGAZZI I 
Tel ANFITRIONE (Via S Saba 24 

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap
puccetto ro t to per le scuoio die 
Iropronotaziono 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894675) 
Martedì alle 1 / Teiaruru spetta 
colo di burattini di Carlo Conversi 
0 Gianni Silano 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 

Lì 

\1u\tca \untfv\tiixi ricca di t < hi mediterranei e sys/rvnj a da testi 
ixxsm si;// InMatla la propongono al C tossico ifli - A l 

D a r a v i s h » (oniULZionernullK truca pupjipse palestinese 

Barzizza Marina Suma e con Ro 
gma Bianchi Regia di Mano Mo 
nicol li 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
1 / Tol 3234890 3234936) 
Alle 17 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tel 68308/35) 
SALA CAFFÉ Giovedì 7 allo 
21 30 lo, Fauat, Margherita. Merl
atotele, Cretlnua di e con Rodolfo 
Traversa Regia di Gianni Pulono 
S.ALAGRANDE Riposo 
SAI A ORFEO (Tel 68308330) Ri 
poso 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tol 8861465-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4685465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tol 
8083523) 
Alle 17 30 Chkchlgnole di Ettore. 
Potrollnl con Marta Scaccia 
Edoardo Sala Beatnco Palmi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
1F3 Tel 4885095) 
Martodl 5 gonnaio allo 20 45 II 
trono del latta non al ferma più qui 
di T Williams con Rossella Falk 
Stefano Madia Rogia di Teodoro 
CasBano 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
13/A Tol 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghem 1 Tel 
6794685) 
Martedì alle 17 Pinocchio di Car 
lo Collodi regia di Letizia Quinta 
vallo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542/70) 
Allo 17 15 Da na'acoparta all'en
tra 1 Relli Durame Regia di Alile 
ro Altieri con Aliterò Altieri Leila 
Ducei Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Tangent Inttinct di Castellacci e 
Pingitoro con Oreste Lionello 0 
Mortufello Regia di Piortrance 
scoPmgitoro 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Allo 21 Merletti ballotto con la 
Compagnia -Danzacompagnla 
Anna Catalano- Coreografia e 
regia di Anna Catalano 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
841605/ 8548950) 
Allo 10 30 Infinito e Se fo t t i foco 
con DaniolT Gronada e Bindo To
scani Spettacoli su prenotazione 
Imo ,H3aprilo 1993 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tol 6544561) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 1?9 Tel 
48?6841) 
Allo 17 Beati voi di Torzoli e Vai 
mo con t-nneo Montesnno Rogia 
di PiotroGannei 

SPAZIO UNO (Vicolo doi Panieri 3 
Tol 58969/4) 
Riposo 

SPAZIOZf RO (Via Galvani 65- Tol 
5/43089) 
Allo 21 Ouaal un varietà racconti 
personaggi sketch con Stefano 
Arditi e ospiti a sorpresa 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tol 
411228/) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8/1 Tol WÌUOlB-ZOf ' W) 
Venerdì S gonnaio alle 21 30 PRI 
MA 10 piccoli Indiani di Agalha 
Chnstie con Pinraldo Ferrante 
Bianca Galvan Gino Cassoni Re 
giadi Giancarlo Sisti 

STANZE SEGRETE (Via dolla Scala 
?5 Tol 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Allo 15o olle 16 30 Golden Circus 
Fest vdldrertodaLianaOrloi 

TORDiNONA (Via dogli Acguaspar 
la 16 Tol 6545890) 
Alle 17 30 Proviamo In palcoece-
nlco commedia musical di Patri 
zia La Fonte con Gianluigi Agro 
su Maritza Carollo Regio di Ro 
borto Boncivonga 

TRIANON (Via Muzio Scovola 1 
/B80986) 
Riposo 

ULPIANOIv ia l Calamuia 38 Tol 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Tel lro Va 0 23/a 

Tel 5280945-5365/5) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Puhlio Valerio 63 
Tol 7156761?) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinla 2 Tol 68/9670-
5896201) 
Tulio lo domeniche allo 17 Cap
puccetto rotao e Pulcinella Matti 
nate per lo scuole n vorsione in 
glose 

GRAUCO (Via Potutilo 34 - Tel 
/822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 
Tol 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuovo 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutto le domeniche alle 13 30 
spotlacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura dol Teatro 
do le Bollicine Seguiranno gio 
chi musica clownene Ingresso 
L 5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 To 
9949116 Lodispoli) 
Tutto le domeniche allt 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
no Spettacoli per lo scuoio il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601/33 5139405) 
Sabato 2 gennaio alle 16 30 La 
storia di Pulcinella rogia di Bruno 
Leone e Vittorio Ferraioli 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tol 5882034 
5896085) 
Mercoledì b gennaio alle 17 L I-
«ola del quadri quadrati regia di 
GiuseppoDi Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tol 78/791) 
Alle 16 Alleo nel paeae delle me
raviglia con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA ttltttttttttttttttttl 
ACCADEMIA D ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Invonton 60 
Tol 5566185) 
R poso 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico P i a v a G 
da Fabriano 17 Tel 3234S&U) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN 
TA CECILIA (Via Vi"ona 6) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V° 140 Tel 
6685285) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na doi Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Marledl alle 21 15 presso il Con 
Irò Culturale Garbateli,-! via Cai 

faro 10 Tel 5130273 Artlt M 
Concentui concono con le musi 
che di L Brower Bellini Villa Lo 
bos Carulli Vivaldi 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr 
convallazione Ostienso 195 Tel 
6742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
iViaE Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tol 3746249) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tol 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
TE. (Tol 3243617) 
Oggi alle 21 presso il Palazzo 
della Cancelleria Esecuzione In
tegrale del 6 concert) Branderbur-
gheai in due serate 
Domani alle 21 presso il Palaz
zo dolla Cancelleria Natale Mu
sica Recital pian slico di Laura 
Manzini In programma musiche 
di Beethoven Chopin 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAET1CANTORES-
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tol 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V lo dello Province 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tol 5912627 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Sette Chiose 101 Tel 
5674527) 
Consti interessati a svolgerò atti 
vita corolo con repellono di musi 
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nel giorni di mar 
tedi 0 venerdì dalle 19 alle 22 Por 
informazioni tei 5674527 
5114118 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(ViaS Prisco 6 5743"9/) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 4957628-76900754) 
Alle 11 presso la Chiesa SS 
Gioacchino ed Anna al Tuscolano 

Concono dell Astoclazlone Co
rale Cinecittà In programma bre 
ni sacri del repertorio classico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana Tol 9964223) 
Martedì alle 18 30 presso la Cat 
todrale di Civitavecchia Concer 
to de'l Orchestra D'Archi dirige il 
Maestro Fulvio Creux solista G 
Tidei In programma musiche di 
Vivaldi Corelh Respighi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUCI 
Riposo 

ASSOCIAMONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE M U S I C 65 (Via 
Guido Bonn 34 Tel 3/42/69) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio dello Mura Vaticane 23 

Tel 3260442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 15-Tol 
C869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 Tol 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
I a 352 Tol 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
TOLICA(LargoF.ancescoVito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
[VmloRomania 321 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(ViaAurolla720 Tol 664185/1) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 322595?) 
Hiposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba 
glia42 Tel 5780480/57724/9) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Fuclidc) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTAITALY 
Riposo 

F » F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 

T E A T R O P A R I O L I 
V M Giosuè Borsi, 20 Te! 80 83 S23 

• V I A R I O S C A C C I A 

CHICCHK.NOLA 

di Ettore Petrolini 

< > K K i 2 7 d i c e m b r e o r e 1 7 . 3 0 
2 * > - 3 G d i c e m b r e o r e 2 1 . 3 0 

3 1 d i c e m b r e o r e 2 0 - 3 0 
B r i n d i s i c o n A S T I C M T N X A I N O 

I ' g e n n a i o * > 3 o r e I K 

P R K N O T A / J O N I XKI- . XOS3523 

Riposo 
CHIOME {Via delle Fornaci 37 * 

6372294) 
Domenica 10 gennaio allo .*1 
Concerto di R o u l y n Tureck ([ a 
notorie) In programma musiche 
di Bach 

GRUPPO MUSICA INSIEME W<a 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Piposo 

I SOLISTI DI ROMA {Via Inpn^ ., 8 
tei 75/7036} 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teirio 
mene 4814600) 
Alle "7 45 Piazza Campiteli Q 
».1( chiamano Mimi uoncertn di 
Leila Bersiani (soprano) o Fran 
cesco Paolo Musto (pianoforte* 

ISTITUTO DELLA VOCE (w'ia dei 
Leutan 20 te 6869928) 
Marledl alle 20 30 prewo ld Sa 
la D Ercole in Campidoglio Con 
certo eseguito da Norberg 
Schul? Lazotti Salvatori In prò 
gramma musiche di Egisto Mac 
chi e Domenico Guaccero Ingres 
so gratuito 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei •>£ U051/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 
NATALE NEL LAZIO (tei 67935729) 

Oggi alle 17 presso S Maria dei 
Popolo Roma Concerto vocale 
strumenta e Dirige il Maestro 
Fulvio Creux In programma mu 
siche di Pergo(esi Respighi Co 
-c l lt 
i-unedl alle 21 presso la Chiesa 
S Ingnazio Roma Oratorio di 
Natale In programma musiche di 
J S Bach 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE <" 
colo della Scimmia I/o Tet 
0875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne Tel 8554397 536865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel 6897197) 
Giovedì alle 19 presso la Basili 
ca S Maria ad Martyros Pan 
thoon Mista In Gratlarum Actlo-
rw In programma musiche d> Ke 
dreff Menachick Porosi 

ROMA A NATALE (tei 67935729) 
Venordl alle 19 30 presso San 
Giovanni in Laterano Roma 
Concerto delta Paca Dirige i 
Maestro Roberto Paternostro in 
programma musiche di Gmdro 
Mozart Dalla Piccola 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plsmo 24 
Tel 2597122) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a le 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 4817003 
481601) 
Alle 16 30 Lucia di Lammarmoor 
tre atti di Salvatore Cammarano 
musira di Gaetano Donizetti 
Maestro concertatore e direttore 
Daniel Oran Maestro dol coro 
Tullio Boni regia di Gian Cario 
Menotti Irterpreti principali Leo 
Nucci Mariella Devia Chris Mer 
riti Dim-tnKrflvakos 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (via Monti di Testacelo 

69 tei 57300309) 
Alle 22 Chrìaay Night Band 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747626) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo AMe 22 Sono 
più bravo di prosenta Anton o 
Co vati a 
Sala Red River All»2? Taatabra 
«Diana con il gruppo di Carlos De 
Lima 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco i 
Ripa 18 Tel 58*2551) 
Allo 22 Concerto oel chitarrista i? 
cantante Alex 6ritti 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 57440201 
Alle 22 Rhythm n blues con Her 
bla Gotna A The Soultlmera 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Vm d> 
Monte Testacelo 36 Tel 
S744036) 
Alle 22 Concerto del gruppo Chi-
rlmla 

CLASSICO (Va Liberta 7 Tel 
5745989) 
Alle 22 Concerto del gruppo Al 
Daravlah 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI Via La 
marmora28 Tol 4^04968) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono 
(no 28 Tel b879908) 
Alle 22 Concerto del gruppo Ar 
kak-2 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063» 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenz o 82/a 
Tel G896302) 
Allo 22 Blues Rock con gli Stor* 
mo 

MAMBO (Via dei Fienarod 30/a 
Tel 5897196) 
Alle ">2 Serata blues con Enrico 
Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel J234890-32V936) 
Riposo 

PALLAD1UM (Pia/za Bar*oicmeo 
Romano 8) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY ' " a del 
Cardollo13/a-Tel 4'4&076) 
Ripeso 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

M\/rrrofZiA 
ATTORI & TECNICI • 

(Ì4 Sc.fi ,- , ,cdn»Tnr.it)usi 
con 

VIVIANA TONIOLO ". 
SANDRO MERLI 

ANNALISA DI NOLA 
ATTILIO CORSINI 

,-r. : !., ,i,vriv ; 'V,wv; . .u;n." , r -.yr 

PIETRO c ANNA 
DE VICO CAMPORtT 

J«I,I ATTILIO CORSINI 
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«Natale con i tuoi» è stata per molti 
una scelta quasi obbligata 
Cassonetti stracolmi di rifiuti 
bruciati a Monte Mario e Vigna Clara 

Dodici incidenti stradali il 25 
Due persone sono morte 
Fine d'anno al Teatro dell'Opera 
con Sinopoli e la Nona di Beethoven 

Segnali dì crisi, tutti a casa 
Poche partenze, capitale affollata da romani e turisti 
Natale e Santo Stefano tranquilli, ali insegna del ri
sparmio e della tradizione con reqali diminuiti e 
messe e presepi affollati Delusione al Terminillo, 
dove manca la neve e il turismo e calato Nella capi
tale dopo i cenoni della vigilia e i pranzi del 25, i ri
fiuti sono raddoppiati e nella notte tra venerdì e sa
bato decine di cassonetti sono stati incendiati Do
dici qli incidenti stradali, di cui due mortali 

ALESSANDRA BADUEL 

• 1 Un po< u amie bbiati (la 
duo giorni ci mangiale e gio 
chi ieri i romani si godevano il 
sole e 1 aria l'i//anlc t la citta 
taceva i coni dei duo giorni di 
festa trascors Quasi tutto tran 
quillo anche so nella notte tra 
venerdì e saluto e 0 stato pa 
rocchio lavoio per i vigili del 
fuoco che h inno dovuto spc 
gnere van incendi di cassonetti 
dell immond 7ia 

Carte cartoni e nastri lische 
di pesce gli av in/i del capito 
ne o del (ritto e t.inte tanto fx>t 
tiglio dopo i tradizionali bar» 
chetti della vigili.i e del Natale 
il 25 sera Roma era invasa dai 
nfiuti fc. e 0 e hi ha pensato di 
•provvedere» applicando il 
fuoco ai mu.chi di immondi 
?ia senza avi re la pazienza di 
attendere il I ivoro di II Amnu 
Colpite soprattutto Vigna C lar 1 
e Monte Man > Pn vedendo un 
accumulo di i ifiuti duplicato ri 
spetto a c|U( Ilo dei giorni nor 
m ili I Amnu hi i itli\ i'o un nu 
mero verde «natali/lo» clic in 
fatti fui n e vuto pirecihie 
e htarnate I , zienda elella net 
tozza urbana precisava ieri che 
il .'5 11 citta dovrebbe essere 
arrivala ad in accumulo d 
quasi Hmila onncllate di irn 
mondizia I unii di racrol'.i 
invoce crani ridotti ad uno al 
giorno invece di tre NI i piro 
mani si sono <.att nati 

Pcrcolpa della pioggerellina 
che ha bagnilo il fondo stra 
date gli ine id. riti t Roma . 
dintorni ne IL giom ita del Jr) 
sono statuloelio con dm p ' r 
sono morte [.ranci le lincile i di 
mattina quando lungo la eia 
del Man ali Alle/, i eie i chilo 
metro I i 5<X1 un i «Me rcodos 
I90« ha perai il controllo fi 
ri( lido sulla • orsia opposta e 
sefiiandando i contro una 
«Fiat tino» Il i ondut ente de Ila 
11 it Seniad I ustic di 21 anni 
0 morto sul < olpo dravi dio 
vanni Ronon o od anni e ho 
guidavi la -Mercedes» o le al 
tri persone e 11 erano in mae 
e (una con lui Sono tutti ricene 
rati al Saul l* uge nio A Vite rlx> 
invece Rcgin lido C eprini 7H 
inni e stato invi stilo sulla slr i 

da provini lai • i d i ' ' morto clu 
ranti il trasporto in os|>edale 

Il resto di I «do|tonatalo» è 
tutto ali ins< g 11 della modera 
/ioni RIS|H tt > igltsiorsi inni 
i turisti chi I anno scelto una 
vacanza mila e ipilali non vi 
no diminuiti C alo d« I 50 40 < 
invelo JHT t( spisi di i roma 
ni con grandi si onforto (Iti 
commi ri i Hit Ni ssuno o i|(i t 

si ha compralo vestiti e tanto 
meno gioielli mentre alimi n 
tari enoteche fruttivendoli e 
nego/i di deheutevsen sono nu 
sciti a vendere lo stesso Li pa 
rola d ordino dev essere stata 
uguale per tutti «Niente regali 
tombola con gli spicc ioli ma 
alla buona tavola non si rinun 
eia» Anche perchi non Ila una 
casa e una famiglia oppure ò 
malato e e sialo un banchetto 
mentre a Roma e erano i tradì 
zinnali pranzi dei sen/atetlo di 
Sani Egidio e della Cantas a 
1-alina un gruppo di volontari 
ha preparato una colazione 
con spettacolo nel riparto in 
follivi dell ospedali Sempre a 
l-atina gran (olla alla messa di 
mezzanotte nella cattedrale di 
San Marco ed ai presepi viventi 
di Borgo Le remore e Marano 
la (razione di I ornila dove ha 
partecipalo I intero paese 

Natale tranquillo ane he |M r i 
viterbesi chiusi in casa fino il 
' o r i citili Ttess t Affollilo il 
presepe vivente di Torchiano 
recitato nella zona medievale 
della cittadina Santo Stelano 
uvece 0 trascorso con lo con 

suote gite ai laghi o nelle zone 
interne dove in tanti hanno 
ivuto la costanza di si dirsi ad 
una ricca tavola di ristorante e 
continuare a mangiare per il 
•er/o giorno consecutivo Li 
nancan/a di neve e il tempo 
ncerto hanno fatto calare di 

un quarto I arrivo di turisti nel 
a prov ne la di Rie ti Disertato il 
lerniimllo e poco visititi an 
che i laghi dato il tempo meer 
to e piovoso 

In ( lociari i riti religiosi af 
Ioli iti ni II abbazia eli Monte 
i assino presepi artistici in tut 
te li ihiosei presepi viventi n 
parecchi un t r i della provtn 
i la II più curioso I ha allestito 
un associ iziono ecologie i a 
Si troni sul Monti Scalambra 
i mille metri di quola li s'a 

lui tutte di legno sono stato 
mosse in un anfratto ricavalo 
tri i rovi illuminato di notte 
e on dai iole rom me 

Uii domani in ogni taso 
e ominciano i preparativi per il 
ia |xxlanno t |x r chi volesse 
prep irarsi Illa line del »)2 con 
un e delire brano di musica 
e lassica e ̂  li proposta del 
le atro dell Op. ra il ì() allo 
>2. 10 e ti 11 allo sei del pome
riggio la Nona sinfonia in ri 
minori opi ra 2S di Ludvig 
Van Bei thove n composta tra 
I intimilo del !S22i il febbraio 
ilei 18.M Dirigere lori lustra 
(jiuseppe Sinopoli 

A Calcata il 31 senza botti 
«Polenta vino e lenticchie» 
nelle grotte di Callarina 
Un capodanno vegetariano 
M Un capixlanno diverso 
tanto diverso da celebrare la 
scadenza piL attesa di un in 
toro anno con una giornata 
laboriosa e semplice un pa 
sto frugale e ina passeggiata 
notturna Sor o gli digredii liti 
proposti ai poi hi amie i del 
Circolo vegetariano W T I 
di Calcata Vecchia dovi i (i 
losofi dei «passi avanti per 11 
qualità della vit i si danno 
ippuntarnen o (til 0761 

r)87200) I ultimo giorno dt I 
1992 L'n |x meriggio insti 
me partendo da piazzale. Re) 
ma dalla sede del e ircolo e 
poi alle grotte di t'allarin i al 
I ingresso del fari o di I I rei i 
dove saranne gli stessi parte 
apati t i ad allestire le grotti 
per la fi sta tintinni 1 raccolta 
di legna per il hicx o pulizia 
dei sentieri sisti inazioni 

elcll accoglienza Insomma 
un modo |>er entrare mime 
citatamente nello spinto s a n 
plice di questa comunità elio 
iia scelto quest occasione 
pe r interrocarsi di fronte alla 
stagione elio fugge sul sigili 
ficatodel t e m p o * ho passa e 
non aspetta» Ut sorata conti 
mia davanti al fuoco acceso 
nelle grotte e con un sobrio 
l> incilitto a base di polenta 
li litui hit vino e discussioni 
"sen/ i tempo» Infine la visita 
illaiollin idi N i n e «il luogo 

dove origino la e ivilta del I a 
lisa la i olili mpl i/ione de I 
11 natiir i se Ivaggi ì eli I posto 
in eoinp ignia «di I freddo 
e't I ve nto e delle ste Ile» o in 
alleni itiva ili ritrovarsi imi 
Hill | x r o di saie o a pe lo in 
un i "grottici 11 i pe r la medi 
t ìzione silenzi ;sa 

Un affollata 
piazza Navona 
Per il regalo 
della Befana, 
ovviamente i 
grandi non 
hanno 
considerato 
troppo la loro 
«magra» 
tredicesima 
E le vacanze, 
preferiscono 
trascorrerle 
stavolta, in 
città 

Se in una notte di festa un lettore... 
In te rno giorno, 
antivistila di Natalo 

( ira L nil i 
i(_n mi li mito rr slituilD il 

port .foglio L a t signorili i v < 
nost m. i d ili i v<x . mollo 
m utili li i t In mi ilo i is i mi i 
I i ni ittin i pn slo \vi \,o |u ISI 
dinu MIK ilo qui I borsi ggm ( 
ne >r\l irlo mi ti i il .lo un 1 (ili i 
lUuor Irò su!-fili ritoltilo 

t oim s< mpri il is inli ili i 
pori i cl< Il IIM il i Dislntt i on 
li ni ini pn IH «li p m hi sono 
st il i li gut ri ni Mlt spintoli il i 
i\<\ un i signor i t IH t\r i miti 
II t i (I mi \ ni idn ( io ho III 
inni) t n pò ìff nm ita mi I i 

dillo -V usi si usi livfdi qui 1 
li ini s i t into i h' Mi I I p I 
s in "Pn L,O pn go I mito i 
st ( tu'» r* i e osi I n ( mio ho 
( otnpli mu riti dmu ntn ilo 11 
un i hors i <, unii I i ilobus i 
rip irtito sono turn il i in un 
«liorst g^i it i «.olii un t i ri li 
n i ho < s( I un Ut» ruoli i il 
t ir* ost uiii ( )ui '1 i IL»U mn i 
L,I ntik 1 h i trov ito in rn //< w 
Min slr mi i ih N it tIr ili t li 
bri n i \< //( li di I iru ( luci 
di ntro non m mi i\ i IIM ntt si. 
si . s< ludono JlKtOUO IIM HI 

Lettere a / Unita PorUte nella notte cit 
Natale e fra Natale e Santo Stefano 
tori mcv/i artii^tanali e senza firma 
temibile Richieste implicite di alien 
/ioni patate proteste indirizzate con 
grafia incerta alla «Cronaca di Roma» 
Ne abbiamo scelte tre come oqni 
scelta anche questa e discutibile Un 

Babbo Natale al di fuori dei rituali, 
senza torrone ne doni ha portato dd 
una signora sconosciuta un borseqqio 
(con parziale restituzione) a Ire o 
quattro extra* omunitari un probabile 
foglio di via ad un bambino un pomo-
rit^io perso fra lo smog del raccordo 
anulare ( e in mezzo ai «furbi») 

t1 nt nifi Non et mto 1 i<l< i di i 
soldi i hi mi 11 soffrir* i mi h i 
spint i i strivi re qu< stn lotti r i 
Non \orrr i divinit ire duri di 
i non I i prossjm i \olt.i ( In 
un i sonora in/i.inn si «tt̂ Krap 
p i (I mio i apjKitto in luto 
I us I p( fk \ò t. hit do Ir muti il 
tjiorti ili -SiLjMora si non î  
si il i li i la pn tjo mi lo I m M 
s ip( ri Vn \ i <i ti li foni il imo 
indirizzo I ho I isi i tto in ri d i 
ziont -
M t c r n o notte , 
vigilia di Natale 

Ali tlti nziom (U II Unii i 
l'n. in Ito thi non suini <ki 

NADIA TARANTINI 

•vosiri» in/i d i a, o\am ho (ri 
qtnnt ito pi r i|iialclu UnipoU 
si-di di un partilo di di stra So 
[KTÒttu avcli i < uorf il ocsti 
no di uh str ititi ri si t;li i xtr i 
i oinunilan tomi dik voi In 
p irti n/ i io non t ro f i \on \ok 
\ I irli i ntr in in i osi u,r in nu 
mi ro di< i \o pnm i liovi mio 
un I nitro isji il ih ini IV ro 
qui Ilo e In ho ossi rvato t in 
mu i *H e In i pi i// i S m Cii 
v inni s< ri f i non mi i pi u mio 
|M r nu liti A.s|* tt i\o il -In 
( li' unii si mpn t ini i\ t ( i 
r ino l o A i pulin i vi tri il si 
m iloro proprio i k i litio <1i II i 

pi i/z \ (>u ili hi v » mo io |,i 
pxi)so cosi si 0 nusso i suo 
nari toriir un forsi nn ito [x.'r 
i hC il seni iforo t ra divi nt ito 
vi rdi 1 lt in m hiiu non par*i 
v ino I tt ilit i un i man lima 
di i vitali urb un t ra m fila an 
ih* l u i nonosl inti 1 ora tarda 

t rano ijti ISI li 11 di si r i 
cjti ik uno h i voluto I in. il In. Ilo 
i scornili indo h nino UH Ino 
d ito \n ino iî li •>< xtra i on i 
î< sti ho i ipilo i hi ^h diti v i 
no di siili Iti ri Uni o tn_ li tu 
no ubbidito subito m i uno no 
si i mi ss i disi uti ri Ni I t;iru 
di poi In muniti i sim i sso un 

maLello i vigili hanno chiama 
to la polizia \à polizia ù arriva 
ta con tre macchine da una 
mai china sono usciti che sem 
bravano in tenuta da guerra e 
con i manganelli nen molto in 
vista Pareva un film ma dove 
rano i delinquenti'' Li hanno 
caricati < on facilità, nmaneva 
no con le spazzole in mano 
incerti se scappare o farsi 
prendi ri Por me e tutto un 
equivoco 
Interno? Esterno? 
Pomeriggio di Natale 

Sono un bambino di 10 anni 
e scmo al ifiornak. la seguente 
covi perthe sul raccordo anu 
I ire non mettono i cartelli 
quando succede un incidente 
t>r ivi ' Vorrei anche vipere 
pxnho quando e e una fifa sul 
raccordo ci sono sempre dei 
turbi e he passano a destra sul 
I \ corsia ili i nurflin/a7 Non Io 
sanno clu in quel modo |>eg 
inorano li c o s c ' F succevsoa 
mi il |K)inenggio di Natale so 
no si.ito fc nno qua.si trL ore bi 
può scrivi» sul giornale7 Di 
nit tu ri i tarli Ih i di non fare . 
furbi' Cinzii pi r la pubblica 
/ioni 

%g**n~ 

In vendita 
le tessere 
dell'Atee'93 
Prezzo invariato 

Lamio nuu\o si annuntu 
con le tessorL doli autobus 
valide por il gennaio del ̂ 3 
l Alac ha già distribuito 
presso i rivenditori conven 
zionati k nuove tessere Co 
me per qut Ile distribuite nei 

^ ^ ^ " ^ " ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " mesi ^rorsi anche in qu< ste 
manca I indica/ione del prec/o C i"1 scnlto semplicemente 
«prezzo secondo le tariffe in vigore» Niente paur i conian 
que II costo e. rimasto inv inalo Li tanffa pi r I intera reti 
dell autobus e di l i 000 lire 

RefllOne l-a Giunta regionali li 1 ap 
fit\ imilìar/lì provato uno stanziamento 
w " " . " . U l . ^ di 60 miliardi per la reali/va 

Ser Gli Studenti /ione di un ,m a destinata 

] O n - V d p J"<1 t , L s d t ' c " ° studente do 
JUII"9CU*C v c 0spnarc i numerosi fuori 

sede dell università '̂ a Sa 
™ " ™ ^ m m l ^ m ^ ~ pienza P un atto attev) da 
Ire anni che I attuale giunta e nuscita id approvare in te m 
pò per non perdere i linan/iamcnli Un altro (inan/iamento 
che ha avuto I ok riguarda il settore traspe>r1i e stato erogato 
peri abbattimento de He barriere arx luti ttunichc Grconvallazione 
di Subiaco 
Approvato 
il Dando di gara 

Per la circe>nvalla/ione del 
centro abitato di Subiaco la 
giunta regionale su propo 
sta dell assessore ai lavori 
Pubblici hnzo Bernardi ha 
app-ovato nell ultima seeiu 
ta il precetto di massima il 

^ • ^ • ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ bando di gtir^i e la lettera di 
invito da spedire alle ditte «Li reali//azione di quest opera è 
nccessana - ha detto Bernardi - !>er liberare Sub aco dal 
traffico di attraversamento che rise Ina di so'focaro la citta 
accelerando i tempi del trasporti» 

Collepardo 
Presepe vivente 
nei vicoli 
medievali 

A C ollcpardo in provincia di 
Frosinone si terra oggi perii 
secondo giorno la quarta 
odinone del prrsc ix vivente 
ambientalo noi vi. oli e nelle 
piazze del ( entro Storico dei 
paese di origine medievale 

^ , — ™ " ^ — " ^ L iniziativa e"1 particolannc i 
le apprezzata per la minuziosa ricostruzione di tutte le se e ne 
tipiche del presepe con circa 2r> quadri animati eia oltre 100 
persone del posto ce>n animali ven e p irtico1 in effetti lumi 
nosi e sonejn 

Morto 
di overdose 
il giorno 
dilatale 

Un uomo è stato trovato 
morto la notti di Natale in 
strad Ì MI seguito n l u n o \ i r 
dose di i roma llcadavtredi 
Pn r I nei Proni In di Ì0 m 
ni t stato scope rio sul mar 
t ipiede di via Appia Nuo\ * 

^ " " " • ' • ^ ^ ^ ^ " " • ' • ^ ^ ^ ^ ali alt* / / a del numero e i\i 
to424 In un braccio era incora confittalo I ago della sinn 
ga ton la qualel uomo si era iniettato la dose mortale 

Il 25 in fabbrica 
gli operai 
dell'ex Bassetti 
diSora 

Hanno trascorse) il Natale in 
fabbri.., i b8 dipendenti (te I 
la ex Bavsetti di Sora [indù 
stria te-vsilc ) e he lunedi ne e 
\eranno 'a k Iter i di lice n 
ziarnonto per h etiiusura 
de Ilo stabilimento da anni in 

" • ^ " ^ —
 c n s , p,. r m nicanza di ioni 

messe I lavoraton da una se Unii ina hanno indetto I isscm 
bica permanente con il presidio degli impi inli giornea e noi 
te Sono diversi i setton industri ili in e risi nel 'rusmale Oltre 
a quelle» lessile è in crisi il settore enfile dove la cassa integr i 
zieme riguarda tWO addetti Inquellochimico Ì000 sono gii 
in cassa integrazione mentre KKK) rischia' o il poste) di lavo 
ro Alcune fabbncho vanno vervi la chiusura comi la ("a 
ste Hi di Frosinone l-a cassa integrazione a rot ìziorie' (• pn \ i 
sta anche alla Vide»ocolor di Anagni ili 11 Ica! di Freisineine 
nelle aziende di II indotte) Fiat di Cassino . ili i Plaslisud di 
Ferentino 

LUCACARTA 

Scheletro a Primavalle 
Trovato morto in un prato 
tossicodipendente 
scomparso da venti giorni 
ÉV Sara 1 mtopsia d spost t 
dal magistrato t st ibiliri li 
cause dilla morte dell uomo 
trovato quasi scheletrito e or 
mai irriconoscibile u un prato 
in via di Iorrevec e Ina ni 1 
quartiere di Pnma\alli il gior 
no di Natale (ili ivi stig ìlon 
ntingonochi ileadaven sia di 
Carlo Petrucc i $6 anni tossi 
ccxiipcndi nte e prigiudn ilo 
per una sene di reati contro il 
patrimonio I autopsia dovrà 
comunque* accertare I idcr.tit i 
dell uomo anche si u n i g* ni 
tori di Pe trutta hanno mono 
stinto il 'iglio dai vestiti ehi m 
d issava al momento dil l i 
scomparvi d i casa avvenuta il 
•1 dicembri scorso dati illa 
quali 0 st tt i fatti nsalin li 
morte Li poli/ui non t si ludi 

chi luomo notoi onsum-'v^fi 
di t rum i posvi i sst re morto 
in seguilo ili issun/iont di 
un ì dose ili un o<x T/OV di slu 
pefjuntH i hi colloda malo 
ri non ihbi i potufo chi» di ri 
sex torso *• ii |K * o un pr to 
iv>lato i un i vi ritma di rn< tri 
d i vi i di I omveci hi i gli in i 
Migliori di l l i squadri mobili
noli h inno troviti) tracci di 
s ingin no v gm di i ollutta/io 
IH I t rha ibbisl in/ i alt i in 
qui I pll'llo h i poi ti liuto n i 
v osto ili «lavi re ili t vistiti* 
p is.s inti Silo il Jr> 11 M, opi rt i 
falla da un i doi n i e In d ili . 
finv tr t di 11 i su i ibil i/ioni 
avi \ i not ilo qui 11 ombr i slr i 
n L in I pr ito ed ivev i iwivito 
il p idn i In I .i trovalo il e id i 
ve ri avvi rti lido poi I i poli/i i 
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37.000 al metro quadrato, la cifra 
chiesta dalla «Sales srl» 
la società che ha acquistato 
202 ettari messi all'asta dalla Sogene 

Si tratta della stessa impresa 
che nei mesi scorsi comprò 
sempre dalla Sogene, Villa Blanc 
Interrogazioni in Campidoglio 

AGENDA 

Olgiata, si vende verde inedificabile 
Battaglia legale sul verde deil'Olgiata minacciato 
dal cemento: la ditta che ha acquistato i 202 ettari 
vincolati a bosco li ha rimessi in vendita a 37 mila li
re il metroquadro ma l'associazione Pro-Olgiata ha 
latto ricorso in tribunale mentre i verdi hanno solle
vato la questione in Campidoglio. Per chi vende è 
tutto in regola: «Abbiamo comprato i terreni a un'a
sta: ora rivendiamo con gli stessi vincoli». 

TERESA TRILLO 

• • Il verde deil'Olgiata è in 
vendita. Duecento ettari di sa
liscendi erbosi destinati a ri
manere inviolati offerti dal-
l'«Olgiata immobiliare» a 
37.000 lire al metro quadrato. 
F*rati e boschetti superstiti, dis
seminati a macchia di leopar
do fra le ville del quartiere, so
no stati acquistati dalla "Sales 
srl», una società che fa capo al 
costruttore Antonio Pulcini. 
L'imprenditore edile, a luglio, 
si è aggiudicai per 2 miliardi 
e 800 milioni i 202 ettari di ver
de messi all'asta dalla 'Soge

ne», la società in liquidazione 
proprietana del Consorzio 01-
giata. 

La convenzione firmata nel 
'67 tra il Campidoglio, la mar
chesa Clarice Della Gherarde-
sca Incisa della Rocchetta e la 
Società per azioni Olgiata Ro
mana fissa i criteri per l'urba
nizzazione del quartiere sorto 
sulla Cassia. Dei 612 ettari del 
comprensorio, 202, quelli in 
vendita, sono «aree - come si 
legge nella convenzione - de
stinate ad essere conservate 
nello stato attuale». I 202 etta- Vtlla Blanc, uno dei primi acquisti clamorosi della Sales srl 

ri, divisi in lotti, sono ora in of
ferta, anche se inedificabili. 

«Stiamo semplicemente fa
cendo ciò che ha tentato di fa
re anche il Consorzio - sostie
ne Antonio Pulcini - Vendia
mo il verde incuneato tra le 
ville ai confinati, specificando 
che non si può costruire. Pro
porremo gli acquisti degli ap
pezzamenti più grandi all'OI-
giata Golf, se l'offerta andrà a 
vuoto potremmo fare noi stes
si un altro circolo di golf» 
«Non abbiamo mai tentato di 
vendere il verde deil'Olgiata -
controbbatte Vincenzo De 
Paolo, commissario giudizia
rio del Consorzio Olgiata - La 
Sogene, prima di mettere al
l'asta i prati, ha venduto 200 
lotti ai proprietari delle ville 
che si affacciano sulle zone 
verdi. Per salvare il bosco, pro
ponemmo alla Sogene una 
transazione, sanando la ven
dita dei 200 fondi. Ma la tratta
tiva andò a vuoto». 

Una vendita, quella dei 200 

lotti, contestala in passato dal 
Consorzio e dall'associazione 
Pro-Olgiata che hanno pre
sentato diversi ricorsi al Tribu
nale di Roma e in Procura. E 
nel giugno '90 fu proprio il Tri
bunale a sancire l'infraziona-
bilità dei 202 ettari di verde. I 
prati deil'Olgiata devono ri
manere cosi come sono - so
stiene il Tribunale - non pos
sono essere spezzettati in iotti 
«Le vendite sono tutte ineffica
ci e invalide - spiega De Paolo 
- La sentenza del Tribunale è 
chiarissima Invalida anche 
l'asta sui 202 ettari, la vendita 
e incompatibile con la desti
nazione dell'area fissata nella 
convenzione del '67», Recen
temente l'associazione 
Pro-Olgiala ha presentato an
che un ricorso al pretore con
tro le vendite effetuate dalla 
Sales. L'udienza è fissata per il 
prossimo 12 gennaio. 

In Campidoglio, intanto, ar
rivano le prime interrogazioni 
sulla vicenda. Athos De Luca 
e Francesco Rutelli, consiglie-
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ri Verdi, hanno chiesto a Fran
co Carrara di impedire la ven
dita dei 202 ettari di verde. Si 
appellano entrambi alle sen
tenze del Tribunale e del pre
tore, specificando che la con
venzione firmata con il Comu
ne nel '67 destina l'arca a ri
manere inalterata. Antonio 
Pulcini non sembra preoccu
pato. «È tutto in regola - spie
ga - la proprietà privata non è 
infrazionabile. La convenzio
ne stabilisce che deve rimane
re cosi come è. E sui 202 ettari 
non sarà tirato su neppure un 
metro cubo di cemento. Ab
biamo acquistato l'area a 
un'asta pubblica, aperta a tut
ti ». Antonio Pulcini ha fiuto 
per le aste. Sempre a luglio, e 
sempre dalla Sogene, Pulcini 
acquistò Villa Blanc, il plun-
vincolato gioiello liberty di via 
Nomentana. Un'acquisto an
dato a vuoto, però, perché lo 
stato ha esercitato il diritto di 
prelazione sulla villa, come 
stabilisce una legge degli anni 
'50. 
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l TACCUINO l 
Operazione fenicottero rosa. Il 3 gennaio prenderà 
il via la quarta edizione della campagna per lo studio e 
il censimento dei fenicotteri rosa. Le zone umide della 
provincia di Oristano sono i luoghi prescelti per la ricer
ca su questa interessante specie. Queste zone sono in-
gatti le uniche, in Italia, ad ospitare regolarmente que
sto esemplare. Scopo della ricerca è di acquisire dati 
sulle sue abitudini e di verificare la quantità e la presen
za di altre specie rare. Per sostenere l'iniziativa, è previ
sta anche la partecipazione di 20 volontari, selezionati 
sulla base dei loro interessi e delle loro capacità II con
tributo richiesto e di 450rrnla lire a testa Ulteriori infor
mazioni al Cts per l'Ambiente, via Nazionale 66, 00184 
Roma.tel.4679317 
Viva la Befana. La manifestazione, giunta all'ottava 
edizione, propone un concorso a premi destinato agli 
alunni delle elementari e medie e agli anziani (dai 55 
anni in su). Il tema scelto è quello dei mezzi di traspor
to: «Se la Befana perdesse la scopa, come viaggerebbe?» 
Entro il 31 dicembre i più piccoli dovranno spedire a 
sceltta un disegno, un collage o una filastrocca, i ragaz
zi un disegno o un componimento, mentre i più grandi 
una poesia. L'indirizzo e. Associazione Familia Europa, 
via Bassano del Grappa 4, 00195 Roma rtel: 317709) I 
«migliori» saranno premiati il 10 gennaio da Liana Orfei. 
La scrittura Invisibile. Sono aperte le iscrizioni al la
boratorio di traduzione letteraria dall'inglese «La scrittu
ra invisibile». Il laboratorio, organizzato dall'Associazio
ne Culturale «Essere o non essere» (vicolo della Scala 
1 I/a) è strutturato in dieci incontri settimanali (tutti i 
lunedi dal 25 gennaio al 29 marzo, ore 18-20) tenuti da 
Eva Kampmann, Riccardo Duranti, Claudia Gaspenni. Il 
laboratorio, rivolto a quanti abbiano già una buona co
noscenza della lingua inglese, è a numero chiuso (mas
simo 18 partecipanti). Per informazioni e iscnzioni tele
fonare al 33265753. 
Calligrafia cinese. L'associazione Italia-Cina organiz
za un corso di calligrafia e pittura cinese di primo e di 
secondo livello. Il corso sarà tenuto da un Maestro cine
se e sarà articolato in sette lezioni di un'ora e mezzo per 
due giorni alla settimana. Le iscrizioni al corso si accet
teranno fino ad esaurimento dei posti. Per informazioni 
rivolgersi a: Associazione Italia-Cina, via del Seminano 
103, tel.6991560-6785764 
Corsi di disegno a Bracciano. Sono aperte le iscri
zioni dei corsi di disegno fumettistico, pittura, illustra
zione, seguita da un famoso autore italiano. Le lezioni 
ini/ieranno il 15 gennaio 1993. Si terranno a Bracciano 
in via Negretti 15 Per informazioni rivolgersi al numero 
5502566. 
«Snoopy gratis». Nell'ambito deli'iniziauva di accre
scimento culturale dei ragazzi della scuola dell'obbligo, 
l'amministrazione comunale ha stipulato una conven
zione con l'organizzazione della mostra «Il mondo di 
Snoopy» che prevede per gruppi di classe Inaccesso 
gratuito». Per fruire dell'ingresso alunni e capi d'istituto 
devono rivolgersi alla Ripartizione IX Scuole, via Capi
tan Bavastro, uf'cio «Città come scuola», tei. 
57.90.20 42. Nel corso della visita verrà distribuito mate
riale e gli studenti parteciperanno a lezioni sulla comu
nicazione tenute dal Dams di Bologna. 

MOSTRE I 
La collezione Boncompagni Ludovisl. «Aiiardi, Ber
nini e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente 
restaurati. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orario-
tutti i giorni 10-21 Fino al 30 aprile '93 
I tesoti Borghese. Capolavori «invisibili» delia Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Mi
chele 22. Orano: 9-14. 
La seduzione da Boucher a Warhol. Dipinti ed ope
re di famosi fotografi sul tema Accademia Valentino, 
piazza Mignanelli 23 Orario 11-20, sabato 11-23. Fino al 
14 febbraio 
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Roma, com'era. Bambini, donne e gatti 
nei vicoli tappezzati di lenzuola stese 
I ricordi del carrozziere e del fabbro 
La festa delle madonnare e i fagottari 

Un libro di immagini ormai introvabile 
regala sguardi, scene e momenti di vita 
Alla ricerca di un'identità perduta 
tra strade abitate oggi da «tipi» da film 

Trastevere, frammenti di passato 
Foto, memoria, racconti del rione negli anni Sessanta 
Quando le btrade erano dei bimbi delle donne e 
dei gatti Quando e era ti silenzio e le botteghe de
gli artigiani Trastevere trenta anni fa Trastevere 
oggi Alla ricerca della gente che non c'è più e che 
taceva la vita del rione Sulle tracce di un identità 
perduta che riecheggia nel racconto del carrozzie
re del fabbro, della vecchia signora Una macchi
na del tempo che regala scampoli di memoria 

DELIA VACCARELLA 

^ B «Amore amore amore 
amore mio vicin a Ite me 
scordo ogni dolore/ famme 
resta co tte s innòmemoro» 
Com era Roma quando nei 
vicoli nsuon iva la calda voce 
di Alida n i e l l i ' La Roma del 
le cene ali osteria dei faqot 
tari della festa delle madon 
nari degli irtigiani dei ne 
gcvi dove si narnmagliavano 
le e >l/e e si incollavano i 
piatti rotti degli zingari che 
rimettevano a posto gli 014 
getti di rame Coni era la 1 ra 
su vi re di 1 trasteverini' Co 
ni era quel l i Roma capace 
eli conservare i n c o n scam 
p o h d identità 
«Adesso qui non ridi più nes 
suno» Via di l la Paglia con 
le tinte d i * 'eie dell imbruni 
re riesce a icora a bagnars 
di silenzio In salita conserva 
sullo sfondo un campanile 
con una guglia e qli ombrelli 
verdi dei pini Da una finestra 
si affacciano 1 panni stesi 
non grandi lenzuola ma 
strofinacci 1 biancheria per 
sonale 1 rintoci hi delle cani 

pane regalano attimi senza 
tempo Non somigliano ai se 
gnaii stradali alle macchine 
< he stantuffano sui sanipie 
trini ai club privati con 1 por 
toni levigati e senza insegne 
elle inghiotlono la gente 
Irenta quaranta anni fa la 
strada era ancora il cortile di 
asa con le lenzuola al sole 

a mo di tendi» Dinanzi agli 
usci stavano le donne 1 barn 
bini e 1 gatti Lo dicono le fo 
to di Carlo Bavagnoli raccolte 
in un testo edito nel 63 da 
Mondadori e ormai introva 
bile r o m e 1 volti che ritrae 
«Gente di Trastevere» C i r a 
Assuntina 8 anni che rideva 
in un angolo con I amichetta 
la vicina di c a s a ' he cullava il 
pupo avvolto nel plaid Ro 
moletto dall ana strafottente 
e le mani in tasca e dietro di 
lui due uomini su una moto 
col sidecar C erano 1 bimbi 
che facevano il bagno per 
strada nella tinozza 
C erano gli artigiani In cuna 
a via della Paglia si apre una 
piazzetta che paro un vas 

soio di terracotta e e poggia 
ta sopra una macchina color 
panna dalle curve morbide 1 
fianchi rotondi le fasce bian 
che intorno ai copertoni È 
un «Appia» targata «Roma 
198354. Un pez.z.0 da colle 
zione La guardano muti 1 
portoni sprangati del calzo 
lato del falegname del fab
bro Hanno chiuso da anni 
sfrattati «1 a vendo .1 1 i mi 
h o m e mezzo dice il titolare 
della carrozzeria sulla piaz 
/ a I unico artigiano che ha 
resistito - L ho tenuta come 
un gio ellino Lavoro qui da 
40 anni I officina era di mio 
zio Oggi 1 nuovi residenti e he 
comprano le case a 1111 mi 
liardo e mezzo mi vogliono 
caci lare via dicono che lac 
ciò rumore Un operaio la 
vora dentro un Icxale errieti 
camentechiuso fuori non si 
sente nulla «C 0111 er 1 Roma' 
Qu indo 1 1 rano 1 tr isti vi rini 
le strade erano pu ne di ra 
gazzi Adesso qui non ride 
più nessuno Adesso non 
vengono più 1 giovani a ini 
parare I mestiere Oggi pos 
so li nere solo un I ivorantc 
perche e 0 la crisi I vecchi 
clienti sfrattiti o andati via 
dopo iver venduto l.i casa 
per quattro soldi non vengo 
no più prima delle undici 
per la fascia blu non si può 
entrare • 

Com era Rotn 1' «Non mi lo 
chieda Ilo M .inni sto qui 
da quando ne avevo 8 ha 1 
capelli grigi la signora l'almi 
ra ed e un pò schiva l*i 

gente era semplice se stavi 
male li davano una mano 
1 !o passato tanti anni accan
to a mia zia che era allettata 
ma la solitudine non lo sape 
vo che cos era Oggi la cono 
sco Mi sono abituala Non 
mi abituo allo stereo dei gio 
vani tenuto a lutto volume 
anche di notte Si stringe nel 
cappotto nero che ha il colo 
re degli anni Entra nel con 
dominio di via Goffredo Ma 
meli 
Escono due giovani una 
coppia Alti capelli biondi 
lui castani lei elegantissimi 
Ali angolo di strada quattro 
persone prendono accordi 
pei cenare in uno dei risto 
ranti che hanno soppiantato 
le osterie gioielli cappotti di 
ottima fattura acconciature 
perfette Le strade di 1 raste 
vere oggi sembrano abitate 
da frettolosi e felpati perso 
naggi da film 
Poco più giù al numero 19di 
via Mameli e t"1 Luciano Be 
ncvello Fa il fabbro dal '56 e 
tiene il volume di foto di Ba 
v ignoti come una reliquia 
l o presta «per simpatia- ed e. 
la prima volta dopo treni an 
ni «Anni fa si facevano le fé 
ste quella delle madonnare 
era spec late - lo dice con gli 
occhi che brillano di una pa 
cala e calda nostalgia - A 
darsi da fare erano soprattut
to le donne anziane Si alle 
stivano dei pullman pieni di 
iddobbi e poi si andava a fé 
steggiare fuori porta ai Ca 
stelli Una volta gli ho fatto 

una biga in ferro La guidava 
una splendida ragazza era 
mia moglie Un altra volta ho 
fatto una conchiglia Con 
me si vincevano sempre 1 
primi premi» 
Dalle ultime feste sono p is 
sali vent anni «Si sono fatte 
fino al 70 - continua Lucia 
no - poi la gente di 1 r isteve 

ri e finita Son finite le cene 
per strada quando bastava 
andare ali osteria per stare 
con un amico Sono finite le 
osterie ne resta soltanto una 
in via della Pelliccia I Irasle 
vermi sono andati via un pò 
perchè sfrattati un pò per 
che hanno venduto casa e 
hanno comprato in viale 

Marconi Ormai sono rimasti 
in pochi Ma hanno cambia 
to vita Pnma nei bar si nuni 
vano le vecchiette a parlare, 
a prendere qualcosa di cal
do Adesso appena entrano 1 
gestori alzano la radio a tutto 
vo'ume Non e è più il silen 
zio per conversare E le vec 
chielte vanno via» 

Immagini 0 epoca nei vicoli di Trastevere 

Andrea Bambace direttore artistico dell «Albatros» 

Musica colta e jazz 
per F «Albatros» 

SUCCEDE A... 
Festeggiano tre lustri di vita le «Nuove edizioni romane» 

Tra fiabe e psicoanalisi 
LAURA DETTI 

ROSSELLA BATTISTI 

M «Vedi questa piazza in 
cui s i amo ' Con attenzione a 
lei abbiamo posto 1 nostri li 
bri organizzalo il nostro spa 
zio Con e lira senz 1 volenti 
sturbare la sua bellezza ci 
si imo stabiliti qui alcuni 
suoi 1 lenii liti li ihbiamo ri 
presi nel dispone le nostri 
cose Per rispetto e affi Ito 
verso questo luogo I per 
tante altre e ose che sono in 
dicibili Gabriella Arni indo 
racconta seduta su u n i se 
dia in u n i st inza d i l l i su i 
cavi editrice f lori la pi izza 
piazz 1 Sani \ Cec ili i qui II 1 
su cui staffate 1 ino tra li diri 
t o s e anelli li Nuovi idizio 
ni rom UH » 1 di loro 1 he si 
p irla Qu ili hi giorno f 1 li 
li 1 investite un 1 ricorri nz 1 

particolare hanno festeggia 
to il loro quindicesimo anno 
di vita 

Libri per ragazzi e psieoa 
nalisi Su questo binomio la 
casa editru e ha operato in 
tutti questo tempo da quan 
do nel 77 fu fondata da Ga
briella e Antonello Armando 
figli del e elebre editore Dai 
libri di Massimo Fagioli ai 
racconti di Roberto Piumini, 
dalla disciplina freudiana al 
la magia della fantasia dei 
picc oli Questo sono le «Nuo 
ve l'dizioni romane» ormai 
note Ira 1 n pubblico specia 
lizzato soprattutto per aver 
st op< rio e proposto molti 
de gli autori e de gli illustratori 
itali un e strinien di libri per 
b imbuii e giovani Ld ò infat 

ti questo il mondo piu parti 
colare ed interessante della 
casa editrice che vanta nella 
sua produzione di quindici 
anni soli cento titoli 

Un vanto che non ha nulla 
dell ironico visto lo spinto e il 
modo con cui lavora il grup 
pò minuto di [>ersonc (solo 
cinque) guidato da Gabriella 
Armando «Il criterio di base 
(per le pubblicazioni n d r ) 
- diceva Gabnella in un in 
tervisla del 1986 - consiste 
nel valutare il contenuto del 
libro e per questo non impor 
ta se I autore sia o non sia fa 
movi» Pochi ma buoni 
quindi La qualità la «bellez 
za» di un testo i nunad imen 
sione estranea dalle attuali e 
feroci leggi di mercato Cosi 
quei soli cento titoli |>cr il lo 
ro valore rappresentano un 
successo Tali jnche perche 

«non sono prodotti industria 
li continua la direttrice «Noi 
lavoriamo 'artigianalmente 
Ogni libro qui viene costruì 
lo Vengono unite diverse 
capacita artistiche la narra 
zionc I illustrazione la grafi 
e a Per noi un libro e un u 
mone tra testo e illustrazione 
P fondamentale questo rap 
porto» 

Scorrendo il t i t a logo 
compaiono 1 titoli più signifi 
e ativi dell ittivita dal Nuovo 
l'moiduo della Nostlinger il 
lustrato dai bei disegni di Ni 
kolaus Heidelbich un libro 
che tra I altro fece diseutere 
|>cr aver proposto per la pn 
ma volta una nuova versione 
della fiaba di Collodi - a // la 
dm dei sonni di Pier Mario 
P.isanotti animato dai dise 
gin di Mirek con il progetto 

grafico di Claudio Saba da 
Le Glorie di William Shake 
spearcd\ Leon Garfield (illu 
strazioni di Cecco Manniel 
lo) ai noti libri sull architettu 
n di David Macaulav Ld ec 
c o 1 titoli delle novità edito 
nali Giallo di Natale di Patn 
zia Rossi disegni di Nella 
Bosnia interno alla collana 
dei tascabili di autori italiani 
per ragazzi La vera storia di 
Cristoforo Colombo di Gu 
glielmo Valli / duelli di Na 
narra Storie di ifuerra e di pa 
ce e II portatore di Ixiu Storie 
di dame e cavalieri entrambi 
di Roberto Piumini e illustrati 
rispettivamente da Chiara 
Rapace ini e da Lorena Mun 
forti e Gianni Peg e il set on 
do volume della guida perra 
gazz.1 «Scopnre Roma» mtito 
lato / dintorni di Roma 

Illustrazione di Lorena Muntorti e Gianni Peg de «Il portatore di baci di Roberta nurnm 

• i Son» meon freschi Hli 
tnlusi ismi tU II -Alh ilms» t hi 
irnv ita ali i sua ti_r/ i stagioni 

IIUISK ak insiste su un prò 
inanima d dn ito itjioviniin 
tirpri ti tosi tomi mov ini so 
no Kit orvaii[//atori ( ipptn.i 
vmtumnru e infiliti I intuì itn 
t i di 11 ASMKit/iont (ulturilc 
Ari 11111,1 Voto) (ili appunt » 
mi nti son > < orni il solito di 
luiu di pn sso il ti itro M m/o 
ni mi litri il p« rtorso studi ito 
d il dintton artistico Andre i 
U trnb.it t -.1 nuio\i <,tust inno 
fr . music 1 colt i t pi nui 11 iti 
tli I i// I i// morbido bt ninli 
so tomi tini Ilo pro[K>stn [x r 
i toni i rio d tpi rtur i il 18 
m nn no un tutto ( ii rshwm pt r 
pianoforti . t|u ittro rn ini ( il 
duo pi,mistico s U ino Albani 
si i FWb ir i e flit si ) e voti i 
pi moforti ( Antlrt i Hinib.cc 
t Cristina .'.(stortilo) Stnipn. 
su qui st i se 11* olt i ) i//« fimi 
n n o in * it. Unii* t>li ippunt i 
mi (iti di I 1 marzo « on tris* ri 
/ioni |M r viola t pianoforti di 
br ini di Krt isk r Cil i/unov l'i 
ijtirimi l-ilo tu rshwin Ni so 
no ititi rpn ti f r i m e s t o I lori 
(viola) e K u irdo d iur inn i 
( pi inoforti ) tei e me or i un 
duo l) init l< Ikrdiiu il sax i 
Smioiu tt i I me n i il [ i ino 
fori* i proporn il u r/o con 
ci rto i ri fosso d (. i ishwm il 
J ) tu ir/ > 

Spiccano nel bouquet con 
et rtist t o tlt I Albilrostlut de 
diche il 15 febbraio con un 
eonctrto in me mori i tlt i m 1131 
striti net isi ci ili i ni ifi \ nel 
quali 1 LnscMuble" Vot ili 1 in 
tornii diritto d t Giovanni Gn 
m lidi dirige r i i «( anti Sacri» di 
Ghodini t la «Missa in ilio ti ni 
pori» eh Monte verdi Più Usto 
s i la ricorre n / i de UH mar/o 
dove, iute rpn ti e compositoi 
d ot̂ qi t del passato offriranno 
una kermesse1 di musiche al 
femminile un occ isione pn 
/IOS i pi r istolt in opc ri eli r i 
n i si\ u/iont tutto d » risto 
pnrt con qualche chicca co 
me k e omposi/ioni cri ite d il 
le donni di Rossini invilito 
om i ^ i o e tic I «Alb itros» e on 
e cele al solito anniversarie.) 

C ome tu Ut scorsv edi/iotu 
un >.oni erto qui Ilo di I t̂> 
aprile vede la partecipa/ione 
eh mov ini musicisti scie /tonati 
d ili issoc i i/ionc qui st inno 
sono Gabrii le /ofloli « M irvio 
V ice trini duo violone e Ilo 

pi motorie Infine Fr i le nov 
11 segnali imo limino eli una 
r issegna e fu coinvolgerà le 
stuoie di IIUISK a In s t i l l i per 

i stiqione l) i I Aris Ae idc uiv 
diretti cU\ Ir incesto Ui Vec 
e tu ì t 14 ipnli ) e I ì S* u )l i 
popo'are di music i di 1 < st.it 
i io e hi e liiudc I i stagioni d i . 

Mb itrosil 1] ni Iginio 

L'organo di Santa Maria ha 66 anni 
ed è tuttora in funzione aspettando quello nuovo 

Mezzo secolo di suoni all'Aracoeli 
Nel cuore' di Roma siili i cima del colle Capitolino si 
trova uno degli orsini i he ha cdratteriz/ato la stona 
eoiKertistie.i della capitale Si tratta del «Tamburini» 
di Ila basihe i ih Santa Maria dell Aracoeli Costruito 
ni I lc)2ò lo strumento fu ampliato a due riprese negli 
anni sue cessivi Da timpo i francescani aspettano I ar 
nvo di un nuovo qioiclloj che ancora rimane nei la 
boraton di 11 abile orqanaro Formentelli 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i s t i l ino ispett nulo da 
p m i e Ino li lupo un ory ino 
• UH r mieloso stupendo ve 
rami nti in n. stoso i lu s ira 
il più nr inde URI e lineo di 
Roma i on suoni doli issimi 
e olile elle i p litri' M itti o M 1 
il suo irrivo ri si i n u o r a un 
so^no visto e hi i|ue sto e i 
polavoro rim mi ne I I ìbor i 
tori di II ori^ in irò H irtoln 
ini o hortncl ti III e li Ultori 
ta lontiin ili i lu lo hanno or 
din ilo n >n si dt ( id UH I f ir 

10 ìiTivare Per il momento 
quindi i monaci dell Arai oc 
li contimi ino ad usare il 
tamburini i he fecero co 
stnnre nel li)2G Non si tratta 
di un ripieno da nulla visto 
< he lo strunii nto nei suoi fio 
inni di vita si ò Ruadasnato 
11 stima dei più Rrandi orqa 
insti della capitale Non a ca 
so il maestro I e mando Oer 
mani lo e lesse a suo orR ino 
preferito IICRII inni dal r>1) al 
(7 i si miendo nume rosi 

concerti per lo pili dedicati 
al repertorio barocco tede 
sco Le manifestazioni musi 
cali orRani/zate dal Conser 
vatono di S u i t i Cecilia at 
trassi ro allor i un pubblico 
foltissimo che non mani ò di 
rimanere estasiato ali udire 
la sonoiità dello strumento 

Questa la composi/ ione 
dell organo quando usci dal 
le mani dell abile originari) 
di Cri ma 11 istien un i \M~ 
daliera di 30 note 97 n a s t r i 
e ombinazionc libera pedale 
automatico quattro pre ssio 
ni di aria e doppio ventilatori 
elettrico Una consolle niobi 
le fu collocata in un pruno 
tem|X) ne Ila cantoria e poi 
spostai i al i entro del e oro 
Nel volume di padri Terdi 
nando Di Ani(ilis «Orfani e 
organisti di Santa Maria in 
Ar ii ex li sono ri gistrati tutti 
le fasi e he lo strumento it'r ì 
versò pi r giungi re alle sui 
clune nsioni ititi ili Ne I r>1 i 

frati decidono di renderlo più 
moderno e competitivo ini 
ziano cosi nuove trattative 
con li fabbrica lamburim 
e he si protrasse ro fino al no 
vi nibre dell anno successi 
vo quando fu consegnata 
una nuova consolle a siste 
ma elettnco diretto Letaslie 
re restano tre ina i tasti arri 
vano i b i per ognuna m i n 
tre la pedalier i concava i i 
r iggera ha '2 (ledali Au 
mentano anche i regs tn i pi 
stoni e le staffe e si forniste 
un i Sirie di uiodirni ai i c s 
son Ma il «in iqiull ige non si 
fi rm i qui Nel 64 vengono 
istallati due e lettroventilaton 
speciali un nuovo mantice e 
un autotraslormatore 

Insomma un pezzo unico 
il passo con I t impi questo 
organo dell Aracoeli che 
«e unpiggia» alle spalle del 
I i lnre cenlrale Uno stni 
un nto ehi ru set a rendi re 
il ini glio li i see u/ioni musi 

e ili gra/n inehe ili ìcustn.i 
perfetta che fornisce la e hie 
Sri Una delle bas i lnhi più 
antiche de Ila e apitale le cui 
origini nsali 'ono il V secolo 
e si tntreeii ino con le leg 
gende più sugge stive del tar 
do impero lu t to al suo in 
temo parla della sua stona 
dal pavimento in marmo fino 
ad arrivare il soffitto a t a s 
se Moni doriti costruito tra il 
lr>72 e il IWf) che si puc-) 
i onside rari tra i piti lastosi 
di I inondo Oggi I ittivila 
dell i chiesa è* fortemente li 

mitat ìd ìlle imp ile itun i hi 
e oprono tutto il coro istall \U 
dalle Belle Arti quale he mesi 
fa per restaur in gli affn se In 
di 11 ibsidc i ehi dovrihtx 
ro rimanere ani ora \n_r un 
.inno Cosi tutti i m itnmoni 
sono st iti annuii iti m i per 
questi giorni di festa i inoliai i 
frani est ani minori contimi i 
no ad offnri n fedeli fun/io 
ni processioni < riti nat ili/i 
{ I line Ije prendi riti punta 
ti sono uscite il ti il lit iljtl 
dui rubri ) 

Guida 
ai prossimi 
concerti 

• 1 Ogg i , alle 17 in S uit i 
Maria del Popolo 1 IIKIU 
Criuix dirige music hi di ( o 
relh Pergolesi Re spighi 
none be'' famosi e Ulti n il HI 
/ I con Li par t i i ip i/ioui del 
soprano Olga VI ìdd ili n ì 
D o m a n i e d o p o d o m a n i 
In d u e puntate Ori hi str i < 
C oro di Magon/u i se gin un 
I Oratorio di Nit ili ili U H li 
Appuntamento doni un i 
d o p o d o m a n i alli 2 ' i s m 
t Igii.i/io 
Vigli la di C a p o d a n n o 
Pi r il -il due mbre i Ir me » 
s ia in di S.int ì VI in i in \ i i 
i o* li h inno in pnn'r unni i 
II tr id i / ionak ^ i h tu I /HI 
ne di riugra/i uni lite u 
buon ìugurio e he i\r i in 
/ io alle 17 Allur i k di li e 
frati e anter inni) insii nu il 
«Ti Di uni n e i li[J ign ili 
incora dal loro I imlmn n 

un organo i he h i si L,n ili 
11 storia e oni ( rtistn i di k< 
ni i 

http://trnb.it
http://st.it


Canestri porno 
Un arbitro di 
Pesaro rischia 
la radiazione 

M i A t t u a <Ji f i lm p o r n o <• a i b i ' r o d i basket 
U n i s i tuaz ion i el le ni H d i raz ion i n o n e. 
gradi la Cosi il p res iden t i G iann i P i t n n e i 
ha sospeso in to rma 1 u l t i I it iva f- l ino V il 
to l in i fise Ine I lo nato a Pesaro 1 In «lesso ri 
schia un processo d i i n d i g n i l a sport i \ 1 1 on 
( a n t o d i r a d i a / i o n i ' 

Un anno 
nel segno 
delMilan 

Squadra slot machine che sforna numeri da capogiro e soldi 
Padrona incontrastata del campionato, imbattuta in Europa 
Per descrivere la sua potenza si scomodano i cicli delFAjax 
e del Rea! Madrid per un dominio forse appena iniziato 

Aria dì dittatura 
Primo in campionato con addirittura otto punti di 
vantaggio sulle inseguitici, il Milan chiude il 1992 
con una straripante sene di primati Sempre più dif
ficile fare anche confronti con il passato il Grande 
Tonno, il Real Madrid, l'Aiax di Cruyff I grandi meri
ti di Capello, l'uomo del dopo-Sacchi La forza eco
nomica della società rossonera Solo in abbona
menti quasi 38 miliardi di lire 

D A R I O C E C C A R E L U 

• 1 MILANO Fa scrosciare 
numeri e soldi come una slot 
machine impazzita E non si 
ferma mai II Milan cont inua a 
vincere a Irantumarc record a 
dissai rare miti C era una voi 
ta, ormai non si può più dire 
U- grandi leggende della Mona 
i lei calcio tanno sempre più fa
tica a reggere il confronto con 
il c lub rossonero È quasi im
barazzante senverc e parlare 
d i Milan perche da qualsiasi 
lato lo si prenda, si rischia d i 
passare per dei commentaton 
acntici Eppure le cifre, che 
non sono nò ande nò tifose, 
sono tutte dalla sua parte 

A Marassi il Milan ha inane! 
lato la sua sesta vittona conse-
i utiva in trasferta Solo la Ju
ventus ma in due campionat i 
a 20 squadre era riuscito a far 
tanto Nel 1992 i rossoneri han 
no incamerato un bott ino 
compessivo d i 56 punti (se
condo il Tonno con 13 punti d i 
distacco) E po i il pr imato In
tasassi d i 48 partite utile conse
cutive È dal 19 maggio 1991 
(Bari Mi lan2-1) chei rossone-
n non perdono più Da quel 
giorno hanno col lezionato 32 
vittorie e l u pareggi È anche il 
record di u ab io Capello tutto 
ra imbat tu to da quando 6 in 
sella al Milan Doveva essere 
un yes man, una emanazione 
in panchina d i Berlusconi Ma 
anche questo e stato un errore 
d i previsione Capt i lo «ascol 
ta» ina poi decide i.U\ solo 
Non a caso Savicevic suggcsti 
vo talento anarcoide voluto da 
Berlusconi ò l ult imo della lun 
ga coda rovsonera 

Bello e vincente bono pò 
che le squadre che nella lunga 
stona del calcio sono riuscite 
a l o m i l i a r e spettacolo e risul
tato Bisogna nsalire al Grande 
I or ino in Italia e a! maestoso 
Real Madrid in Spagna Ma so 
no anni lontani in tutto Manca 
quasi completamente la tv i 
resoconti scivolano spesso 

nella mitizzazione lirica le 
partite internazionali sono rare 
ed episodiche 11 Real Madrid 
che ha dominato dal 1955 al 
60 e più vicino al calcio «mo

derno» Ma ugualmente non 
aveva grande concorrenza E 
se poi vogl iamo parlare d i con
dizionamenti arbntrali il peso 
«politico» dei madndisti fu 
enorme e spesso determinan 
te 

Ma il mento del Milan d i Ca 
pello è anche un altro Quello 
d'esser nuscito a imporsi in un 
calcio cosi totalizzante e stres 
sante come il nostro anche al-
I estero Amgo Sacchi, che pu 
re ha dato il suo «impnnting» 
alla squadra rossonera, non 
nuscl a far quadrare il cerchio 
del l egemonia rossonera Vin
ceva ali estero ma faticava poi 
in campionato E difalt i Sacchi 
ha vinto un solo scudetto 
Troppa tensione troppi viaggi 
troppi infortuni troppa ngidità 
Con Capello, il Milan e arrivato 
a una dimensione nuova nel i l 
calcio quella d i una squadra 
in cont inua rotazione che gira 
intorno ad alcuni punti cardi 
ne come Baresi, Maldini Ri| 
kaard e Van Basten Questo 
era I ambizioso obiettivo d i Ca 
pello e si può ormai dire che 
I abbia centralo Non era faci 
le bisognava smussare gli attn 
ti, far remare tutti nella stessa 
di re/ ione convincere delle 
star a cinque stelle ad accetta
re il tum over per un obiettivo 
comune Qualche intoppo c'è 
stato come la ribell ione d 
Gullit, ma alla fine ha sempre 
prevalso la logica del gruppo 

L A)ax che ha imposto il 
suo domin io nei pnmi anni 
Settanta concil iava come il 
Milan le esigen/c del lo spetta 
co lo con quelle dei risultati 
Una squadra fonindabi le ma 
nata casualmente grazie a una 
straordinaria covata d i talenti 
Cruyff Neeskens Rep Haan 

Krol Hulshoff Guidati prima 
dal ruvido Rinus Michels e poi 
dal p iù elastico Kovacs gli 
olandesi hanno rivoluzionato 
con il loro cont inuo movimcn 
to il calcio uti l i tanstuo prati 
cato soprattutto dagli italiani 
(1 Inter di 1 .errerà il Milan d i 
Rocco) A rovinare il grande 
A|ax, lurono soprattutto i soldi 
non insensibili alle sirene dolly-
vane società europee tutto T 
big si dispersero qua e la la 
sciando terra l i m i lata dietro eli 
so Per il momento il Milan 
non correre questo pencok> 
Fortissimamente voluto da 
Berlusconi il Milan sta anzi 
prosciugando d i talenti il cai 
c iò europeo lx> può fare per 
t h e nel ca l i l o il presidenti 
della Fininvest reinvi sii- su se 
stesso Gli abbonami liti sono 
73 034 per un totale di 34 un 
]lardi ai quali vanno aggiunti 
gli altri 3 i 170 per la Coppa del 
Campioni Una anni hi voli 
l o n il M i l an i osta circa 70(1 ini 
lumi e tutti lo vogliono 11 
sponsonz/a/ ioni gli rendono 
più di 15 miliardi ali inno 
(Motta ne investe 5) l o n q u e 
ste cifre e questi uomini i t i 
può fermar lo ' Una bella n o 
manda 

A C Q U I S T I D B o n e t t i , M a s s a r o , C i m m l n o , G G a l l i D o -
n a d o n i , B o r g o n o v o G a l d e n s i , B o r g h i C E S S I O N I lear 
d i I n c o c c i a t i , P R o s s i , G i u n t a 
S A L D O P A S S I V O : 27 mi l iard i 

1987-88 
A C Q U I S T I V a n B a s t e n , G u l h t , M u s s i , B i a n c h i , B o r t o l a z -
z i , C o l o m b o A n c e l o t t i C E S S I O N I G a l d e n s i D B o n e t t i 
S A L D O P A S S I V O : 17 mi l iard i 

A C Q U I S T I R i jkaard 
to laza t -Borgh i - - -
S A L D O P A S S I V O : 4 mi l ia rd i 

1988-89 
P i n a t o A n t o n i o l i C E S S I O N I B o r -

1989-90 
A C Q U I S T I F u s e r P a z z a g h S i m o n e C a r o b b i S a l v a t o r i 
C E S S I O N I M u s s i V i r d i s , B i a n c h i 
S A L D O P A S S I V O : 13 mi l iard i 

1990-91 
A C Q U I S T I G a u d e n z i . S R o s s i A g o s t i n i C a r b o n e C E S 
S IONI C o l o m b o G G a l l i . B o r g o n o v o 
S A L D O P A S S I V O : 13 mi l iard i 

1991-92 
A C Q U I S T I G a m b a r o S e r e n a C o r n a c c h i n i C E S S I O N I 
P a z z a g l i C a r b o n e Cos t i S a l v a t o r i 
S A L D O P A S S I V O . 6 mi l iard i 

1992-93 
A C Q U I S T I S a v i c e v i c , B o b a n , P a p i n E r a n i o D e N a p o l i 
L e n t i n i C E S S I O N I F u s o r 
S A L D O P A S S I V O : 64 mi l ia rd i 

Volley d elite 
A Parma il clou 
e Zorzi ricorda 
i bei tempi 

Hai II ni i t i l i i lou d i '• s on i i li 11 si ri 
A l di p ili no lo è 11' imi i d o n i un]) n 1 11 i 
h i d i II i M I M I o l io si I i u di uni i in i < I i \1 
sur i Mil ino ! i i \ n In i / ( i i • * i l n i I 
i i lorno in ti 1 i iti i 1 \ M 11 i ti i l i I I i 
i'l SI un In mio H ri m i n i l i i i \ - i I o 
Un Bologna li i I << uio i l I i ' < ' I M I 
Kiol imi i 

„ -i > » i f •'• 1 

Gullil la festa e con lui (foto a sinistra) i suoi compagni di squadra 

Steaua: 3 anni 
senza sconfitte 
• a i Sp i Ita alla Steaua d i Bucarest i l pr ima
to del lo part i te «vini enti» consecut ive in un 
c a m p i o n a t o d i e i lc io I f t c a m r iu l lpn.Aj i f jp ' ' 
pò a v i r perso nel g iugno del l'IXG la trenta 
quat t r i s ima e u l t ima parata del torneo 
!')8 r) l 'Wfi ( l a sconfit ta c i fu a Bue arest ad 
opera del l Umversitatea Craiova che battè 
la Steaua per c inque a quat t ro) inanel lò 
una serie positiva d i gare (ino ad arrivare al 
la esaltante i ifra d i b i n 101 incontr i unba ' 
tuti 1 a s f i l /u d i v i t tor ie si in ter ruppe nel set 
te inbr i del 1989 d o p o quasi tre . inni al la 
ter /a giornata de l t o n i c o 1989 1990 Cocen
te sconfina la D inamo Bucarest vinse sulla 
Steaua pe r i r e gol a zero 

I IM i la i i tul i i\ la i l 'menu i pro^sun i pò 
ti mi ic;lt tri un t'ti i jms i ig iosa -.i n i r i a 
l i / / i l i in un camp iona to impor tan t i Sitr.it 
ta d i Ila squadra del Not t ingham I west e h i 
in Inghilterra non persi m in t i r rot tamente 
per <\2 partite filate tr i il nov i rubre 1977 e il 
d i cembre 1978 

Ma nessuno 
come il Recco 

• 133 vittorie consecut ive II record a s s ; 
" luto d ' imbat t ib i l i tà nel lo s|>ort i ta l iano ap 

par t i rne saldami l i t i al Re» i o di pa l lanuo 
to Mal una sconfitta un infilzata d i tr ionf i 
mevsi su uno d o p o ' l i t ro per ben ot to inn i 
d i seguito a part ire dal g iugno 19(>r> f ino al 
lugl io de 1973 

Sullo stessa «onda» de l Mi lan o megl io al 
la sua portata pot rebbero essere invece pa 
ragonuti ì record d i pal lavolo del la Rolx 'dt 
kappa l o n n o imbattuta i>er I H n r>l incont r i 
d i seguito da l gennaio i l i I 1980 al r n a r / o d e l 
1982 e que l lo del basket con la S i inmen 
thal Mi lano 17 partite senza ma i perdere 
da l febbra io 1962 al lo stesso mese d i due 
min d o p o 

I )o;n> il e i lc io invece 11 sono i l i ^i t ' i i i 
lare i record de l baseball 101. , l u rophon 
Mi lano 59 vittorie consecut iv i da l 1960 il 
196.5 e.1 rugby dove la Med io lanum Mil i no 
sbaragl iò tutti per i ? volte m u s e i ulivo ci il 
I o t tob r i 1990a ld i cembr i 1991 

34" 

i » 
2-
3-
4" 
5" 
6" 
7-
8" 
9" 

10" 
1 1 " 
12" 
13" 
14" 
16" 
16" 
17" 
18" 
19" 
20" 
2 1 " 
22" 
23" 
24" 
?•>• 
26" 
27" 
28" 
29" 
30" 
3 1 " 
32" 
33" 
34" 

1" 
2" 
3" 
5" 
6" 
7" 
8" 
Q" 

10" 
1 1 " 
12" 
13" 

Campionato 1990-91 
M i l an Pa rma 

Campionato 1991-92 
Asco l i fvtll j n 
M i l an Cag l i a r i 
Juven tus M lan 
Mi tan Fior* n ' i m 
Mi lan Genoa 
A t a l a n t i - M i l i n 
M i lan P a r m a 
B n n - M i l a n 
M i lan R o m a 
S a m p d o n i M i l an 
M i l an C r o m o n e ,c 
Inter Mi 1 in 
M i l an r_>nno 
Laz io -M lan 
M i i an Napo i 
V e r o m - M i l a n 
M i l an Foqq ia 
M i lan Asco l i 
Cag l i a r i M i l i n 
M i lan Juven tus 
F io ren t ina Mi m 
Genoa M i lan 
M i lan -A ta l in ta 
P a r m a Mi lan 
M i l an b a r i 
Rom i Mi l in 
M i l an S-.ni p d o n i 
C r e m o n e s e M i lan 
Mi l ari Inter 
T o n n o M i lan 
M i l a n - L a / i o 
Napo l i M i lan 
M i l a n - V c r o n a 
Fogg ia Mi an 

C a m p i o n a t o 1992-S3 
M i l an F o q q n 
P e s r a n Mi l i n 
M i l an A t a l i n t i 
F io ren t ina M i l a r 
M i l a n L a / i o 
P a r m a M i l i n 
M i l an Tor ino 
Napo Mi l i n 
M i l i n - l n t e r 
Juven tus M i l i r i 
M i l an Ud inese 
M i l an A n c o n a 

S a m p d o n a M i l an 
( recupero) 

TOTALE 48 pa 
32 
16 

0 0 

0 1 
1-0 
1 1 
1 1 
1 1 
0 2 
? 0 
0 1 
4 1 
0 , 
3 1 
1 1 
, ' 0 
1 1 
5 0 
0 1 
3 1 
1 1 
1 4 
1 1 
0 0 
0 e 
3 1 
1 3 
? 0 
1 1 
b 1 
1 1 
1 0 
? 2 
? 0 
1 1 
4 0 
? 8 

1 0 
4 S 
2 0 
3 7 
b i 
0 2 
0 0 
1 S 
1 1 
0 1 
1 1 
2 0 
1 2 

rtlte 
ViTTORIE 
PAREGGI 

• • t jut sopr i l i t q u i l l ' i 
delle pu l i t e utili lons iHt ih » 
ra t i olii »al v vii01 H j i)*)l Mi il 
1*1 lune i si rn i un n ' i dur in 
li 1 i l luni i i; irn it i K i i un 
pion. i 'o l'l'Ht 1 IMI i]u nuli ni 
to rà e e r i S icclu in p ie ulna 
In qui '! o l i isu i l ' il Mil in p i 
ri gplo i S in s n i i on i' I imi i 
l-i squa Ir.i rossi ni i i lui } * tso 
I ult im i p irtit i i.i nlr i il I ( 
i 1 1 n I ISSI i l . ni. si I | il 1 1 

maggio inq] I lui i n n o su,HT 
riporta SO punti f i u t o n i if. 
p i n ggi r* domeitie i - o d . 

lm li i sir ; n I 
t 

/ i s t i l l i t i ' H i t » t i 

s • i i l i l l i mi i, 1 L I t 
HO l i ! Il I S< 1 K | | Il l N il i l ] 

I u lnu \k ni irtlini ni \> I IK 1 in i 
0 i allor i 11 \ o l it ì i mini l i i 
SI l ino .1 i,llo! I 1H | > ir- III n i 
i. olisi t ulivi 

P " - * * t - *• i i < i j * ' 

At le t ica d i f ine a n n o . Nel la 
classica c o r v i d i Santo 
Stefano d i Bo logna Said 
D Mi l i un marocch ino 
ha vinto in volata la 17' 
e d i / i o n e A Firenze inve 
ce il c roato Panpovic si è 
imposto I M T la tc r /a volta 
lonsecut iva nel la Marato-
nina d i Natale precedei ! 
d o il tunis ino N iche l i Nel 
la cor r ida d i P i n g i d o p 
pietta Keniana ' I ra gì ' uo 
min i t ia v in to Paul B i 'ok 
che tia preceduto il fran 
ceso Abde l lah Behar 
mentre tra le d o n n e la sua 
eonna / i ona le Mellon Ki 
ma iyo II trofeo Cesvico 
Best w o m a n d i F iumic ino 
se lo 0 aggiudicato Maria 
Curato lo i he ha precedu
to d i r i Maura V iceconte 

Cic locross . Daniele Ponto 
ni camp ione de l m o n d o 
di let tant i si e imposto ieri 
nella gara internazionale 
di Silvelle (Pd) s taccando 
di 50 il cecoslovacco Ra 
d o \ a n Fort 

G a l v a n o o k . Il peso super 
med io i ta l iano ha battuto 
ieri ai punt i a Gaggiano 
( M i ) I amene ano Malvin 
Wynn F. cosi iniziata la 
p repara / ione per 1 incon 
Irò i le i fi m a r / o con to il 
br i tannico Bel i l i 

Calc io a V i a r e g g i o . Oggi a 
Viareggio si - v o l g e r i il 
sorteggio de l 4'S" I o n i c o 
in tema/ iona le d i Viareg 
gio in p rog ramma dal l 8 
al 2.1 tebbraio 9 ì a l quale 
prt r ideranno parte venti 
quattro fo rmaz ion i (18 
ital iane t sei straniere) 

^ « « i » * * - ^ . ^ . ^ , , . . v > :J-' "•J" M a r t e d ì a Salerno il match contro il razzismo e la violenza negli stadi 
Di fronte alla locale rappresentativa di serie C ci sarà una squadra formata da ragazzi ebrei ed extracomunitari 

Sulle maglie la colomba della pace 
L'iniziativa, lanciata dal quotidiano «La Repubbli
ca», si chiama «Una partita per la pace» Lo scopo 
attivare il mondo del calcio contro la violenza e il 
razzismo L Uisp ha deciso di aderire organizzando 
martedì a Salerno, in collaborazione con il Centro 
per la pace di AÒMM, un incontro di calcio multietni-
co Occasione, la prima 1J «Europe Cup»con la par
tecipazione di Juventus, Cska Mosca e Olympiakos 

I V A N O M A I O R l i L L A 

M Chi I ha detto che lo sport 
non può farci niente7 Chi I ha 
detto che lenomeni d i razzi 
sino e di violenza accadono 
solo fuori dagli stadi di ca lc io ' 
"Il e ì lcio può • 0 lo slogan del 
Centro intemazionale per la 
pace tra I popol i d i Assisi che 
verrà lanciato con forza marte 
di prossimo a Salerno slogan 
race olto dal l Uisp che ha orga 
ni7/ato per quella data la Parti 
ta d e l l i Pace e il 1 ' Trofeo fc.u 
rope Cup un triangolare Inter 
nazionale con Juventus Cska 
Mosca e Olympiakos di Atene 
Per un giorno Salerno diventa 
a giudicare dalle adesioni già 
pervenute da parte d i assoi la 
zioni ( e lubs sportivi e dagli ol 
tr i 1S «10 biglietti già venduti 
citta simbolo di sport e solida 
rieta 

A testimoniare in campo un 
forte No al ra/zismo saranno la 
Salernitana e una squadra 
multietnica formata i la una 
rappresentativa di cal i latori 
d i I Senegal della Costa i l Avo 
no del Marocco della 1 unisia 
del Canierun della Kepubbli 

ca Centro A l rnana i da u n i 
selezione d i giocatori della (. i > 
munita ebraica Una fornui / io 
ne davvero medila mul t i iu l tu 
rale ma non per questo dispo 
sta a svolgere il mo lo i l i i om 
primaria di f ron t i alla eompa 
gine campana i he milita in 
sene C La partita (Stadio Ar i 
chi ore 19) sarà preceduta 
nella mattinata dal convegno 
«Quale Europa per il t i r /o Mil 
lennio''» tema sul quale s u on 
tronferanno esperti del mondo 
sportivo econom i i o po l i t i lo 
e culturale Ira i p irtei ip.inti 
t j i an ipu ro Boniperti i Vittorio 
Chiusane) p i r l a Invi ntus in 
sieme a rappresi ntanti d i K s 
ka Mosca e d i II Olympiakos di 
Atene squadri i i l i daranno 
vita in s i r ita i p irtin dalli 
ore 20 10 alla prima i t l i / iont 
i lei triangolari «1 uropi C tip» 

I iniziativa della partita d i I 
la pa ie e iol leg. i t i ali app i Ilo 
lani Ulto giorni Li i l il quoticli.i 
no - L i Kcpuhhlie i il mondo 
ea l i l s tuo «Risi i l o n I indifft 
ren/a intorno ai i i tnpi di i il 
ciò da noni a sud i n s i l i n o g l i 

f r •*. 

41 I? 
rp iso i l i eli v i i i i r n / i di inlulk 
r u i / i i i l i r . i / / iMi io di mtist 
mitiMiio Ut partii i clic il t al 
<. io i l i vi v uic >t ri L t]iu Ila con 
tri) chi l i i trasfurni i lo i»;lt st idi 
in |t ili strt d odio 

l,a stt ss i slrad i i> pi rcorsa 
i\ ili I isp i on l i i in ip IL.II i 
Sport p« r iu io \ i i iti uluu I in 

< lat i i on sui 11 sso in tutta Ita 

li i i p t r ' i n dal ll>HS ( )ltr< i 
in nul i stazioni portivi i lu l i 
VOTISI OMO 1 mk nr. i / io iu con 
i>li numerat i i orn i td i si in 
pio il ' o r m o «Lui t ile io ili in 
lolk ra i/a con r ippn si ni iti 
w di vane t Imi romani I i 
i amp ii^ii i si i e ir illt r i / / il i 
i on 11 r K t olt t di (ondi i I ivo 
r» di 1 N K ir »mi i pi r I L , I \ O I ir 

IH I i p irtts. ip t / io 
Moni l i ni di b ist l> 
f ivort di II i nutrii. 
I m/a di inumar iti 
st I R 1 nostro p u'si 
te ri loro di sosti 
N ì / ion ik i % ipo 
in di i Mondi i l i d 

L i IA i\ i i ik to 
i. u n / / i inizi I I IM 

u ii n< i nti 
l i t i ( |ui l l t i 
i rappit st n 
: anu runcn 
pi r pi rtiu t 

ni. n I i loro 
Il in o u isio 
C )l< io 
di 11 Misp or 
i outro il r i / 

/ISI1K su Milli 1 t. l l l lp i di 4KH o 
di Ik SIK K ta diti ttantistictu 
it ih U H Ni HI fin ili na/ ion ili 
di I i uupiouato Uis[> svo'k si 
i Kiinini lo M orso yiu^no li 

p irtiti sono st iti irlulr iti d i 
din tton di 4 ira i \ t r u ornimi 
l in 

I hi impi uno i ost intt i di 
uiostr i / iotu i hi il i ili io s( 
\ u < l i « [ J l l O 

Campionati di serie A e B fermi 
Si ritoma in campo il 3 gennaio 

• O G G I : l i r m i I i si ri< A i l i d o ili 101 i l mipiou i t u N i / i i 
li Dik ttanti giiK ino solo l a i l t ( J 
• 3 GENNAIO, toma m t inipo il i r nuli t ili s, „ \ Ni 
n i l - i / io Uresi ia 1 l in i si t ìgli in 'o r ino 1 i i ut t i M i n 
luti i d i ioa luventtis P im i i % ipoli l'i st ir In i i M 
S t inpdona I opggi i I n V r i t H A M O I I ! \ I H i n I ir ' ' s i I < tt> 
glia ( O S I M I / i I l l u d i s i M o n / l Piai t [1/t Mo li n t ki t t il 1 
C ri mon i si sp il I A I i ' I ir ul to P n lo i i [ i r n m i t < n s 
ni / ta Vi ron i 

«H.s " 
¥1 I " " * l * | 

- ' 5 i , 

Girone A 
A l e s s a n d r i a M a s s o s e 
C a r r a r e s e Ravenna Ch ic -
vo -A rezzo C o m o - C a r p i 
Empo l i S a m b e n e d c t t e s o 
Pa lazzo lo -Pro Sesto S iena 
Tr ies t ina Spoz ia-Let te Vis 
Pesaro V icenza 

Classifica Empo l i 23 f n e 
s t i n a 2 2 Ravenna ?1 V icen 
za e C h i c v o 19 S a m b e n e 
dot toso 18 Pro Sesto 17 
Carp i e Spez ia 16 C o m o e 
Lotte 15 Vis Pesa ro S iena 
A l e s s a n d r i a C a r r a r e s e e 
M a s s o s e 13 Pa lazzo lo 11 
A r e z z o 8 

G i r o n e B 
B a r l e t t a - A v e l l i n o C a t a 
n ia P o t e n z a C h i c t i - P a l e r -
m o G i a r r e C a s e r t a n a 
M e s s i n a I sch ia N o l a Si 
r a c u s a P e r u g i a C a s a r a 
r o R e g g i n a A c i r e a l e Sa 
l o r n i t a n a - L o d i q i a n i 

Classi f ica . A c i r e a l e ?? 
P e r u g i a o P a l e r m o 21 Sa 
l e r m t a n a o G i a r r e 20 C a 
s e r t a n a 19 C a t a n i a R o g 
q i n a A v e l l i n o e l o d i q i a n i 
16 P o t e n z a o M e s s i n a 1-1 

C a s a r a n o I sch ia S i r a c u 
sa e B a r l e t t a 13 Ch t c t i 11 
No la 10 

Girone A f i l i s i / ir i 
Conti .i \.in i u oi t j or i ' 
Tri nto l i eco At st i M i to l 
P i v a O'bi i Poi gor i i 'm i Ol 
tropi1» tempio Osp 1 i lot i l i > 
ron 'noi i ^ olh i i i Ni v u 
Classifica M in j t i l e i 
Cuoiqioiii Uu\ i i I I ' lt 
se 1 ! V ro i > i tori 1 
•BiMbi Ut i t) t i i P iv i 11 
1 r< nto. i C ts ili M Su / it l V 
tempio < Ao l i I 1 OIHt pò 10 
Ospilulotto o Pi r j o r r t n i 8 _ 
Girone B ti n ì i Lugc Vi i 
roqqio C <1 S tntiro ti i tK 
h ino 1 rancavill i t / t ntl v i 
chi Civitani ve i t'oqqition 
Ccrvo' i ti I iti tlt t t Ci i in i 
Prato Pon ict t Hmi n I 
Moiose V i 1 li si Avt / / . tr 
Classifica I' i. , < 
toqqio ?0 ( i) b im i t i 11' C t 
vototi 'B Monti t u t t i l 13 i 
r icca l t K it in R n n f T t t 
s icco V C,u » ' ' t-i Ponti t i r i 
1 l t-rani iv \. t lt t i F i Ut 
V t oqq'bon < At ' - i o 1 
C e n t i l i 
Girone C Akr t 1 l •-• t JO A 

t Itnur i A Ut' i i >i / i l 
ni i I li il t J -,1 il . V li l i 
Cai in i to ' i g u i j. f e i l ì 
st < qln Sol i Molli ti i Tu i 
Tr ini 1 i m i / i M no[ oli 
Classifica J c l i l ' ">() i 
.1119 ' t n q i i l , S I . on / o 
1b M ili i i il i • no i l 
Molli t i i 1 in 1 i 1 ì iV >r i | i 
l 1 Hot t I i I un i i l i i i ' ) 
Aki iq 1 t L t it i I / 1 i l i 
S ivoi t HI Alt ii iu tt 
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Storie 
dì 
basket 

Parla Elvis Rolle, il nuovo pivot della Virtus Roma 
Da 12 anni in Italia, un mese fa si è trasferito nella capitale 
«Problemi di razzismo? I tifosi una volta mi hanno chiamato 
scimmia, ma sono parole che non lasciano il segno» 

Orange Bowl. Italiana finalista 

Nel tennis dei precoci 
c'è spazio per la Sangiorgi 
pronta a mangiare l'arancia 

|)d«in<: 27 ru 

Un nero dal cuore di Lega 
«S, mi piace Bossi: che c'è di male?» 
Un giocatore di basket, nero e simpatizzante per la 
Lega di Bossi Elvis Rolle da 12 anni in Italia, è il 
nuovo americano di Roma che ha sostituito Ricky 
Mahom, cacciato dalla Capitale per motivi discipli
nari dopo che aveva tirato una sedia dietro ali ex 
tecnico Paolo Di Fonzo Tra sport e politica, Rolle si 
racconta «A trentacinque anni sono ancora integro 
Posso vincere lo scudetto a dispetto di tutti» 

LORENZO BRIANI 

wm ROMA Etvi> Rolle da do
dici anni in Italia gioca a ba.s 
ket per la Virtus Roma da poco 
più di un mese ina è residente 
a Bergamo una citta dilficilc 
dove la Lega di Bossi e padro 
na È approdato nella Capitale 
dopo che la vecchia dirigenza 
aveva letteralm "nte latto fuori 
Ricky Mahom cacciandolo 
per motivi disciplinari dopo 
che aveva tirato una sedia a 
Paolo Di Ponzo I ex tecnico 
dell allora Messaggero Per 
Rolle una nuova avventura a 
trentacinqueanni 

Scusi Rolle, ha mai avuto 
problemi per il colore della 
sua pelle? 

Non molti e comunque roba 
di poco conto A Bologna 
qualche tempo fa, alcuni crcti 
ni mi hanno offeso a Roma i 
nostri tifosi mi hanno dato 
della scimmia Tutte cose 
che comunque non lasciano 
il segno buone soltanto per ri 
cordarle scherzandoci su con 
gli amici In dodici anni di Ila 

ha mi ò capitalo di rimanerci 
male tre o quattro volte Credo 
comunque che il rispetto fra gli 
essen umani sia la rosa più im 
portante di tutte 

A Roma al dice che lei sia un 
simpatizzante della Lega di 
Bossi.. 

La gente si è stufata delle tan 
genti delle porcherie che si ve 
dono in giro Bovsi raccoglie i 
voli degli scontenti di quelli 
che si sentono sopraffatti La 
gente ha voglia di cambiare re 
gistro e lui, gliene offre la pos 
sibilila Si è vero miesimpati 
co C e poco da scherzare con 
lui A Roma la gente dice le 
stesse cose del lombardi 

Ma non è pericolosa la Le
go? 

Bossi e un uomo pencoloso 
arche Gesù ai suoi tempi lo 
era 

Bossi, però, non è tenero 
con gli extracomunitari 

Ogni uomo ha un elemento di 
odio lo sono qui per poter la 

vorare Hanno fatto la stessa 
cosa gli italiani in altre parti dei 
mondo L umiltà e molto im 
portante 

Stiamo vivendo una stagio
ne di razzismo e di violenza 
anche nello sport. 

Roba da pazzi I morti non re 
suscitano per fortuna 

Appena è tornato in campo è 
stato protagonista di un bat
tibecco con un tifosoaTrevi-
so 

Al Palaverdc un distinto signo 
re ha cominciato a sputarmi 
addosso a lare apprezzamenti 
poco simpatici sul colore della 
mia pelle e su mia madre A 
quel punto non ci ho visto più 
e gli ho tirato dietro una bolti 
Riletta Umano nonfivero? 

Non è la prima volta, però. A 
Forti... 

E vero in Romagna ho dato 
spettacolo ho fatto una bella 
zuffa con Shellon Di solilo su 
bisco non so fare il pugile Per 
qella scazzottata fuori pro
gramma ho preso una multa 
dalla lx;ga di oltre tre milioni e 
mezzo Adesso ho imparato e 
non butto più quattrini per fare 
a botte Ma tra I episodio di 
Treviso e quello di Forlì e fi 

una grande differenza 
Dalla politica Italiana a quel
la internazionale- oltre il 
70% dei giocatori di basket 
americani che giocano da 
noi ha votato per Clinton. 
Che ne pensa delle ultime 
manovre militari statuniten
si, prima in Medio Oriente, 
poi In Somalia targate Bush? 

Il mondo fi cosi il pclrolio fi il 
sangue e senza sangue si muo 
re Non fi possibile dare un ccl 
Ione a qualcuno per poi chic 
dergli scusa e poi magan an 
che la pace In Somalia lo 
sbarco elei mannes fi stato ri 
preso dalle telecamere tv an 
che questa fi pubblicità ani he 
cosi si fa sapere al mondo inte 
ro quello che succede in Afri 
ca Semplice n o ' 

Passiamo al campionato Ita 
Uano. Dopo otto mesi d'inat
tività è tornato In campo. Lo 
sa chi* l'obiettivo dei capito
lini è lo scudetto? 

IJC carattenstiche per raggiun 
gere obicttivi molto importanti 
e i sono tutte Adesso sta a noi 
mettere in campo la nostra 
esperienza E una questione 
di testa Cantù Treviso e Bolo 
gna sono le migliori e noi pos 
siamo essere la sorpresa 

Drogato, ferito in una sparatoria 
esce dal coma: ora è una stella Nba 

Sotto il canestro 
il sogno di Natale 
di Loyd Daniels 
La stona di Lloyd Daniels sembra il copione per un 
film di Natale cocainomane già dall'età di dieci an
ni, promessa mancata del basket giovanile america
no, vittima designata di uno spacciatore-killer Ma, 
quel giorno di maggio del 1989, 1 odierna stella dei 
San Antonio Spurs riuscì a sfuggire ali appuntamen
to con la morte E, uscito dal coma, iniziò la sua ri
nascita Nella vita e nello sport 

MIRKO BIANCANI 

C'è una ragazzina italiana nella finale di Under lo 
dell'Orange Bowl il torneo di tennis giovanile più 
importante del mondo Lei si chiama Emanuela 
Sangiorgi ed è emiliana 11 tennis sta diventando 
sport sempre più giovane e i tornei per i bambini 
hanno perso importanza, ma chi non nasce prede
stinato deve seguire la strada dei sacrifici E non è 
detto che non riesca a diventare campione 

Michael Chany 

DANIELE AZZOLINI 

In alto Elvis Rolle I americano 
che ha sostituito Ricky Mahorn 
A sinistra Lloyd Daniels 
con I ex allenatore dei San Antonio Spurs 

•a* Qualche anno fa Art Rusl 
commentatori tv del campio 
nato di basket più ricco di I 
mondo dettò ai posteri una 
battuta spietata «Se la cocaina 
fosse elio tutta la Nba volereb 
be» Aveva ragione ha tuttora 
ragione Ma neppure un mar 
pione come lui poteva imma 
ginare ciò che sarebbe awc 
nuto il 10 maggio 198') il fen 
mento in un regolamento di 
conti tra spacc laton di un gio 
catore professionista Una 

giornata drammatica ma an 
che la premessa di una slona 
I erietta per i dintorni dell albe
ro di Natale Quella di un mira 
colato che sta facendo impaz 
/ire I America 

Oggi Lloyd Daniels - fi lui il 
"•eaparecido" - fi diventato un 
atleta modello I la messo il 
suo talento di tuttofare dello 
spettacolo (e fi < hi lo pirago 
na a Magic Johnson) al servi 
zio dei San Antonio Spurs e 
della caccia al titolo I otta 

corre inventa Per se stesso e 
Imoapocolcmpofa per il suo 
scopritore Tarkanian Ma pn 
ma che quest ultimo riponesse 
ancora una volta fiducia in lui 
- e prima di tre convinccntissi 
mi proiettili calibro 7 H - ave 
va sprecato parecchie chan-
ches di uscire da slupefacenti 
alcol e violenza Compagne 
maledette sin dall infanzia 

Quando si accostano dro 
ghe pesanti e condizioni soc la 
li e fi ancora chi sornde chi 
non vuol sentirsi dire che e 
•colpa della società» Bene la 
madre d Lloyd mori quando 
I odierna star aveva tre anni il 
padre scappò di casa dopo 
una manciata di giorni il ra 
gaz/ino nero crebbe per stra 
da E cominciò a drogarsi a 
dieci anni Come se fosse la 
cosa più naturale del mondo 
Perche nel ghetlo in cui viveva 
quella era 1 inevitabile consue 
tudinc una sorta di lossicodi 
|:>enden/a obbligatoria 

Nonostante questo gap Da 
mels amvò ugualmente a sire 
gare le platee della high 
school notalo propno da T ar 
kanian che voleva rubarlo e 
portarlo al college Prima e be
lo «scippo» si concretizzasse 
però il ragazzo fu beccato con 
la polvere bianca T spedilo 
fuori Ci nprovò dopo un pò in 
NUova Zelanda ma si fece 
nuovamente cacciare fc. cosi 
anche nella Cba una Lega mi 
nore che fa da serbatoio alle 
sqjadre professionistiche di 
prima grandezza 

Sembrava una slona finita 
un vicolo cieco da cui non pò 
ter uscire Poi la catarsi Im 
prowisa come quei tre colpi di 
pistola ma anche graduale co 
me la fine del coma e il lungo 
penodo di disintossicazione in 
una comune (gestita gurda 
caso dall ex campione John 
I ucas) Quest anno appena 
uscito dal centro di recupero 
Daniels ha disputalo qualche 
match nella Glia un campio 

nalo di seconda fascia che nli 
lizza un pallone bianco Quasi 
il simbolo di una ritrovala pu 
rezza Poi ali inizio della nuo 
v.i stagione È arrivata 1 ennesi 
ma chiamata di Tarkanian 
che ormai ha 62 anni ma pos 
siede ancora il fiuto per i caval
li vincenti E tale fi ormai diven 
lato la sua granele scommessa 
anche se un eccellente avvio di 
stagione (solo di I loyd peròl 
non fi bastato a salvare il eoa 
eh dal recente silurarne nte) 

In que'sti ciomi tutti buoni 
sentimenti e zucche re» lilalo 
(almeno negli Usa) le riviste i 
quotidiani e le tv ci ollrcocea 
no hanno rispolverato 1 awcm 
mento appiccandogli I eli 
chetta dell «amenean dream» 
Ixigica vorrebbe1 che in fondo 
al rettilineo ci fosse I Anello 
Nba e magari il titolo eli rookie 
(esordiente) dell anno Ma ci 
vira da lottare Non lutti gli av 
versan de i San Antonio Spurs 
hanno il cuore lene ro 

r 

Il fantasma di Benvenuti mette ko Monzon 
• • Una fa eia cattiva Un 
selvaggio sul ring e nella vita 
Si dice che Pi -r Paolo Pasolini 
volesse uvirlo come protago 
nista in un suo film F certo 
Carlos Mon/on ave va una ma 
schera ideale [>er inserirsi nella 
Commedia subumana tratteg 
giata dallo scntlore italiano 
Una maschera che si era im 
posta a colpi Ji rabbia e di pn 
gni nella vita <• sul ring ginn 
gendo al fa lo di un titolo 
mondiale nel novembre N70 

È proprio ti Nino Benvenuti 
che in quel tempo lontano 
I indio strappa con un [xxlero-
so ko la cortina dei medi ni 
nior t divent ì un personaggio 
di pnma grande //A nell empi 
reo pugiiistie > Pochi mesi e 
arriva la nvim ita di prammali 
e a È irritanti la iattanza con 
cui Monzon i anta vittima pn 
ma di raggiui gere il Principato 
eli Monaeo v de della sfida L 
irrisoria la lacilitacon cui sb.il 
te al tappeto il triestino un 
gran talento ma tutto ceniceli 
trato nel sinistro h. seonvol 
gente la viobnz i che si spri 

•E riuscito a rovinarmi È venuto in Ar
gentina solo per curare i suoi affari 
Tutti hanno preso a parlare dell indul
to e questo è stato dannoso» Ci fu un 
tempo in cui I indio Carlos Monzon 
abbatteva il rivale Nino Benvenuti sot
to pugni micidiali e conquistava il 
mondiale dei medi Oggi I ex pugile, 

detenuto per 1 omicidio della ter/a 
moglie, tenta di sotterrare sotto le ac 
cuse l'antico rivale, reo di aver appog
giato un'iniziativa a favore dell'indù! 
to Ma, a detta di Monzon, avrebbe 
avuto solo un influsso negativo sulla 
Corte suprema, che stava esaminando 
il ricorso 

giona elai suoi e olpi e he solle 
vanoeonit un fuscello I uomo 
i he ,iVLVtì abbattuto I nule 
Griditi! indnecudù il manager 
Bruno Amaeluzzi a gettare la 
spugna nella te r/a ripresa £ 
una rabbia che 'ravalica i con 
fini agonistici che ha quasi ra 
dici biologie he 

I forse la r ibbiaelichi eri 
>c mio ne 111 e con la violcnzi 
se opre e he quest l Può ane he 
essere li chiave per irrivare in 
ilto al succesv) al soldi alla 

felicita mt( sa come appaga 
melilo eli ogni de Sideri» ni ite 

GIULIANO CAPECELATRO 

ri ile II furore tgomstico gli 
[K'rinetle ci continuare I asce 
sa Ne 1 76 e 77 sostiene una 
doppia sfida con il Colombia 
no Rodrigo Valdez vince en 
irainbe le volle ai punti |>er gli 
intenditori quei due incontri 
rapprr sentano il vertice della 
sua arte pugilistica e dimostra 
no che I indio non fi solo una 
mat china inane stabile da pu 
gin ma anche un atleta che sa 
ragionare seguire disciplinala 
me nte una tattica Dopo Val 
dcz e fi il ritiro 

M i ì i violenza deborda dal 

ciluidraio K un incubo peren 
nemente in agguato Dopo vari 
episodi e vari arresti fi ancor i 
sulla cresta dell onda qu indo 
poche ore prima di salire sul 
ring apprende che il fratello fi 
stilo ucciso a mellite Qual 
che me se prima < M st ilo Ini a 
rischiare f< rito al linee io da 
due colpi di pistola sparali dal 
la moglie folle eli gelosi! Un 
inno dopo viene arresi ito e 
subito nl.iseialo |X'r aver pie 
chiato la moglie Beatrice 

Rapporti coniugali sempre 
tempestosi Che culminano 

nel delitto K il febbraio 1988 
Durante I ennesima lite preci 
pita dal balcone assieme alla 
ler/a moglie Alle la Munì/ I ui 
si roni|>e due costole ed uni 
clavicola Ixi sbatte la testa e 
muore sul colpo Viene con 
dannato a undici anni il ricor 
so alla Suprema ( orle ha esito 
negativo A Monzon non resla 
che sperare ne 11 indullo 

L la su i strida ine rcx la an 
e ora una volta ciucila di Benvc 
nuli e he fi Ira quanti chiedono 
alla giustizi i argentili i un ix 
ehio di riguardo e un pò di 
e lemen/a per il vece Ino cani 
pione I un fiase ci l nella 
menu di Monzon que I lìenve 
liuti che ha rapprescnt ito il 
momento di svolta ne II i sua 
e urlerà il pie dislalie) su e in si fi 
innalzato il nuovo campione 
appare ori nelle ve sii di un 
pe rseculore un in imco che 
cerca soltanto un assurcl i veli 
detti -Mi h i rovinato» strilli 
1 indio dal chiuso de Ila sua cel 
la di S mi i li fenici deluso 
Vinto 

M In un tennis trasformalo 
in «pouponmere» il problema 
dell età fi assai meno relativo 
di una volta Chi fi da pnma ca 
legona si dice lo si ve-de subì 
lo Se sapra o meno confer
marsi fa parte invece dei miste 
ri della vita ma esistono ottime 
speranze che vi riesca I cam 
pioni di gioventù sono fatti di 
pasta molto speciale cviden 
temente Oltre alle sterminate 
famiglie che li seguono ovun 
que trasformando padn denti 
sti o avvocali in coacri ilmeran 
ti e madri casalinghe in diplo 
mate dietologhe ciò che uni 
scc ex prodigiosi bambini co 
me Michael Chang e Jennifer 
Capnati Steffi Graf e Monica 
Scles fi una vita fatta di solo 
tennis iniziatasi a tre anni e 
mezzo se non prima e contras 
segn ita da una estenuante tra 
fila di smash e di malch pomi 
Chi non fi feroce con se slevso 
e con gli altn non può farcela 
( osi si dice e e osi dovrebbe es 
sere vista la religiosa efficien 
/a con cui i piccini esercilano 
la loro professione miliardaria 

Il «teorema Capnati» .iene 
applicato però con troppa di 
sinvoltura a tutti i giovani ten 
•usti Si è inuom a pensare in 
pratica che se non sbocciano 
subito non siano in possesso di 
quella stoffa del campione che 
prima o poi porterà titoli e ne 
chezze nelle casse famihan 
Quella dell età dei tennisti fi di 
fatto una delle lante antiche 
regole del nostro sport che so 

no state nscntte, modificate e 
aggiornate ai tempi correnti 
Con evse fi mutalo anche il vo 
cabolano del tennis e naturai 
mente I albo d oro dei record 
Un tempo e era una matura 
zione del giocatore e on la qua 
le prima o poi (are i conti oggi 
st presume che essa si possa 
ottenere in corsa un pò come 
succede per la frutta nelle ser 
re a temperatura tropicale 

Bene che valore possa ave 
re in u"o sport che marcia su 
simili binari la finale di una 
tennista italiana in un torneo 
luniores come nel caso di 
Emanuela Sangiorgi giunta al 
I atto conclusivo dell Orange 
Bowl Under 16 fi presto detto 
alcuni diranno che il nsultato 
non conta altri più saggia 
mente lapalissiani cerchcran 
no di dimostrare che contcreb 
be' ancora di meno se la ragaz 
Zina non fosse" stota in grado 
neanche di raggiungere quella 
anale 

A frugare negli albi d oro del 
torneo che si gioca sui campi 
del Ramingo Park di Miami 
Beach e che consegna nelle 
mani del vincitore un premio 
in forma di arancia metallica 
la giovane Sangiorgi nata a 
Castelsanpietro (Bolgona) il 
15 agosto del 76 clasisficata 
•B2» e campionessa italiana 
•Under 16» olle che semifinali 
sta lo scorso anno nella stessa 
categona del! Orange che ora 
la vede in frale può trovare 

modo di consolar i Se tra le 
ragazze 1 ultima delle «top tcn» 
a giocarlo fi stata Gabriela Sa 
batini che lo ha vinlo nell S4 
tra i ragazzi I attuale numero 
uno Jim Couner ha montilo 
nell 87 due anni fa la vittona fi 
toccata al sovietico Medve-dev 
che già da quest anno ha i n 
minciato a battere i più 'orti 
del circuito 

La Sangiorgi più dei colpi 
sembra avere intelligenza ti n 
nistica Meglio così perche i 
colpi potranno essere appresi 
assai più della capacita di st ere 
in campo e di fare le scelte gin 
ste Difficile stabilire se il tennis 
italiano abbia trovato una imo 
va Capnali una rag.iz.zina in 
grado di insediarsi tra le pnmc 
Jennifer fi n^ta nello stesso an 
no della Sangiorgi e già fi arri 
vaia a battersi ad armi pan con 
le più forti Ma la Navratilova fi 
sbocciata solo a 23 anni Mele 
na Sukova a 22 mentre illre 
sono spante di scena dopo e s 
sere state bambine prodigiose 
ed aver vinto tutto in tenenssi 
ma età come Andrea Jaegc r 

L Orange ha portato fort» " i 
a molti tennisti italiani Lo h i 
vinlo Baraz.-aiti nel 71 poi l'i 
slolcsi nell 8ri Pescosoh^o e 
stato linalista nell 88 superalo 
dallo svizzero Rosset e tra le 
ragazze ha giocato in finale 
Sandra Cecchini nell 83 Non 
tutti sono diventati campioni 
ma per provarci si può conun 
ciare anche da Miami Beach 

Tutti i baby della racchetta 
• L inglese Izjllie Dod e oli il succevso a W|in 
bledon nel lontano 1887 a 15 anni e 10 mesi fi la 
più giovane vincitncc di sempre in un torneo del 
Grande Shm 
• In campo maschile il record appartiene ali a 
mencano Michael Chang primo nel Roland 
Garros de l l 481 aveva 17 anni e 3 mesi Prece
dente di Boris Becker che trionfò a Wimbledon 
nel 1 98^ a 17 anni e 7 mesi 
• Più giovani vincitori di un torneo del Gran 
Pnx Chang (San Trancisco 1988 a 16 anni 2 
mesi e 10 giorni) e Krickstein (16 anni 2 mesi e 
13 giorni a 1 el Aviv nel 198 i) 
• Il più giovane ad entrare nella classifica del 

prilli 10„ Aaron Knckstein ( nunv-m 7 ) il 1 > 
magRio 1985 a 17 ann i e 9 mesi 
• Il più giovane vincitore della Coppa Davis 
Pat Cash a 18 anni e 118 giorni in occasione di 
Australia-Svezia 3 2 
• Il più giovane schierato in Davis il pakistano 
Rahitn a 15 anni e 140 giorni in Pakistan Vu ' 
nam del Sud Al secondo posto Borg con 1 r> an 
ni e ìTi giorni in occasione Svezia Nuova A 
Iandadell972 
• Steffi Graf nel 1981 era diventata la più giov i 
ne professionista della stona della racchetta 12 
anni e 9 mesi 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1° gennaio 1993 e termina il 1° gennaio 
2000. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre La 
prima cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1° luglio 1993. L'importo 
delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissio
ne dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per 
semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altn operatori autonzzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pan 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I pnvati nsparmiaton possono prenotare ì titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 dicembre. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal l°gennaio; all'atto del pagamento 
(4 gennaio) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co
munque recuperati dal risparmiatore con l'incasso della pnma cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ultcnon possono essere chieste alla vostra banca. 
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